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La lotta dei braccianti 


D OPO 4 mesi di incontri 
e in sede sindacale e al 
livello ministeriale la Con- 
fagricoltura ha rotto le trat¬ 
tative per il rinnovo del 
Patto nazionale dei brac¬ 
cianti e salariati con il rifiu¬ 
to della ipotesi d’accordo 
prospettata dal Ministro 
del Lavoro, fissa ha detto di 
no punto per punto su tutte 
le proposte. 

Queste sono state invece 
' accettate dai Sindacati come 
base di discussione, mentre 
la Cold'iretti e l’Alleanza dei 
contadini si sono dichiarate 
disposte a continuare la 
trattativa sulla base di un 
loro approfondimento nel 
corso del negoziato. Il rifiu¬ 
to della trattativa, perento¬ 
rio e generale della Confa- 
gricoltura è stato un fatto 
cosi sconcertante da indur¬ 
re il ministro a dichiarare 
che la posizione negativa de¬ 
gli agrari appariva determi¬ 
nata da motivi extra-sinda¬ 
cali e che era la prima vol¬ 
ta dalla Liberazione che gli 
si presentava una simile si¬ 
tuazione. In effetti, questa 
reazione di Donat Cattin ap¬ 
pare del tutto comprensi¬ 
bile. 

Infatti i punti delia pro¬ 
posta ministeriale rifiutati 
dagli agrari (assunzione a 
tempo indeterminato e sala¬ 
rio annuo per 1 lavoratori 
fìssi e semi-fìssi, diritti di in¬ 
tervento sindacale per i pia¬ 
ni colturali, 40 ore, salario 
con la qualifica di assun¬ 
zione al collocamento, dirit¬ 
ti sindacali, contrattazione 
aziendale) ricalcavano le so¬ 
luzioni già concordate tra 
Sindacati e padronato in oc¬ 
casione dei rinnovi contrat¬ 
tuali di 50 province nel 1970 
e soprattutto nell’estate 
del 1971. 

Inoltre gli aumenti econo¬ 
mici erano contenuti in li¬ 
miti modesti — 9% — e 
concentrati in un nuovo 
meccanismo di scala mobile, 
nell’aumento delle ferie, 
delle festività, della quie¬ 
scenza e nella fissazione di 
un correttivo minimo sala¬ 
riale nazionale di 2500 lire 
al giorno. 

Ciononostante la Confa- 
gricoltura di Diana ha scel¬ 
to la stràda dell’inasprimen¬ 
to dello scontro sociale, del¬ 
la pressione anti-sindacale 
reazionaria, per la svolta a 
destra da imporre al Paese, 
e chiarisce cosi ulteriormen¬ 
te il significato politico del¬ 
la raccolta di firme sotto il 
suo progetto di legge per 
< rammodemamento > del¬ 
l’agricoltura. La agraria ita¬ 
liana vuole tutti i soldi del¬ 
lo Stato e della Comunità 
per continuare a gestire la 
agricoltura, con i risultati 
fallimentari che tutta la col¬ 
lettività nazionale conosce e 
paga; vuole tutto il potere e 
punta sull’eversione anti¬ 
democratica come unico mez¬ 
zo per mettere al bando ì 
dirìtti dei lavoratori, dei 
mezzadri, dei coloni e dei 
coltivatori < italiani. Diana 
vuole cioè realizzare in ter¬ 
mini politici lo stesso risul¬ 
tato che l’agrario Foroni si 
propose il 3 agosto scorso 
aggredendo il capolega Er¬ 
nesto Cattani. 


Ma egli ha fatto male i 
suoi conti; evidentemente 
non ricorda di aver tentato 
già questa carta dopo il 
13 giugno e di essere stato 
sconfìtto dalla lotta dei brac¬ 
cianti e dei coloni pugliesi, 
emiliani, campani e veneti. 

Con il primo sciopero di 
domani e dopodomani i Sin¬ 
dacati agricoli riprendono la 
lotta su tutto il fronte con 
le loro rivendicazioni per il 
Patto nazionale, per una 
avanzata gestione dei diritti 
conquistati, per il rinnovo 
dei contratti in 30 province, 
per la parità dei diritti pre¬ 
videnziali e assistenziali con 
gli operai dell’industria, por 
la Cassa integrazione gua¬ 
dagni e per il sàiario annuo 
garantito, per l’aumento dei 
minimi di pensione, per la 
occupazione ed una politica 
di riforme in agricoltura. 

S U QUESTO fronte di lot¬ 
ta i lavoratori agricoli 
non sono soli. Gli impegni 
solenni delle Segreterie con¬ 
federali, le decisioni assun¬ 
te a Bari dal Convegno sin¬ 
dacale unitario sul Afe/zo- 
giorno, la consapevolezza 
del significato dello scontro 
sindacale nelle campagne, 
che emerge dagli impegni di 
lotta comune dei Sindacati 
dell’industria, la decisione 
dei Sindacati pensionati di 
partecipare a questa lotta 
dei braccianti, anche per 
elevare fortemente i minimi 
di pensione, sono tutti indi¬ 
cativi di un movimento che 
cresce su un ampio fronte 
di lotta. 

Inoltre la decisione delle 
Organizzazioni dei coltivato¬ 
ri di proseguire negli incon¬ 
tri è un altro fatto positivo, 
che va valutato anche nella 
condotta delle lotte e che 
può aprire la strada ad una 
riflessione e ad un’azione 
unitaria su interessi comuni 
sui temi di politica agraria, 
di contratti agrari, di previ¬ 
denza, di pensioni. 

Gli agrari sono soli con i 
loro obiettivi reazionari ed 
eversivi. A loro, e agli even¬ 
tuali loro amici fautori del¬ 
la svolta a destra, il movi¬ 
mento che inizia in questi 
giorni dovrà servire da mo¬ 
nito. 

I lavoratori vedono chia¬ 
ramente i nessi tra la posi¬ 
zione del padronato e quel¬ 
le dei fautori dì una^ svolta 
anti-sindacale c anti-demo¬ 
cratica. 

Già nel 1968 aver negato 
raccoglimento ai diritti dei 
lavoratori e dei pensionati, 
costò caro al padronato ed 
al conservatorismo polìtico 
italiano. Oggi una grande 
forza di lavoratori si leva 
per ottenere il riconoscimen¬ 
to del diritto al giusto sala¬ 
rio, all’occupazione, alla pre¬ 
videnza e a pensioni civili. 
Sono milioni dì lavoratori 
coscienti, combattivi, che 
hanno fiducia nella loro for¬ 
za, che sono in grado di co¬ 
struire un largo fronte di 
forze sociali e politiche, ca¬ 
pace di far loro realizzare 
ì loro diritti, come punto di 
riferimento generale per più 
ampie riforme nelle campa¬ 
gne italiane. 

Felicìano Rossitto 
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La decisione presa con l’astensione di morotéi, Forze nuove e basisti 


LA DC SCEGLIE IL MONOCOLORE 
sottolineando la linea di destra 

Prima della riunione della direzione, Andreotti si era incontrato con Leone - Le tre correnti di sinistra hanno 
criticato la soluzione proposta da Forlani - Giolitti e Lauricella ribadiscono l’opposizione del PSI al monocolore 


Con 1.700.000 braccianti che si battono per ii rinnovo dei patto 

Si preparano nelle campagne 
due grandi giornate di lotta 

Vasta mobilitazione delle categorìe dell’industrìa • Manifestazioni e cor¬ 
tei in decine di province • Sessantanove denunce a Cerìgnola - Domani 
scioperano 400.000 lavoratorì milanesi - Le trattative per l’Alfa Romeo 


Nelle campagne cresce la 
mobilitazione dei braccanti, 
dei coloni, dei mezzadri per 

10 sciopero di 48 ore di un 
milione 700.000 operai agricoli 
in lotta per il rinnovo del 
patto nazionale. Nuove cate¬ 
gorie di lavoratori dell'indu¬ 
stria, dopo 1 chimici, i metal¬ 
meccanici 1 dipendenti dei 
tabacchifici hanno preso po¬ 
sizione sia provincialmente 
che nazionalmente. Le fede¬ 
razioni dei lavoratori tessili 
e dell’abUgliamento aderenti 
alla CXìIL, CISL e UIL niinno 
espresso piena solidarietà ai 
braccianti invitando « tutte 
le loro organUzazìoni a parte¬ 
cipare alle manifestazioni ». 
c La resistenza accanita e pro¬ 
vocatoria della Confagricoltu- 
ra — è detto nel comunicato 
— i parte dell’irrigidimento 
padronale verso i lavoratorL 
Grandi problemi di occupazio¬ 
ne, di condizioni di lavoro, 
salario, garanzie previdenzia¬ 
li si pongono ai braccianti e. 
nello stesso tempo, anche se 
in modi diversi, ai lavoratori 
deU’industria L’unità dei la¬ 
voratori della terra e dellin 
dustria i oggi dunque più che 
mai essenziale». 

■ Alla giornata di lotta pren¬ 
deranno parte — per decisio¬ 
ne del sindacato aderente alla 
con. — anche 1 pensionati. 
Ieri, un ordine del giorno 

11 cui si invitano le categorie 
apetale a aostenere in ter¬ 


mini concreti Io sciopero del 
17 e 18, è stato votato dal 
convegno unitario della CX3IL, 
CISL e UIL che si è concluso 
a Bari. Mentre sempre più 
vasto si fa il fronte delle for¬ 
ze sindacali e democratiche 
impegnate direttamente nella 
lotta un gravissimo episodio 
si è verificato a FOGGIA. 
Nei confronti di 69 braccian¬ 
ti e lavoratori è stato aperto 
un procedimento penale per 
le lotte sostenute nel luglio 
scorso. Il reato che sarebbe 
contestato ai lavoratori è 
quello di blocco stradale. La 
notizia, proprio a poche ore 
di distanza dallo sciopero di 
tutta la categoria, ha suscita¬ 
te vivo sdegno fra i sindaca¬ 
lo, le forze politiche democra¬ 
tiche del Poggiano. Lo stesso 
rainistero del Lavoro ebbe ad 
cibare il comportamento te¬ 
nuto dai lavoratori agricoli 
del Basso Tavoliere e di tut¬ 
ta la provincia durante la lun¬ 
ga e difficile lotta per li pat¬ 
to provinciale. 

Intanto continuano a giun¬ 
gere notizie alle organizzazio¬ 
ni sindacali sulle iniziative che 
si ^nno portando avanti nel¬ 
le province per preparare 
grandi giornate di lotta. A 
PADOVA e VENEZIA 1 brac- 
cianU daranno vita a cortei 
e carovane di macchine men¬ 
tre a Rovigo si terrà una ma¬ 
nifestazione provinciale. A 
REGGIO EMILIA sono pro¬ 


ba DC si è pronunciata per un governo monocolore. La deci¬ 
sione è stata presa ieri sera, al termine di una riunione della 
Direzione del partito nel corso della quale sono emersi vivaci 
contrasti sulla scelta prospettata daH’on. Forlani: le tre cor¬ 
renti della sinistra, quella di Moro, quella di Donat Cattin 
(« Forze Nuove ») e la Base, favorevoli a un governo di coali¬ 
zione, si sono astenute sul do- 

_cumento finale, che è stato 

% diffuso poco dopo la mezza¬ 

notte. Il testo è stato appro 
D*m«»Sa «le mIAwS vato con trenta voti favore 

111 Bivio QI □ITiI voH Cdorotei, fanfaniani. ta- 

vianei. scelbiani e notabili) 
• • e dieci astensioni dopo una 

SOI ItlOSI lunga serie di con.sultazioni. 

• 0^0 stesso presidente incari- 

I cato, Andreotti, si era incon 

' rappresentanti 
• basisti e forzanovisti per di¬ 

scutere tutte le implicazioni 
Prendono sempre più con- del voto della Direzione de¬ 
sistenza le voci secondo cui mocristiana. Prima della riu- 

II ministero delle Finanze, nione. Andreotti si era recato 

Quirinale per riferire a Leo- 
lamento, starebbe ora con- ^ ». 

cretamenfe esaminando l'op- “l^**"* contatti avuti. 

portunilà di un rinvio al ^d evidentemente anche per 

1973 per l'applicazione del- compiere un sondaggio circa 

la nuova Imposta unificata 1 margini di realizzabilità di 

sui consumi, l'IVA (imposta un monocolore che sulla car- 

ta si presenta minoritario co- 

?" quello che la DC ha d«teo 

deve ancora esaminare il ^ costituire (soltonto i libe- 

decreto — ma soprattutto rali. tra i partiti consultati. 

politiche in quanto alla prò hanno fatto intravedere la pos- 

va dei fatti si accerta ciò sib'lità di un appoggio). 

che il PCI ha sempre de- XI documento democristiano 

CrVrlmi'io® afferma che la Direzione ha 

vo fribiito e strutturato m » a » ^ 

modo da far aumentare d'un constatato < l tmpossibiltta di 

colpo i prezzi di merci c formare una coalizione pro¬ 
servizi di uso popolare in- grammatica » (sulla base de- 

troducendo ulteriori spinte gli incontri di Andreotti) ed 

inflazionistiche e persino ri- ha t ribadito l’urgenza di co- 

aÌI sUtuìre ■ un governo che af- 

zi, alcuni di questi effetti responsabilmente e con 

sono in affo anticipatamente efficocta t problemi piu acuti 

- la data fissata per la del Paese» (manca ogni ri¬ 
nuova imposta è il 1. tu- ferimento concreto). « La Di¬ 
gito — in quanto I grossi rezìone centrale — prosegue 

gli tnduslrlall comtn- ji documento —. consapevole 

Sosia"'" che lllZlZl f presenti nelVat- 

mensilmente da agosto* tiiolc situnzione c delle insf 

Migliaia di piccote Impre- die che. se non affrontate con 

se, cui si richiede di mel- prontezza, possono compro- 

tere in piedi un'amminisira mettere la linea politica di rin¬ 
atone analitica, sf trovano novamento e di sviluppo de- 

inoltre di fronte ad un im mneratico che la DC intende 

provviso e rilevante aumen- salvaguardare, ha auspicato 

to dei costi amministrativi. che il presidente del Consiglio 

Un' altra questione sta incaricato, on. Andreotti, al 

mettendo in difficoltà l'av- quale è stato confermato il 

venturosa gestione delle Fi- pieno appoggio del partito, co- 

nanze ed è la richiesta dì stituìsca un governo in cui la 

un condono per reati fiscali DC sì faccia carico delle re¬ 
te destre lo vogliono so- sponsabilità proprie di questo 

prattullo per I grandi eva- particolare momento e, even- 

sorl, che vi si sono già pre- iualmente, sìa in grado di ga- 

parati mentre esso semmai rantire le condizioni necessa- 

spetta alle centinaia di mi- rie allo svolgimento delle ele- 

gliaia di lavoratori Ingiù- zioni anticipate, qualora deb- 

stamente e incastrati » dal- ba determinarsi — e qui ri¬ 
la politica di prelievo sui spunta la tesi politico-propa- 

bassi redditi. gandistica della segreteria de 

— questo evento che la DC 

_ non ha ricercato». Prima di 

giungere alla votazione del 

___ documento. Andreotti aveva 

proposto che la riunione si 
concludesse senza una vota- 
novo del patto I zìone vera e propria, ma con 

_ un semplice ridiiamo alla pre¬ 
cedente deliberazione della Di¬ 
rezione: evidentemente, si vo- 
I^va evitare a tutti i costi la 
HE* espressione di un dissenso 

aperto: ed alla fine, non sen¬ 
za lunghe consultazioni e col- 
R — loqui telefonici, si è ritenuto 

I Mll che per superare Io scoglio 

non fosse ostacolo insupera¬ 
bile i’astensìone delle sinistre. 
Prima della Direzione, le 

■ Manifestazioni e cor- 

tenuto una riunione separata 

! a Cerìgnola - Domani per mettere a punto Tatte^ia- 

a* ^ araIX n mento comune di opposizione 

Stivo por i Ana Romeo ai monocolore. Andreotti, die 

prima di recarsi al Quirinale 
., , ^ aveva avuto un lungo ccllo- 

Forlani. ha preso poi 

li G pGT il 18 XDATUlGSbdZlOTli »*.«*.*a **11.% «1^11.% ^i^Im 

zonali di bracciantL salariati parie alla nunioTO della del^ 

e mezzadri che in tutta l'EMI- gazione democristiana incan- 

LIA iiarteciperanno agli scio- cala delle trattative. La riu- 

peri. Assemblee, manifesta- nione della Direizone, così, ha 

zioni zonali e comunali an- avuto inizio dopo le 18. con 

R\RMA MODENA forte ritardo sul previsto. 

^ soluzione del governo 
zioni sono previsti In tutto il , • ..i 

piavennate con la partecipa- monocolore minontano (o c al 

zione di delegazioni di ope- vento ». come è stato detto) 

rai. Delegazioni di lavoratori è stata voluta sostanzialmen- 

si incontreranno con 1 rappre- te dalla segreteria de. A so- 

sentanti degli enti locali. Le stegno di questa iixitesi non 

aziende diretto ® sono stati fiortaU veri e pro- 

quelle a gestione cooperativa . „„ 

non saranno investite dallo argomenti. In effeiU, un 

sciopero A PERUGIA si governo monocolore ns^- 

svolgcranno due manifesta- chia es.«;enzialmente la ben 

zioni. A NAPOLI i braccianti nota c arroganza del potere » 

ed 1 metalmeccanici della zo- della DC, ed è questo l’ap- 

na_industriale manifesteranno punto politico che è venuto 

uniti per le strade della cit- parte dei socialisti e dei 

ISrane in nltimn pagina ì socialdemocratici a tale so¬ 
luzione. Ma vi è andie un 
altro asfietto della questione. 
La segreteria democristiana. 
E’ morto I I in realtà, ha condotto il par- 
_ , ^ tito delio «Scudo crociato» 

Ecl^dr oIlOW a questo sbocco attraverso 

u"® serie di manipolazioni 
reporier dei mandaU - larghi in tutti 

Hxkllsi OK Tinnirsi ® ~ concessi dal 

ueiia « presidente della Repubblica a 

]» Colombo e ad Andreotti. Nel 
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Prendono sempre più con¬ 
sistenza le voci secondo cui 
il ministero delle Finanze, 
dopo averlo rifiutato in Par¬ 
lamento, starebbe ora con¬ 
cretamente esaminando l'op¬ 
portunità di un rinvio al 
1973 per l'applicazione del¬ 
la nuova imposta unificata 
sui consumi, l'IVA (imposta 
valore aggiunto). Le ragioni 
sono tecniche — la com¬ 
missione interparlamentare 
deve ancora esaminare il 
decreta — ma soprattutto 
politiche in quanto alla prò 
va dei tatti si accerta ciò 
che il PCI ha sempre de¬ 
nunciato, e cioè che il nuo¬ 
vo tributo è strutturato in 
modo da far aumentare d'un 
colpo i prezzi di merci c 
servizi di uso popolare in¬ 
troducendo ulteriori spinte 
inflazionistiche e persino ri- 
percussioni negative su al¬ 
cuni settori industriali. An¬ 
zi, alcuni di questi effetti 
sono in atto anticipatamente 
— la data fissata per la 
nuova imposta è il 1. lu¬ 
glio -> !n quanto I grossi 
sii e gli industriali comin¬ 
ciano già a « scontare » 
l'imposta che pagheranno 
mensilmente da agosto. 

Migliaia di piccole impre¬ 
se, cui si richiede di met¬ 
tere in piedi un'amminisira 
zione analitica, sf trovano 
inoltre di fronte ad un im 
provviso e rilevante aumen¬ 
to dei costì amministrativi. 

Un' altra questione sta 
mettendo in difficoltà l'av¬ 
venturosa gestione delle Fi¬ 
nanze ed è la richiesta dì 
un condono per reati fiscali 
Le destre lo vogliono $o- 
prattulla per i grandi eva¬ 
sori, che vi si sono già pre¬ 
parati mentre esso semmai 
spetta alle centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori ingiu¬ 
stamente « incastrati » dal¬ 
la politica di prelievo sui 
bassi redditi. 


grammate assemblee azienda¬ 
li e per il 18 manifestazioni 
zonali di bracciantL salariati 
e mezzadri che in tutta l'EMI- 
LIA fiarteciperanno agli scio¬ 
peri. Assemblee, manifesta¬ 
zioni zonali e comunali an¬ 
che a PARMA MODENA 
PORLr. Cortei e manifesta¬ 
zioni sono previsti in tutto il 
Ravennate con la par^ipa- 
zione di delegazioni di ope¬ 
rai. Delegazioni di lavoratori 
si incontreranno con i rappre¬ 
sentanti degli enti locali. Le 
aziende diretto coltivatrici e 
quelle a gestione cooperativa 
non saranno i nves tite dallo 
sciopero A PERUGIA si 
svolgeranno due manifesta¬ 
zioni. A NAPOLI i braccianti 
ed 1 metalmeccanici della zo¬ 
na indu<itriale manifesteranno 
uniti per le strade della cit- 

ISrsne in nllimn pagina l 


E’ morto 
Ed^ar Snow 
il reporter 
della «Lunga 
marcia » 
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Lo sciopero al 38^ giorno 

In migliaia 
manifestano 
a Londra per 
i minatori 

il governo Heath cerca di spezzare i picchetti 


SS" , « mr* 


LONDRA — I lavizratori londinesi manifestano dinanzi al Parlamento In sogno di solidarietà 
con i minatori in sciopero 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 15 

Mentre aumenta la pressio¬ 
ne per farli desistere, i mina¬ 
tori continuano la lotta in tut¬ 
to il paese. L’obiettivo imme¬ 
diato del governo è di spezza¬ 
re la solidità dei picchetti, 
chiave strategica dello scio¬ 
pero. che è giunto al trentot- 
tesimo giorno. Una parte del¬ 
l’esecutivo sindacale sembra 
disposta a cedere su questo 
punto. Ma alla base la deter¬ 
minazione e l’unità si manten¬ 
gono fortissime. 

La stampa ha Interessata¬ 
mente esaltato in più di una 
occasione la cosiddetta cor¬ 
rente moderata, che farebbe 
capo al presidente Joe Gorm- 
ley, contro la linea più com¬ 
battiva sostenuta da Lauren- 
cB Daly segretario del NUM 
(sindacato nazionale minato¬ 
ri). Il governo viene esortato 
ad agire su questa presunta 
divergenza. Molti conservato- 
ri rimproverano ai ministri di 
I non averla sfruttata prima al- 
! lo scopo di allargare la divi¬ 
sione. 

H malumore fra 1 iiarla- 
mentari della maggioranza ri¬ 
flette il disagio del mondo 
degli affari per il prezzo as¬ 


sai alto che esso è costretto 
a pagare, soprattutto nel set 
tori della piccola e media in¬ 
dustria. Molte compagnie mi¬ 
nori — si dice — non potran¬ 
no risollevarsi più dal colpo 
ricevuto questa settimana. La 
tecnica della «crisi naziona¬ 
le» impiegata contro 1 mina¬ 
tori appare sempre di più co¬ 
me un mezzo eccessivo a cui 
ha dovuto ricorrere un gover¬ 
no ridotto all’estremo dalla 
sua intransigenza e incapaci¬ 
tà tattica. Heath ha impugna¬ 
to il coltello dalla parte del¬ 
la lama. 

Il primo ministro si è incon¬ 
trato stamani col segretario 
del TUO, Vie Feather, e sta¬ 
sera ha conferito col rappre¬ 
sentanti della Conflndustrla. 
Nessun passo in avanti è pos¬ 
sibile prima del rapporto del¬ 
la corte d’arbitraggio Wilber- 
force (che ha iniziato oggi i 
lavori ascoltando le opinioni 
del sindacato). 

Le misure d’emergenza e 
le rifietute dichiarazioni mini¬ 
steriali dei giorni scorsi han¬ 
no di fatto condizionato la 
«commissione indipendente». 

Antonio Branda 

(Segue in ultima pagina) 


Gli sviluppi delle indagini per gli attentati di Milano 

Messi in galera altri tre fascisti 
tra cui un noto dirigente del MSI 

Si tratta del «reggente» provinciale dello pseudo « Fronte della gioventù » - Sono tutti personaggi ricorrenti nelle cronache 
della violenza fascista • Sequestrato materìale nelle abitazioni - Compromettenti dichiarazioni dei caporioni missini 




^PRA i giornali (rari: ma 
naturalmente c’è an¬ 
che il nostro) che davano 
notizia ieri delle polemi¬ 
che sempre più vivaci pro¬ 
vocate dalla morte dei set¬ 
te alpini travolti da una 
valanga a Malga di ViUal- 
' ta in Alto Adige, partico¬ 
larmente interessante ci è 
sembrato La Stampa che 
ha riportato alcuni giudizi 
di un «alto ufficile», i 
quali, secondo il giorna¬ 
le torinese, «rispecchiano 
quelli degli ambienti del 
IV CTorpo d’Armata». 

Speriamo che non vi sìa- • 
no sfuggite queste dichia¬ 
razioni, Non jfè. in esse, 
una sola parola di com¬ 
pianto per i sette morti, 
seccamente dedicate come 
sono a metterci bene in 
testa che quando si fa i 
soldati si corre anche il 
rischio di morire, e se ac¬ 
cade pace, cosa c’è da fa- 
. re tante storie? « n nostro 
mestiere è quello di cam¬ 
minare in montagna in 
ogni stagione, cosi come il 
mestiere dei marinai è 
quello di navigare anche 
quando il mare è cattivo» 
cosi ha cominciato a dire 
Ve alto ufficiale», e ha ra¬ 
gione, diamine. Se rischia¬ 
no di lasciarci la pelle i 
marinai, perchè gli alpini 
dovrebbero essere da me¬ 
no? Si muore sul mare, 
gran Dio. e in montagna 
niente? « Quando viene 
programmata una esercl- 
-taziane Invernale, sappia¬ 
mo tutu che esistetio dei 
rischi, tuttavia 1 militari 


alto e basso 


devono correrli, cosi come 
del resto fanno i piloti de¬ 
gli aerei. < Noi sapevamo 
che c’era II pericolo ed 
avevamo diffuso la notìzia 
anche presso i rexKuti im¬ 
pegnati nelle manovre ». 
In queste paróle non c’è 
segno di commozione e 
neppure di rammarico. 
Tutto sommato, a sentire 
Va alio uffidale», si è av¬ 
verata una eventualità re¬ 
golarmente prevista: «noi 
sapevamo che c’era il pe¬ 
ricolo ed avevamo diffu¬ 
so la notizia ». Dopo di che 
dalla montagna sì è stac¬ 
cata una valanga, ah ecco¬ 
la qua, e sette alpini ci so¬ 
no rimasti sotto. Ebbene, 
che c’è? 

a II nostro mestiere è 
quello di camminare in 
montagna in ogni stagio¬ 
ne™». Non siamo d’accor¬ 
do, signor Generale. Il me¬ 
stiere vero degli alpini (e 
dei marinai e degli avie¬ 
ri) è quello di stare al 
mondo e di tornare a casa, 
dove, se rientrassero vim, 
non troverebbero genitori, 
spose, frateUt inebetiti dal 
dolore, al quali giunge ora 
la sua voce gelida, signor 
alto affidale, che dice: 
«noi sapevamo che c’era 
. il ' pericolo ». Davanti a 
queste parole, pronunciate 
a mo’ d’epitaffio, risuona- 
. no con ben altro accento 
di commozione umana 
quelle di Jahler al suo al¬ 
pino: «Dico che è in bas¬ 
so Tonore d’Italia, Soma- 
cal Luigi». 

F»rt«bracci« 


Dall» nostra redazione 

MILANO, 15. 

Tre fascisti arrestati, nume¬ 
rose iierquisizionl domicilia¬ 
ri che hanno portato al se¬ 
questro di materiale interes¬ 
sante, la decisione di esten¬ 
dere le indagini ad altre pro¬ 
vince e grandi citta: questi 
gli ultimi sviluppi dell’in¬ 
chiesta SUI tre criminali atten¬ 
tati fascisti delia settimana 
scorsa contro la sede del no¬ 
stro giornale e due monumen¬ 
ti partigiani. 

I tre fascisti che hanno rag¬ 
giunto stamane a S. Vittore il 
loro camerata Angelo Angeli, 
ii teiH>ista arrestato venerdì 
scorso per gii attentati alia 
sede dei nostro giornale e a 
aue monumenti partigiani so¬ 
no: Davide Beietta, di 43 an¬ 
ni, un piccolo industriale tito¬ 
lare di un’azienda per la ver¬ 
niciatura a fuoco; Dario Fan- 
zironi, di 19 anni, studente, 
detto Bimmler; Antonio Va¬ 
lenza, 26 anni, commesso. 

I tre smio stati arrestati 
nelle rispettive abitazioni da 
funzionari deH’ufficio politico 
della questura sotto la dire¬ 
zione del responsabile dril’uf- 
ficio, il doti. Antonino Alle¬ 
gra. S<mo stati messi in gale¬ 
ra su ordine di arresto dei so¬ 
stituti procuratori Alessandri¬ 
ni e Fìasconaro, che condu¬ 
cono l’inchiesta sui tre atten¬ 
tati, i)er detenzione e uso di 
armi da guerra e materie e- 
splodenti. Perquisizioni sono 
state effettuate nelle abitazio¬ 
ni dei tre fascisti e gli inqui¬ 
renti stanno esaminando U 
materiale sequestrato che pa¬ 
re sia int^essante: 

Antonio Valenza e Dario 
Panzlroni, tonto per cambia¬ 
re, sarebbero staU espulsi re¬ 
centemente dal MSI (oonie 
Angelo Angeli); per Davide Be- 
retta, invece, 1 dirigenti mis¬ 
sini hanno ervKlentecnente tar¬ 
dato troppo il maldestro ten¬ 
tativo di «scarioo»: egli, in¬ 


fatti, è stato nominato reggen¬ 
te del FrCHite delia Giovmtù. 
l’organizzBZiiHie giovanile dei 
BfSL circa un mese fa, con 
il compito di presiedere i set¬ 
tori burocratici e organizzati¬ 
vi. La conferma — che inca¬ 
stra maggiormente il MSI — 
è venuta dall’im. Servello, ca¬ 
po dei missini milanesi, il 
quale, non sapendo più co¬ 
me cavarsela ha detto che 
« la respfHisabilità delia linea 
politica del Pronte della Gio¬ 
ventù non è, x>er statuto, del 
reggente, bensì del respemsa- 
bile della federazione provin- 
cìaie ». H che, di fronte al reg¬ 
gente in galóa per detenzio¬ 
ne di armi da guerra, fa pie¬ 
tosamente ridere. 

L'operazione che ha con¬ 
dotto ai tre arresti ed atte 
perquisizioni è iniziata ieri 


sera, dopo che i due magi 
strati e fi dott. Zagari. vice 
responsabile dell’ufficio politi¬ 
co della questura, erano litcH’- 
nati da Mirantolo, la loodi- 
tà sui monti sopra Banfi, nel 
Ckimasco. dove Angelo Angeli 
aveva mostrato io spiazzo sui 
quale era stato allestito il 
campeggio paramilitare fasci¬ 
sta della scorsa estate ai qua¬ 
le il teppista arrestato pute- 
cipb. I sostituti Alessandrini 
e Fasoonaro erano andati su¬ 
bito in questura, all’ufficio 
politioo, tratteneadovisi fino a 
tardi. 

Stamattma 1 due magistraiti 
sono tomatt negli uffici della 
squadra politica e successiva¬ 
mente. dalle 10 alle 1245. han¬ 
no avuto un coBoqoio oca II 

(Segue in uhima pagaia) 


PRJ’ INTENSI 
I BOMBARDAMENTI 
AMERICANI 
SUL VIETNAM 

• Gli aggrasseri anwricani non hanno nopparo atteso la fino 
dolio M oro di tregua por riprenderò «con accresciuta 
violonza» i loro bombardomonti sul Vietnam mcridicnalo. 
Agenzie di stampa USA affermano che lo Incursioni ser¬ 
vono por supplire alla mancanza di combattività della 
truppa del fantocci cH Saigon e por bilanciare il ritiro 
dello truppe americana. 

• A Parigi la deltgaziana amarteona non paiiocfptrà alia 
ritmiona di domani della conftronza a quattro. Un al^ 
platoala sabot ag g l i cha ha coma pretesta la eprutosta» 
versa la grandi ass e mb l a i mondlala par la poca bi Indo¬ 
cina fonata a Parigi v a n t rdl ocorsa. 
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rUnifd / mercoledì 16 febbraio-1972 


Chiesta la convocazione delle commissioni parlamentari 

Iniziativa comunista 


per I prezzi 


ricoli 


il governo deve render conto dei suoi orientamenti prima di andare 
alla trattativa di Bruxelles > Confagricoltura e Bonomi premono per 
concessioni corporative contro l'interesse dei contadini e dei paese 


I senatori comunisti Gerar¬ 
do Chlaromonte, Nicola Ci¬ 
polla e Franco Calamandrei 
hanno chiesto una riunione 
congiunta delle commissioni 
parlamentari interessate alle 
decisioni riguardanti 1 prez¬ 
zi agricoli europei. Nella let¬ 
tera essi fanno presente che 
« m occasione del dibattito 
sulla politica agricola comu¬ 
nitaria, svoltosi il 18 novem¬ 
bre 1971 al Senato, 1 presen¬ 
tatori delle mozioni e 1 rap¬ 
presentanti del governo ave¬ 
vano convenuto sull’opportu¬ 
nità di continuare la discus¬ 
sione In commissione per un 
più puntuale approfondimen¬ 
to del problemi In esame. Le 
vicende politiche che hanno 
Impegnato il parlamento nei 
mesi di dicembre e gennaio 
e la crisi tuttora in corso, han¬ 
no Impedito la convocazione 
della commissione. Se non 


Il Consiglio 
comunale 
di Torino per 
^inchiesta 
sul fascismo 


che, anche se il governo è di- 
missionario e il parlamento 
in attesa della soluzione del¬ 
la crisi ha sospeso la sua at¬ 
tività, l'azione degli organi¬ 
smi comunitari non si è fer¬ 
mata ed anzi, sono previste 
numerose riunioni del mini¬ 
stri dell’agricoltura, delle fi¬ 
nanze e degli esteri della Co¬ 
munità per il 28 e il 29 di 
questo mese di febbraio, per 
il 9 marzo e per 1 giorni 13. 
14 e 15 marzo, data nella qua¬ 
le dovrebbero essere definiti 
gli accordi sul nuovi prezzi 
agricoli e sulla riforma delle 
strutture agricole della Co¬ 
munità. Riteniamo perciò non 
solo utile, ma necessario, che 
In vista di questi impegnati¬ 
vi confronti il governo con¬ 
sulti il parlamento almeno 
attraverso la riunione delle 
commissioni Interessate e del- 


Assolto 
Marco Fini 
(aveva dato 
del foscista 
a Ventura) 


Dalla nostra redazione Dalla nostra redazione 


TORINO, 15 

Il Consiglio comunale del¬ 
la nostra città, aH’unanimità 
(tranne ovviamente i fasci¬ 
sti) ha votato un ordine del 
giorno di condanna alle vio¬ 
lenze fasciste e di plauso al- 
riniziativa del procuratore 
generale di Milano che ha 
promosso l’inchiesta giudizia¬ 
ria sulla ricostituzione del 
partito fascista. Un consiglie¬ 
re del MSI (ex repubblichi¬ 
no) prima del voto del docu¬ 
mento ha cercato, attraverso 
un intervento provocatorio di 
scatenare incidenti, pronta¬ 
mente rintuzzato non solo dal 
banchi comunisti. 

Ecco il testo dell’ordine de! 
giorno; « Il consiglio comuna¬ 
le di Torino, di fronte al di¬ 
lagare quotidiano di episodi 
di ostentata violenza neofa¬ 
scista contro istituti, persone 
e simboli della repubblica de¬ 
mocratica; rinnova la sua fer¬ 
ma esecrazione per questi me¬ 
todi condannati per sempre 
dalla storia e dalla coscienza 
del cittadini; . plaude all’lnl- 
ziativa del Procuratore gene¬ 
rale Bianchi D'Elspinosa che 
ha avviato formale inchiesta 
contro la riorganizzazione del 
fascismo; sollecita la severa 
documentata denuncia da par¬ 
te di enti e cittadini a tale 
scopo; riconferma la sua fe¬ 
deltà democratica e antifasci¬ 
sta che trae dignità e forza 
dal martirio e dalla vittoria 
della Resistenza che ha me¬ 
ritato alla città la medaglia 
d’oro al valore». 


BOLOGNA. 15. 

A notte inoltrata il tribunale 
di Bologna ha assolto, giuste 
le richieste fatte dai difensori, 
il giornalista Marco Fini auto¬ 
re del libro « Le bombe di Mi¬ 
lano ». del capitolo « Merlino e 
gli altri », « perchè il fatto non 
costituisce reato ». Sentenza 
giusta oltre che qualificante 
giacché ripristina integralmen¬ 
te il diritto, nonostante le con¬ 
tinue intimidazioni missine. del¬ 
la stampa italiana di poter con¬ 
tinuare nella sua denuncia sui 
pericoli del risorgente squa¬ 
drismo. 

La richiesta di assoluzione 
(perchè il fatto non costituisce 
reato), era stata ripetuta anche 
dal P.M. doti. Persico a conclu¬ 
sione della propria requisitoria. 

Il tribunale ha nel contempo 
condannato in solido i due que¬ 
relanti al p.agamento delle spe 
se giudiziarie. 

Marco Fini, come è noto, fu 
querelato daU’editore veneto Gio¬ 
vanni Ventura, attualmente in 
galera a Treviso con il procu¬ 
ratore legale Franco Freda per¬ 
chè accus.ato di aver finanzia¬ 
to organizzazioni terroristiche di 
destra, e dal € pugilotto > mis¬ 
sino Serafino di Luia, dirigente 
di varie bande neofasciste im¬ 
plicate anche nella uccisione 
dello studente Paolo Rossi, alla 
università di Roma. 


la gpunta per gli affari eu¬ 
ropei. 

«Tale riunione — suggeri¬ 
scono 1 parlamentari comu¬ 
nisti — potrebbe aver luogo 
In seduta congiunta nella 
prossima settimana ». 

L’iniziativa comunista è di¬ 
retta a impedire che le sorti 
di un settore cosi Importante 
dell’economia italiana siano 
giuocate attraverso manovre 
di vertice e rapporti di dare 
e avere elettoralistici fra la 
DC, la Confagricoltura e 11 
gruppo di Paolo Bonomi. La 
Confagricoltura e Bonomi. In¬ 
fatti, sono arroccati nella di¬ 
fesa di un sistema di soste¬ 
gno del prezzi che paga lo 
stesso contributo al contadino 
che si rompe la schiena nel 
lavoro ed al proprietario as¬ 
senteista di oli veti o di gran¬ 
di estensioni a grano. Il ri¬ 
sultato non è cattivo soltanto 
per 11 contadino ma per tut¬ 
ti 1 cittadini italiani in quan¬ 
to 11 nostro paese paga al 
MEC centinaia di miliardi in 
più di ciò che riceve qualora 
si continui col sistema dei 
contributi « un tanto a quin¬ 
tale » anziché « un tanto a te¬ 
sta» scegliendo cioè un pro¬ 
gramma di riforma struttura¬ 
le di cui sia protagonista il 
contadino. 

SI prenda ad esempio la 
proposta del commissario CEE 
Spinelli, secondo la quale si 
dovrebbero pagare delle inte¬ 
grazioni di reddito soltanto al 
titolari di aziende fino a 20 
ettari che abbiano un reddi¬ 
to non remunerativo. Poiché 
l’Italia ha 11 maggior nume¬ 
ro di imprese contadine di 
questo tipo, rispetto agli al¬ 
tri paesi della Comunità eu¬ 
ropea, tale sistema restitui¬ 
rebbe priorità alla trasforma¬ 
zione della parte più arre¬ 
trata dell’agricoltura europea 
facendo affluire in Italia al¬ 
cune centinaia di miliardi In 
più. 

La posizione della DC e del¬ 
la Confagricoltura è però de¬ 
stinata a scontrarsi con un 
vasto movimento. Il governo, 
oltretutto screditato e dimis¬ 
sionario, non ha diritto di an¬ 
dare a Bruxelles ad Ipote¬ 
care la sorte dei contadini Ita¬ 
liani e sarà contrastato nel 
parlamento e nel paese. 


De Chirico 
smentisce 
l'adesione alla 
riunione fascista 

Il pittore De Chirico ha smen¬ 
tito di aver aderito alla mani¬ 
festazione di aperta ispirazione 
fascista tenutasi domenica scor¬ 
sa a Roma per chiedere la « li¬ 
berazione » dei personaggi arre¬ 
stati in relazione all'Inchiesta 
giudiziaria sul tentativo di % gol¬ 
pe > da parte di Valerio Bor¬ 
ghese. tuttora latitante. 


Nuovo episodio di violenza squadristica al 7° Liceo scientifico 

« 

Napoli: gravemente ferito 
uno studente dai fascisti 

L'aggressione nel cortile della scuola, mentre gli agenti di P,S. so¬ 
stavano indifferenti davanti all'ingresso - Il giovane selvaggia¬ 
mente colpito alla testa - Il suo nome compreso in una lista 
di studenti democratici compilata da un professore fascista 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 15. 

Nuovo gravissimo episodio 
di violenza fascista a Napoli. 
Uno studente di 17 anni. Mas¬ 
simo Gaudieri, alunno del VII 
liceo scientifico, è stato aggre¬ 
dito airintemo della scuola, 
colpito ferocemente alla testa 
con sbarre di ferro da un grup¬ 
po di teppisti che sono poi 
fuggiti lasciandolo a terra san¬ 
guinante. 

Il giovane — il cui nomina¬ 
tivo figurava in un elenco di 
studenti di sinistra della scuo¬ 
la, redatto da un professore 
fascista con scopi resi tanto 
più evidenti proprio daH’episo- 
dio in questione — ha ripor¬ 
tato un grave trauma cranico; 
1 medici, senza sciogliere la 
riserva, gli hanno ordinato 13 
giorni di riposo assoluto. Il 
giovane dovrà stare per que¬ 
sto periodo. Immobile a letto. 

Il gravissimo episodio è av¬ 
venuto ieri nel cortile della 
scuola, in via Manzoni. Massi¬ 
mo Gaudieri insieme ad altri 
ragazzi si stava avviando ver¬ 
so la propria cl.asse — fre¬ 
quenta la terza D — quando 
un gruppetto di teppisti li ha 
aggrediti alle spalle, colpendo¬ 
li con sbarre di ferro e manga¬ 
nelli. In oartirolare i la c-sM 
si sono accaniti contro Massi¬ 
mo Gaudieri. che infatti ha ri¬ 
portato le più gravi ferite, 
mentre altri due studenti sono 
rimasti lievemente contusi. 

Compiuta la loro impresa 1 
teppisti — tutti estranei allo 
Istituto ma ben noti agli alun¬ 
ni del VII liceo che li vedono 
ogni giorno davanti ai cancel 
li della scuola — sono fneeiti 
indi.sturbati. Da notare che da 
vanti alla scuola — teatro di 
gravi e continue provocazioni 
— sostano in nermanenz"» a'’en 
ti del commissariato Vomero, 
la cui presenza, peraltro, non 
è finora mai servita nè a Impe¬ 
dire le aggressioni, ne a man 
dare in galera 1 fascisti. 

II nome di Massimo Gaudie¬ 


ri, come si è detto, è compreso 
in un elenco di studenti di 
sinistra ritrovato fra te carte 
di un professore noto per le 
sue simpatie fasciste. 

L’elenco si compone di quin¬ 
dici nomi, accanto a ognuno 
dei quali è indicato Tindirizzo. 
il gruppo politico di apparte¬ 
nenza e il nome del padre. 

Sulla grave situazione deter¬ 


minatasi al VII liceo scientifi¬ 
co il sindacato scuola CGIL 
ha avuto un incontro col prov¬ 
veditore denunziando il clima 
di violenza e di intimidazione 
stabilito aH’intemo della scuo¬ 
la e sottolineando anche le re¬ 
sponsabilità del preside e degli 
altri dirigenti della scuola 


f. p. 


Connivenza 


Al Settimo liceo scientifico 
di Napoli, dunque, c’è un 
professore che scntcn gd stu¬ 
denti per le loro opinioni 
antifasciste e democratiche; 
c’è una squadracela di fasci¬ 
sti picchiatori di professione, 
catene di ferro alla mano, 
che entra indisturbata e pic¬ 
chia selvaggiamente, fino a 
lasciarlo a terra sanguinante 
e privo di sensi, un ragazzo 
di 17 anni, il cui nome figura 
al secondo posto sulla lista 
dell’insegnante delatore; ci so¬ 
no poliziotti, che da mesi > vi 
gitano » davanti alla scuola, 
che non vedono i picchiatori 
entrare, non sentono le grida 
d’aiuto del ragazzo, non si ac 
corgono - che la squadracela 
esce a spedizione compiuta 
In questo stesso liceo epi 
sodi come questi si ripetono 
da due anni « L’aggressione 
allo studente all’interno della 
scuola - scriveva ieri aliar 
malo ” Il Matlino ” di Napoli 
— ad opera di una squadrac 
eia di tascisti che abituai 
mente fiequentano il ” Selli 
mo Scientifico ” soltanto per 
" riportare l'ordine” durante 
o dopo le assemblee, ripropa 
ne, questa volta in termini 
drammatici, la necessità di 
una decisa azione della Ma¬ 
gistratura e degli organi di 
polizia per imporre — anche 
al fascisti che nella nostra 
città sembrano godere di 


condizioni di extraterritoria¬ 
lità — il rispetto della legge». 

E il giornale aggiungeva 
che anche la polizia, la qua¬ 
le stia vigilato datanti al li¬ 
ceo per mesi interi e che, per 
una serie di inspiegabili cir¬ 
costanze non è riuscita mai 
a prevenire il teppismo dei 
fascisti ». è chiamata a rispon¬ 
dere. 

Sì: ' magistratura e polizia 
devono rispondere, e imme¬ 
diatamente e non solo a Na¬ 
poli, di questa « extraterrito 
rialilà » dei lascisti, che fuor 
di metafora noi chiamiamo 
vergognosa impunità di fron¬ 
te alle leggi della Repubbli¬ 
ca. le quali impongono ai ma¬ 
gistrati di punire il crimine, 
e considerano la riorganizza¬ 
zione di un partito fascista 
in sè stes.so come un crimi¬ 
ne. Devono rispondere, e im¬ 
mediatamente. delle « inspie- 
gabili circostanze » per cui t 
fascisti con.su mano con tale 
frequenza le loro violenze 
sotto gli occhi della polizia 
e se ne vanno impuniti cosic¬ 
ché. fuori di metafora, quel 
le circostanze si spiegano con 
una vera e propria correspon¬ 
sabilità di una parte della 
polizia con i picchiatori fa¬ 
scisti. Si tratta di una con¬ 
nivenza inammissibile della 
quale il ministro dell’Interno 
deve rispondere. 


Un disegno di legge della Regione 


Toscana: assistenza 
farmaceutica 
ai coltivatori diretti 


FIRENZE. 15. 

La Giunta regionale to¬ 
scana ha deciso di predi¬ 
sporre rapidamente un di¬ 
segno di legge con 11 qua¬ 
le si preveda un concreto 
intervento le.so a contribuire 
alla soluzione del problema 
deH’nssi.stcnza farmaceutica 
ni lavoratori autonomi, in 
particolare ai coltivatori di¬ 
retti. 

Il provvedimento — che 
sarà sottoposto al Consiglio 
regionale toscano — si ispira 
ad un criterio teso, secondo 
le linee di politica sanitaria 
espresse dalla Regione, a far 
si che questo intervento as¬ 
sistenziale sia gestito dai Co 
muni. 

La Regione, inoltre, nel pri¬ 
mo periodo ed in considera¬ 
zione dei mezzi finanziari 
che si renderanrto disponi¬ 
bili col tra.sferimento dei 
poteri dello Stato, interverrà 
provvedendo al finanziamen¬ 
to di una quota parte della 
spesa nece.ssaria per garan¬ 
tire l'assistenza farmaceu¬ 
tica. 

La Giunta regionale, nel 
predisporre questo provvedi¬ 
mento — si afferma in un 
comunicato — « è perfetta¬ 
mente consapevole che solo 
la riforma sanitaria potrà 
risolvere adeguatamente i 
problemi dell’assistenza e 


della sicurezza sociale e, per 
questo, rileva e sottolinea la 
gravità delia mancata attua¬ 
zione della riforma, rinno¬ 
vando il proprio impegno per 
la sua realizzazione ». 

La decisione della Giunta, 
infatti, è stata presa anche 
in considerazione del fatto 
che la mancata realizzazio- 
. ne della riforma sanitaria 
si riflette gravemente sulle 
• categorie dei lavoratori auto¬ 
nomi, le quali stanno riven¬ 
dicando con forza la solu¬ 
zione di queàto annoso pro¬ 
blema. - ’ * - 

Non a • caso, proprio nel 
momento in cui la Regione, 
prendeva questo provvedi- ' 
mento, il Consiglio comunale 
di Caicnzano ha approvato 
un ordine del giorno, alla 
unanimità, proprio per invi¬ 
tare governo e Parlamento 
ad accelerare la realizzazio¬ 
ne 'della riforma sanitaria 
ed ha deliberato di inter¬ 
venire. in via provvisoria, 
con contributi propri, a fa¬ 
vore dei coltivatori diretti, 
impegnandosi a variare il bi¬ 
lancio non appena sarà pos- 
bile reperire i fondi neces¬ 
sari. da assegnarsi a mezzo 
di una commissione composta 
dai rappresentanti della ca¬ 
tegoria e del Consiglio co¬ 
munale. 


Conferenza-dibattito a Firenze 


CRISI DELLA GIUSTIZIA: 
CONCRETE PROPOSTE 
RIFORMA DEMOCRATICA 

Interessante iniziativa della Federazione e dei parlamentari del 
PCI - Revisione dei codici, politicizzazione del giudice e presenza 
delle componenti polìtiche e sociali, partecipazione diretta dei cit¬ 
tadini - Gli interventi di Terracini, Ciglia Tedesco e Malagugini 




Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 15 

Esigenza di un reale ade¬ 
guamento del codici alla Co¬ 
stituzione repubblicana; poli¬ 
ticizzazione del giudice e pre¬ 
senza nella magistratura di 
tutte le componenti politiche 
e sociali del paese; necessi¬ 
tà di una partecipazione di¬ 
retta di tutti 1 cittadini ai pro¬ 
blemi della giustizia: sono 
questi 1 problemi affrontati nel 
corso della conferenza - di¬ 
battito sulla « crisi della giu- 
st'zla » che ha avuto luogo 
Ieri sera al Palazzo del Con¬ 
gressi a Firenze. 

Alla manifestazione, -.‘.he era 
stata Indetta dalla Federazio¬ 
ne fiorentina del PCI e dal 
parlamentari comunisti della 
circoscrizione, hanno parteci¬ 
pato 1 compagni Umberto Ter¬ 
racini, Ciglia Tedesco e Al- 


Raggiunta un'intesa programmatica 

1 

Alessandria: verso una 
gninta PCI - PSI - PSIUP 

Il sindaco e gli assessori di centrosinistra si sono infine dimessi - Un consigliere 
de di « Forze Nuove » si dimeffe dal suo partito e si dichiara disponibile per 
una nuova maggioranza - 11 24 febbraio si riunirà il Consiglio comunale 


Dal nostro inviato 

ALESSANDRIA. 15. 

La DC rischia di pagare un 
prezzo assai elevato per la 
sterzata a destra. L’assessore 
Piero Pormalano, della cor¬ 
rente di 0 Forze Nuove ». ha 
annunciato ieri sera in Con¬ 
siglio comunale le sue dimis¬ 
sioni dalla Democrazia cristia¬ 
na, non potendo condividere 
l’atteggiamento assunto dallo 
scudo crociato nel corso del¬ 
la crisi al comune. La Giunta 
di centro-sinistra era stata 
messa in minoranza 11 30 no¬ 
vembre con un ordine del 
giorno di sfiducia votato da 
PCI, PSI e PSIUP. ma IDC e 
PSDI — strumentalizzando le 
posizioni del sindaco e dt un 
assessore socialisti — aveva¬ 
no rifiutato di far dimettere 
1 propri rappresentanti nel 
governo comunale, come vuo¬ 
le la prassi democratica. Que¬ 
sto atto di prepotenza aveva 
suscitalo polemiche violentis¬ 
sime, anche airintemo della 
DC e fra gli stessi socialde¬ 
mocratici; molti avevano sot¬ 
tolineato che esso rappresen¬ 
tava uno degli episodi più 
gravi dell’attacco alle istitu¬ 
zioni democratiche condotto 
dalle forze di destra. 

Finalmente la Giunta senza 
maggioranza si è dimessa Ie¬ 
ri sera, ma con l’Incarico di 
assessore il dott. Pormalano 
ha restituito anche la tessera 
di «socio» della DC. Ha detto 
che resterà In Consiglio co¬ 
munale come indipendente, 
aggiungendo: « Mi considero 
disponibile per • una • nuova 
maggioranza, purché il mio 
voto non risulti determinan¬ 
te ». 

La clamorosa decisione di 
Pormalano dà la misura del 
dissenso che la linea della 
segreteria Forlanl sta Incon¬ 
trando in certi settori della 
DC. La vicenda del Comune 
è stata la classica goccia che 
fa traboccare il vaso della 
sopportazione. Negli scorsi 
giorni, tredici esponenti delle 
correnti di sinistra — tra cui 

10 stesso Pormalano, l’ex se¬ 
gretario provinciale Piero Ge¬ 
novese e un altro assessore 
comunale. Luciano Vandone 
— avevano indirizzato al se¬ 
gretario In carica il dnroteo 
Pilolti. una lettera nella qua 
le criticavano duramente la 
politica della DC su] piano na¬ 
zionale e locale. 

« E" grave motivo di d fflcol- 
là per tutto il Paese — scri¬ 
vevano — che al nostro Inter¬ 
no non si sia voluto o potu¬ 
to affrontare sinora con chia¬ 
rezza il dibattito su quello 
che è il vero problema di 
fondo oggi emergente, l’unico 
in grado di unificare la con¬ 
gerie di elementi singoli In 
cui è rotta la vita politica 
del Paese, e cioè 11 problema 
de] disegno istituzionale che 
s: Intende propKitre e perse¬ 
guire e delle forze poiUlche 
e sociali con cui si pensa dì 
realizzarlo » 

Non è certo andando a de¬ 
stra. affermavano ancora gii 
esponenti della sin stra d c, 
che si può frenare lo «spo¬ 
stamento di consensi » verso 

11 neofascismo: occorre invo 
ce « l’impegno consaoevole a 
riscoprire tutti Insieme le ra 
gioni profonde del nostro po 
polarsmo» e occorre avere 
« pien.i coscienza dell’or gine 
antifascista della nastra R-» 
pubblica » Per quanto riguar¬ 
da la questione del divorzio, 
è « opportuno operare in mo¬ 
do da evitare la prova del re 
ferendum » e « tocca comun 
que alla DC assumere un at¬ 
teggiamento coraggioso che le 
eviti di trovarsi affiancata al 
MSI ». Non si può dire che 1 
dirigenti dorotei aless.andrinl 
si siano mostrati sensibili a 
queste esortazioni se è vero 
che l’ultimo numero del pe¬ 
riodico locale del MSI dedica 
uno squalificanU plauso al 


segretario provinciale della 
DC per la sua linea di conver¬ 
genza con l’estrema destra. 
Ma su questa strada, come 
dimostra l’uscita dal partito 
di Formaiano. la DC rischia 
di andare incontro a lacera¬ 
zioni e spaccature profonde. 

Anche tra i socialdemocra¬ 
tici, del resto, si vanno mani¬ 
festando differ^ziazioni non 
solo tattiche. Durante la se¬ 
duta del Consiglio comunale, 
il capo gruppo del PSDI in¬ 
gegner Pasino (che si richia¬ 
ma alle posizioni del sen. Sa- 
ragat) ha dichiarato di non 
aver condiviso l’atteggiamen¬ 
to assunto dagli altri due con¬ 
siglieri del suo gruppo nella 
crisi e ha giudicato « positi¬ 
vo e responsabile» 11 ruolo 
svolto negli ultimi giorni dal 
sindaco socialista Magrassi 
per giimgere alle dimissioni 
della Giunta; con questo at¬ 
to si toma alla normalità de- 


I primi impegni di 
diffusione della FGCI 

Domani 
« l’Unità » 
nelle scuole 

Alla segreteria nazionale 
della FGCI sono arrivati 
questi primi impegni delle 
FGCI provinciali per la 
diffusione deirUnità di do¬ 
mani con la pagina speciale 
per la scuola: Brescia 
100, Modena 250. Ravenna 
50, Firenze 250, Pisa 100, 
Temi 100, Torino 55, Ge¬ 
nova 200. 


mocratica e ciò rende possi¬ 
bile « un lavoro costruttivo 
delle forze democratiche pre¬ 
senti nel Consiglio ». 

Sconcertante disinvoltura 
nella dichiarazione del d.c. 
Venturelli: la DC è « dispia¬ 
ciuta» per le dimissioni del 
consigliere Formaiano «anche 
se non riesce a trovare una 
glustiPcazione »; lo scudo ero 
ciato vuole « contribuire alia 
soluzione della crisi » e chie 
de al PSI una « volontà dì 
incontro ». Come se il PSI 
non fosse stato costantemen 
te umiliato dall’« alleato » de¬ 
mocristiano che. continua a 
parlare di ritorno alla « colla¬ 
borazione » nel momento stes¬ 
so in cui fa tutto ciò che è 
in suo potere per rendere im¬ 
possibile questa eventualità. 

Con il ritiro della Giunta 
minoritaria — ha detto il so¬ 
cialista Borgogllo — «si ritro¬ 
va l’unità operativa del PSI 
in una ftise particolarmente 
delicata delia vita del Paese ». 
Per la soluzione deila crisi 
comunale « si va delineando 
l’aggregazione di tutte le for¬ 
ze che intendono operare per 
lo sviluppo democratico del¬ 
la società italiana ». 

Ora finalmente — come ha 
osservato il compagno Delmo 
Maestri intervenendo per il 
gruppo comunista — II Con¬ 
siglio comunale potrà Ubera¬ 
mente esprimere una nuova 
maggioranza. 

II Consiglio tornerà a riu¬ 
nirsi il 24 febbraio per eleg¬ 
gere il sindaco e la nuova 
Giunta. PCI. PSI e PSIUP 
hanno raggiunto da tempo la 
intesa politica e programma¬ 
tica per ima maggioranza di 
sinistra «aperta a tutti i con¬ 
tributi delle forze democra¬ 
tiche ». 

Pier Giorgio Betti 


berlo Malagugini — che ha 
introdotto il dibattito — ol¬ 
tre a numerosi magistrati, av¬ 
vocati. studenti e lavoratori. 

Per quanto riguarda la po¬ 
liticizzazione del giudice, nel 
corso del dibattito è stato ri¬ 
levato come si nasconda la 
ipocrisia della reazione die¬ 
tro la formula della «neutra¬ 
lità » del giudice che. rinchiu¬ 
so dentro una torre d’avorio, 
al di sopra di tutti, giudiche¬ 
rebbe usando lo strano « me¬ 
tro » della imparzialità. Que¬ 
sto tipo di magistrato, tanto 
caro alla borghesia e alle for¬ 
ze più retrive del paese, che 
« giudica » senza tener conto 
della realtà politica e sociale 
che lo circonda, dello spirito 
democratico delia Costituzio¬ 
ne e del divenire storico e so¬ 
ciale delle norme che deve at¬ 
tuare. nel momento stesso in 
cui usa questo metodo di giu¬ 
dizio fa politica. Lo spazio che 
oggi deve, quindi, occupare il 
magistrato è quello che gli 
riserva la Costituzione: ammi¬ 
nistrare la giustizia in nome 
del popolo, unico sovrano del¬ 
la « Repubblica fondata sul la¬ 
voro ». Questi temi, ampia¬ 
mente affrontati nella rela¬ 
zione introduttiva da Malagu- 
ginl. il quale si è sofferma¬ 
to anche sulla lotta portata 
avanti dal magistrati demo¬ 
cratici per una reale e pro¬ 
fonda riforma della giustizia 
in Italia, sono stati successi¬ 
vamente ripresi da Terracini, 
il quale ha ribadito, fra l’al¬ 
tro. la necessità che in alcu¬ 
ni casi, come prevede la Co¬ 
stituzione. i giudici siano elet¬ 
ti dal popolo. 

Terracini, si è soffermato 
anche sulla necessità di una 
riforma dei codici, con la 
completa abolizione delle nor¬ 
me fasciste e con una mag¬ 
giore o efficienza » della giu¬ 
stizia, non nei termini tecni¬ 
ci della parola, ma nei mo¬ 
di sostanziali, in modo da ren¬ 
dere più celere l’attuazione 
dei processi. Oggi, infatti, la 
lungaggine delle procedure, i 
rinvìi, rendono più costosa la 
giustizia, accentuando la diffi¬ 
coltà dei lavoratori che, spe¬ 
cialmente nei procedimenti in 
materia di rapporto di lavoro, 
hanno l’esigenza di una mag¬ 
giore rapidità delle sentenze. 

Ciglia Tedesco si è soffer¬ 
mata sulla lotta condotta dai 
comunisti e da tutte le forze 
democratiche per una rifor¬ 
ma dei codici e contro la 
« trama nera » portata avanti 
dalia reazione. 


g. 


A proposito 
di un articolo 
della Novosti^ 

In relazione ad un articolo dì 
un giornalista sovietico diffuso 
dall'agenzia « Novosti » in cui. 
tra l'altro, si so.steneva che il 
movimento di opinione a fa¬ 
vore di Valerio Ochetto atTebbe 
avuto consensi da parte di 
forze dell'estrema destra, il co¬ 
mitato di solidarietà costituitosi 
tra i giornalisti della RAI-TV 
ha diffuso un comunicato nel 
quale si definiscono « assurde 
e false » le accuse. II comu¬ 
nicato ricorda inoltre che tutto 
il movimento antifascista ha. 
in varie forme. e,spresso la sua 
solidarietà ad Ochetto. 


Speculatori e bugiardi 


La probabile vicinanza del¬ 
la campagna elettorale ha sta¬ 
nalo e posto in valore tutte 
le infamie dell’anlicomuni- 
smo piu volgare. Non ce ne 
meravigliamo e non ce ne ad¬ 
doloriamo. E' per noi un ti¬ 
tolo di merito che i quotidia¬ 
ni filofascisti, l’organo della 
FIAT, i gioniali del petrolie¬ 
re Monti levino la loro voce 
contro il nostro partito e con¬ 
tro il nostro giornale. 

L’argomento del giorno è il 
caso del giomalisla Ochetto, 
oltreché i problemi dei Paesi 
socialisti più in generale. Ab¬ 
biamo già replicalo a molte 
sciocchezze contro di noi. 
Quello che dobbiamo però an¬ 
cora segnalare è che per qua¬ 
si tulli questi nostri contrad¬ 
dittori gli argomenti si ba¬ 
sano sulla pura e semplice 
falsificazione del vero. Costo¬ 
ro non polemizzano con le no¬ 
stre reali posizioni, ma pura¬ 
mente e semplicemente le 
ignorano e le dislorcono. 

Cosi è, oggi, per i quotidia¬ 
ni socialdemocratico e repub¬ 
blicano Entrambi polemizza¬ 
no con noi come se noi non 
avessimo elevato la nostra 
protesta sulla presa di posi- ■ 
zione dell’Organizzazione in- ' 
temazionale dei giornalisti 
sulla espulsione del compagno 
Zidar. Questo, come i nostri 
lettori sanno, è un falso ver¬ 
gognoso Abbiamo scritto che 
l’Organizzazione inlemaziona 
le dei giornalisti non aveva 
mai avuto dei rilievi da fare 
al nostro compagno e che. di 
conseguenza, ci associavamo 
alla presa di posizione del 
Sindacato dei giornalisti cui 
aderiscono ancha i giornalisti 


comunisti e che è la Federa¬ 
zione della stampa italiana. 
Dunque socialdemocratici e 
repubblicani traggono le loro 
argomentazioni da un falso 
grossolano quando fingono che 
noi ci saremmo limitati alla 
« sorpresa » rispello alla pre¬ 
sa di posizione dell'Organiz¬ 
zazione intemazionale dei 
giornalisti. E' vero il contra¬ 
rio. Abbiamo, e giustamente, 
manifestalo la nostra sorpre¬ 
sa per associarci ad una pro¬ 
testa rispetto alla quale — 
anche perché nel direttivo 
della Federazione della stam¬ 
pa vi è tra gli altri un co¬ 
munista che agisce nella sua 
xjeste di comunista — non 
avevamo e non abbiamo nien¬ 
te da aggiungere. 

Vi è poi li caso del quo¬ 
tidiano della FIAT e del suo 
vicediretlore. Anche costui pe¬ 
sca entro le contumelie del 
quotidiano II Manifesto, per 
associarsi ad esse così come 
aveva già fallo il giornale fi 
lofascisla II Tempo di Roma 
Questo vicedirettore del quoti¬ 
diano della FIAT dichiara di 
poter sottoscrìvere perciò che 
attiene alla vicenda di Ochet¬ 
to « sino aii’ultima parola » 
i ■ commenti del Manifesto 
contro il nostro Partilo e con 
Irò il nostro giornale. Questo 
entusiasmo del quotidiano dei- 


parti » oppure « una persona¬ 
le dimestichezza del direttore 
de ” l'Unità ” con l'ambasciata 
sovietica ». Come si vede, sta¬ 
rno al fango L’accusa è 
quella di essere i » servi di 
Mosca » In questo fango, lan¬ 
cialo da sempre contro il no¬ 
stro Partito e contro i suoi 
dirigenti, il quotidiano della 
FIAT SI trova a suo agio. Be¬ 
nissimo. Ma questi masccàzoni 
sono anche dei bugiardi. Il 
corsivo di Rinascita, come i 
nostri lettori sanno, è stato 
riportato dall’Unità poiché 
esso esprime la linea del no¬ 
stro Partito, ch’è una sola e 
che è chiara e ferma su que¬ 
sto come su altri punti. Il 
gioco delle parti, tra noi co¬ 
munisti italiani non c’è: Vab 
bìamo sempre respinto e lo 
respingeremo sempre. Quan¬ 
do dobbiamo discutere, discu¬ 
tiamo apertamente e Ubera¬ 
mente. alla luce del sole sulla 
base delle regole della nostra 
vita interna, regole che noi 
stessi ci siamo dati, in piena 
autonomia e in piena libertà. 

Il giuoco delle parti è abitu¬ 
dine altrui. Per esempio, è 
abitudine classica e consoli¬ 
data delle forze reazionarie 
quella di valorizzare e di re 
clamizzare ogni voce contro 
il nostro Parlilo, da qualun- 


la FIAT per gli argomenti di un que parte venga, per poterse- 


giomale che si definiva della 
« sinistra di classe » si estende 
fino alla citazione testuale. Vie 
ne citato, cioè, il brano in cui 
questa gente del Manifesto di¬ 
ce che le critiche al partito 
cecoslovacco sono confinate 
soltanto su Rinascita, « let¬ 
tura da intellettuali », il che 
indicherebbe « un giuoco delle 


ne servire. Accade cosi che 
vi sono alcuni che credono di 
stare a sinistra e vanno fa 
cendo il giuoco della destra. 
Si parla, si urla, si strepita 
« più forte » contro Agnelli: 
ma si segue una linea che il 
giornale di Agnelli può k sot¬ 
toscrivere fino all’ullima pa¬ 
rola ». 


Incontro 
a Roma 
fra Regioni 
e sindacati 

I rapporti tra sindacati e 
Regioni nel quadro dei pro¬ 
blemi attuali saranno oggi di¬ 
scussi a Roma in un incontro 
tra 1 presidenti delle giunte re¬ 
gionali e le segreterie confe¬ 
derali della CGIL, CISL e UIL. 

La relazione Introduttiva sa¬ 
rà svolta da Franco Slmoncinl 
della UIL. Saranno affrontati 
i problemi del trasferimento 
dei poteri alle Regioni, delle 
riforme, delia programmazio¬ 
ne e della legge di rifinanzia¬ 
mento dell’intervento straor¬ 
dinario nel Mezzogiorno. 


Venerdì per 3 ore 


Ad Empoli 
sciopero 
generale per 
il diritto 
allo studio 
e al lavoro 


FIRENZE, 15 

I lavoratori e gli studenti 
del comprensorio di Empoli, 
una vasta zona industriale del¬ 
la Valdelsa, scenderanno ve¬ 
nerdì prossimo in sciopero 
dalle 10 alle 13 per rivendica¬ 
re al governo una rapida at¬ 
tuazione della riforma della 
scuola e un effettivo diritto 
allo studio e ai lavoro. Nel cor¬ 
so dello sciopero, che è stato 
proclamato unitariamente in 
tutte le fabbriche dalle segre¬ 
terie della CGIL, CISL e UIL, 
dai consigli di fabbrica e dal 
Comitato per la gestione so¬ 
ciale della scuola — costituito 
recentemente e di cui tanno 
parte lavoratori, studenti, ge¬ 
nitori e insegnanti — avrà 
luogo una manifestazione con 
un corteo che attraverserà le 
vie del centro di Empoli. L’Ini¬ 
ziativa di lotta è il risultato 
di una serie di riunioni che 
hanno avuto luogo nel giorni 
scorsi nelle fabbriche delia zo¬ 
na, nei circoli e nei comitati 
di quartiere, nel corso delle 
quali sono stati affrontati i 
problemi della scuola e del 
diritto allo studio, in stretto 
collegamento con gli sbocchi 
professionali e con il diritto 
alio .studio. Su questi temi è 
stata trovata un’ampia con¬ 
vergenza fra lavoratori, inse¬ 
gnanti studenti e genitori 


Discussione al Club Turati di Milano 

La privatizzazione 
della TV servirebbe 
soltanto ai padroni 

I socialisti Fichera e Ripa di Meana criticano 
Scalfari - Gli interventi dei compagni Spada e 
Pizzigoni e di Barile, Ungari 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 15. 

Ha avuto luogo ieri sera al 
Teatro deH’Arte di Milano, pro¬ 
mosso dal Club Turati, un pub¬ 
blico dibattito sul tema RAI- 
TV: riforma o fine ael mono¬ 
polio'/, Sono intervenuti En¬ 
zo Forcella (moderatore), Eu¬ 
genio Scalfari, Massimo Fiche- 
ra, Emilio Pozzi, CkilesUno 
Spada, Paolo Barile, Sandro 
Fontana, Carlo Ripa Di Metuia, 
Paolo Ungan, Orazio Pizzigo- 
ni e Pio Baldelll. La discusio- 
ne è entrata subito nel vivo 
della polemica, innescata da 
Eugenio Scalfan sull’Espres¬ 
so con alcune gravi sortite. 


battaglia politica che, se i 
dovuto subire per colpa delln 
DC anche gravi battute d'ar 
resto, è ben lungi dall’essere 
stata accantonata e vede an 
zi sviluppare nel paese forze 
sempre più ampie che premo 
no per la realizzazione della ri 
forma. 

Resta chiaro, dunque, co 
me è stato fatto osservare da 
più partì nel dibattito di ieri 
sera, che una riforma delia 
RAI-TV è assolutamente iin 
prorogabile, e che non può pre 
scindere dalla realtà in rapida 
trasformazione del paese (de 
centramento regionale, autono 
mia operativa e creativa, de 
mocratìzzazione radicale delia 


a sostano della privatizzazio- j struttura della RAI-TV). E prò 


ne della radio-televisione. 

La discriminante, che con¬ 
trappone 1 due campi, si in¬ 
centra principialmente su que¬ 
sta alternativa; occorre ope¬ 
rare una radicale riforma per 
giungere ad un servizio pub¬ 
blico nazionalizzato di radio¬ 
televisione, oppure scegliere 
una liberalizzazione deH’impie- 
go dei mezzi radiotelevisivi 
che, comunque la si voglia 
camuffare, avrebbe il compito 
di aprire al grande capitale 
privato anche il controllo del- 
l’infonnazione televisiva?. 

« L’attacco al monopolio pub¬ 
blico — scriveva domenica 6 
febbraio sull’Apanfi/ Carlo Ri¬ 
pa Di Meana — della radiote¬ 
levisione si è intensificato con 
il proposito di sfruttare il mo¬ 
mento di difficoltà della situa¬ 
zione politica generale, facen¬ 
do leva sullo smarrimento e 
sulle contraddizioni della De¬ 
mocrazia Cristiana. - 

« Infaticabili volteggiatori, 
Umberto Agnelli. Eugenio Scal¬ 
fari, Italo De Feo. Aldo San- 
dulli e Indro Montanelli han¬ 
no vibrato i loro colpi di 
picca... » 

Tanto Scalfari, quanto Ripa 
Di Meana militano nel PSI, 
come del resto anche Massimo 
Fichera (altro fermo opposi¬ 
tore della cosiddetta « libera¬ 
lizzazione» della RAI-TV». 

Si comprende bene, dunque, 
quale scottante materia costi¬ 
tuisca oggi l’interrogativo po¬ 
sto dal dibattito di ieri se.''a' 
RAI-TV: riforma o fine del 
monopollo?. 

Eugen.o Scalfari ha cerca¬ 
to di rispondere a tale interro¬ 
gativo tentando di diluire an¬ 
cora più le tesi sostanzialmen¬ 
te privatistiche della sua pro¬ 
posta alternativa all’attuale 
monopolio Rai-TV Ribadendo 
tuttavia che ■ qualunque solu¬ 
zione plurima è migliore della 
situazione attuale della RAI- 
TV ». Parole che confermano 
la favola di una astratta «li¬ 
bertà» che. In effetti, altro 
non sarebbe se non un grazio¬ 
so « regalo » ai potenti gniuoi 
monopolistici privati intenti 
da sempre — « storicamente », 
come è stato giustamente os¬ 
servato tanto dal prof. Barile, 
quanto da Massimo Fichera e 
da altri ancora — a egemoniz¬ 
zare a a strumentalizzare ai 
fini del loro predominio eco- 
nomico-oolitlro-sociale tulli I 
mezzi di informazione e di co¬ 
municazione di massa. 

In questo senso, addirittura 
divergenti dalla realtà dei fat¬ 
ti sono apparse altre gravi e 
ormai ricorrenti affermazioni 
di Scalfari, secondo il quale 
« le famose riforme studiate in 
questi anni dagli esnerti dei 
vari partiti non .servono asso- 
lut<»mente a niente, o quasi... ». 

AfTermazionl che sono state 
e*'ficaoement€ controbattute 
s’a da Massimo Fichera, sia 
dal prof. Paolo Ungari. sia dal 
cnmnagni Celestino Smda ed 
Orazio Pizzigoni. 1 quali han¬ 
no anche sottolineato come 
tali riforme vadano viste nel¬ 
la loro dimensione strategica, 
cioè nel contesto di una dura 


prio in questa prospettiva è 
certamente da rifiutare recisa 
mente ogni tentativo, manife 
sto od occulto che sia, di for 
nire, quasi senza colpo ferire 
uno strumento potente qual è 
il mezzo radiotelevisivo ai mo 
nopoli industriali privati che. 
già padroni di una larga parte 
delia stampa italiana, diver 
rebbero così intollerabili « tu 
tori » dell'intera comunità na 
zionale. 

Sauro Borelli 


E' morto ad Arezzr 
Il compagno 
Giglio Gigli 

Il compagno Giglio Gigli t 
morto ieri notte ad Arezz, 
dopo una lunga degenza i 
Timprovviso aggravarsi di 
vecchi mali. Aveva 65 anni 
ed era padre dei compagn. 
Fiorenzo e Piero, quest’ultimo 
nostro caro compagno di la 
voro. redattore delia sezione 
sindacale. 

■ Già operaio della SACFEM. 
Giglio Gigli era stato diri 
gente della FIOM, vecchio 
militante comunista e presi 
dente della Associazione mu 
tilati e invalidi di guerra 
Con i figli, lascia nel dolore 
la moglie Gilda, i compagni, 
gli ani.ci e quanti ebbero mo 
do di conoscerlo e stimarlo 

I funerali si svolgeranno ad 
Arezzo oggi, mercoledì, alle 
ore 15.30 partendo dalla Mi 
sericordia. 

A tutti i familiari — e in 
modo particolare al compa¬ 
gno Piero — rinnoviamo le 
fraterne e commosse condo¬ 
glianze dei compagni della 
Federazione di Arezzo, della 
FXjCI, della Federazione ro¬ 
mana del Partito e della re¬ 
dazione delì’Unilà. 


Un anno fa veniva a mma 
care la giovane compagna 

BRUNELLA PIOMBINI 



I genitori Vittorina e Bruno, 
i nonni, i parenti e tutti gli 
amici la ricordano con Imman- 
so amore soltoicrivendo per 
l'Unità 50.000 lire. 
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La scomparsa di un grande giornalista democratico 

SNOW, IL REPORTER 


Una monarchia assoluta che, dopo i fatti di Skhirat, ha visto 
incrinarsi in pochi mesi i princìpi su cui si fondava da secoli 


DELLA «LUNGA MARCIA» U oi)posizioiie Ìli MaTocco 


Era considerato li più autorevoie esperto occidentale di que¬ 
stioni cinesi - li viaggio a Yenan - « Steila rossa sulia Cina », 
una fonte indispensabile per la conoscenza della rivoluzione 


EYSINS (Svizzera). 15 

Il noto giornalista e scrittore americano Ed¬ 
gar Snow è morto a Eysins all'età di 66 anni. 
Colpito da una terribile malattia era stato sot 
toposto, sei settimane fa. a una delicata ope¬ 
razione chirurgica. Della equipe che lo assiste¬ 
va facevano parte due medici cinesi mandati 
espressamente dal primo ministro Ciu En-lai. 
Snow. amico personale dei massimi dirigenti 
della Cina popolare, era considerato tra i più 
autorevoli esperti occidentali di (luestiom cinesi. 
Stabilitosi in Cina come corrispondente all'età 
di 23 anni, fu il primo giornalista occidentale 

La nostra conoscenza di 
Edgar Snow risale all’ulti- 
nrio .scorcio degli anni < qua¬ 
ranta >, quando l’Esercito 
popolare cinese aveva ormai 
scatenato le offensive che lo 
avrebbero portato a liberare 
tutto il paese e a proclama¬ 
re la Repubblica popolare. 

Il successo della rivoluzione 
in Cina era in quegli anni 
per noi il compenso storico 
alla durezza del reflusso, 
che il movimento operaio e 
democratico subiva in Euro¬ 
pa occidentale di fronte al 
pesante intervento, con cui 
l’America aveva consentito 
alle strutture capitalistiche 
dell’Ovest di tornare a con¬ 
solidarsi. Era la prova che il 
processo rivoluzionario nel 
mondo non si fermava; do¬ 
po la disfatta del fascismo, 
lo imperialismo registrava 
un’altra sconfìtta di portata 
universale. 

Le notizie che ci arriva¬ 
vano dalla Cina erano esal¬ 
tanti. Ma della Cina e di < 
quel suo partito comunista, Edgar Snow 
che della nuova vittoria ri¬ 
voluzionaria era il protago- . „„„ 
nista, noi sapevamo allora , tenuto 

ben poco, usciti com’erava- 
mo appena da qualche an- ^ìnìnrp ma m 
no dall’oscura chiusura prò- Eq-,,: 

vinciale dell’Italia fascista. . 

Erano i giorni in cui impa- L S, 
ravamo a pronunciare i no- - - 

mi di alcuni dirigenti cinesi . 

insieme a quello di Mao: i ' 

nomi dei capi militari — da- 
te le circostanze ~ prima “ 

ancora che quelli dei politi- SI) è”lra 

ci, Ciu Teh, Lin Piao, Cen ^ 

Yi, prima di Ciu En-lai o hanno^ t 

Liu Sciao-ci, che ci sareb- \ 

bero divenuti familiari po- P- grazie 
co dopo, a fianco delle pri- *' 5 ^ 
me strutture statali della 

nuova Cina. Nixon. ] 

Cercammo allora affanno- sacrante fede 

samente ogni documento, tre infranto i 

ogni testimonianza che po- jogia della « 

tesse illuminarci: qualche turale >, che 

scritto di Mao tradotto su aU’estero e 

riviste francesi o inglesi, Europa. Il p 

qualche risoluzione di quel gra proprio c 

lontano e valoroso partito, jg vesti del ( 

qualche articolo di Anne egli ggp 

Louise Strong, che fu la co, ma non ( 

prima giornalista — lei pu- voleva esserf 

re americana e veterana del di miti; p 
Comintern — a fornirci in- gt^ nato, quj 

formazioni di prima mano, realtà era t 

Fu allora che apprendem- in se stessa 

mo come già esistesse in in cpdiioenti 

America un famoso répor- La sua fui 
tage su Mao e sui suoi com- fronti della 
pagni di lotta, che doveva- nese è stata 
ino leggere ed ogni costo l o 

se volevamo sapere qualcosa peed per la i 

di più. Il suo titolo da solo 53 £> co 

era affascinante: Red star nio, almeno 

over China, * stella rossa jq ’ punto. 1 

sulla Cina ». L’autore era stati £,-3 j* mi 

appunto Edgar Snow. Ci ti del più vai 

volle non poca fatica per che ci è ven 

procurarselo, perchè — sia ca; un giorns 

detto pure a critica degli 
editori italiani — sebbene 
la rivoluzione in Cina aves¬ 
se vinto sin dal 1949, si è 
dovuto aspettare il 1965 A T 

perchè apparisse da noi la -Li' 

prima edizione (peraltro ec¬ 
cellente) del libro. HI fi 

Da allora tutti questi no- llivl 

mi e tutte queste vicende -- 

— l’autore, il suo libro, la Q * 

rivoluzione cinese e i suoi 
sviluppi — sono rimasti le- 1 

gati. Nella sua lunga vita moc 

di giornalista Edgar Snow 
non è stato solo in Cina. Ha 
collaborato a parecchi gior- Un'altra ri 

nali, americani e non ame- d'arte moder 

ricani; è stato corrisponden- ranea è stati 

te in diversi paesi; è vis- “l®' ** 

suto anche in Europa dove 
lavorava appunto negli an- Academy» 1 

ni del dopoguerra, è stato stessa galleri 

a Mosca; ha pubblicato una vani scultori 

decina di libri su diversi Mirò ne è I' 

soggetti. Ma egli è rimasto cipaie. 

soprattutto l’autore di Stei- Quarantase 

la rossa sulla Cina, un’opera Kartista cab 

che si voleva semplicemente tantanevenne 

informativa, tutta immersa alla c Hayn 

nell’attualità, e che ha fi- Più noto pe 

nito coll’essere profetica; di pittura 1 

grazie ad essa Edgar Snow surrealista, I 

resterà lo scrittore che più scolpito, per 

ha fatto perchè il mondo ni, in cerami 

conoscesse la storia rivolu- Questa es 
zionaria del comuniSmo in prende in p 

Cina. xi che richiai 

Cominciata con la Cina la xtica di pope 

sua vita giornalistica, Edgar prattutto afi 

Snow l’avrà anche chiusa • figure um« 

con la Cina. In occidente p ,^1 

egli era considerato il mas- n l'sxUsia h 

Bimo esperto di cose cinesi. metalli! 

Eppure vi erano in campo , 

accademico persone che ne ^ 

sapevano forse piu di lui. ^^mko (IfO; 

Ma nessuna aveva stabilito ' 

. .... americano 

con le masse rivoluzionane componenti . 

di quel paese e con le sue 
complesse realtà un contat- , " *' 

to umano altrettanto diret- * , , ,, , 

to ed efficace. In più, du- R'etveld (m 

rante quel suo primo viag- 

gio a Yenan, Snow aveva architetto 

annodato con Mao e con gli • *** ■ 

altri dirigenti cinesi perso- drian. Nella 

nali rapporti di amicizia, 

che si sarebbero rivelali as- »*!»"• 

■ai saldi, preziosi addirittu- 
ft neH’ulUmo decennio: es- - 



Edgar Snow 

si non impedirono che egli 
fosse tenuto per parecchi 
anni lontano dalla Cina po¬ 
polare, ma quando potè tor¬ 
narvi, fu ancora con lui che 
i capi cinesi si confidarono 
in una serie di conversa¬ 
zioni. 

Interviste con Mao e con 
Ciu En-lai sono state il suo 
ultimo valido contributo al 
giornalismo del nostro tem¬ 
po. Si è trattato una volta 
ancora di testi illuminanti. 
Essi hanno trovato un loro 
posto nella storia diploma¬ 
tica, grazie a quel primo 
accenno, che Mao vi fece, a 
un suo possibile incontro 
con Nixon. Nella loro dis¬ 
sacrante fedeltà hanno inol¬ 
tre infranto una certa mito¬ 
logia della « rivoluzione cul¬ 
turale », che si era diffusa 
all’estero e .soprattutto in 
Europa. Il pregio di Snow 
era proprio questo: pur nel¬ 
le vesti del cronista scrupo¬ 
loso, egli sapeva essere epi¬ 
co, ma non era certo — nè 
voleva essere — un creato¬ 
re di miti; per un giornali¬ 
sta nato, quale egli era, la 
realtà era troppo preziosa 
in se stessa per avvolgerla 
in seducenti leggende. 

La sua funzione nei con¬ 
fronti della rivoluzione ci¬ 
nese è stata sovente para¬ 
gonata a quella di John 
Reed per la rivoluzione rus¬ 
sa. E’ un confronto legitti¬ 
mo, almeno .sino a un cer¬ 
to punto. Entrambi sono 
stati fra i migliori esponen¬ 
ti del più valido giornalismo 
che ci è venuto dall’Ameri- 
ca: un giornalismo che, par- 


A Londra 
mostra 
d’arte 
moderna 

LOXDR.A. 15 

Un'altra rilevante mostra 
d'arte moderna e contempo¬ 
ranea è stata aperta a Lon¬ 
dra, dopo quella del fiam¬ 
minghi James Ensor e Con¬ 
stant Permeke alla « Royal 
Academy » e quella, nella 
stessa galleria, di alcuni gio¬ 
vani scultori britannici. Joan 
Mirò ne è l'attrazione prin¬ 
cipale. 

Quarantasette sculture del¬ 
l'artista catalano, ora set- 
tantanovenne, sono esposte 
alla c Hayward Gallery ». 
Più noto per le sue opere 
di pittura prevalentemente 
surrealista. Mirò ha anche 
scolpito, per circa trenKan- 
ni, in ceramica e in bronzo. 

Questa esposizione com¬ 
prende in prevalenza bron¬ 
zi che richiamano l'arte pla¬ 
stica di popoli primitivi, so¬ 
prattutto africani; accanto 
a figure umane e di anima¬ 
li vi sono sculture nelle qua¬ 
li l'artista ha ulilizzalo og¬ 
getti metallici. 

Un allro settore dell'esp» 
sizione è dedicalo a Marck 
Rolhko (1903-1970), pittore 
americano astrattista con 
componenti espressionisle. 

Un terzo settore della mo¬ 
stra è riservalo a Gcrrit 
Rietveld (lttt-1964), un artl- 
sla olandese del c design >, 
ed architetto della correnle 
I De stili > di Piet Mon- 
drian. Nella mostra figura¬ 
no suoi mobili, interni, di¬ 
segni di edifici. 


Il prezzo di una «legalità» conquistata da poco — Dalle trattative con il re esclusi i comunisti — Storia lontana e recente 
dei partiti che formano il Fronte nazionale — A colloquio con Mohammed El Yazghi, esponente dell'UNFP — Le forze che 
per tradizione sostengono il potere e l'atteggiamento delle masse di fronte al compromesso - Si acuiscono le contraddizioni 


a ricostruire la storia delle origini e degli svi¬ 
luppi della rivoluzione. Nel 1936 riuscì a met¬ 
tersi in contatto con i capi rivoluzionari che 
avevano guidato la « Lunga marcia » e da quel¬ 
la esperienza nacque il suo libro più celebre 
« Stella rossa sulla Cina ». cui seguirono repor- 
tages come « l.a Cina costruisce per la demo¬ 
crazia ». * Note sulla Cina rossa ». « Viaggio al 
principio ». fino al più recente « L'altra riva del 
fiume ». Vastissima risonanza ebbero anche le 
interviste rilasciategli nel 1965 e nel 1971 da 
Mao Tse dim. 


tendo da uno scrupolo di 
indagine obicttiva sui fatti, 
riesce a raggiungere una 
comprensione profonda dei 
fenomeni storici di cui è te¬ 
stimone. Diverso è stato tut¬ 
tavia il loro personale de¬ 
stino. Dal suo incontro con 
la Rivoluzione d’ottobre 
Reed trasse stimolo e con¬ 
vinzioni per diventare egli 
stesso un militante comuni¬ 
sta nel suo paese. Snow è 
rimasto sempre c solo un 
progressista americano. 

Inoltre la storia di Snow, 
al di là dei suoi indubbi me¬ 
riti personali, non sarebbe 
comprensibile fuori dal cli¬ 
ma politico generale degli 
anni che videro il suo in¬ 
contro con Mao e con i 
combattenti rossi della Ci¬ 
na e che furono in Ameri¬ 
ca gli anni del neiu deal 
rooseveltiano, ma soprattut¬ 
to furono su scala mondiale 
gli anni dei fronti popola¬ 
ri c della prima resistenza 
organizzata internazional¬ 
mente contro il fascismo e 
le sue aggressioni in Euro¬ 
pa e in Estremo oriente. Il 
suo non fu neppure un ca¬ 
so isolato, anche se resta il 
più famoso. Diversi altri 
americani seppero in quel 
periodo avvicinarsi con com¬ 
prensione alla rivoluzione ci¬ 
nese: il medico canadese 
Norman Bethune, l’etnologo 
Owen Lattimore, l’altro gior¬ 
nalista Jack Belden, il cui 
eccellente libro sulla rivo¬ 
luzione cinese è appena sta¬ 
to tradotto in Italia, venti- 
due anni dopo la sua prima 
apparizione in America. Pro¬ 
prio perchè antifascisti, es¬ 
si seppero avvicinarsi alle 
masse cinesi e comprender¬ 
ne la lotta. 

Per la conoscenza della 
rivoluzione cinese Stella ros¬ 
sa sulla Cina è divenuto una 
fonte indispensabile: non vi 
è opera di ricostruzione sto¬ 
rica che non si richiami am¬ 
piamente a quel libro. Per 
la biografìa di Mao esso è 
ancora oggi un testo capi¬ 
tale, il solo in cui il capo 
della rivoluzione cinese ab¬ 
bia parlato di se stesso in 
modo sistematico e con tan¬ 
ta comunicatività. Ma non 
sono questi i soli motivi che 
hanno fatto di quel lavoro 
giornalistico un’opera dure¬ 
vole. Il calore umano e la 
partecipazione intelligente 
con cui Snow seppe avvici¬ 
narsi ad una grande espe¬ 
rienza rivoluzionaria, giunta 
ad uno dei momenti deci¬ 
sivi della sua maturazione, 
hanno reso la sua testimo¬ 
nianza capace di resistere 
al tempo. Senza togliere al¬ 
l’autore niente del suo me¬ 
rito, si può ben dire che 
quel libro fu opera dei cine¬ 
si quanto dello stesso Snow: 
una combinazione abbastan¬ 
za felice da restare irripe¬ 
tibile. 

Snow ha poi scritto altre 
cose sulla Cina. Il secondo 
suo libro molto conosciuto e 
tradotto anche in Italia è 
L'altra riva del fiume, da 
lui preparato dopo che po¬ 
tè riprendere i suoi viaggi 
in Cina. E’ anche quella 
un’opera di notevole inte¬ 
resse, in cui l’autore riuscì 
a mettere a profitto oltre la 
sua familiarità col paese, 
anche la conoscenza, che 
aveva nel frattempo acqui¬ 
sito, del movimento comuni¬ 
sta e dei suoi problemi. Sia¬ 
mo però lontani dall'inten¬ 
sità del suo primo lavoro. 
Anche per una persona pre¬ 
parata come lui la Cina ri¬ 
voluzionaria era diventata 
più difficile da comprende¬ 
re. Scritto negli anni della 
< stabilizzazione », che coin¬ 
cisero appunto con la prima 
parte del decennio « sessan¬ 
ta », il libro fu presto scon¬ 
volto dalla tempesta della 
* rivoluzione culturale », un 
fenomeno che per lo stesso 
Snow presentava non pochi 
aspetti incomprensihili e 
davanti al quale egli si li¬ 
mitò a porre molti interro¬ 
gativi, tuttora in attesa di 
una risposta. 

Rimasto americano, anche 
se ormai viveva in Svizzera, 
Snow aveva sempre auspi¬ 
cato che gli Stati Uniti si 
avvicinassero alla Cina. E’ 
una tragica ironia quella 
che lo vede scomparire a 
pochi giorni di distanza dal 
clamoroso arrivo del presi¬ 
dente americano a Pechino. 
In quel viaggio c'è anche 
un merito suo non trascura¬ 
bile. Non so se Nixon sarà 
capace di ricordarsene. Cre¬ 
do che Mao comunque non 
potrà dimenticarsene. 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DAL MAROCCO 
febbraio. 

Quando In Marocco si parla 
del « partiti » ci si riferisce 
senza possibilità di equivoco 
ai partiti d’opposizione. Non 
che non esistano partiti uffi¬ 
ciali, « partiti del re », anzi 
ne esistono molti -e nei suoi 
16 anni di vita indipendente il 
Marocco ne ha visti una mez¬ 
za dozzina: fatti e disfatti se¬ 
condo le esigenze del momen¬ 
to del palazzo. Appunto, nes¬ 
suno ha mai preso sul serio 
1 « partiti » del re. Molto me¬ 
glio riferirsi al re direttamen¬ 
te. Infatti i rapporti che da 
qualche tempo hanno ripreso 
con alterna fortuna tra il po¬ 
tere e l’opposizione, sono ba¬ 
sati essenzialmente sulle con¬ 
versazioni tra i rappresentan¬ 
ti dei partiti dell’opposizione 
legale UNFP e Istiqlal ed 
Hassan II. 

L'opposizione « legale » lo è 
divenuta di fatto solo da po¬ 
co tempo, da quando — dopo 
1 fatti di Skhirat — 11 monar¬ 
ca sentendosi tradito dal 
«suo» esercito ed abbandona¬ 
to dal « suo » popolo si è ri¬ 
volto ai partiti dai quali, tutto 
sommato, il popolo sembrava 
meglio rappresentato. Elppure 
solo un anno prima le forze 
di opposizione uscivano cla¬ 
morosamente sconfitte dalle 
elezioni indette dal re. Le e.’e 
zioni erano truccate, questo è 
certo, e pressioni di ti¬ 
po erano state esercitate per 
impedire che 1 consensi an 
dessero al piartitl che dicevano 
no ai regime. Ma allora re 
stava II fatto che 11 potere 
marocchino poteva « dimostra¬ 
re » al mondo di aver un pie¬ 
no controllo della situazione. 
O per lo meno dimostrava di 
sentirsi tanto forte e sicuro 
di sè da negare spudorata¬ 
mente l’influenza del movi¬ 
mento nazionalista sulla popo¬ 
lazione. 11 processo di Marra- 
kesh non era, secondo le pa¬ 
role di Abderrahim .Buabld, 
leader dell'UNFP, il tentativo 
di liquidare definitivamente 
questa formazione politica? 

Ma proprio questi due epi¬ 
sodi haimo costituito delle tap¬ 
pe decisive nella ripresa poli¬ 
tica del movimento nazionale 
marocchino. 

La tradizione 
islamica 

Le elezioni truccate del 1971 
hanno segnato, con la costi¬ 
tuzione della «Kutlah Wata- 
nia» (Il Fronte nazionale) la 
fine della polemi ca >r a UNFP 
ed Lstiqlai. L'UNFP nacque 
infatti nel 1959 da una scis¬ 
sione del partito dell'Istlqlal 
che era stato 11 partito delì’in 
dipendenza (di cui del resto 
porta 1! nome). Un partito na¬ 
zionale interclassista nel qua¬ 
le si raggruppavano la bor¬ 
ghesia nazionale, la piccola 
borghesia, la classe operaia 
delle città. Una formatone 
eterogenea che resse fino a 
quando la lotta ebbe l’obietti¬ 
vo limitato dell’abolizione del 
protettorato francese. 

Passata l’ondata del fuoco 
nazionalista le contraddizioni 
di classe esplosero e sopratut- 
to sotto la spinta dei sindaca¬ 
listi dell'UMT fu fondata TO- 
i^<me Nazionale delle Forze 
popolari. I « vecchi « dell'l- 
stiqlal non perdonarono facil¬ 
mente questa scissione e sca¬ 
tenarono senza risparmio di 
colpi la lotta contro la nuova 
formazione. L’Istiqlal restò a 
lomgo al governo, ma anche 
quando la sua alleanza con 11 
palazzo si ruppe e passò al¬ 
l’opposizione. continuò nella 
sua polemica. 

Nemmeno la repressione ha 
avuto nel passato il potere di 
riawlcinare le due formazio¬ 
ni politiche. E* vero che Oufl- 
kir colpiva diversamente 
UNFP ed Istiqlal: quest’ulti¬ 
mo partito poteva oontinuare 



MAROCCO - I cadetti della scuola di Ahermoumou sotto processo a Kenitra per la loro partecipazione ai « fatti di 
Skhirat >, Il 10 luglio 1971 


a far uscire 1 suol giornali, 
anche se di tanto in tanto ve¬ 
nivano sequestrati, ed in ogni 
caso manteneva rapporti più 
o meno aperti con 11 regime. 

Via via che le contraddizio¬ 
ni del paese sono andate acu¬ 
tizzandosi, che 11 soffocamen¬ 
to della « iniziativa privata 
marocchina» si è accentuato, 
ristiqlal ha a sua volta ac<t®n- 
tuto la critica al regime, ra- 
dicalizzando le sue posizioni 
che, almeno formalmente si 
sono avvicinate, sempre di più 
a quelle dell’UNFP. 

punto di vista delle Idee 
U partito dell’Istlqlal rappre¬ 
senta la corrente cU pensiero 
più fedele alle tradizioni isla¬ 
miche della società marocchi¬ 
na. Anche a questo proposito 
il suo atteggiamento è ambi¬ 
guo: vicino al re, che è pur 
sempre il «prhicipe del cre¬ 
denti». ma ostile alle Innova¬ 
zioni di costume che la pene- 
trazione capitalistica porta 
Inevitabilmente con sè Da 
qui una severa condanna mo¬ 
rale del regime e della sua 
corruzione, o d! certe scelte 
considerate « contrarie alla re¬ 
ligione e fatte nell’interesse 
deH’imperialismo ». come la 
politica di controllo delle na¬ 
scite. 

Se ristiqlal ha conosciuto 
una evoluzione che ne ha ra- 
dicalizzato le posizioni, la 
UNFP ha mantenuto perlome¬ 
no, negli ultimi atuu, la sua 
linea politica di democrazia 
radicale oscillante tra la lotta 
democratica neU’ambito delle 
tstituziont e la ricorrente ten¬ 
tazione « putschlsta ». Nato, 
come si diceva, da una scis¬ 
sione del «vecchio Istiqlal», 
questo partito non aveva tut¬ 
tavia superato alcuni equivo¬ 
ci di fondo. Nasceva infatti 
sotto un segno di rifiuto del 
rigido nazimialistno islamiz¬ 
zante deiristiqlal in favore di 
un nazionalismo più moderno. 
Non a caso si ritrovano tra I 
suol fondatori, accanto a mili¬ 
tanti rivoluzionari come Mehei 
Ben Barka. uomini che oggi 
sono tra I fedeli del regime 
come l’ex - ministro degli 
esteri ed attuale presidente- 
della « Assemblea Nazionale » 
Butaleb. Tecnocrati ansiosi di 


« modernità » e politici marxi- 
stL la piccola e media borghe¬ 
sia intellettuale cittadina con 
tutte le sue contraddizioni e 
gli operai organizzati nel- 
l’UMT, che come si diceva 
era stata la prima promotrice 
delia scissione. 

La storia successiva, la re¬ 
pressione che si è abbattuta 
ferocemente sui suoi militanti 
soprattutto dopo la rivolta di 
Casablanca del 1965, l’assassi¬ 
nio di Ben Barka, hanno con¬ 
tribuito ad allontanare una se¬ 
rie di personaggi dall’UNFP 
che tuttavia continua ad avere 
un carattere «1 nterclassista » 
sia pure chiaramente «popo¬ 
lare ». Oggi la repressione 
sembra segnare il passo e la 
UNFP può considerarsi anche 
di fatto un partito « legale » 
in Marocco. 

A Rabat, appena passata la 
porta della città, in \m viale 
in stile coloniale ad arcate, 
si trova la direzione regiona¬ 
le dell’UNFP. All’ingresso una 
targa tutta nuova e lustra in¬ 
dica già che l’attività in pie¬ 
na luce di questa organizza¬ 
zione politica data da pochi 
mesi. E’ qui che incontriamo 
Mc^iammed El Yazghi. avvo¬ 
cato, e responsabile della « fe¬ 
derazione» di Rabat dell’or- 
ganizzazione. El Yazghi è tra 
1 dirigenti dell’UNFP uno del 
più noti e stimati dalle masse. 
Nel novembre dell’anno scor¬ 
so scomparve misteriosamen¬ 
te, si parlò di un secondo af¬ 
fare Ben Barka, poi El Yaz- 
gbi ricomparve nel banco de¬ 
gli accusati di Marrakesh. 

B’ a lui che chiediamo deb 
tagli sulla organizzazione e la 
forza attuale dell’UNFP. «Le 
strutture rigide ed autorità- 
rie della repressione interve¬ 
nivano nella vita privata dei 
cittadini, oltre che nella vita 
sociale — dice El Yazghi, — 
Ogni sciopero, ogni manife¬ 
stazione erano seguiti da ar¬ 
resti. La stampa di opposizio¬ 
ne era soppressa. Le sedi del- 
l’UNFP chiuse d’autorità so¬ 
prattutto nelle campagne. Non 
si poteva far svolgere una vita 
le^le alle organìzza^oni di 
partito. Le autorità locali si 
rifiutavano di accettare il de¬ 
posito delle liste degli iscritU 


e dello statuto del partito che 
secondo la legge marocchina 
debbono essere consegnati da 
ogni sezione dei partiti poli¬ 
tici perchè possa svolgere la 
sua attività. Spesso i militan¬ 
ti che si presentavano per 
compiere questa "formalità” 
venivano arrestati». 

In questo modo e in altri 
ancora il regime ha cercato 
di distruggere la organizza¬ 
zione in tutto il paese, servi¬ 
to in modo zelante dalie auto¬ 
rità lo^L 

«Tutti 1 metodi erano buo¬ 
ni per eliminare lUNEP, di¬ 
ce El Yazghi. Certo il pater¬ 
nalismo non era quello pre¬ 
ferito. la storia della repres¬ 
sione in Marocco è nota...». 

Quale è la struttura socia¬ 
le dell’UNFP. da dove pro¬ 
vengono i suoi militanti? « La¬ 
voratori. operai, contadini me¬ 
di e poveri, molti intellettuali 
professionisti e funzionari...» 

Non è facile ottenere percen¬ 
tuali precise, come non si co¬ 
nosce bene il numero esatto 
degli aderenti. «Siamo in fa¬ 
se di ristrutturazione » si giu¬ 
stifica El Yazghi. Comunque 
si può affermare che la picco¬ 
la borghesia urba na e rurale 
svolge nellTJNFP un ruolo do¬ 
minante e che il partito è ben 
radicato solo nelle grandi 
città. 

La trattativa 
col re 

L’unità con l'istiqlal. dice 
El Yazghi. « è ima alleanza 
al vertice ed 1 rapporti tra l 
due partiti restano limitati al 
vertice. C’è il passato che pe¬ 
sa da un lato, e noi non vo¬ 
gliamo una unificazione che 
invece è auspicata dall’Istiq- 
lal. non abbiamo nessuna vo¬ 
glia dì dare nuovo lustro a 
certi personaggi che si sono 
più o meno compromessi con 
il regime... noi non consideria¬ 
mo ristiqlal un partito di lot¬ 
ta. ma solo im alleato. Del 
resto esistono alcune divergen¬ 
ze fondamentali sui piano in¬ 
terno. In fin dei conti. l’Istiq- 
lal si contenta di una demo¬ 


crazia formale ed è preoccu¬ 
pato soprattutto di non spa¬ 
ventare il capitale nazionale 
che lo sostiene ». 

« Sul piano intemazionale — 
prosegue il nostro interlocuto¬ 
re — l’istiqial concepisce la 
solidarietà solo con i paesi 
musulmani qualunque sia il 
regime che li regge, mentre 
noi ci consideriamo im movi¬ 
mento di liberazione e quindi 
ci alleiamo prima di tutto al¬ 
le forze popolari. Negli ulti¬ 
mi tempi l’Istiqlal ha fatto al¬ 
cuni passi avanti, ma resta 
una ostilità latente nei con¬ 
fronti dei paesi socialisti con 
i quali noi al contrario sla¬ 
mo globalmente solidali, mal¬ 
grado le divisioni ed i pro¬ 
blemi del mondo social:sta. 
Quello che è importante è che 
l'alleanza tra I partiti tenga 
di fronte al potere assoluto. 
E da più di un anno tiene... ». 

E' fuor di dubbio che la rea 
lizzazione della « Kutlah Wa- 
tania » sia stato uno dei fatti 
più importanti della recentis¬ 
sima storia marocchina La 
fine della diatriba tra !e forze 
della opposizione « legale » 
rende la vita più difficile al 
regime. E' chiaro che il fatto 
di pre.sentarsi unito di fronte 
al re dà al movimento nazio¬ 
nale ima capacità « contrat¬ 
tuale » che per lunghi anni 
non aveva avuto. Le conversa¬ 
zioni sono un fatto positivo 
nel senso che una delle possi¬ 
bilità di una evoluzione del 
Marocco in senso progressiva 
consiste nella democratizza¬ 
zione della vita del paese, nel¬ 
la ripresa di una dialettica 
politica aperta che rimetta in 
gioco tutte le forze politiche 
e • concretizzi la fiducia che 
sembra rinascere tra le masse 
popolari. 

Ma è tutto cosi semplice? 
Sembra di no, a giudicare dal¬ 
la struttura dei due partiti del 
«Fronte», dalle loro differen¬ 
ze di linea e a sentire le di¬ 
scussioni politiche e le criti¬ 
che che vengono mosse al 
compromesso tra il fronte na¬ 
zionale ed il re. A El Yazghi 
abbiamo chiesto quale fosse 
ratteggiamento della base del¬ 
l'UNFP nei confronti dei con¬ 
tatti tra palazzo ed opposizio¬ 


ne. « Il popolo è favorevole al¬ 
le discussioni — cl ha detto 
— a condizione che la linea 
sia chiara ed i principi del par¬ 
tito siano salvaguardati. Evi¬ 
dentemente cl sono reticenze e 
riserve tra alcuni militanti. 
Reticenze e riserve che però 
sono dovute in gran parte a 
mancanza di informazione... 
in ogni caso il compromesso 
che si realizzerà con il re de¬ 
ve ritornare alle masse popo¬ 
lari alle quali spetta l’ulti¬ 
ma parola... ». 

Le critiche sembrano In 
realtà assai vivaci alla base 
dei partiti marocchini. L’istlq- 
lai, si trova a suo agio nel 
compromesso che tutto som¬ 
mato Io riconduce alla lua 
linea tradizionale, resa più ra¬ 
dicale s olo tatticamente. Ma 
per l’UNFP non è così, la 
sua struttura interclassista, la 
sua doppia anima politica, 
fanno si che al suo inter¬ 
no le contraddizioni si acui¬ 
scano. A quanto si dice, 
gli studenti, i militanti che si 
trovano all’estero ed in prigio¬ 
ne, alcune sezioni popolari non 
si trovano d’accordo con le de¬ 
cisioni del vertice del partito. 
In particolare viene criticata 
la decisione di rinunciare al¬ 
la par ola d ’ordine tradizionale 
dell’UNFP della assemblea 
costituente, per limitarsi ad 
apportare emendamenti alla 
costituzione di « sua maestà ». 

I comunisti marocchini, che 
avevano salutato la costltuzlo 
ne della Kutlah Watania co¬ 
me un fatto positivo, denun¬ 
ciano a loro volta il fatto che 
i dirigenti dei fronte naziona¬ 
le accettando di incontrare il 
re a patto di escludere le al¬ 
tre forze dell’opposizione, ab¬ 
biano diviso il fronte della 
sinistra. Hanno escluso cosi 
anche i comunisti che in Ma 
rocco rappresentano una parte 
importante del movimento na¬ 
zionale. 

Si critica anche la mancan¬ 
za nel compromesso di preci¬ 
se condizioni per dare un di¬ 
verso indirizzo alla economia 
del paese a soddisfare le aspi¬ 
razioni sociali delle masse 
marocchine, tutte cose che I 
dirigenti dell’UNFP rimanda¬ 
no ai momento in cui un nuo¬ 
vo governo sarà costituito. 

Il gioco 
si ripete? 

Resta in generale una forte 
preoccupazione sulla solidità 
dei compromesso, realizzato 
come è sulla testa delle mas¬ 
se popolari, che in fin del con¬ 
ti costituiscono l’unica forza 
del partiti di opposizione. Non 
è la prima volta che Hassan 
II « apre » verso le forze pro¬ 
gressiste per riprendere fiato 
o perchè le forze reazionarie 
che tradizionalmente lo so¬ 
stengono si dimostrano infide. 
Ma ogni volta egli ha ritrova¬ 
to poi 1 suoi vecchi alleati ed 
eliminato più o meno brutal¬ 
mente le forze di opposizione 
dal governo. 

Se il gioco si ripetesse an¬ 
che questa volta, però, ci sì 
potrebbe trovare di fronte a 
un cambiamento radicale del¬ 
la politica marocchina. Da un 
lato, per Istiqlal ed UNFP 
potrebbe divenire assai diffici¬ 
le riconquistare la fiducia del¬ 
le masse ora faticosamente 
recuperate. Dall’altro lato, il 
regime dovrebbe incanuninar- 
si sulla via della reazio 
ne aperta e della repressio¬ 
ne. senza più concessioni for¬ 
mali alia democrazia. Ma le 
forze che tradizionalmente 
hanno sostenuto il potere, bor¬ 
ghesia compradora e burocra¬ 
tica, feudalità, esercito e po¬ 
lizia. le potenze straniere 
avrebbero davvero la forza 
di realizzare questa reazicme 
aperta? 

Massimo Loche 


Le conquiste della scienza nello studio dei fenomeni sismici 


Il terremoto e la geodinamica 

La ricerca va avanti, ma le applicazioni pratiche sono ostacolate dalla mancanza di attrezzature • Acquisite nuove conoscenze 
per la « previsione » e per il « controllo » - Perchè l'acqua gioca un ruolo importante in numerosi processi tettonici 


Giuseppe Beffa 


Ormai tutti tn Italia hanno 
dimestichezza con le caratteri¬ 
stiche di un terremoto; posi¬ 
zione deir« epicentro » e pro¬ 
fondità dell’* ipocentro » e- 
spresse In distanze dalie sta¬ 
zioni dove delicati strumenti, 
i sismografi, registrano i più 
piccoli movimenti del suolo 
prodotti dall’arrivo delle onde 
che si propagano attraverso 
la crosta. 

B* bene conosciuta la scala 
Mercalli che fornisce un in¬ 
dice dell'intensità del movi¬ 
mento tellurico, ed anche la 
scala Rkditer, che dà la « ma- 
gnitudo» cioè la misura del- 
l’energia sviluK»ta al fuoco 
(ipocentro). Molti sanno an¬ 
che che i terremoti possono 
avere origine a varia profondi¬ 
tà per cause diverse: movi¬ 
menti tettonici, sprofonda¬ 
menti. sviluppo di energie vul¬ 
caniche. frammenti o distac¬ 
chi dai versanti degli stra¬ 
piombi sottomarini. 

Insomma è talmente fre¬ 
quente il verificarsi di feno¬ 
meni tellurici e cosi diffusi 1 
mezzi di informazione, che la 
sismologia sta diventando una 
scienza popolare nel senso 
che suscita un crescente Inte¬ 






tJr^ 


resse: gli esperti vengono 
sempre più spesso a fornire 
nuovi dati e nuove spiega¬ 
zioni. 

In questi giorni su un gior¬ 
nale italiano, nelle cronache 
da Ancona, si leggeva: « —ed 
ora gli esperti diranno che si 
è trattato di un assestamen¬ 
to tettonico, e per loro sarà 
chiusa cosi ». 

Non me la sento di obietta¬ 
re nulla ad un frase del ge¬ 
nere. perchè non so cosa sia 
accaduto al largo di Ancona, 
s 10 chilometri dalla costa ed 
alla profondità fra i cinque e 
I dieci chilometri, lungo una 
delle numerose linee di frattu¬ 
ra die interessano ritalia, e 
perchè II sismo è stato del- 
l’S. grado Mercalli. 

Mi è noto che l'Italia è tu^ 
ta area sismica ed in ogni re¬ 
gione vi sono caratlenst:die 
geologiche favorevoli al veri- 
ficatsi di « assestamenti > più 
o meno rapidi con conseguen¬ 
ze più o meno gravi. Ancona 
è stata interessata nell’ultimo 
secolo da scosse di varia in 
tensità. Dopo il locale terre¬ 
moto del 1930, le costruzioni 
della città sono state esegui¬ 
ta In cemento armato, cioè 




quasi antisismiche. Questo ha 
consentito alia città di subire 
ora conseguenze non molto 
gravi. Ma ad Ancona, nè in 
zona vicina, è stata mai in 
stallata una stazione sismica. 

Se una zona non è studiata 
con cura, in base al maggior 
numero di informazioni geofi¬ 
siche e geologiche, non è pos¬ 
sibile, dopo il verificarsi di 
un qualche evento tellurico 
grave, dare spiegazioni sulle 
cause reali di esso, ma solo 
formulare ipotesi di caratte¬ 
re generale. Il problema è 
complesso, ma non è solo 
scientifico, bensì politico. I 
quesiti da porre sono molti, 
ma non tanto sui movimenti 
delia crosta (che anche quan¬ 
do vengono spiegati non tro¬ 
vano poi la dovuta considera¬ 
zione) ma piuttosto sull'aspetr 
to organizzativo delia ricerca. 

E* ora di sapere perchè ad 
Ancona mancava un sismogra¬ 
fo; perchè ad Ariano Irpino 
(1930. 11. grado della scala 
Mercalli) mancava un sismo¬ 
grafo. nel 1962 (10. Mercalli) 
ed ancora nel 1971 (7. Mercal¬ 
li); Avezzano fu rasa al suo¬ 
lo nel 1915. ma non vi è una 
stazione geofisica, e cosi ora 


accade anche per il Beline. In 
conclusione: perchè manca in 
tutta l’Italia una rete di sta¬ 
zioni conveniente, affinchè si 
possa con cognizione di cau¬ 
sa parlare della sismicità del 
territorio nazionale? 

La geodinamica che studia 
tutti i movimenti della cro¬ 
sta. rapidi e lenti, verticali e 
orizzontali, ha fatto notevoli 
passi avanti negli ultimi an¬ 
ni. Essa si è arricchita di 
nuove apparecchiature sensibi¬ 
lissime e di tecniche di inda¬ 
gine che sembrano aprire 
una nuove strada per la solu¬ 
zione di problemi della più 
grande importanza. Ma i po¬ 
teri precostituiti, che vanno 
ben oltre i governi, sono ar¬ 
roccati su posizioni di privile¬ 
gio e sono ben lungi dai ser¬ 
vire la scienza, e con essa, la 
comtmità Vengono promosse 
leggi per acquietare l’ansia po¬ 
polare e poi non vengono re¬ 
se operanti; vengono creati isti¬ 
tuti nazionali con compiti pre¬ 
cipui. e poi si inibisce il lo¬ 
ro funzionamento adeguato; 
commissioni di esperti alta¬ 
mente responsabili, per I com¬ 
piti ad esse assegnati, spes¬ 
so non sono messe in condi¬ 


zioni di operare, a meno che 
siano in grado di avallare si- 
tuazitmi ed interventi altri¬ 
menti illegittimi. I titoli acca¬ 
demici consentono di acquisi¬ 
re competenze non possedu¬ 
te e autorità su ogni questio¬ 
ne di vitale importanza, ed è 
il parere di questi esperti che 
può permettere all’autorità 
dì eludere le proprie respon¬ 
sabilità. 

Per fortuna, malgrado tut¬ 
to. la scienza compie continui 
progressi. Ora recenti scoper¬ 
te che entusiasmano i sismo¬ 
logi consentono di acquisire 
un sempre crescente numero 
di dati (naturalmente in Ame¬ 
rica e in URSS) sul problema 
delia genesi dei terremoti per 
la soluzione dei veri grandi 
problemi delia sismologia che 
sono la previsione ed il con¬ 
trollo. 

Ad esempio, valgono le con 
ciusioni di Kissin, geofisico so¬ 
vietico (su Isvetia. Ptiysicos 
of thè solid earth, voi. 7. - 
1971 - N. 3): Lo stato attua¬ 
le delle conoscerne ci permet¬ 
te di concludere che l'acqua 
(e i fluidi) gioca un ruolo 
della più grande importanza 
in numerosi processi tettoni¬ 


ci. Le indagini sulla fisica dei 
terremoti poco profondi, aia 
nello stadio precedente una 
scossa sia al momento della 
sua occorrerne sia durante 
il periodo di propagazione 
delle onde sismiche, non inà 
più a lungo essere limitato al¬ 
la fase solida della roccia, 
ma deve tenere conto dell’ef¬ 
fetto dell’acqua che riempie 
i pori e le fessure dèlia toc 
eia. 

in presema di acqua inier- 
stiziaie in condizioni di pres¬ 
sione dbnormale (anomalia 
idrodinamica) nella regione 
ipocentrale, sia che dipenda 
da cause ìiaturoli o sìa conse 
guenza dell’attività degli inge¬ 
gneri (costruzioni di dighe, 
sfruttamenti minerari, grandi 
manufatti, eco —) aumenta la 
importanza dell’acqua intersti¬ 
ziale come agente tettonico at¬ 
tivo. Le ultime indagini compa¬ 
rate di idrologia e sismologia 
sono dirette alla prometten¬ 
te soluzione di problemi prati¬ 
ci basilari». 

Sandro Oliverì 

docent* di flilca terrestre 

dell’Unlversitè di Napeli 




K 













PAG. 4 / economia e lavoro 


Concluso il convegno unitario delle tre Confederazioni 


Rilancio deiriniziativa 


rUnità / mercoledì 16 febbraio 1972 


Scioperi generali proclamati in numerose province 


SI SVILUPPA IN SICILIA 


sindacale nel Mezzogiomo LA LOTTA PER IL LAVORO 

La costruzione di una strategia alternativa all'attuale tipo di sviluppo - li valore delle lot- Lunedì si fermano lavoratori del Siracusano e del Messinese - Altre azioni 
te dei coloni e dei braccianti • Le conclusioni di Scalia - L'impegno per l'unità democratica proclamate a Palermo e Enna - Su cento disoccupati quindici sono siciliani 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 15 

Si sono conclusi oggi — con 
un intervento del segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CISL Vito 
Scalia — i lavori del convegno 
unitario della CGIL, CISL e 
UIL nel corso del quale è stato 
compiuto un esame della situa¬ 
zione economica e sindacale del 
Mezzogiorno. 

Que.slo incontro, ha detto Sca¬ 
lia. tendeva a confermare l’in¬ 
dirizzo e la strategia assunti 
prima della conferenza naz ona- 
le del Mezzogiorno e nei docu¬ 
menti successivi delle confede¬ 
razioni. Si tratta di costruire 
una strategia generale alterna¬ 
tiva all’attuale sviluppo e uni¬ 
ficante per tutto il movimento 
sindacale, per tutte le catego¬ 
rie e per tutto il territorio na¬ 
zionale. Nessuno pensa, ha sog¬ 
giunto Scalia. ad un neo meri¬ 
dionalismo che contrapponga le 
regioni del sud a quelle del 
nord, come nessuno pensa ad 
un neo interclassismo meridio¬ 
nale. 

11 dibattito che era seguito 
ieri e oggi alla relaz'one del 
compagno Giuseppe Vignola. se¬ 
gretario confederale della CGIL 
ha dimostrato soprattutto due 
fatti di grande rilievo. Il pri¬ 
mo è la testimonianza viva del¬ 
le lotte che sono in corso nel 
Mezzogiorno di fronte all’aggra- 
varsi dei problemi occupazio¬ 
nali ed economici. Rispetto a 
questo, tutto il dibattito ha cer¬ 
calo di prospettare, sulle espe¬ 
rienze in corso, e.sigenze di coor- 
d namento intercategoriale, di 
rilancio e di sviluppo del mo¬ 
vimento sia nei confronti del 
padronato che nei confronti del 
potere pubblico. 11 secondo fat¬ 
to è dato dalla presa di coscien¬ 
za. dimostrata in quasi tutti gli 
interventi, del valore politico 
complessivo delle lotte in cor¬ 
so dei braccianti e dei coloni 
e sulla necessità di costruire 
intorno a queste lotte una nuo¬ 
va politica per il Mezzogiorno. 

Strettamente collegato alle 
esigenze di portare avanti coi 
sindacati una azione capace di 
assicurare il reale sviluppo del 
sud. è l’impegno di costruire 
nella autonomia, rispettando i 
temi delle scadenze fissate, un 
grande sindacato unitario. Que¬ 
sto in sintesi l’intervento di 
Bruno Storti, segretario gene¬ 
rale della CISL. 11 nostro pae¬ 
se, ha detto Storti, registra una 
peculiarità che pesa enorme¬ 
mente sullo sviluppo e che po¬ 
ne anche al sindacato seri pro¬ 
blemi nel momento che vuole 
elaborare una linea di politica 
nazionale basata sulle reali esi¬ 
genze di classe; da un lato si 
registrano le contraddizioni pro¬ 
prie di una società altamente 
industrializzata, dall’altro si 
manifestano gravi ritardi sul 
piano economico c sociale, pro¬ 
pri! di una società a basso svi¬ 
luppo industriale. 

Un largo spazio è stato de¬ 
dicato nel dibattito alla lotta 
dei braccianti per il rinnovo del 
contratto. La Confindustria — ha 
gretario regionale della Feder- 
braccianti Militello — ha volu¬ 
to la rottura delle trattative 
per ragioni di ordine politico: 
vuol attaccare la linea di po¬ 
tere sindacale che i b.^accianti 
portano avanti da .Avola in poi 
c con ciò anticipare le posizio¬ 
ni dell’intero padronato in vista 
delle vicine scadenze contrat¬ 
tuali. Su questa base inoltre 
la Confagricoltura vuole avere 
le mani libere nel rivendicare 
una politica agricola sottratta 
ad ogni forma di controllo so¬ 
ciale e costruita su rigidi cri¬ 
teri di profitto. .Appunto perciò, 
ha detto Militello. è necessario 
una risposta coordinata di ope¬ 
rai dei settori agricoli con 
quelli dei settori industriali per 
l'espansione del potere sinda¬ 
cale ed in alleanza con i con¬ 
tadini per uno sviluppo del 
Mezzogiorno in cui si affronti¬ 
no contem^rancamente i pro¬ 
blemi deH’agricoItura. dell’in¬ 
dustria e dei servizi. 

Il compagno Bonaccini. segre- 
•ario confederale della CGIL, 
ha sottolineato l'accordo regi¬ 
strato nel d battito sul fatto 
che la rinuncia all’azione sin¬ 
dacale nel paese non determi¬ 
na migiiori opportunità per Io 
sviluppo del Sud c che occor¬ 
re al contrario rilanciare la 
lotta superando anche squilibri 
fra azioni nvcndicativc c quel¬ 
le per l’occupazione. 

Il convegno — ha concluso 
Bonaccini — ha testimoniato 
quanto sia andata avanti an¬ 
che nel Sud l’idea e la pratica 
dcH'unità sindacale e la neces¬ 
sità di procedere speditamente 
verso la conclusio.ie del pro¬ 
cesso unitar.o. II segrciaro 
confederale della UIL Ruggero , 
Ravenna ha posto in rilievo là ] 
necessità di dare < una dimen 
sione regionale * alla lotta ed 
alla strategia sindacale por da¬ 
re contenuto efficace alle linee 
di sviluppo globale che il mo¬ 
vimento sindacale intende con¬ 
cretizzare 

La lra>rormazone della colo¬ 
nia in fitto è stato uno dei pro¬ 
blemi affrontati dal segretario 
della UIL. Ande Rossi, il qua¬ 
le ha affermato che non si vuo¬ 
le una semplice modifica del 
rapporto ma una modifica del¬ 
le strutture in modo da creare 
aziende associate ed efficienti. 
Camiti, segretario dei metaì- 
meccanici della CISL. ha af¬ 
fermato che bisogna dare alle 
lotte sindacali una precisa im¬ 
pronta di classe. Esigenza ir¬ 
rinunciabile è quella deU’uni- 
ficazione delle lotte in corso in 
tutto li paese. Que.sta esigenza 
è soprattutto urgente nel Mez 
zogiomo. Sono intervenuti inol¬ 
tre L.a Porta, segretario regio 
naie della CGIL per la Sicilia; 
Morra, segretario della Camera 
, del lavoro dì Napoli; Mari, se- 
gretario regionale delle Feder- 
braccianti di Puglia; Trespidi, 
segretario dei ferrovieri; Gior¬ 
gi a nome delle tre organizza- 
gioni degli edili: Degli Esposti 
• numerosi altri. 

Italo Palasciano 



SCIOPERO GENERALE A CARBONIA PER L’OCCUPAZIONE 


CARBONIA — Ancora una volta mi¬ 
gliala di lavoratori e studenti hanno da¬ 
to vita ad una imponente manifestazione 
per protestare contro la minaccia di li¬ 
quidazione delle miniere carbonifere, de¬ 
cisa dall'ENEL ed accolta dal governo 
centrale. A Carbonla lo sciopero gene¬ 
rale di ieri mattina è stato totale: bloc¬ 
cale le miniere, deserte le fabbriche e 
i cantieri; chiusi gli uffici comunali e 
gli altri uffici pubbl'ci; chiusi t negozi, 
sospese le lezioni nelle scuole di ogni 
ordine e grado; ferme le aziende arti¬ 


giane. Sono rimasti deserti tutti I can¬ 
tieri e gli Impianti della zona Industriale 
di Portovesme, mentre lunedì avevano 
scioperato per due ore i minatori dei 
bacini metalliferi dell'igteslente e del 
Guspinese. 

A Carbonia la popolazione è scesa in 
strada Ins’eme al lavoratori e agli stu¬ 
denti per mostrare al governo di Roma 
la completa unità che unisce II bacino 
minerario e la zona industriale nelle ri¬ 
vendicazioni avanzate, e per chiedere 
una giunta regionale che ponga come 


uno del punti principali del suo program¬ 
ma il deciso rifiuto delle decisioni del- 
l'ENEL. 

Una giornata di grande lotta di massa, 
di grande lotta operaia e popolare, che 
annuncia ai governanti di Roma e di Ca¬ 
gliari altre iniziative unitarie, una mo¬ 
bilitazione ancora più intenta se non ver¬ 
rà decisa la revoca del provvedimento 
(confermato ufficialmente dal ministro 
deirindustria Gava in risposta ad una In¬ 
terrogazione del compagno senatore Lui¬ 
gi Pirastu) di chiusura entro tempi brevi 


Compatto sciopero o Ferrara mentre riprendono le trattative a Milano 

Nuova prova di forza e di unità 
dei lavoratori della Montedison 

La vertenza in tutto il gruppo aperta dall'estate scorsa * La presenza dei dipendenti delle 
ditte appaltatrici, colpiti da licenziamenti e sospensioni - Un volantino nelle scuole 


I 185.000 
dello Fiot 
verso un'azione 
nazionale 

È stato convocato il 
19 prossimo a Roma il co¬ 
mitato esecutivo unitario dei 
lavoratori della FIAT per 
preparare un’azione nazio¬ 
nale a breve scadenza dei 
dipendenti di tutto il com¬ 
plesso. 

Ne dà notizia un comuni¬ 
cato sindacale in cui si pre¬ 
cisa che la vertenza dei 
183 mila lavoratori del com¬ 
plesso FIAT riguarda l’ap¬ 
plicazione dell’accordo del 
5 agosto ’71 e di alcune 
norme del contratto nazio¬ 
nale. 

Nel comunicato .si denun¬ 
ciano anche le c forme di 
repressione » attuate dalla 
azienda nei confronti dei 
lavoratori in lotta 

I petrolieri 
decidono 
nuove lotte 

Le trattative riguardanti il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro degli addetti nelle a- 
ziende jietrolifcre privale 
riprese nella scorsa setti¬ 
mana. sono state, su richie¬ 
sta del padronato, aggior¬ 
nate ai 21 febbraio pros¬ 
simo. 

Gli imprenditori hanno 
giustificato tale loro richie¬ 
sta dichiarando di voler va- 
lutare attentamente il pac 
chetto nvendicalivo 
Tale rinvio, si tenga pre¬ 
sente che il contratto di la¬ 
voro che interessa circa 3.5 
mila lavoratori è scaduto 
fin dalla fine del dicembre 
scorso, ha creato una for¬ 
te mohìMaziuriC nel setto¬ 
re e particolarmente nelle 
rafTinerie c depositi di Li 
vomo. Cagliari. Mestre. Sa¬ 
vona. Milano ed altri im¬ 
portanti centri dove i lavo¬ 
ratori. riuniti in a.ssemble? 
hanno deciso di dar vita, 
prima delia ripresa dello 
trattative, a forti manifesta¬ 
zioni di lotta articolate lo¬ 
calmente. 

In sciopero 
il settore 
vini-liquori 

I,e segreterie nazinnali del¬ 
la FILZIATCGIL. FUT.PIA 
CISL UILIA un. hanno pr«v 
grammato oltre 8 ore di sdo 
pero articolalo nei settori 
vinìcoli c liquori.sti da effet¬ 
tuarsi entro il 22 febbraio. 

T lavoratori vinicoli e li¬ 
quoristi sono in lotta da circa 
due mesi por il rinnovo del 
I contratto nazionale di lavoro 


FERRARA. 15 
Sul tavolo della trattativa 
— ripresa proprio oggi po¬ 
meriggio a Milano — per l'or¬ 
mai lunghissima vertenza del 
gruppo, i quattromila lavora¬ 
tori della Montedison di Fer¬ 
rara hanno nuovamente get¬ 
tato la compattezza della loro 
lotta. Lo sciopero di due ore 
(dalle 8 alle 10 i normalisti, 
dalle 12 alle 14 1 turnisti) de 
ciso airunanimità dal consi¬ 
glio di fabbrica, è pienamen¬ 
te riuscito; astensione com¬ 
patta anche dei dipendenti 
delle imprese appaltatrici. a 
loro volta Impegnati, fin dal¬ 
l’estate scorsa, in una verten 
za che si è fatta più aspra 
mano a mano che si è deli¬ 
neato il disegno di ristruttu¬ 
razione del colosso petrolchi¬ 
mico. 

Pochi giorni fa. i cinquecen¬ 
to lavoratori deU'officina nie? 
carnea della Montedison (un 
reparto che ha un poro invi¬ 
diabile primato in materia ii 
infortuni sul lavoro) avevano 
a loro volta scioperato p*-i 
sottolineare la drammatica 
urgenza di uno dei problemi 
al centro della vertenza, quel¬ 
lo deH’amblente di lavoro Gli 
altri punti qualificanti riguaT- 
dano gli organici, l’orario «il 
lavoro. 11 riconoscimento del 
nuovi strumenti di potere nel¬ 
la fabbrica, rassorbimento 
delle imprese nel complesso 
Lo sciopero di oggi è anche 
una nuova e decisi! ri.soo.sta 
alla ripresa di certi metodi 
repressivi e coercitivi regi¬ 
stratasi In primo luogo in 
quei reparti dove la salute e 
rintegrità fisica sono sottopo¬ 
ste a rischi particolarmente 
gravi. 

Una decisa caratterizzazio¬ 
ne ha poi assunto la parteci¬ 
pazione alla lotta del lavora¬ 
tori delle Imprese appaltatri- 
ci. E* infatti sulla pelle ‘ di 
questi operai edili e metal¬ 
meccanici che si sono abbai 
luti, dooo il vereo^oso su- 
persfruttamento dei perlod- 
m buoni » 1 nfle.sst negativi del 
blocco de<»li iovest'menti at¬ 
tuato dalla Montedison Le 
imorese non .v>’o hanno con¬ 
tinuato — come voleva ao- 
piinto la Montod'son — ad" 
re «no» alle rlrh>.ste di una 
mensa deena di tale none 
di un ambiente di lavoro me¬ 
no malsano, di servizi riiru, 
ma hanno dato l’avvio a una 
ma.ss*ccìa ondata d» licenzia¬ 
menti e sosoens'onl (oltre 
cinouerento lavoratori colo'f. 
tra cu» anche rappresentanti 
sindacali). ■ - 

Ieri sera gli uffic’ della Im¬ 
presa « Oimont ». che è di fat¬ 
to - un.i società di comodo 
della Montedison. sono stati 
ncciioat» dal dipendenti, f f.ua- 
11 chiedono 11 ritiro df 35 li¬ 
cenziamenti e ravvio di una 
trattativa seria e concreta. 

Stamattina i lavoratori del¬ 
le imprese si sono recati nel 
centro della città, nel mercati 
e davanti alle scuote per dif¬ 
fondere un volantino che de¬ 
nuncia la grande situazione e 
Invita ad appoggiare aperu- 
mente la lotta. 


Omicìdi bianchì 


Muoiono due operai 
a Marghera e Padova 

Il primo era un « appaltato », il secondo 
un edile - Mancanza di misure protettive 


Nuovi, tragici « omicidi 
bianchì », Ieri, a Porto Mar¬ 
ghera e a Padova. E’ una ca¬ 
tena sanguinosa che si dipana 
nella fabbrica e nel cantieri 
dove al primo posto non c’è 
l’uomo, ma la legge del pro¬ 
fitto. 

A Porto Marghera la vitti¬ 
ma si chiamava Giorgio Rlc- 
coboni di 22 anni abitante a 
Santa Maria di Sana (Vene¬ 
zia). Ijavorava, per conto del¬ 
l’impresa Cimi, a una centra¬ 
le elettrica in costruzione del- 
l'ENEL di Pusina. nella terza 
zona industriale. Era con altri 
quattro operai aH'intemo di 
una stanza. Dovevano piazza¬ 
re un pannello lungo cinque 
metri, alto 2,8. spesso 0.5 del 
I>eso di due tonnellate. I cin¬ 
que agivano — mentre nella 
stessa stanza lavoravano al¬ 
cuni muratori con del demoli¬ 
tori — senza misure antin¬ 
fortunistiche e senza paran¬ 
co. II pannello veniva fatto 
rullare su tubi con l’aiuto di 
alcuni paletti usati come le¬ 
va. Airimprowiso si è rove¬ 
sciato addosso ai cinque ope¬ 
rai. Uno. Il Riccoboni, è morto 
sul colpo. Altri due sono sta¬ 
ti ricoverati all’ospedale. E*. 


quella di ieri, la sesta vitti¬ 
ma, in un anno e mezzo, nello 
stesso cantiere. E' utile ricor¬ 
dare. inoltre, come a Porto 
Marghera, da mesi, i lavora¬ 
tori delle imprese — come la 
Cimi da cui dipendeva Gior¬ 
gio Rlccobonl — sono in lotta 
contro duemila licenziamenti. 

La risposta operala al tragi¬ 
co infortunio di ieri è stata 
immediata. Il comitato di 
coordinamento delle imprese, 
ha indetto uno sciopero di 4 
ore del cantiere. 

A Padova l'operaio che ha 
perso la vita è Romeo Ckjrbo 
di 42 anni, di Piombino De- 
se. Lavorava al cantiere edile 
deU’impresario Remo Tezza- 
no. E precipitato dall’impal¬ 
catura sulla quale stava la¬ 
vorando ad una altezza di 5 
metri dal suolo. - • 

Era intento a smontare l’im¬ 
palcatura di sostegno di una 
ringhiera: aH’improvviso ha 
perso reouilibrio ed è preci¬ 
pitato ne] vuoto andandosi a 
sfracellare sopra U ripiano di 
mattoni che serve da contrap¬ 
peso alla gru. Non aveva 
trovato, evidentemente, alcun 
appiglio a cui aggrapparsi, 
nessuna misura di protezione. 


Gli alleati dei padroni 


« Simili atti sono di pretta 
marca fascista, organizzati dai 
nemici dei lavoratori •: con 
queste parole il consiglio di 
fabbrica dell’Alfa Romeo e le 
Sezioni sindacali FIOM-FIM-. 
UILM, massimi organismi di¬ 
rigenti della dura lotta nel 
complesso dell’auto, hanno de¬ 
finito l’utttto teppisiico com¬ 
messo alla ferrovìa (giorni fa 
sono stati divelti i binari, ndri 
che collega lo stabilimento di 
Arese alla stazione di Gorba- 
gnate ». condannando « i re¬ 
sponsabili. persone estranee 
alla fabbrica e alla lotta dei 
lavoratori ». 

« Il Manifesto », invece, i 
uscito ieri, facendo proprie le 
tesi assurde già espresse in un 
volantino firmato da una se¬ 
dicente « assemblea autonoma 
degli operai dell’Alfa Romeo »; 

« Era giusto smontare quei 12 
metri di binario 9. 

La lotta all’Alfa ha bisogno 
di un impegno forte, costante, 
unitario, disciplinato, organiz¬ 
zato, ha bisogno di collega- 
menti con l’opinione pubblica, 
con le forze sociali, le forze 
politiche, le assemblee eletti¬ 
ve, le altre fabbriche dove pu- i 


re è aperto lo scontro. Per 
vincere, per non cadere nel¬ 
l’isolamento, così come si è 
fatto nell’autunno del ’69 e 
anche nel corso di questi ulti¬ 
mi mesi. 

Questo è l’orientamento, ol¬ 
tre tutto, uscito dalle lunghe 
discussioni all’interno del Con¬ 
siglio di fabbrica: e lo stesso 
Consiglio di fabbrica si è dato 
anche una regola: quel che si 
decide nell’organismo dirigen¬ 
te è vincolante per tutti. Poi¬ 
ché la classe operaia non è 
l’armata Brancaleone, non va 
alla ventura. Cadere nella 
trappola della disperazione, 
della esasperazione come sug¬ 
gerisce « Il Manifesto » non è 
una prova di forza, non giova 
alla lotta operaia. 

Giova a qualcun altro. Gio¬ 
va al ministro Piccoli, ai pa¬ 
droni. Costoro non aspettano 
altro. Tutta la vertenza del¬ 
l’Alfa è costellata di episodi 
di provocazione. L’ultimo è 
questo dei binari divelti. E al¬ 
lora è necessario concludere 
che chi sostiene forme di lot¬ 
ta esasperate, disperate, di¬ 
venta. oggettivamente, alleato 
di Piccoli e dei padroni. 


Un Imponente movimento di lotta per l'oc¬ 
cupazione e gli Investimenti si sta svilup¬ 
pando In queste settimane in Sicilia coinvol¬ 
gendo città e campagne, aree industriali e 
zone di profonda disgregazione. 

Lunedi prossimo scattano contemporanea¬ 
mente gli scioperi generali nel Siracusano e 
nel Messinese. A Siracusa, lo sciopero che si 
articolerà in due giornate, costituisce un pri¬ 
mo momento unificatore della vertenza aperta 
da due settimane nel « polo » capitalistico dove 
14 mila operai sono in lotta per imporre 
l'attenzione di un plano d'investimenti decisi 
dal CIPE in ottobre e I cui ritardi incidono 


sui livelli d'occupazione soprattutto degli edili 
e dei metalmeccanici che giusto oggi effet¬ 
tuano la terza giornata di sciopero. In pro¬ 
vincia di Messina la lotta investirà nell'arco 
di quattro giornate consecutive (dal 21 al 24) 
prima la zona montana poi la fascia costiera 
Jonica e la fascia industrializzala tirrenica 
e infine la città. 

Per il 28 un altro sciopero generale è stato 
proclamalo dalla provincia di Enna; è stato 
fissato al 3 marzo lo sciopero generale anche 
a Catania mentre il primo marzo scenderà 
in lotta Palermo. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, febbraio 
Oltre trentamila occupati in 
meno. 1 disoccupati ufficiali 
aumentati del cinquanta per 
cento. Sessantamlla almeno l 
nuovi emigrati, un altro da¬ 
to-record. E se questo è U 
bilancio dell’appena trascorso 
’71, c’è chi vorrebbe che la 
Sicilia continuasse ad aspetta¬ 
re, cioè che In pratica conti¬ 
nuasse a pagare un prezzo 
sempre più alto alle scelte di 
una linea di politica economi¬ 
ca che la emargina, la di¬ 
sgrega, la Impoverisce, la 
condanna al sottosviluppo. 

E* questa logica che il par¬ 
lamento regionale ha rifiuta¬ 
to (anche se alla sostanziale 
unità sulle critiche non è cor¬ 
risposta un’altrettale unità 
sull’ipotesi alternativa) conte¬ 
stando duramente il documen¬ 
to programmatico per lo svi¬ 
luppo nazionale elaboralo da 
Giollttl. 

E’ contro questa logica che 
si va sviluppando la lotta in 
tutta la regione con al cen¬ 
tro 11 grande tema dell’occu¬ 
pazione. I dati più aggiornati 
e precisi consentono un illu¬ 
minante raffronto tra la situa¬ 
zione al luglio ’70 e quella al 
luglio ’71. A questa data, e ri¬ 
spetto alle rilevazioni ministe¬ 
riali di dodici mesi prima, si 
registravano in Sicilia sette¬ 
mila occupati In meno neH’in- 
dustria, quarantuno mila In 
meno nelle attività terziarie, 
e quindicimila in più. nell’agri¬ 
coltura (e di questo riflusso si 
tornerà a parlare perché indi¬ 
ce non di un’effettiva mag¬ 
giore disponibilità del settore 
primario, ma in realtà delle 
difficoltà crescenti che si re¬ 
gistrano altrove). 

In cinque anni, li totale de¬ 
gli occupati è sceso da 1.422 
migliala a 1.367. C’è da ag¬ 
giungere poi che la crisi del¬ 
l'occupazione nel primi sette 
mesi dell’anno scorso ha Inve¬ 
stito con particolare acutezza 
la manodopera femminile che 
ha fierduto undicimila posti 
di lavoro. 

Non meno gravi di quelli 
relativi all’occupazione sono 1 
dati sulla disoccupazione uffi¬ 
ciale. rilevati cioè sulla scor¬ 
ta degli elenchi degli iscritti 
nelle liste di collocamento. 
Ebbene. Il raffronto mese per 
mese dei dati "70 e ’71 docu¬ 
menta un progressivo aumen¬ 
to che ha toccato nel dicem¬ 
bre scorso quota 150 mila, con 
un aumento secco del 50 per 
cento. Resultato: se in termini 
di popolazione la Sicilia co¬ 
stituisce il 9 per cento del 
Paese e in termini di occu¬ 
pazione partecipa per il 7.3 
per cento, quanto a disoccu¬ 
pati ogni cento ce ne sono 
ben quindici siciliani. 

Alla caduta deH’occupazione 
e aH’aumento del disoccupati 
ha fatto riscontro sempre nel¬ 
l’anno appena trascorso, un 
Imoressionante Incremento 
della tradizionale fuga di 
braccia. Se 11 saldo negativo 
è stato nel solo orimo seme¬ 
stre del '71 di 29 mila unità, 
a f>ne d’anno il risultato com¬ 
plessivo — poco meno di ses- 
santamila emigrati — ha fat¬ 
to impallidire persino 11 tra¬ 
gico primato del '68. che pu¬ 
re era stato l’anno del terre¬ 
moto con tutto ouel che il di¬ 
sastro nella Valle del Bellce 
s’è Dortato dietro « (Tonside 
rando che annualmente, tra 
e.spulsi dalle attività produtti¬ 
ve e nuove leve, si presentano 
sul mercato del lavoro circa 
100 mila unità, non è difficile 
nè azzardato prevedere che. 
perdurando l’attuale tipo di 
sviluppo, avremo nel prossimi 
dieci anni \m altro milione di 
emigrati, tanti quanti la Sici¬ 
lia ne ha già perduti nel do¬ 
poguerra ». E’ l’opinione del 
compagno Vito Giacalone, del¬ 
la Segreteria regionale del 
Partito, che In un recentissi¬ 
mo studio ha collegato risul¬ 
tati e previsioni ad un’analisi 
della formazione delle risorse 
e del consumi da cui sì trag¬ 
gono tre conclusioni: 

— che l consumi del sici¬ 
liani a.s5orbono a.ssal più del 
prodotto netto intemo (ciò che 
testimonia della politica di ra¬ 
pina di tipo neo-coloniale del¬ 
le risorse deirisola, che ha 
impedito sin qui la creazione 
di un tessuto industriale che 
andasse oltre le cattedrali nel 
deserto); 

— che il tasso d'incremento 
del reddito siciliano, special¬ 
mente negli ultimi anni, è si¬ 
stematicamente inferiore a 
quello nazionale con conse¬ 
guenze paurose: ad Agrigento 
il reddito è sceso al 46.6 per 
cento deH’italiano medio, ed è 
costituito per larga parte dal¬ 
le rimesse di quei 120 mila 
emigrati che costituiscono 11 
triplo della popolazione della 
città della frana (ma anche 
nel Palermitano la popolazio 
ne è scesa, e ad Enna addi¬ 
rittura per ogni bimbo che na¬ 
sce ci son due uomini che 
scappano); 

— che. Infine, il reddito del¬ 
la pubblica amministrazione 
(cioè degli elefantiaci organi¬ 
ci della regione, degli enti 


regionali, ecc.) aggiunto a 
quello delle attività terziarie 
supera la somma di quelli del¬ 
l’Industria e dell’agricoltura, 
come dire che cl troviamo di 
fronte a strutture economiche 
tanto deboli che la vera gran¬ 
de impresa siciliana è alla 
fin fine impastata di specula¬ 
zione e di parassitismo, di 
clientelismo. Ed è significati¬ 
vo rilevare che l’unico « pri¬ 
mato» occupazionale che la 
Sicilia registri sia proprio 
questo; contro ima media na¬ 
zionale che si aggira sul 37 
per cento, in Sicilia ben il 39,3 
per cento risulta occupato in¬ 
fatti in attività varie non col¬ 
legate cioè né aU’industria né 
aH’agricoltura. 

In più. l’attività d’interme¬ 
diazione o di prestazione di 
servizi diventa, in questa di¬ 
mensione. una sorta di area 
di parcheggio non qualificata 
e senza sbocchi, sicché In de¬ 
finitiva « una notevole parte 
dell’occupazione ~ come af¬ 
ferma un esperto dell’Os.ser- 
vatorlo Economico del Banco 


di Sicilia, 11 dott. Antonio 
Portale — In questo settore 
è un’occupazione precaria... 
che maschera una situazione 
di sostanziale sottoccupazione 
o addirittura di disoccupazio¬ 
ne che cela l’esistenza dì ima 
potenziale e non trascurabile 
offerta di lavoro ». 

Non esigue appaiono, di 
questa situazione, le specifi¬ 
che resporusabilità anche dei 
governi regionali di centro-si¬ 
nistra che si sono susseguiti 
in Sicilia da undici anni alla 
insegna della parola d’ordine 
(iniziale) che la formula s’I- 
dentificava con la politica di 
plano. Ora, tra un’illusione 
autarchica e una suggestione 
neo-capitellstlca. proprio que¬ 
sta regione è senza un’ombra 
di plano con cui contrastare 
le scelte antimeridionali, e. 
peggio. 1 suol governanti sono 
responsabili di avere accumu¬ 
lato una montagna di residui 
passivi delle dimensioni di 
mille miliardi. 

Giorgio Frasca Polara 


Le responsabilità della giunta Dc-Psi-Pri 

Castellammare : 
quasi 10 mila 
i disoccupati 

Una struttura industriate in lento dectino • Il ruolo 
della classe operaia > Le proposte dei comunisti 


Dal corrispondente 

CASTELLAMMARE, 15 

Castellammare dì Stabìa; 
77.000 abitanti. 5.500 disoc¬ 
cupati iscritti nelle liste di 
collocamento (una stima 
non pessimistica li fa am¬ 
montare in realtà a circa 
10 000), una struttura indu¬ 
striale in lento ma costan¬ 
te declino. Il 3 novembre 
dello scorso anno l’ammini- 
strazionc comunale e segna¬ 
tamente il suo membro più 
rappresentativo. Roberto Ca¬ 
va, secondogenito dì Silvio mi¬ 
nistro deU'industrìa. scatena 
la polizia contro i lavoratori 
dei cantieri scuola che pro¬ 
testano per un'ingiusta decur¬ 
tazione del salario decisa in 
seguito a un burocratico in¬ 
tervento del Prefetto. La vio¬ 
lenza della polizia è impres¬ 
sionante. Chiunque capiti a ti¬ 
ro è selvaggiamente pestato. 
I ricoverati m ospedale (un 
giovane ha perduto la vista) 
sono del tutto estranei ai fat¬ 
ti accaduti (perfino un gran¬ 
de invalido è percosso con il 
calcio del moschetto). 

Sono trascorsi poco più di 
tre mesi da questi drammati¬ 
ci avi'enimenti. Puntuali so¬ 
no arrivati i mandati di cat¬ 
tura e oltre venti persone so¬ 
no già state arrestate. Non 
è arrivato, con altrettanta 
puntualità, il lavoro: dal 3 
novembre a oggi Tammini- 
strazione di centro-sinistra 
(DC. PSI. PRI) non ha fat¬ 
to nulla per rimuovere le 
cause di fondo che quegli 
eventi hanno prodotto. Il 
fatto è che quest’ammini¬ 
strazione è troppo impegna¬ 
ta nella lotta per la spar¬ 
tizione del potere, per dedi¬ 
care le sue energie aUa so¬ 
luzione dei problemi della 
città. 

E’ in questa situazione po¬ 
litica. caratterizzata da im¬ 
potenza e da giuochi da sot¬ 
tolio^ governatii-o che è 
maturata la collera dei cit¬ 
tadini di Castellammare e 
che ha portalo al 3 novem¬ 
bre. E qui sì innesta il di¬ 
scorso sul lavoro compiu¬ 
to dalla classe operaia e dal¬ 
le sue organizzazioni politi¬ 
che e sindacali. Un lavoro 
che ha posto la DC con le 
spalle al muro, che ha fatto 


schiumare rabbia a Roberto 
Gava. facendogli perdere la 
testa con l’irresponsabile 
sfida lanciata alla città nel 
novembre scorso. A Castel¬ 
lammare nel corso degli uni¬ 
timi quindici anni la DC ha 
ininterrottamente gestito il 
potere, utilizzando ai pro¬ 
pri fini elettorali la massa 
dei disoccupati ai quali pa¬ 
ternallsticamente e cbentelar- 
mente prometteva mari e 
monti senza mai mantenere 
gli impegni. Quando sul ter¬ 
reno della lotta per l’occupa¬ 
zione e le riforme la classe 
operaia è scesa con deci¬ 
sione, per battere la poli¬ 
tica della DC. e quando Ga¬ 
va e i suoi compagni di cor¬ 
data si sono resi conto che 
la gestione della lotta per la 
occupazione da parte della 
classe operaia aveva conse¬ 
guito rilevanti successi (ba¬ 
sti pensare che aU’ItalcanUeri 
ben 470 contrattisti sono stati 
assunti in pianta stabile e che 
all’AVIS sono in corso le pro¬ 
cedure per 130 assunzioni) e 
che nuovi rapporti si stabili¬ 
vano tra gli occupati e di¬ 
soccupati per cui non a- 
vrebbero più potuto puntare 
sullo scontro degli uni con¬ 
tro gli altri, hanno reagito 
forsennatamente. 

1 successi conseguiti dalla 
lotta della classe operaia so¬ 
no un fatto estremamente im¬ 
portante ma non bastano da 
. soli a colmare s'uoU e caren¬ 
ze che ancora si presentano 
e che costituiscono legittimo 
motivo di preoccupazione. 

A (Castellammare il PCI 
ha. sui piano occupaziona¬ 
le. elaborato una piatta¬ 
forma nvendicativa intorno 
alla quale ha sollecitato il 
confronto con tutte le for¬ 
ze democratiche della città. 
(Questa piattaforma ba i suoi 
capisaldi nella richiesta ai 
procedere alle assunziom per 
colmare i vuoti deH’organico 
comunale (200 unità) e di 
quello dcH’nspedale civile; dì 
nmuuvere gli ostacoli che si 
frappongono all’inizio dei la- 
von pubblici già finanziati (ie 
somme stanziate ammontano 
a 10 miliardi di lire); dì 
realizzare i piani particola¬ 
reggiati della « 167 ». 


Sergio Gallo 


Incontro per i lavoratori 
della Rinascente-Upim-Sma 

Oggi avrà luogo a Roma presso la Confeommerao un incontro 
tra le Federazioni nazionali di categoria dei lavoratori del com¬ 
mercio e I rappresentanti padronali della Rìna.scentc-Uptm-Sma, per 
discutere le conseguenze della ristrutturazione in corso nelle azien¬ 
de del gruppo in particolare sui livelli di occupazione e sulle 
cond.zioni di lavoro. 

Al riguardo, il convegno nazionale delle rappresentanze sinda¬ 
cali del gruppo Rinasccntc-Upim-Sma, indetto dalla FILCAMS- 
CGIL. FISASCAT-CISL e UIDATCA-UIL. ha compiuto un’ampia 
analisi: dal dibattito è emerso chiaramente che la ristrutturazione 
aziendale messa in atto dal gruppo si traduce, nonostante t’apcr- 
tura di nuove filiali, in ulteriore contrazione itegli organici che si 
manifesta attraverso i trasferimenti, i licenziamenti volontari con 
supcriiquidazioni, il blocco delle assunzioni. la mancata ^titu- 
zionc del personale assente per varie cause, rassunzione di lavo¬ 
ratori a part-time, oltre che un maggiore sfruttamento del lavoro. 


Progettati 
dai Gontadiai 
associati 
ISO miliardi df 
investimenti 


Negli ultimi sette anni 11 
numero del contadini associa¬ 
ti in cooperative sì è più che 
raddoppiato, le cooperative 
sono aumentate dalle circa 
seimila del 1963 alle 11.700 
attuali, ad esse si sono ag¬ 
giunte In questi ultimissimi 
anni le as.soclazionI di produt¬ 
tori, organismi di massa or¬ 
mai affermati e ramificati In 
tutti i settori deiragrlcoltura, 
per la contrattazione degli in¬ 
vestimenti con gli organi pub 
bile! e dei prodotti con gli 
industriali ed i grossi com¬ 
mercianti sulla base di con¬ 
tratti collettivi. Questo il bi¬ 
lancio fatto dal Centro per 
le forme associative riunito a 
Roma. SI tratta di un dato 
politico di fondo, valido non 
soltanto al fini di un riasset¬ 
to deH’agricoltura come setto¬ 
re economico ma anche ai fini 
della rlconslderazlone e della 
nuova collocazione della figu¬ 
ra del contadino nel contesto 
della vita politica italiana. VI 
è certo un nesso fra questa 
spinta aH’assocìazionlsmo fon¬ 
data* sullo sforzo contadino di 
acquistare una propria capa¬ 
cita ed autonomia contrattua¬ 
le e di « individuarsi » sul pia¬ 
no economico, sociale, politi¬ 
co, ed il sostanziale fallimento 
della spinta degli agrari a 
coinvolgere grandi masse con¬ 
tadine in manovre eversi¬ 
ve. specie nel Mezzogiorno. 

L’analisi dello stato della 
cooperazlone e delle associa¬ 
zioni dei produttori nelle cam¬ 
pagne fatta dal CENPAC, ha 
mostrato una ricchezza di Ini¬ 
ziativa nelle campagne con 
cui tutti oggi devono fare : 
conti: vi sono domande di 
investimento da parte di coo¬ 
perative agricole per circa 160 
miliardi; vi sono oltre 30 mi¬ 
lioni di quintali di pro¬ 
dotti ortofrutticoli « controlla¬ 
ti » dalle associazioni dei pro¬ 
duttori; vi è una offerta or¬ 
ganizzata dei prodotti sul 
mercato per quanto riguarda 
le barbabietole, il • tabacco, 
gran parte del latte e del 
vino. 

Questo moltiplicarsi delle 
forme associative e coopera¬ 
tive — ecco il punto centra¬ 
le — costituisce oggi un nuo¬ 
vo terreno di scontro che ve¬ 
de protagonisti da un - lato 
la Federconsorzl che, per 
parte sua. non potendola più 
ostacolare, sollecita e pro¬ 
muove questa spinta per co¬ 
stituire delle vere e proprie 
gabbie corporative al servizio 
dei suoi fini di sempre; da 
un altro lato il Centro Nazio¬ 
nale per le forme associative 
e cooperative nel quale tutte 
le organizzazioni democrati¬ 
che che operano nelle campa¬ 
gne — i sindacati agricoli, 
l’Alleanza del contadini. TA-s 
socìazione nazionale delle coo¬ 
perative Agricole, l’Unione 
coltivatori italiani — si ^ono 
incontrate per indirizzare la 
nuova disponibilità contadina 
ad associarsi verso obiettivi 
più generali, in collegamento 
con le Regioni, con gli Enti 
di sviluppo, con RAIMA per 
la realizzazione di programmi 
di valorizzazione e di piani 
zonali. 

Cterto. di questa, come dì 
qualsiasi altra battaglia, non 
si può predire l’esito. La spin¬ 
ta contadina è forte, unitaria 
e di per sè orientata in senso 
democratico. Ma la Federcon- 
sorzi è anche essa forte e 
può contare su amici potenti 
annidati nel Ministeri come 
nelle aule parlamentari. Mol 
to dipenderà però dalla c.apa- 
cità di tutte le forze di sini¬ 
stra di comprendere che que¬ 
sto è un terreno di scontro 
fondamentale negli anni ’70: 
che questo dato politico nuovo 
costituito dalla possibilità con¬ 
creta ed immediata d. orga¬ 
nizzare grandi masse conta¬ 
dine sul terreno 'i 9 U’'’niz:at.va 
economica può prendere vie 
diverse ed opposte a seconda 
delle forze che ne ass’jnier.m- 
no la guida; o la via deR’a.®- 
sociazionismo corporativo e 
subalterno, che diventa obiet¬ 
tivamente regressivo ed. ai li 
mite, utilizzabile esplicita¬ 
mente in funzione ant.operaia; 
o la via della riqualificazione 
economica, sociale e yOlitìca 
dei contadini e dei ceti 
della campagna in direzione 
di nuovi rapporti sociali nel¬ 
le campale, di una nuova 
organizzazione del lavoro 
agricolo ed. in sostanza, d' 
un nuovo assetto generale del 
la società italiana. 

Tre milioni e mezzo di pro¬ 
duttori agricoli sono dunque 
coinvolti in una grande bat¬ 
taglia che interessa tutti. II 
rapido sviluppo del movimen¬ 
to cooperativo che fa capo al¬ 
la Lega Nazionale delle Coo 
perative e Mutue, e l’altret¬ 
tanto rapido sviluppo delle as¬ 
sociazioni dei produttori e del 
Centro Nazionale delle Forme 
Assoelative e (Cooperative te¬ 
stimoniano delle FKJssibilità 
t grandi che oggi vi sono d: 

operare su questo terreno. La 
1 assemblea congressuale del 
(Centro Nazionale Forme As¬ 
sociative. che si terrà entro 
l’anno, si presenta fin da ora 
come im fatto non restringi- 
bile ai soli « specialisti » ma 
di interesse generale per tutto 
il movimento operaio. 

Giuseppe Vitale 


Si allarga 
la lotta 
alla Zanussì 


Nuove azioni di lotta nel 
gruppo Zanussi. Domani s;cn 
deranno in sciopero per una 
ora e mezza i lavoratori della 
Becchi di Porli e aeua rr. j ex 
di Milano. Durante lo sciopero 
saraimo tenute assemblee. Al 
centro della lotta è la con 
quista del diritto a contrattare 
1 tempi di lavoro determinati 
dalla direzione aziendale: tema 
centrale della dura vertenaa 
aperta da mesi alla Stioe di 
Firenze. Altre azioni saranno 
attuate, la prossima settimana, 
negli altri stabUiiaiiiM 
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La nuova impresa cosmica dell'Unione Sovietica; 

Luna 20 volo perfetto 

Forse il rendez - vous 

* ‘ , 

Ipotesi di un « aggancio » tra ia sonda diretta verso ia Luna e la numero 19 già in orbita intorno al 
nostro satellite-1 primi commenti scientifici-«Mari in ebollizione» • Probabile un robot a bordo 


Si allarga lo scandalo del night romano «Number One» 


Vassallo nel racket de 



7 


11 giovane arrestato ha fatto i primi nomi — Ricercato dai carabinieri il genero del chi¬ 
rurgo Pietro Valdoni — Formalizzata dai P.M. l’istruttoria^ — Un giro di personaggi finiti 
tragicamente — La lite col produttore cinematografico — Una storia davvero ingarbugliata 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15 

c Tutto procede secondo l piani presta¬ 
biliti: " Lunik 20 " — la stazione auto¬ 
matica lanciata alle 6,28 di ieri — si 
sta dirigendo verso il satellite della Ter¬ 
ra. Poco fa, nonostante le difficili con¬ 
dizioni atmosferiche, la nave spaziale è 
stata individuata dagli scienziati dell'os¬ 
servatorio astroflsico della Crimea, men¬ 
tre si trovava a 130.000 chilometri dal 
nostro pianeta >. 

La conferma del proseguimento rego¬ 
lare della « missione Luna > viene da 
Radio Mosca che, nel corso del notizia¬ 
rio, ha fornito nuove informazioni sul 
volo del « Lunik » dopo che la TASS, ieri, 
ne annunciava la partenza dal cosmo¬ 
dromo di Baikonur. 

L'interesse degli osservatori scientifici 
non è stato quindi deluso, dal momento 
che la stazione sta viaggiando verso la 
orbita lunare dove dovrebbe giungere, 
secondo alcuni calcoli, entro venerdì. 

Intanto, a Mosca — come di solito av¬ 
viene in occasioni del genere — efreo- 


lano varie ipotesi: secondo alcuni, il «Lu¬ 
nik 20 > dovrebbe infatti stabilire un 
contatto con l'altro « Lunik > — il 19. 
della serie — che si trova già « parcheg¬ 
giato > su una orbita lunare. Le due mac¬ 
chine. una volta sincronizzate, potrebbero 
attuare un programma coordinato di ri¬ 
prese fotografiche tenendo il satellite co¬ 
stantemente sotto controllo. 

L'altra ipotesi è che il « Lunik t con¬ 
terrebbe un apparecchio di tipo < Luna- 
chod > da recapitare sulla superficie lu¬ 
nare. Tale supposizione potrebbe avvici¬ 
narsi di molto alla realtà, dal momento 
che il comunicato TASS di ieri non spe¬ 
cificava il peso della stazione (il < Lunik 
17 » che portava il robot, pesava circa 
una tonnellata), lasciando quindi aperta 
ogni ipotesi su un programma ben più 
vasto ed importante. 

Comunque, con o senza il « Lunachod >, 
la nuova stazione è destinata a svolgere 
un interessante lavoro dal momento che 
è dotata di tutta una serie di apparecchi 
radio capaci di segnalare al Centro ter¬ 
restre le varie particolarità del cosmo. 

Intanto, negli ambienti giornalistici 
della capitale, oltre alle notizie sul volo, 


vengono seguiti con estrema attenzione i 
vari articoli e saggi redatti da scienziati 
e pubblicati dalla stampa quotidiana e 
mensile. Interessante, a tale proposito, 
è apparso agli osservatori quanto scritto 
dal geologo G. Florenski il quale — ri¬ 
badendo che sulla Luna sono in atto delle 
« trasformazioni interne > che « a volte » 
esplodono in superficie — fa rilevare che 
aH'interno del satellite vi è una notevole 
sorgente di calore. 

« Alcune misurazioni a raggi infrarossi 
effettuate recentemente — scrive Flo- 
renski — hanno dimostrato, infatti, che 
sulla Luna vi sono dei punti caldi, ed 
uno dì questi è proprio quello che è stato 
denominato " Mare della tranquillità 

Altro articolo significativo è quello del 
professor Grigorìev il quale — basandosi 
anche sulle rivelazioni degli scienziati 
USA a proposito della presenza di < gey¬ 
ser intermittenti > sulla superficie lunare 
— sostiene che gli strati inferiori del 
satellite < sono circondati da un oceano 
sotterraneo in continua ebollizione >. 


Carlo Benedetti 



La maggioranza silenziosa 
va al night-club 


Paolo Vassallo durante una festa al a Number One > di Roma 


Il mistero di Villa Igea a Catania 

La maestra forse uccisa 
in bagno a coipi di scure 

I primi risultati della necroscopia escludono il suicidio • Una casa di 
riposo per anziani priva di autorizzazione - Un coltello da macellaio 


Nostro servizio 

CATANIA, 15. 

« Tutti gli elementi oggetti¬ 
vi rilevati nel corso dell'esa¬ 
me necroscopico concorrono a 
rafforzare la tesi dell’omicidio 
e l’arma del delitto deve esse¬ 
re stata una scure o un gros¬ 
so coltello da macellaio ». 

Queste le sconvolgenti con¬ 
clusioni della perizia medico¬ 
legale eseguita dal perito .set¬ 
tore professor Guardabasso 
sul cadavere della 57enne Ma¬ 
ria Pragale, la maestra ele¬ 
mentare di origine napoleta¬ 
na, trovata moribonda vener¬ 
dì mattina nello stanzino da 
bagno attiguo alla camera da 
letto occupata nella casa di 
riposo « Villa Igea » alla peri¬ 
feria di Catania. 

La donna venne trovata ri¬ 
versa sul pavimento dello 
stanzino, immersa In una poz¬ 
za di sangue sgorgato da un 
tremendo squarcio che at¬ 
traversava tutto 11 collo della 
Fragaie dalla nuca alla gola, 
e che aveva reciso di netto en¬ 
trambe le vene giugulari. 

La povera insegnante respi¬ 
rava ancora al momento del 
rinvenimento e venne quindi 
trasportata al pronto soccor¬ 
so di un ospedale cittadino, 
dove però i sanitari non po¬ 
terono fare altro che consta¬ 
tarne l’avvenuto decesso, at¬ 
tribuendolo ad anemia da dis¬ 
sanguamento. 

In im primo momento si 
era pensato che Maria Fraga¬ 
ie si fosse suicidata, ma gli 
stessi medici del pronto soc¬ 
corso espressero 1 primi dub¬ 
bi in proposito, soprattutto a 
causa del genere di ferita pre¬ 
sentata dal cadavere. Il suc¬ 
cessivo esame necroscopico or¬ 
dinato dal magistrato inqui¬ 
rente non ha fatto che con¬ 
fermare in pieno questi dub¬ 
bi e il perito settore non ha 
avuto esitazioni nel formula¬ 
re l’ipotesi che la donna fosse 
rimasta vittima di un bruta¬ 
le ' assas.sinio ed ha escluso 
inoltre che l’arma del delitto 
potesse essere quel coltello 
di cucina che i proprietari di 
Villa Igea hanno consegnato 
ai carabinieri, affermando di 
averlo trovato stretto nelle 
mani della donna morente. 

Il medico legale ha basato 
que.sta sua conclusione su due 
elementi fondamentali: in pri¬ 
mo luogo la ferita mortale, 
che ncn è estremamente va¬ 
sta. ma è stata praticata con 
una scure o con un coltello 
da macellaio e con tanta for¬ 
za da arrivare a recidere per 
alcuni centimetri una delle 
vertebre cervicali della vitti¬ 
ma. sino a ledere il midollo 
Spinale; in secando luogo il 
fatto che sul corpo della Fra- 
fale sono state riscontrate 
delle contusioni e delle ecchi¬ 
mosi che fanno pensare ad 
una violenta e drammatica col¬ 
luttazione tra la vittima e Io 
assassino. 

Purtroppo, queste preci,se 
conclusioni del medico lega 
le non hanno ancora trovato 
alcun rscontro nei risultati 
delle indagini condotte dai ca¬ 
rabinieri. ali’estemo e all'in- 
temo della casa di rioeso. 

L’Inchiesta giudiziara è co¬ 
munque servita a mettere in 
luce tutta una serie di ele¬ 
menti che anche se per il mo¬ 
mento .sembrano non avere 
alcun nesso con il raccapric¬ 
ciante fatto di sangue, in se¬ 
guito potrebbero anche tro¬ 
vare la loro giusta collocazio¬ 
ne. Si è ad esempio .scoper¬ 
to che il proprietario di Vil¬ 
la Igea (un immobile del va¬ 
lore di circa 350 nllioni di li¬ 
re. lussuosamente arredato) è 
un semplice infermiere d«*l- 
l’cspedale catanese «Santa 
Marta » e che è olivo di li¬ 
cenza per la conduz’one del¬ 
la casa di riooso Sì sta Inol¬ 
tre indagando su alcune morti 
di altri osoit! del pensionato. 
. tutte apparentemente accl- 
- dentali, ma che alla luce di 
ffuanto avvenuto venerdì co¬ 
minciano ad apparire so- 
•pette. 


Tragedia nel porto di Amburgo 

Annegano in 14 
nello scontro 
con la chiatta 

« j ^ 

Un gruppo di scaricatori andava a dare il cambio ai 
compagni nei porlo quando è avvenuto Tincidente 
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AMBURGO, 15 

Almeno 35 persone sono state scaraven¬ 
tate in acqua nel porto di Amburgo a se¬ 
guito della collisione tra una chiatta e un 
traghetto. Lo scontro fra la chiatta < Cae- 
sar 2 > e il traghetto « Eppendorf » è av¬ 
venuto poco prima delie sette per cause 
sconosciute. La chiatta, carica di operai. 


è affondata rapidamente. Il numero esatto 
delle persone a bordo non è noto. 35 per¬ 
sone sono state tratte in salvo e diciotto 
di esse sono state ricoverate in ospedale 
con ferite di varia entità. 

Successivamente, il numero degli uomini 
ripescati e ricoverati in ospedale è salito 
a 28. Si teme che parecchi operai siano 


rimasti uccisi nell' ncidente. E* stalo già 
ripescato il cadavere di un operaio porto¬ 
ghese e un palombaro ha visto diversi cor¬ 
pi imprigionati nella cabina anteriore del¬ 
la chiatta, a 13 metri di profondità. Il sin¬ 
daco di Amburgo Peter Schuiz ha calcolato 
che il numero delle vittime della sciagura 
potrebbe salire a 14. 


Gravissima sentenza a Palermo 

Condannato a 4 mesi 
militare terremotato 


Con epicentri nello Jonio e nel Mugello 

Scosse telluriche 
al Centro e ai Sud 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 15. 

Ck)n una gravissima senten¬ 
za, il tribtmale militare terri¬ 
toriale di Palermo ha condan¬ 
nato per diserzione un giova¬ 
ne sociologo della Valle del 
Belice (Vito Accardo. di Vi¬ 
ta, 25 anni) il quale non era 
tornato in caserma da una 
licenza, affermando un dirit¬ 
to riconosciutogli da una cir¬ 
colare ministeriale. 

La condanna di a quat¬ 
tro mesi e quindici giorni di 
carcere annulla la sospens:o- 
ne condizionale di una prece¬ 
dente condanna a quattro me¬ 
si inflitta all’Accardo dal Tri¬ 
bunale di Roma per disobbe¬ 
dienza (come altri giovani ter¬ 
remotati, il sociologo reclama¬ 
va che il servizio militare fos¬ 
se sostituito con il servizio ci¬ 
vile per la ricostruzione: ciò 
che poi ha disposto una leg¬ 
ge tuttora però inapplicata). 
Un caso lìmite, dunque, di 
odioso autoritarismo, tanto 
p u grave in quanto la sen¬ 
tenza di Palermo vuole deli¬ 
beratamente costituire anche 
una secca risposta alle inizia¬ 
tive per l’affermazione dei di¬ 
ritti civili dei soldati. 

In sostanza infatti. Vito Ac¬ 
cardo, è stato condannato la 
seconda volta per avere eser¬ 
citato il preciso ancorché limi¬ 
tatissimo diritto riconosciuto¬ 
gli dalla circolare n. 1021 del 
ministero della Difesa, di re¬ 
starsene a casa in attesa di 
nuova assegnazione dopo la 
prima oondaima. Ora, chi e- 


1 .sercita un diritto — dice per¬ 
sino l’articolo 51 del Codice 
penale fasclsu ~ si avvale 


di una causa di giustificazio¬ 
ne, anche se commette una 
azione che in assenza di tale 
causa potrebbe considerarsi 
un reato. In altre parole: chi 
esercita un diritto non è pu¬ 
nibile. 

Per il Codice militare di pa¬ 
ce (articolo 40) non esistono 
invece diritti dei soldati, ma 
solo doveri dal momento che 
no.) esiste la possibilità di av¬ 
valersi della causa di giustifi¬ 
cazione deiresercizio appunto 
di un diritto. Il difensore di 
Vito Accardo — l’avvocato Sal¬ 
vo Riela — ha quindi solleva¬ 
to questione di incostituziona¬ 
lità di questa norma del Co¬ 
dice militare, incompatibile 
con l’articolo 3 della Carta 
che afferma l'uguaglianza di 
tutti i cittadini davanti alia 
legge, e quindi anche dei mili¬ 
tari. 

Il Tribunale militare non so¬ 
lo ha respinto questa eccez.o- 
ne (per :1 militare — aveva 
preteso il PM geKrale Passa- 
lacqua — non esistono diritti 
ma tutto al più facoltà che si 
risolvono comunque e sempre 
neiradempimento di un dove¬ 
re), ma ha voluto anche sta¬ 
bilire un aberrante principio 
di retroattività della legge. In 
realtà, infatti, Vito Accardo 
era da considerarsi effettiva¬ 
mente imputabile di diserzio¬ 
ne sino al momento in cui, 
nel novembre 1970. non è en¬ 
trata in vigore la legge che 
assicura ai giovani terremota¬ 
ti il diritto di adempiere al¬ 
la leva prestando il servizio 
civile nei comuni di origine. 


g. f. p. 


Varie scosse sismiche «ono 
state rostrate fra le 20 e le 
21.30 di ieri sera nell'Italia 
centrale e meridionale. I due 
epicentri sono stati individua¬ 
ti rispettivamente nel Mugel¬ 
lo (Toscana) e nel Mare Jo¬ 
nio. Non sì registrano darmi 
a persone e cose. 

La scossa più forte è sta¬ 
ta avvertita a Messina, alle 
21.22, E* durata circa cinque 
secondi, ha avuto carattere 
sussultorio e ha raggiunto 
una intensità compresa fra il 
quarto e quinto grado della 
scala Mercalli. La scossa ha 
fatto saltare il pennino del 
sismografo. L’epicentra è sta¬ 
to localizzato a 25 chilometri 
a Sud-sud-ovest di Me.^ina in 
pieno mare. Non vi sono sta¬ 
te chiamate dei vigili del fuo¬ 
co. né sono stati segnalati dan¬ 
neggiamenti agli edifici ì qua¬ 
li, come si sa. sono in questa 
città costruiti con criteri an¬ 
tisismici. 

Esattamente alla stessa ora 
il terremoto è stato sentito 
anche a Reggio con la stessa 
intensità e per la stessa du¬ 
rata. Unica differenza: il suo 
carattere è stato ondulatorio. 

C^rca le scosse avvertite in 
Toscana e regi^rate sia a Fi¬ 
renze che a Siena. l'osserva¬ 
torio ximeniano ha rilevato 
due momenti; uno alle 19.21 
e uno alle 20,02. Nel primo 
caso la durata è .stata di quat¬ 
tro secondi, nell'altro di due. 
L’intensità è rimasta costante: 
terzo grado della scal.t Mer- 
calll. L’epicenlro è risultato 
nella zona del Mugello. Il fe¬ 
nomeno non ha suscitato nes¬ 
sun segno di allarme anche 
se la gente si è chiesta quale 
relAslone poasa enervi fra U 


Ne] « giallo della droga > | le manovre tanto per mettere 
cominciano a spuntare fuori i 'le mani avanti, sentendo che 
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sisma che ha colpito nei gior¬ 
ni scorsi le Marche e questi 
fenomeni di minori intensità 
in altre parti del paese. In 
realtà gli esperti non esclu¬ 
dono nessuna delle due ipo¬ 
tesi che si confrontano: quel¬ 
la di una coincidenza del tut¬ 
to casuale e quella, invece, 
che vede in questi episodi 
manifestazioni di un unico 
processo tettonico che potreb¬ 
be riservare qualche àirpre- 
sa neH’immediato futuro. 


Studente 

scarcerato: 

non era 
il rapitore 


CAGLIARI, 15 
Giampietro Balia, lo studen¬ 
te universitario di 22 anni — 
tratto in arresto a Cagliari 
nel settembre scorso mentre 
cercava di cambiare in banca 
alcuni biglietti di grosso ta¬ 
glio prov^iienti dal riscatto 
del sequestro dell'avvocato 
Saba di Sassari — è stato ri¬ 
messo in libertà dal Giudice 
Istruttore del Tribunale di 
Nuoro per mancanza di in¬ 
dizi. . 

' Anche Peppino CHierchl, In¬ 
criminato per romicidio di 
una donna e tratto in arresto 
nel mese di agosto, è stato 
scaroerato stamane. - 




primi nomi. Paolo Vassallo — 
il proprietario del night club 
« Number One », uno dei lo¬ 
cali notturni di Roma più al¬ 
la moda, arrestato per deten¬ 
zione e spaccio di droga — 
ha già fatto il primo, quello 
di Pier Luigi Torri, produtto¬ 
re cinematografico, costrutto¬ 
re, noto alle cronache mon¬ 
dane per la sua ' relazione, 
con l'attrice Marisa Meli. Pier 
Luigi Torri, comunque non sa¬ 
rebbe uno dei « concorrenti 
pericolosi »,uno. cioè, di quei 
misteriosi personaggi che — 
secondo Paolo Vassallo — vo¬ 
levano « incastrare * il pro¬ 
prietario del € Number One > 
ner toglierlo dalla circolazio 
ne e fargli chiudere il loca¬ 
le. infastiditi dalla concorren¬ 
za. Pier Luigi Torri — uno 
dei tanti play boy più o me¬ 
no ricchi, più o meno bla¬ 
sonati. che compaiono in que¬ 
sta ingarbugliata vicenda — 
avrebbe minacciato Paolo 
Vassallo durante un litigio av¬ 
venuto, verso la metà di di¬ 
cembre scorso, al « Number 
One ». La circostanza, oltre 
che dallo stesso Vassallo, è 
stata confermata da un testi¬ 
mone, un certo Federico Mar- 
tignone, assiduo frequentatore 
del night club. 

Quella sera Pier Luigi Torri, 
dopo un litigio, fu invitato ad 
allontanarsi da Vassallo. 

« Stai attento — avrebbe det¬ 
to allora il produttore cine¬ 
matografico al giovane — che 
ti faccio chiudere il locale e 
ti manderò in galera... ». Na¬ 
turalmente Pier Luigi Torri, 
interpellato, smentisce tutto e 
minaccia querele a tutto 
spiano. 

Frattanto l’istruttoria nei 
confronti di Paolo Vassallo è 
■ stala formalizzata ieri dal PM 
Sica. Il fascicolo del play boy 
passa quindi direttamente nel¬ 
le mani del giudice istruito- 
re. dottor Stipo. Tuttavia il 
dottor Sica ha chiesto di po¬ 
ter intervenire ai successivi 
interrogatori cui sarà sottopo¬ 
sto rimputato. Perchè questa 
decisione? Forse il magistra¬ 
to — che si occupa anche del¬ 
la istruttoria per la morte di 
Bino Cicogna, il produttore ci¬ 
nematografico ricercato per 
truffa aggravata, e morto in 
circostanze che ancora non so¬ 
no state chiarite del tutto a 
Rio De Janeiro, dove si era 
rifugiato — ritiene che il ca¬ 
so Vassallo sia collegato, in 
qualche modo, a quello di Bi¬ 
no Cicogna. I due si conosce¬ 
vano. erano molto amici. Bi¬ 
no Cicogna, era tra i più as¬ 
sidui nel frequentare il « Num¬ 
ber One ». Non era il solo. 
Dello stesso giro facevano 
parte anche due altri perso¬ 
naggi. finiti entrambi tragica¬ 
mente: Massimo Minorenti — 
ucci-so a fucilate dal marche¬ 
se Casati, il marito dell'aman- 
•te del giovane, che poi assas¬ 
sinò anche la donna e quindi 
si toLse la vita — e Giuliano 
Carabei. il giovane play boy 
triestino trovato morto, con 
l'amica Tiffany Hoyweld. ucci¬ 
so a revolverate sulla riva del 
piccolo lago di Martignano 

Paolo Vassallo, dal canto 
suo. continua a difendersi ca¬ 
parbiamente. Lui. con la dro¬ 
ga, non c’entra niente, non 
l'ha mai vista, è stato qual¬ 
cuno che voleva < incastrarlo » 
a nasconderla sia nel night 
club che sulla sua macchina. 
Insomma una manovra per 
mandarlo in galera e toglier¬ 
lo di mezzo, da una parte, e. 
daU’altra, per far chiudere il 
« Number One » un locale che 
aveva sottratto molti clienti 
agli altri locali notturni, dan 
do così molto fastìdio a diver¬ 
si personaggi. E che Paolo 
Vassallo avesse davvero pau 
ra di qualche brutto scherzo 
Io dimostrerebbe il fatto — 
.sempre secondo lui — di avere 
denunciato al commissariato 
di Castro Pretorio le minar 
ce ricevute. Insomma la sto 
ria .si ingarbuglia .sempre più 

Paolo Vassallo, è davvero al 
centro di una < congiura » di 
qualche racket o di qualche 
persona cui aveva dato fasti¬ 
dio, e che ha nascosto la dro¬ 
ga sulla sua auto e nel suo 
locale per farlo arrestare? Op¬ 
pure le sue sono soltanto del- 




il terreno comincia a scottar¬ 
gli sotto i piedi? Certo è che 
adesso, la quantità della dro¬ 
ga scoperta dai carabinieri e 
dalla polizia si è piuttosto ri¬ 
dimensionata. Dai 150 gram¬ 
mi tra cocaina e oppio che 
si diceva fossero stati seque¬ 
strati. si è passati, ora ai 18 
grammi, tutti probabilmente di 
cocaina. 

Frattanto i carabinieri sta¬ 
rebbero cercando — tramite 
l’Interpol — Beppe Ercole, 
amico intimo di Vassallo, no¬ 
to play boy. ex marito di 
Lalla Valdoni. figlia del noto 
chirurgo. Beppe Ercole sareb¬ 
be un teste molto importante, 
secondo gli investigatori. Il 
play boy sarebbe partito per 
l'estero — in Brasile, secondo 
alcuni, in Kenya, secondo al¬ 
tri — insieme alla moglie di 
Philippe Leroy. Frangoise. 


La vicenda giallo-rosa del 
night romano « Number One », 
coi suoi retroscena alla droga 
e coi suoi protagonisti di lusso 
(playboys, attricette, dame 
dell’aristocrazia nera, miliar¬ 
dari) ha eccitato la scarsa 
fantasia di un giornale filofa- 
scista della capitale. Il 'Tempo 
sostiene — nientemeno! — 
che i fannulloni del < Num¬ 
ber One » sono in realtà gen¬ 
te di sinistra. E fatta questa 
premessa può tranquilìamente 
accusarli di non pagare le 
tasse: altrimenti come po¬ 
trebbero permettersi fuorise¬ 
rie, gioielli, yachts e vacanze 
sulla costa Smeraldo? Ecco 
anche perché — conclude il 
nostro — l’Unità si scandaliz¬ 
za quando « un industriale, 
un ' imprenditore dopo aver 
creato centinaia di posti di 
lavoro, si fa un villino al ma¬ 
re ». mentre non se la prende 
tanto sulla dolce vita del play¬ 
boy Paolo Vassallo. 

Simili sciocchezze si com¬ 
mentano da sé. Noi — natu¬ 
ralmente — siamo assai più 
interessati a sapere come 
certa gente guadagna i soldi 
(sfruttando gli operai, specu¬ 
lando sulle aree, facendo 
scappare i capitali all’estero, 
evadendo il fisco) che non a 
sapere come poi li spende o 
li butta via. Il primo aspetto 
riguarda la vita della collet¬ 
tività, il secondo aspetto, in 
fondo, riguarda soltanto lor- 
signori e la loro squallida esi¬ 


stenza. Ma, ciò detto, retta 
l’incommensurabile faccia io- 
.sta di certi .portavoce della 
grande borghesia privilegia¬ 
ta e para.ssitaria — come ap¬ 
punto Il Tempo — che osano 
ergersi a paladini della mora¬ 
lità e dell’ordine. 

Se andassimo a scavare 
(ma ìa cosa non ci interessa) 
troveremmo tra i protagonisti 
del « Number One » parenti 
politicamente (e forse non 
solo politicamente) assai stret¬ 
ti di qualcuno di quei Catoni 
che domenica scorsa sono sfi¬ 
lati sul palco dell’Adriano per 
chiedere — a fianco dei pic¬ 
chiatori fascisti — Io « sialo 
di diritto ». Perché quella del 
« Number One è la loro ci¬ 
viltà, nonostante le misere 
cortine fumogene che i fogli 
fascisti si affannano a crear¬ 
vi attorno per negarlo. L’esi¬ 
bizione sfrontata della ric¬ 
chezza, lo squallore morale, 
la droga come diversivo alla 
noia esistenziale sono alcuni 
dei marchi di fabbrica che la 
società capitalista porta im¬ 
pressi sul suo volto. L’organo 
ufficiale della « maggioranza 
silenziosa », antipornografica 
e amante dell’ordine farebbe 
bene, perciò, a maneggiare 
con maggior cura certi boo¬ 
merang tipo « Number One ». 
E a chiedere maggiori detta¬ 
gli su come passano il loro 
tempo industriali e rampolli 
di industriali con < modesti 
villini al mare ». 
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avvenuta alla presenza di un Funzionario delTIntendanza di Finanza 
di Genova e del Notaio Giacomo Sciello, tono stati estratti i 
seguenti numeri corrispondenti ai nominativi a fianco segnati: 

1* premio L 5.000.000 N* 3.474399 Sig. Antidormi Cesidio • Vico del Platani. 2 • 66100 Chletl 
r » » 23)00300 > 2.107393 > Pagano Vincenzo - Via V. Emanuele. 45 • 90018 Termini Imeteea (PA) 

T • > 1300300 > 3.710.697 > Celdarelli Giuseppina • Via Mastanielli, 7 • 80047 S. Giuseppe Vee. (NA) 


^^li altri 37 PREMI del valore di L* 225.000 circa 
caduno sono stati vìnti da: 


2.167315 Sig. Marsili Angela . Via Nicolardi. 6 • Parco 1331252 • Pacifici Maria • Via Codrolpo, 10 • 00177 

Arcadia • S0100 Napoli Roma 

2522B5 • Strianaae VlnCanzo - Via S. Anna. 40 - 4.137295 - Mazza Maria - Via Solferino. 19 - 40124 

64091 BaMpaglia (SA) Bologna 

4 080.713 . Sturmann M. Grazia - Via N. Spedalierl. 2358289 . Picena Augusto - P.za del Domenicani. 8 

28 F - 90100 Palermo * S7100 Lhrorfio 

3398383 . Pfeaeh Anna - Via Principe di Piemonte - 3 473 475 . Mniziano Oomanico - Via SeUe^rinì 16 


3358304 


1.628432 


1395217 


f.093378 


2380227 


3294 498 


2.411362 
I 096.702 


2706343 


Pacifici Maria • Via Codrolpo, 10 • 00177 

Roma 

Mazza Maria • Via Solferino. 19 • 40124 

Bologna 

Picena Auguste - P. 2 a del Domenicani. 8 
• 57100 Lhromo 


1365.715 


1329458 


3.438017 * 


975312 


33018 Tarvisio (UD) 

BaminI Bmnm - Viale Vitloria. 25 • 10091 3955398 

Alpignano ffO] 

Minopoci Safrstora - Via B. Picchiatti. 9 - 

80126 Seccavo (NA) 537 ^ 

Sangiovgio Alfio • Via Montesanto, 7 • 

95031 Admne (CT) 1^458 
Stabile Merìa - Vìa Unità Italiana. 34 . 

04037 Sant’Arsanio (SA) ^ 439 017 
Ballanich An t ozi ie t t a - Via Prè. 72/4 A - 

1G10U Canova 975312 

Serine Antonio - c/o Carolle Nicola - Via 
C. Bocchino. 122 • I201S San Giorgio dol 2.624.(S0 

Sanato (BN) 

MifW Sargia - Via Mincio. 15 - 47037 3367.760 

Rbatoi (FO) 

Visca Italia • Vìa L De Seta. 42 • •7022 132309 

Cetraro (CS) 

Baldi t a n fia a cb l Cla oaa • Via Manzoni. 26 1-046214 

• 55044 Tonfano • MartoadfPtotraaaata (tU) 

Fasoti Btaa * PJe V. Veneto. 18 - STSSS >-®0*-’33 
SabaoiN |AO) ' 

Moggi Ada - Via LTolstoi. 51 > 2t146 Mitono ^-*34 
Arata UBy • Cao Secondigiiano. 252 • 2965393 


250.111 


1308.103 


. 20100 Milaiw 
Precida Antoniatta - Via VI Settembre. 

1860/36 - 84100 Satomo/Paetana 
Schiavona Francesco Paolo • Via G. 

Postiglione. 8 * Pai. I3EÌ>. - 70126 Bari 
Sbardella Salv at ora - Via Casattone - 
01020 Sipicciano (VT) 
ftagon) Arma Maria • Via I Maggio. 53 • 
S602S Pontadara (PI) 
Pagani Amalia • Via B. Malzi. 91 - 20025 

Lagnano (MI) 

Papagni Mattao • Via Savona. 94/A • 20100 

Milano 

PoM Luigi . Via Villini Rollino. 34/f7 - 
16100 Ganeva/Sestri P. 
S ar n g ll o Antonio • Via Nicolò de Conti. 

9 . 36100 V le aa a a 
Secchi AMa . Via G. Valagussa. 33 • 20649 
Ceacereao (MG 
Ma nica Maria • Via G. Rizzo. 96 - Pai. 

Nastasi • 90857 Mitozzo (Mf) 
Be ll a n er a Itoda - Via G. Marconi, 79 - 
72823 Ma i agna (BB) 
Corttoovia Da a n oa l a - Via Mazzini, 107 • 
24021 Atotoo (BG) 
ZtoOi Lucia . Via G. Adamoil. 11 - 08147 


Gavazzarli AmarlMn - Via G. Carducci. 15 
• 24088 C h rid to o (BC) 
Vlsaatto Ranalo - Via S. Ambrogio, i • 

28B22 Cantane Prtora (MI) 


Ofano G iù lappa - Vìa Buriasco. 13 • lOllS 

Torton 

S c e g a am l g H e Cencatta • Parco Bonanno. 
49 PJ>. • 98859 Tarre Craco (NA) 


.in aggetti a *cdÌA dà, mnàtòà 
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PAG. 6/ echi e notizie 


rUnitd / mercofed) 16 febbraio 1972 


Con l'organizxazione di decine di migliaia di inquilini 


AGRICOLTURA 


PER LA CASA INIZIATIVE 
delle cooperative nel Sud 

Si offre alle Regioni la possibilità di un collegamento diretto con le forze 
sociali interessate alia riforma - Le « nuove città » calate dall'alto dai grup¬ 
pi capitalistici - Nuove dimensioni ed orientamenti del movimento cooperativo 


Supermìnìstero 
contro ì poteri 
della Regione 

Le proposte del governo per il « rior¬ 
dinamento » del dicastero contra¬ 
stano con il dettato costituzionale 


Cronache dei congressi 


Venezia: far avanzare 

l’unità tra 
sinistre e cattolici 

La risposta operaia alla SAVA di Marghera: il padrone lo si batte 
dentro e fuori della fabbrica, con la lotta per le riforme - Relazio¬ 
ne di Marangoni e conclusioni di Pecchioli - Presenti delegazioni 
del PSI, PSIUP, PRI, AGLI, MPL e Movimento cattolico popolare 


Il 45Vo delle realizzazioni 
previste dalla nuova l^^gge sul¬ 
la casa dovrà concentrarsi nel¬ 
le regioni meridionali, dove 
non solo è più acuto il pro¬ 
blema della abitazione, ma 
più gravi sono 1 fenomeni di 
degradazione delle vecchie 
strutture urbane, travolte dai 
massicci spostamenti di po¬ 
polazione e dalio abbandono 
che ha fatto seguito ai proces¬ 
si emigratori. 

Negli anni passati, molti 
degli stanziamenti pubblici 
destinati alle Regioni del Sud 
sono rimasti inutilizzati e, 
quindi, sono stati ridistribui¬ 
ti alle Regioni del centro 
nord; una conseguenza gra¬ 
vissima della mancata predi¬ 
sposizione da parte degli enti 
locali gestiti dalle forze del 
centro sinistra, degli strumen 
ti necessari (piani della 167, 
piani regolatori, piani com- 
prensoriali, etc.) per combat¬ 
tere la speculazione edilizia e 
avviare una politica delle abi¬ 
tazioni realmente rispondente 
alle esigenze delle masse po¬ 
polari. Succederà lo stesso a- 
desso con 1 provvedimenti del¬ 
la nuova legge sulla casa? E‘ 
chiaro però che questa volta 
la respionsabilìtà non rica 
direbbe sul preesistenti enti 
locali meridionali, gestiti da 
forze molto spesso legate a fi¬ 
lo doppio alla speculazione e- 
dilizia, ma sulle Regioni, alle 
quali spettano compiti rile¬ 
vanti nella politica urbanisti¬ 
ca e che dovranno trovare 
proprio nelle scelte da ope¬ 
rare in questo settore uno 
dei terreni più qualificati del¬ 
la loro politica. E’ anche ve¬ 
ro però che proprio le negative 
esperienze del passato con¬ 
fermano come la garanzia per 
una politica delle abitazioni 
rispondente alle esigenze del¬ 
le masse lavoratrici debba es¬ 
sere ricercata proprio nel ruo¬ 
lo che sarà svolto dagli orga¬ 
nismi del lavoratori — nel 
loro vari livelli di articolazio¬ 
ne, dai sindacati alle coopera¬ 
tive — e dal rapporto che es¬ 
si riusciranno a stabilire con 
le Regioni. 

Ristrutturazione 


La « svolta » che il movi¬ 
mento cooperativo ha annun¬ 
ciato per il Mezzogiorno si 
precisa così anche sul terreno 
specifico della politica della 
casa, proprio nel momento in 
cui c’è la coscienza che im 
mancato intervento, oggi, in 
questo settore significa far 
passare 1 processi di ristrut¬ 
turazione che si annunciano 
sotto l'egida dell’accordo tra 
capitale pubblico e specula¬ 
zione privata. 

Da qui allora alcune deci¬ 
sioni di intervento che confer¬ 
mano la volontà del grande 
capitale di intervenire a con¬ 
dizionare anche l’assetto ter¬ 
ritoriale delle zone dove sono 
previsti insediamenti produt¬ 
tivi: nasce, cosi, la ipotesi del¬ 
le a nuove città », da quella 
progettata dalla Sicir nella zo¬ 
na di insediamento dell'Alfa 
Sud a Pomigliano d’Arco. in 
provincia di Napoli, ai pro¬ 
getti Isvet per la sistemazione 
territoriale della zona centra¬ 
le della Sardegna (60 comuni 
e 145 mila abitanti) dove è 
previsto rinsedlamento dJ un 
complesso petrolchimico che 
dovrà dare occupazione a fi 
mila persone. Ma la ipotesi 
delle «c nuove città » non sem¬ 
bra presentarsi come la solu¬ 
zione più valida dei problemi 
dell’Insediamento abitativo 
meridionale in quanto le 
« nuove città » cosi configu¬ 
rate non solo verrebbero ad 
accelerare i fenomeni di de¬ 
gradazione delle zone c-rco- 
atantl ma alimenterebbero an¬ 
che rinsorgere del fenomeni 
specula tivi per la mancanza 
di una strategia complessi¬ 
va di svilupiw territoriale. 11 
problema è invece quello di 
una nuova struttura urbana 
che sia il risultato in gran 
parte della riqualificazione. 
Integrazione e sviluppo della 
attuale promozione di città di 
cui è dotato il Mezzogiorno. 

Dalla realizzazione di questa 
nuova struttura urbana stru¬ 
mento rilevante è destinato a 
diventare il movimento coope¬ 
rativistico che finora ha avu¬ 
to nel Sud sviluppi limitati, 
anche se significativi. 


Secondo i dati fomiti alla 
conferenza meridionale della 
Lega nazionale cooperative e 
mutue, il movimento coope¬ 
rativo nel settore abitativo nel 
Mezzogiorno ha 35 mila soci, 
di cui la maggioranza in Cam¬ 
pania e in Sicilia. 

In Campania i soci sono 
mfatti IS.oioO divisi in 180 coo¬ 
perative. I programmi finora 
attuati hanno permesso la 
realizzazione di 15 mila vani 
circa, mentre 1 programmi in 
corso di elaborazione com¬ 
prendono oltre 50 mila vani. 
La iniziativa più interessante 
è quella sviluppatasi nella 
provincia di Napoli dove i 
consorzi cooperativi e una 
azienda del gruppo TRI han¬ 
no dato vita ad un'apposita 
.società (II cui pacchetto azio¬ 
nano è per ruo'i» del Movi¬ 
mento cooperativo) che ha Io 
scopo di elaborare im pro¬ 
gramma di urbanizzazione di 
tutto il territorio di Ponticel¬ 
li (comprendente circa 50 mi¬ 
la vani). 

In Basilicata si sono regi- 
itrate mteressanti iniziative 
~ della Lega e deH’Acli-casa che 
hanno dato un notevole im- 
p^so alla formazione di circa 
IO cooperative che compren¬ 
dono oltre 4 mila soci. Qui. 


il movimento cooperativo ha 
presentato alla Regione pro¬ 
poste di interventi, entro il 
'73, per un totale di 47 mila 
vani: in Basilicata, cosi, il 
movimento cooperativo sem¬ 
bra presentarsi come un va¬ 
lido interlocutore degli orga¬ 
nismi regionali nella indi¬ 
cazione delle scelte di politica 
abitativa. 


Consorzi 

! 

In Puglia la presenza coo¬ 
perativa si presenta molto li¬ 
mitata: circa 60 cooperative 
per un totale di 1500 soci ma 
è proprio in questa regione 
che li movimento è impegna¬ 
to nella realizzazione di impor¬ 
tanti obiettivi quali la forma¬ 
zione di un consorz’o regio¬ 
nale tra le cooperative di abi¬ 
tazione; lo sviluppo di un’azio¬ 
ne unitaria delle tre centrali 
cooperative per la formazione 
di un programma regionale 
per la utilizzazione del fondi 
della legge per la casa; una 
iniziativa unitaria con le or¬ 
ganizzazioni sindacali nei con¬ 
fronti dell’Italslder a propo¬ 
sito dei suoi programmi di 
ampliamento, decisi in contra¬ 
sto con l’esigenza di sviluppo 
urbanistico della zona di Ta¬ 
ranto. 

In Sardegna invece l’ele¬ 
mento più significativo è co¬ 
stituito dalla prossima pro¬ 
mulgazione di una legge re¬ 
gionale per la concessione di 
contributi ner un ammontare 
dì circa 150 miliardi di inter¬ 
venti. 

In Sicilia Invece lo svilup¬ 
po cooperativistico tocca le 
stesse dimensioni della Regio¬ 
ne Campania: 15 mila soci, di 
cui circa 1.000 raggruppati in 
cooperative a proprietà indi¬ 
visa. I programmi in corso di 
realizzazione riguardano inter¬ 
venti per oltre 6 miliardi di 
lire. In questa regione. 1 pro¬ 
blemi più rilevanti che impe¬ 
gnano il movimento cooperati¬ 
vo riguardano la ricostruzio¬ 
ne nelle zone terremotate del¬ 
la Valle del Belice per la 
ricostruzione della quale giac¬ 
ciono inutilizzati oltre 200 mi¬ 
liardi di lire e le zone de¬ 
gradate del centro di Palermo 
(i quattro mandamenti) per 
i quali giacciano inutilizzati 
circa 150 miliardi. 

Lina Tamburrìno 


LHindenburg fu sabotato? 



NEW YORK, 15 

Michael McDonald Mooney, uno scrittore di 
New York, ha dato alle stampe un libro dal 
titolo c Hindenburg > in cui afferma che la tra¬ 
gedia del dirigibile tedesco che aveva lo stesso 
nome. Il 6 maggio 1937, a Lakehurst nel New 
Jersey, non fu casuale, ma provocata da un 
sabotaggio. Questa sua teoria, basata su docu¬ 
menti degli archivi uffìciali tedeschi e ameri¬ 
cani è contraria alla versione ufficiale di allora. 


Mooney dice che un uomo di origine tedesca, 
che odiava Hitler e il nazismo, provocò la tra¬ 
gedia mettendo un ordigno corrosivo in una cel¬ 
lula contenente idrogeno. L'ordigno avrebbe do¬ 
vuto esplodere quando tutti t passeggeri fossero 
stati a terra, ma per un imprevisto, lo scoppio 
avvenne prima. In quella tragedia morirono 35 
delle 96 persone che si trovavano a bordo e fra 
queste anche l'autore dell'attentato. Nella foto: 
la celeberrima fotografia scaHata nel momento 
dell'esplosione dell’* Hindenburg >, 


Aliarmante indagine dell'Istituto superiore di sanità 


È inquinata dai detersivi 
l’acqua di 5 grandi città 

Sostanze tossiche negli acquedotti di Torino, Ge nova, Venezia, Milano, Firenze - Possibile pre¬ 
senza di germi del tifo e delPepatite • Dichiarazioni del direttore deirufficio dì igiene di Roma 
e del prof. Marchetti dell’università dì Milano - Pericolo per i lavoratori addetti alla produzione 


L’acqim che beviamo è av¬ 
velenata. Non in misura tale 
da provocare immediati dan¬ 
ni alla nostra salute, ma tut¬ 
tavia il pericolo esiste in pro¬ 
spettiva. a causa della accu¬ 
mulazione delle sostanze tos¬ 
siche neirorganlsmo- Le so¬ 
stanze venefiche sono quelle 
contenute nei detersivi che da 
tempo hanno inquinato le ac¬ 
que dei fiumi e dei laghi e che 
ora hanno raggiunto anche le 
acque potabili. Lo afferma 
-una indagine dell'Istituto su¬ 
periore di sanità. La presen¬ 
za di sostanze tossiche da de¬ 
tersivi è stata riscontrata nel- 


I becchini 


La ConfagricoUura ha 
preannunciato ieri « nuove 
azioni giudiziarie» per otte¬ 
nere €(la corresponsione del 
premio di estirpazione dei 
frutteti». Essa si fa forte del 
fatto che il tribunale di Bre¬ 
scia fiha condannato il mini¬ 
stero dell’Agricoltura alla cor- 
responsioìie del premio di ab¬ 
battimento delle cacche» sta¬ 
bilito con i regolamenti CEE 
numero 1975 e 2195. 

La ConfagricoUura ricorda 
che la premiazione c chi uc¬ 
cide anzitempo le vacche e 
estirpa giovani piante di pe¬ 
sco (magari piantate col con¬ 
tributo statale) è obbligatoria. 
Come la tariffa od necroforo. 
E" una questione di principio, 
ci ricorda il signor Alfredo 
Diana, poiché addirittura il 
Trattato di Roma stabilisce 
che i regolamenti comunitari 
9 sono obbligatori in tutti i 
loro elementi». 

l becchini dell’agricoltura 
sono dunque in agitazione. Ma 
non stanno esagerando con la 
loro pretesa dt moltipbcare a 
volontà la mortalità di vacche 
e piante da frutto? Lo chie¬ 
diamo al ministro deU’Agri- 
coltura, alfa OC che vi tiene 
un proprio uomo fisso da tari' 
ti anni, agli iUuminati tecno¬ 
crati di Bruxelles. L'agricoltu¬ 
ra italiana sta rendendo una 
fortuna ai suoi affossatori. 


le acque potabili di alcune 
grandi citta- Tonno. Genova, 
Firenze, Milano. Venezia. 

A Torino sono state rileva¬ 
te neH’acquedotto centrale 
« fiume Po » tracce di tensio¬ 
attivi (sostanze chimiche non 
degrndabili) nella quantità 
massima di 0.138 milligrammi 
per litro, nell'acquedotto cen¬ 
trale € Verna » della stessa 
città 0.125 milligrammi, a Ge¬ 
nova in misura variabile da 
0,174 a 0.003 milligrammi, a 
Firenze 0.5 milligrammi per 
litro, a Milano 0,224 milli¬ 
grammi, a Venezia 05- Il pro¬ 
blema non riguarderebbe Bo¬ 
logna. Livorno e Roma. 

« Le acque destinate ad uso 
IX)tabiIe — ha dichiarato il 
prof. Martelli, direttore dello 
ufficio di igiene della capita¬ 
le — non dovrebbero conte¬ 
nere tensioattivi perchè la 
presenza di essi è indice si¬ 
gnificativo di inquinamento in 
quanto potrebbe far registra¬ 
re potenzialmente anche la 
presenza di germi patt^eni 
contenuti nei l.quami di fo¬ 
gne. come il bacillo della feb¬ 
bre tifoidea, salmonelle, en- 
lerovinis, poliomielite, epati¬ 
te virale, oltreché i^ricrto di 
inauinamento chimico ». 

La presenza di tensioattivi 
nelle acque potabili deriva, 
generalmente, da infiltrazioni 
di acque sotterranee o fluvia¬ 
li, nelle quali vengono scari¬ 
cati i rifiuti delle lavorazioni 
ifldustiiali e le schiume dei 
detersivi. Una soliuione sa¬ 
rebbe di proibire in modo 
drastico lo scarico di tali ri¬ 
fiuti Industriali e di elimina¬ 
re ogni infiltrazione. Un’altra 
soluzione sarebbe cjuella 
di eliminare preventivamente 
dalle acque di scarico i com- 
ponenti dannosi dei detersivi, 
ma mancano i depuratori. 

L’unica legge presentata dal 
governo e approvata dal Par¬ 
lamento nel marzo 71 è quel¬ 
la che vieta la produzione di 
detersivi che non siano biode¬ 
gradabili almeno nella misura 
deirso per cento. Ma a parte 
il fatto che ancora non esi¬ 
ste il regolamento di attua¬ 
zione di tale legge, gli scien¬ 
ziati — ad esempio il profes¬ 
sor Marchetti delI'UnlversitA 
statale di Milano — afferma¬ 
no che 1 detersivi biodegrada¬ 


bili sono dieci volte più tossi¬ 
ci di quelli nem biodegrada¬ 
bili; inoltre sono bicxlegrada- 
bili negli impianti di tratta¬ 
mento ma Io sono soltanto 
molto lentamente nei cxirpi 
idrici per cui rlmangcmo inal¬ 
terati per il tempo sufficiente 
ad esercitare i loro effetti no¬ 
civi. 

I primi ad essere cKilplti so¬ 
no i lavoratori addetti alla 
produzione dei detersivi: una 
recente indagine dell’Istituto 
di Medicina del lavoro di Pa¬ 


dova effettuata su richiesta 
dei sindacati sui dipendenti 
della Mira Lanza di Venezia 
ha constatato che gran parte 
di essi sono affetti da ma¬ 
lattie alle vie respiratorie e 
alla pelle, disturbi che sono 
stati riscontrati anche in mas¬ 
saie che manipolano con fre¬ 
quenza tali detersivi. 

Secondo gli scienziati biso¬ 
gna andare verso la produzio¬ 
ne di detersivi che siano ad 
un tempo biodegradabili e non 
tossici. 


Forte aumento nel 1971 

A 1800 miliardi 
il fatturato ENI 

Il gruf^ ENI ha realizzato nel 1971 un fatturato di quasi 300 
miliardi in più rispetto all'anno precedente, p.ssando da 1600 a 
1800 miliardi di lire. Anche considerando l’aumento dei prezzi è 
qu^to un risultato che conferma come le condizioni dell’economia 
italiana non siano state affatto av'vcrse allo sviluppo in quei casi 
in cui vi è stato un sufficiente flusso di investimenti. L’ENI ha 
infatti potuto fare, col sostegno del fondo di dotazione fornito 
dallo Stato, investimenti per 470 miliardi di lire. Il rapporto fra 
investimenti e aumenti del fatturato dimostra che le nuove atticità 
si inseriscono in un'organizzazione imprenditoriale la quale dispone 
di possibilità di espansione ancora non utilizzate completamente. 
L’ENI. cioè, può ancora accrescere fortemente gli investimenti e 
l’occupazione se saranno superati gli ostacoli politici creati in 
diversi campi dai monopoli privati chimici e petroliferi. 

I 200 miliardi di maggior fatturato sono stati ottenuti in gran 
parte dal personale esistente in precedenza. Le nuove assunzioni, 
infatti, sono soltanto 4600 ed hanno portato i dipendenti del gruppo 
a 76 300 Ciò mette in evidenza come il gruppo si muova ancora 
in massima parte su attività ad alto capitale e fatturato per ad¬ 
detto e poco neU’industria manifatturiera a larga base occupa¬ 
zionale. 

Nel dare queste informazioni il presidente Raffaele Girotti, nel 
corso di una manifestazione che si è svolta al palazzo ENI al- 
l’EUR. ha anche fornito notizie deirampliamcnto nei rifornimenti 
energetici propri del gruppo. La produzione propria del petrolio 
greggio ha raggiunto 11.8 milioni dì tonnellate. II gas naturale 
estratto in Italia è stato 12.4 miliardi di metri cubi. E’ stato repe¬ 
rito un nuovo giacimento di gas naturale nei mare Jonio. davanti 
a Crotone, per cui i consumi — piuttosto frenati — sono compen¬ 
sati dalle nuove scoperte messe a riserva e non è ancora iniziata 
l’importazione con navi metaniere. 

(^este possibilità rendono ancora più acuta l’esigenza di una 
azione politica difetta a ridurre il costo degli approvvigionamenti 
eoergeUci per rindustria ed il consumatore italiano. 


Da parte di ogni sincero re¬ 
gionalista si è sempre soste¬ 
nuto che nel rispetto della Co¬ 
stituzione, deH'art, 17 della leg¬ 
ge finanziaria regionale e del¬ 
la stessa sentenza n. 39 della 
Corte Costituzionale, l’unica 
funzione che spetta al potere 
centrale nel confronti di una 
materia come l’agricoltura, 
che è tutta da trasferire al¬ 
le Regioni, è quella deH’lndi- 
rlzzo e del coordinamento. 
Tale funzione, è stato da tut¬ 
ti affermato. Implica la sop¬ 
pressione di tutte le struttu¬ 
re periferiche attraverso le 
quali il ministero dell’Agricol¬ 
tura esercita oggi la sua atti¬ 
vità, nonché una profonda tra¬ 
sformazione delle sue struttu¬ 
re centrali. 

Già la bozza di decreto di 
trasferimento alle Regioni del¬ 
le funzioni amministrative In 
materia di agricoltura aveva 
messo in mostra la volontà 
conservatrice del governo e la 
sua ‘ decisione di mantenere 
nelle mani del potere centra¬ 
le attività che non gli spetta¬ 
no. Con la proposta di decre¬ 
to di riordino del ministero 
dell’Agricoltura sottoposta dal 
governo alle Regioni però sia¬ 
mo davvero all’assurdo. 

Mentre si accetta che alle 
Regioni passino gli uffici de¬ 
gli Ispettorati agrari compar¬ 
timentali e provinciali e quel¬ 
li degli ispettorati regionali e ' 
rlpartimentall delle foreste, 
nella proposta di riordino del 
ministero si mantengono pe¬ 
rò In vita, delle attuali sette 
direzioni generali, ben sei. sud¬ 
divise in sessanta divisioni e 
cinque servizi Ispettivi e. In¬ 
fine. s’inventa im nuovo or¬ 
ganismo periferico denomina¬ 
to « distretto per Vagricoltura 
e la difesa del suolo». 

11 governo inoltre mantie¬ 
ne sottoposta al controllo del 
ministero l’attività della Cas¬ 
sa per la proprietà contadina, 
e stabilisce che operano nel 
suo ambito e sotto la sua vi¬ 
gilanza anche gli istituti di ri¬ 
cerca e di sperimentazione a- 
grarla, i commissariati per gli 
usi civici. 1 comandi interpro¬ 
vinciali del <2orpo Forestale, 
gli osservatori per le malat¬ 
tie delle piante, gli uffici eno¬ 
logici. Ecco quindi 11 disegno 
antlregionalista e prevaricato- 
re del governo che con la com¬ 
plicità di alti funzionari del 
ministero dell’Agricoltura si 
manifesta in tutta la sua in¬ 
terezza. 

Si vuole affermare per li 
ministero dell’Agricoltura un 
ruolo di tutela nei confronti 
delle Regioni trasformando 
quest’ultime in a vigilate spe¬ 
cial! ». Quando per esempio 
si assicura ai « distretti » la 
competenza In materia di di¬ 
fesa del suolo, di opere di 
bonifica, di riordino fondia¬ 
rio. insomma d’interventi per 
l’assetto del territorio, è chia¬ 
ro infatti che si intende man¬ 
tenere in piedi la vecchia po¬ 
litica delle « bonifiche » che 
ha fatto tanti favori alla gros¬ 
sa proprietà; si cerca cioè di 
conservarla nelle mani del 
ministero in modo da non 
cambiare nulla in questo set¬ 
tore e svuotare ogni ipotesi di 
politica agraria fondata sul 
piano di zona. Lo stesso va¬ 
le per ì compiti che sono at¬ 
tribuiti sempre a questi a di¬ 
stretti » per ristruttoria di 
opere pubbliche d’interesse 
interregionale, per gli impian¬ 
ti per la raccolta. la conser¬ 
vazione e la vendita di pro¬ 
dotti. per la bonifica monta¬ 
na. per il riordino delle uten¬ 
za Irrigue, per gli interventi 
di mercato, ecc. In definiti¬ 
va questi o distretti » non tro¬ 
vano alcuna giustificazione 
funzionale e vengono propo¬ 
sti nel tentativo, di svuoteu’e 
le Regioni di ogni autonomia. 

In tutta questa bardatura 
piramidale al cui vertice de¬ 
ve stare, secondo H decreto di 
riordino, il ministero della 
Agricoltura, non crediamo di 
sbagliare nel ritenere che. ac¬ 
canto al disegno antlregionali- 
sta. ci sia anche quello di 
mantenere e di creare altre 
prebende, altri sperperi, altri 
privilegi. Ecco perchè que¬ 
sto disegno conservatore e au¬ 
toritario non deve passare. 

Le Regioni hanno già 
espresso le loro critiche e il 
loro urofondo dissenso da es¬ 
so. difendendo le prerogative 
costituzionali che ad esse 
spettano. 

H ministero deU’Agricoltu- 
ra oer esercitare correttamen¬ 
te le sue funzioni d’indirizzo 
e di coordinamento, adornan¬ 
dosi alla dinamica delle atti¬ 
vità regionali, non ha bisogno 
nè di strutture periferiche, nè 
di apparati centrali pletorici. 
Esso deve organizzarsi me¬ 
diante un’articolazione per 
camui di specializzazione e 
trasformarsi cosi in una mo¬ 
derna. snella e dìnoinir or¬ 
ganizzazione che si limlW a 
studiare e coordinare l’attività 
agricola nazionale enunciando 
le sue linee generali, in un 
continuo e fecondo rapporto 
con le Regioni neH'ambito del¬ 
la programmazione democra¬ 
tica. In queste prospettive Io 
stesso Consiglio Superiore 
deH’Agricoltura è completa¬ 
mente suoerato e. a nostro 
avviso, può essere tranquilla¬ 
mente soDoresso. 

Una battaglia di riforma 
agraria che si oonga l’obietti¬ 
vo di uscire dalle secche del 
la settorialità e soddisfare le 
esigenze dei contadini e del¬ 
la collettività In un quadro di 
ristrutturazione complessiva 
deH’agricoItura delle diverse 
zone, richiede anche nuovi 
strumenti che. unitamente al¬ 
la Regione, portino a una pro¬ 
fonda e radicale modifica del¬ 
l’azione pubblica in agri¬ 
coltura. 

Angiolo Marroni 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 15 

I termini del durissimo scon¬ 
tro politico e sociale in atto 
nel paese si ritrovano nella 
realtà veneziana con una spe¬ 
cificità perfino drammatica. 
Di ciò il 14. Congresso dei co- 
munisti veneziani ha preso pie¬ 
namente coscienza. 

L’esempio della durissima 
lotta degli operai della SAVA 
di Marghera e del primi suc¬ 
cessi conseguiti è stato fatto 
più volte al congresso, e non 
certo In tono trionfalistico, 
bensì per ricavarne tutti gli 
insegnamenti di fondo. E’ una 
lotta che parte da una piat¬ 
taforma rivendlcatlva azien¬ 
dale, la quale pone allo sco¬ 
perto 1 piani padronali di 
smantellamento di ima parte 
del complesso produttivo, e di 
espulsione dei lavoratori in 
esso occupati. La risposta ope¬ 
raia non si rinchiude in fab¬ 
brica, nè a livelli puramente 
difensivi: Investe tutte le for¬ 
ze politiche ed amministrati¬ 
ve veneziane, chiama ropinlo- 
ne pubblica ad una azione at¬ 
tiva attorno ad obiettivi di 
sviluppo, che capovolgano la 
logica padronale, come la ri¬ 
chiesta di pubblicizzazione del 
settore dell’alluminio; Impon¬ 
gono al governo ed alle par¬ 
tecipazioni statali un tipo di 
intervento -:he non sla subor¬ 
dinato ai piani capitalistici, 
ma tenga conto degli interes- 
si dei lavoratori, della occu¬ 
pazione e dello sviluppo eco¬ 
nomico dell’area veneziana. 

II congresso si è impegna¬ 
to molto (dalla relazione del 
segretario uscente, Spartaco 
Marangoni, agli Interventi dei 
compagni Marrucci, Cacciar!, 
Chinello, Ghisini, Coldagelli, 
Barlcelll, Brazzolotto, ed al¬ 
tri) in una attenta analisi dei 
processi in corso nel « polo » 
industriale di Porto Marghera. 

Trasformazione 

Il Congresso ha colto il no¬ 
do economico e politico delle 
operazioni in corso: a Mar¬ 
ghera sta avvenendo una prò. 
fonda trasformazione « inter¬ 
na» del polo, li suo passag¬ 
gio da centro integrato a quel¬ 
lo di base di produzione della 
chimica primaria e delle se¬ 
conde lavorazioni deU’allumi- 
nio. 


Le caratteristiche essenziali 
di questa trasformazione sono 
date dall’attacco padronale al 
livelli di occupazione e alle 
conquiste operaie, dal tentati¬ 
vo di utilizzare In modo su¬ 
balterno ai propri piani il fi¬ 
nanziamento pubblico e l’In¬ 
tervento delle partecipazioni 
statali, dagli ulteriori fattori 
squilibranti che introduce nel¬ 
la economia veneziana e ve¬ 
neta, specie con 11 sacrificio di 
tutto 11 settore di piccola e 
media industria. 

Il congresso ha saputo rea¬ 
gire alla tendenza a vedere la 
soluzione di tutto esclusiva¬ 
mente nella lotta in fabbrica, 
nel dilemma: o io o il pa¬ 
drone. Il padrone non si bat¬ 
te solo dentro la fabbrica, ma 
sul terreno politico più gene¬ 
rale neH'azlone per le rifor¬ 
me, per un diverso sviluppo 
economico e del territorio, nel¬ 
la costruzione di un vasto si¬ 
stema di alleanze nel quale la 
classe operaia sappia unifi¬ 
care gli interessi ed offrire 
una prospettiva ai ceti colpi- 
ti dalla politica monopolistica: 

1 coltivatori diretti, gli artl- 
giam, il ceto medio produtti¬ 
vo, le masse femminili, gli 
studenti privi di una scuola 
degna di questo nome e di 
sbocchi professionali. 

Del resto l’esperienza del 
comunisti veneziani in queste 
direzioni è ricca come poche 
altre, ed il dibattito congres¬ 
suale — con i suol 50 inter¬ 
venti — ne ha fornito una 
convincente motivazione: non 
solo nella relazione ed in mol¬ 
ti interventi (Angelin, Vlanel- 
lo, Ballarin, Conte, Pagnin, 
Biasibetti, Strumendo, Gatti- 
noni e numerosi altri) ma 
nel contributo che ad esso 
hanno recato con i loro salu¬ 
ti i rappresentanti di altre 
forze politiche, il PSI, il 
PSIUP, il PRI le ACU. il 
MPL, il movimento cattolico 
popolare. 

Il processo di costruzione di 
uno schieramento imitarlo di 
sinistra, con la presenza di 
rilevanti forze cattoliche, co¬ 
stituisce un dato significativo 
delia realtà politica venezia¬ 
na: sia per il carattere net¬ 
tamente antimonopolistico di 
questo schieramento e per la 
alternativa al t:po di sviluppo 
economico e sociale che esso 
sta delineando, sia perchè si 
accompagna ad una crisi prò- 


fonda della gestione politica 
de, divisa fra il proposito di 
rilanciare una linea (quella 
del « polo ») che ha già fat¬ 
to fallimento e la ricerca di 
soluzioni localistiche e cllen- 
telari, che non risolvono nulla. 

Ritardi 

E’ in presenza di questa 
realtà, delle tentazioni reazio¬ 
narie di affrontarla con la 
svolta a destra, con il bloc¬ 
co d’ordine, con una sconfitta 
politica del movimento ope¬ 
raio e democratico, che deve 
emergere — come ha detto 11 
compagno Ugo Pecchioli nel 
suo applaudito Intervento con- 
elusivo — la validità della 
strategia del PCI e il ruolo 
nazionale della classe operaia 
veneziana. Le sue lotte hanno 
già contribuito a cambiare gli 
storici connotati politici di 
questa provincia, dove è fini¬ 
to il predominio assoluto do, 
dove si assiste ad un diver¬ 
so collocarsi di importanti fof- 
ze sociali, dove anche dopo 
l’autunno caldo si è contrast»- 
ta vigorosamente la ristruttu¬ 
razione padronale. 

Se determinati ritardi nel¬ 
la analisi dei processi in cor¬ 
so e nella costruzione stessa 
del partito in fabbrica sono 
criticamente emersi nel con¬ 
gresso non di meno — ha af¬ 
fermato Pecchioli — esso indi¬ 
ca alla classe operaia l’esi¬ 
genza non solo di un rilancio 
delle lotte sindacali, ma di 
porre insieme, senza contrap¬ 
posizioni, grandi questioni ge¬ 
nerali, come quella della sal¬ 
vezza e del destino di Vene¬ 
zia, che non può risolversi 
nell’abbandono del centro sto¬ 
rico a nuove forme di specula¬ 
zione capitalistica; come quel, 
la delle riforme e di xm nuovo 
sviluppo economico. E’ con 
questa capacità di sintesi com¬ 
plessiva, senza emarginare o 
privilegiare alctm settore di 
lotta, senza cristallizzazioni di 
gruppo, che i comirnisti vene- 
ziani si apprestano a combat- 
tere, assieme alle grandi lot¬ 
te sociali, quella grande batta¬ 
glia politica delle elezioni anti¬ 
cipate, che dovrà tenere aper¬ 
ta la strada per l’avanzata 
del movimento di classe in 
Italia. 


Mario Passi 


La Spezia: la caduta 
del centro - sinistra 

La crisi delle amministrazioni locali ha portato all'isolamento 
della DC - Profonda azione di rinnovamento dei quadri dirigenti 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA, 15. 

Un dibattito ampio, medi¬ 
tato, dal quale è emersa la 
consapevolezza della eccezio¬ 
nalità del momento politico e 
della asprezza dello scontro, 
ha caratterizzato il decimo 
congresso provinciale della fe¬ 
derazione di La Spezia. L’assi- 
se ha mostrato im partito 
forte, unito neH'orientamento 
ideale e nella prospettiva poli¬ 
tica immediata, un ' partito 
giovane e con im buon grado 
di mobilitazione per le pros¬ 
sime gravi e importanti sca¬ 
denze. 

Pochi dati riassuntivi sulla 
fase preparatoria del congres¬ 
so aiutano a comprendere lo 
stato e le caratteristiche del 
partito a La Spezia. Le riu¬ 
nioni preparatorie sono state 
oltre quattrocento con almeno 
un migliaio di interventi nel 
dibattito. Forte è stata la par¬ 
tecipazione operaia alle assem¬ 
blee congressuali (si calcola 
che la presenza degli iscritti 
nelle assemblee di fabbrica e 
di azienda abbia sfiorato il 
40%); ricca e c^Iificante la 
presenza dei giovani Ne è 
scaturito un profondo rinnova¬ 
mento delle strutture di base 
del partito con un avvicenda¬ 
mento di ben trentasette se¬ 
gretari di sezione su ottanta- 
quattro, e di oltre im quarto 
dei membri dei comitati di¬ 
rettivi di sezione, in gran par¬ 
te rimpiazzati da giovani sot¬ 
to ai trenta anni. La fase pre¬ 
paratoria del congresso è sta¬ 
ta occasione e stimolo per il 
tesseramento e il reclutamen¬ 
to: dei 14.436 comunisti spez¬ 
zini. oltre il 95% ha rinnova¬ 
to la tessera per il *72. confer¬ 
mando la tendenza all'aumen¬ 
to degli iscritti che si è man¬ 
tenuta dal 1968 in poi. 

H tema centrale dei congres¬ 
so e il filone conduttore del 
dibattito sono stati introdotti 
nella relazione dei compagno 
Aldo Giacché: la urgenza del¬ 
la mobilitazione e dell’inter¬ 
vento di tutte le organizzazio¬ 
ni del partito per affermare — 
In un confronto elettorale che 
appare inevitabile — le ragioni 
di classe, democratiche e na¬ 
zionali, che sono a fondamen¬ 
to delle lotte operaie e popo¬ 
lari per il rinnovamento e il 
progresso del paese. Seguendo 
questo filone, il congresso ha 
messo a fuoco le diverse arti¬ 
colazioni della nostra proposte 
politica; gli obiettivi di lotta 
per le riforme e per mutare la 
condizione operaia; la soluzio¬ 
ne del nodo delle partecipa- 
iloni statali che sono l’ossa¬ 


tura industriale della Liguria, 
il ruolo della piccola impresa; 
la iralitica delle alleanze neces¬ 
sarie per realizzare la svolta 
democratica. 

Il congresso ha esaminato 
queirimportante fase della lot¬ 
ta politica a La Spezia, che si è 
concretizzata in una aperta 
crisi della DC negli enti locali, 
e, di contro, nel progresso di 
nuovi schieramenti imitar!. Sul 
filo di ima battaglia unitaria 
che è partita dalle lotte ope¬ 
raie nel cantiere di Muggiano, 
si è giunti alla esplosione delle 
contraddizioni del centro sini¬ 
stra, alle dimissioni delle giun¬ 
te. all’isolamento della TC e 
Infine alla formazione di una 
amministrazione di sinistra 
nel capoluogo. 

La costituzione di questa 
giunta, a conclusione di una 
esperienza politica di straor¬ 
dinaria ricchezza e vivacità — 
ha detto nella sua relazione il 
compagno Giacché — ha rap¬ 
presentato un grande fatto 
politico di significato non sola¬ 
mente locale, come hanno di¬ 
mostrato le ripercussioni sul 
piano rionale della situazio¬ 
ne creatasi dopo il voto del 13 
giugno. Tutto il quadro politi¬ 
co si è capovolto; sì è appro¬ 
fondito risolamento della DC 
(esclusa del potere anche dal¬ 
l’amministrazione provincia¬ 
le) e si sono rafforzati l’ini¬ 


ziativa unitaria di base e 1 
rapporti con il PSI. 

Si è arrivati poi allo scontro 
sui bilanci e alle iniziative per 
evitare che la città ricada nella 
crisi e nella paralisi in cui la 
DC l’aveva cacciata. 11 con¬ 
gresso a questo riguardo ha ri¬ 
badito, come è scritto nella 
mozione finale, la piena ade¬ 
sione dei comunisti al pro¬ 
nunciamento della giunta po¬ 
polare attraverso il quale i 
partiti di sinistra si dichiara¬ 
no pronti a a rimettere imme¬ 
diatamente il mandato al fine 
di gaiantire consultazioni am¬ 
ministrative anticipate sulla 
base dell’impegno politico del¬ 
le forze che rifiutano la para¬ 
lisi del comune e la gestione 
commissariale e che intendono 
condurre la città ad una scelta 
definitiva della sua direzione 
amministrativa. 

« In questo momento di 
svolta — ha detto il compagno 
Natta nelle sue conclusioni 
— decisive sono la forza e la 
lotta del nostro partito. Biso¬ 
gna far comprendere a tutto 
il partito che occorre ora, sen¬ 
za attendere che si sciolga il 
nodo sulle elezioni anticipate, 
la più grande mobilitazione. la 
più grande partecipazione dì 
lotta delle masse popolari, e 
respingere il disegno della de¬ 
stra, per una svolta democra¬ 
tica ». 
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La vicenda del film di Pulci 

Chi è il revisore 
segreto di via 
della Ferratella? 


Jean Seberg 
unica donna 
nel film 
di Boisset 
su Ben Barba 


Una nota di Matteotti con¬ 
ferma indirettamente le vo¬ 
ci di pressioni politiche per 
la proibizione di «All'ono- 
revole piacciono le donne» 

Intervenendo nella polemica 
relativa al « no > della censu¬ 
ra al film All'onorevole piac¬ 
ciono le donne di Lucio Pulci, 
il ministro per il Turismo e 

10 Spettacolo Matteotti ha vo¬ 
luto precisare — in una nota 
diffusa ieri dall’ANSA — che 

11 film è stato visionato al 
ministero, come in altre occa¬ 
sioni, solo dopo che la com¬ 
missione di censura si era pro¬ 
nunciata in merito. 

€ E’ comunque arbitraria e 
priva di fondamento — prose¬ 
gue la nota ministeriale — 
ogni illazione circa una pre¬ 
sunta volontà di interferenza 
da parte deirAmministrazione 
nei riguardi della commissio¬ 
ne di revisione di secondo gra¬ 
do la quale, nella sua piena 
autonomia, si pronuncerà sul 
film nei termini previsti dal¬ 
la legge vigente ». 

Il comunicato del ministero 
dello Spettacolo, nella sua pe¬ 
raltro tortuosa prima parte, 
non sembra smentire, nella 
sostanza, e anzi conferma, 
quanto denunciato dairUnità, 
da altri giornali e dal Comita¬ 
to unitario di agitazione dei 
cinema italiano (FILS-CGIL, 
FULS-CISL. UIL-Spettacolo. 
ANAC. AACI e SAI). Matteot¬ 
ti si limita a dire che una 
proiezione del film, oltre quel¬ 
la prevista per la commissio¬ 
ne di censura, c'è stata, ma 
che si è svolta aU’interno del 
ministero stesso, in via del¬ 
la Ferratella. Ora. la copia 
che la casa di produzione de¬ 
posita al ministero è a di¬ 
sposizione. precisamente e sol¬ 
tanto, della commissione di 
censura. Matteotti ammette, 
invece, che una seconda pro¬ 
iezione c'è stata (anzi ci fa 
sapere che ciò è già accadu¬ 
to in altre occasioni), ma 
non dice chi vi ha partecipato 
e non smentisce le voci, se¬ 
condo le quali a quella proie¬ 
zione sarebbero state presen¬ 
ti personalità politiche del 
partito di maggioranza relati¬ 
va ed esponenti dei servizi 
di sicurezza dello Stato. Dun¬ 
que. se può essere anche leci¬ 
to che il ministro dello Spet¬ 
tacolo chieda di vedere un 
film bocciato dalla censura, 
è assolutamente illegittimo 
che una richiesta del genere 
venga fatta e accettata per 
altre persone che col ministro 
dello Spettacolo, e col gover¬ 
no in quanto tale, non c'en¬ 
trano per nulla. 

Nella seconda parte del co¬ 
municato. Matteotti smentisce 
in modo categorico c una pre¬ 
sunta volontà di interferenza 
da parte deirAmministrazione 
nei riguardi della commissio¬ 
ne di revisione di secondo gra¬ 
do». Amministrazione vuol di¬ 
re. nel linguaggio burocrati¬ 
co. ministero dello Spettaco¬ 
lo. E infatti le pressioni, stan¬ 
do alle voci che si fanno sem¬ 
pre più consistenti, non sa¬ 
rebbero partite dal ministe¬ 
ro dello Spettacolo, bensì da 
piazza del Gesù. 

Comunque scade tra un paio 
di giorni il termine per l'esa¬ 
me del film in sede di atol¬ 
lo: staremo a vedere. 


A Berlino 
un festival 
della canzone 
politica 

BERLINO, 15 

E’ In corso a Berlino demo¬ 
cratica il Festival intemazio¬ 
nale della canzone polìtica. 
Alla manifestazione partecipa¬ 
no quarantatre cori e com¬ 
plessi musicali di ventitré pac¬ 
ai. tra cui ITJRSS. 

Il repertorio del festival è 
vastissimo e comprende le 
canzoni sovietiche dell’Otto- 
bre, delia guerra civile e dei 
nostri giorni, i canti del mo¬ 
vimento rivoluzionario tede- 
ICO e le composizioni dedica¬ 
te alla lotta dei lavoratori dei 
paesi capitalistici e dei po¬ 
poli che si battono per la 
libertà e la Indipendenza. 

Il Festival rappresenta un 
momento importante della vi¬ 
ta culturale della Repubblica 
democratica tedesca. 


. «Professione: 

assassino » 
si gira a Napoli 
e ad Amalfi 

NAPOLI. 15 

Il nuovo film di Michael 
Winner, Professione: assassi¬ 
no. è alle ultime tre settima 
ne di riprese a Napoli e Amal¬ 
fi. La storia racconta le vi¬ 
cende di un assassino (Char¬ 
les Bronson), un uomo che 
ha scelto di rimanere al di 
fuori della società e vivere 
fiieondo le sue regole perso 
nalL _ 



PARIGI — Jean Seberg (nella foto) sarà l'unica protagonista 
femminile dell'e Attentato Il film di Yves Boisset sull'assas¬ 
sinio del leader democratico marocchino Ben Barka. Jean in¬ 
terpreterà la parte delia fidanzata di un giornalista (Jean-Louis 
Trintignant) implicato nella tragica e sporca macchinazione 
ordita dai servizi segreti francesi e marocchini 


A Milano 

Da domani 
le prove 
dì Sanremo 

Nella stessa giornata avverrà il sorteggio 
per l'órdine di presentazione delle ventotto 
canzoni in gara - Presentati gli esposti legali 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO, 15. 

Il ventiduesimo Festival del¬ 
la canzone di Sanremo si tra¬ 
sferisce da giovedì a Milano 
dove i cantanti cominceranno 
le prove nella chiesa sconsa¬ 
crata di via Santa Eufemia. 
E sarà a Milano, a mezzo¬ 
giorno di giovedì, che alia 
presenza di tui notalo, dei 
cantanti stessi e del pubblico 
avverrà il sorteggio per l'or¬ 
dine di presentazione delle 
ventotto canzoni. Limedl in¬ 
terpreti e presentatori, cioè 
Sylva Koscina, Mike Bonglor- 
no e Paolo Villaggio, con un 
giorno di anticipo sulla data 
prima annunciata, ritorneran¬ 
no a Sanremo per portare a 
compimento le prove nel sa¬ 
lone delle feste e degli spet¬ 
tacoli dei (Casinò munieij^e 
dove Gianfranco Ramacci sta 
mettendo a pxmto la sceno¬ 
grafìa allestendo uno sfondo 
di palcoscenico in stile « fanta¬ 
scientifico ». 

Sono state confermate le 
notizie fornite alla stampa 
sulla presenza in sala di 
Senta Berger — che sta in¬ 
terpretando Quando le donne 
persero la coda — per la pri¬ 
ma serata. Venerdì saranno 
in « prima fila » Barbara Bou- 
chet e Philippe Leroy attual¬ 
mente impegnati nella lavo¬ 
razione di Milano calibro 9 
mentre Monica Vitti ha assi¬ 
curato la sua presenza a tutte 
e tre le serate del festival. 
« Contrariamente a quanto 
pubblicato da alcuni giornali 
— è scritto in un comxmicato 
stampa del Comune — secon¬ 
do cui i cantanti Don Backy 
e 1 New Trolls non sarebbero 
stati invitati a presentare una 
loro canzone per la selezione, 
l'invito è stato invece tra¬ 
smesso regolarmente e piorta 
il numero di protocollo 3021 ». 
Del ventotto interpreti già ven¬ 
titré (non se ne conoscono, 
però, i nomi) hanno sotto¬ 
scritto e trasmesso al Comu¬ 
ne di Saiuemo il contratto di 
partecipazione alla - manife¬ 
stazione. Oggi, intanto, i rap¬ 
presentanti di nove case di¬ 
scografiche hanno presentato 
alla Procura delia Repubblica 
di Sanremo un esposto con il 
quale si chiede l'apertura di 
un'inchiesta; un documento è 
stato presentato anche alle au¬ 
torità tutorie della provincia 
perché un'inchiesta sia fatta 
sulla regolarità degli atti della 
pubblica amministrazione. 

g. I. 


In Italia 
I Bambini 
cantori 
di Praga 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA 15 

n coro s Bambini di Praga a 
sarà in Italia nella seconda 
decade di marzo per una se¬ 
rie di concerti a Roma, Tori¬ 
no, Lecco ed in altre città. 
Si tratta di un complesso che 
effettuerà la sua settima tour¬ 
née nel nostro paese, dopo di 
che — durante l’estate — fa¬ 
rà un giro di due mesi nelle 
maggiori città giapponesi. 

I « Bambini di Praga » sono 
diretti dal prof. Bohumil Ku- 
linsky. docente universitario 
di storia e teoria della musi¬ 
ca e sono specializzati In con¬ 
certi di musiche antiche die 
eseguono in latino, italiano, 
e cèco. Interpretano musiche 
di Palestrina. Monteverdi. Cai- 
dara, nonché canzoni popolari, 
cèche e di altri paesi. 

Avevamo già ascoltato que¬ 
sto complesso in Italia ed an 
che qui a Praga, ma l'altra 
sera abbiamo avuto ancora 
una volta occasione di assiste¬ 
re ad un concerto di questi 
c bambini » all' Istituto italia¬ 
no di cultura; una specie di 
prova generale prima della 
nuova tournée in Italia E 
dobbiamo dire che sono stati 
molto applauditi, in partico¬ 
lare i musicisti che alterna¬ 
tivamente. hanno suonato an¬ 
tichi e preziosi strumenti e la 
tredicenne Viera Novakova 
bravissima solista del gruppo 

Dopo ’i concerto il profes 
sor Kulinsky ci ha detto d 
essere felicissimo di poter .'i 
tornare in Italia. Tra t suoi 
migliori ricordi sono collega¬ 
ti Infatti 1 concerti dati alia 
Sagra umbra ed in occas*,> 
ne delle celebrazioni dante¬ 
sche a Ra\'enna. 

s. g. 


LA CRISI DI SANTA CECILIA 

Insanabile rottura 


tra ali accademici 



Mentre i dimissionari affermano che in nessun cnso ritor¬ 
neranno sulla loro decisione. In commissione interna della 
orchestra riprende la lotta per il rinnovamento dell'ente 


Nel corso d’una conferenza- 
stampa, a Roma, Goffredo Pe- 
trassi e Fedele d‘Amico han* 
no ieri fornito ragguagli circa 
le ragioni che hanno spinto 
numerosi accademici di Santa 
Cecilia (il diciassettesimo è il 
maestro Antonio Veretti) a 
dare le dimissioni dall'antica 
Istituzione musicale. E' stata 
diffusa una « lettera aperta > 
al vice presidente delì’Acca- 
demia, maestro Virgilio Mor- 
tari, firmata da quattordici 
dimissionari. Il maestro Ve¬ 
retti non ha fatto in tempo 
sottoscriverla, mentre il 
prof. Luigi Ronga e il mae¬ 
stro Gianandrea Gavazzeni. 
non avendo condiviso tutta la 
lettera, provvederanno poi a 
dare i motivi del loro gesto. 

Nella lettera, i dimissiona¬ 
ri, ricollegando le loro dimis¬ 
sioni all'elezione del maestro 
Renato Fasano a presidente 
dell’Accademia, forniscono al¬ 
tri elementi per giustificarle, 
non ritenendo sufficiente la 
semplice convinzione che IV 
letto non possegga i requisiti 
necessari. Nella lettera, dun¬ 
que, mentre si ammette che il 
neo-presidente abbia tuttavia 
validamente contribuito al 
nuovo statuto dell'Accademia 
(è in corso l’iier burocratico 
che deve sfociare nella pub¬ 
blicazione sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale, dopo di che sarà vali¬ 
do). si nega che il Fasano pos¬ 
sa però essere il presidente 
auspicato. E si delineano, an¬ 
zi, le doti di un buon presi¬ 
dente. Dallo statuto ~ dice la 
lettera — « chiaramente la fi¬ 
gura del nuovo presidente 
usciva come quella di un per¬ 
sonaggio al di sopra della mi¬ 
schia, garante della corret¬ 
tezza costituzionale e dotato 
d’un prestigio indiscusso, per¬ 
ciò capace di riuscire larga¬ 
mente gradito ». E si dice, su¬ 
bito dopo, sic et simpliciter, 
che il Fasano non è tale. In 
più si rivelano alcune manfri¬ 
ne del presidente in fase di 
elaborazione • dello statuto. 
Francamente, siamo a presun¬ 
zioni soggettive che sembra¬ 
no superate dalla obiettività 
delle elezioni. Ma la lettera, 
appunto.se la prende poi con 
i più, i quali, votando Fasano, 
non hanno tenuto conto dei 
« terremoti » minacciati: le 
dimissioni dei migliori, la ri¬ 
presa delle agitazioni da par¬ 
te deirorchestra. Fedele 
d’Amico ha tenuto anche a 
precisare che, dovesse il Fa¬ 
sano dimettersi, gli attuali di- 
missionari manterrebbero la 
propria posizione, perchè non 
intendono più accostare il lo¬ 
ro volto a quello della mag¬ 
gioranza degli accademici. 
Francamente, questa vicenda 
accademica è grave, tenuto 
conto di elezioni sulle qua¬ 
li sembrano pesare ombre 
circa il loro lìbero svolgimen¬ 
to. Nel corso della conferenza- 
stampa si è anche chiarito 
che i dimissionari non costi¬ 
tuiscono un gruppo, ciascuno 
fa di testa sua. e che nemme¬ 
no si sono dimessi per dissidi 
d’ordine artistico, per uno 
scontro di tendenze. Niente di 
tutto questo ma semplicemen¬ 
te non vogliono più stare con 
gli altri. Non diversamente, è 
stato detto, alcuni lasciarono 
la Germania quando Hitler sa¬ 
li al potere. 

I firmatari della lettera si 


uniscono, poi, nella richiesta 
— non motivata — di separa¬ 
zione della gestione concerti 
dairAccademia. A motivarla, 
per fortuna, provvede l’orche¬ 
stra di Santa Cecilia. Infatti, 
la commissione interna deiror¬ 
chestra. rilevate le dimissioni 
di alcuni illustri accademici; 
rilevata l'espulsione dal Con¬ 
siglio di . amministrazione di 
quei rappresentanti dell'Ac- 
cademia che più avevano con¬ 
tribuito al nuovo equilibrio tra 
TAccademla e la gestione dei 
concerti ; rilevata l'immissio¬ 
ne nello stesso Consiglio di 
amministrazione di accade¬ 
mici propensi a ristabilire po¬ 
sizioni di potere: rilevato tut¬ 
to questo, annuncia la ripre¬ 
sa dello stato di agitazione 
perchè i traguardi di rinno¬ 
vamento siano raggiunti. E 
chiede Io sganciamento delia 
gestione dei concerti dairAc¬ 
cademia, non astrattamente, 
ma per l'esigenza che il dena¬ 
ro pubblico (due miliardi?) 
sia gestito pubblicamente, sen¬ 
za rintromissione di un Ente 
privato, pronto a cambiare le 
carte in tavola. Si è sentito 
dire alla conferenza-stampa 
che è meglio il Comune di Ro¬ 
ma (il sovrintendente desi¬ 
gnato dal Comune dovrebbe 
sostituire il presidente del- 
rAccademia) che l'Accade¬ 
mia. Non è cosi: è meglio, ap¬ 
punto. che al pubblico dena¬ 
ro corrisponda una gestione 
pubblica. Anche per questo, 
occorrerà riprendere e appro¬ 
fondire il discorso. Del resto, 
dal nuovo ordinamento degli 
Enti lirici e sinfonici nasce 
pressoché naturalmente il di-, 
stacco della gestione dei con¬ 
certi dall’Accademia che non 
dovrà essere abbandonata al 
suo destino. Sarà pure neces¬ 
sario stabilire che cosa deve 
essere, oggi, un’Accademia 
quale quella di Santa Cecilia, 
a prescindere dalle dimissioni 
degli uni e dalla permanenza 
degli altri. 

• e. V. 


Domani sera 
a Firenze 
il concerto 
per in CONFI 

FIRENZE, 15 

Giovedì sera alle ore 21,30 al 
Teatro Comunale si svolgerà 
l'annunciato concerto in soli¬ 
darietà con le lavoratrici del¬ 
ia CONFI, le quali da nove 
mesi lottano per salvare la 
fabbrica. L’iniziativa è stata 
presa dai dipendenti e dagli 
artisti del Teatro Comunale 
che presteranno gratuitamente 
la loro opera nel corso del 
concerto che sarà diretto dal 
maestro Bruno Maderna, e du¬ 
rante il quale saranno esegui¬ 
te musiche di Mozart. Mader- 
na, Marcello, Scriabin. Oboista 
solista sarà il maestro Lothar 
Faber. I biglietti, a prezzo imi- 
co di lire 1.000, sono in vendi¬ 
ta, oltre che alia biglietteria 
del Teatro, anche presso il 
(Consiglio di fabbrica della 
CONFI — via Avogadro, 21 — 
e presso 1 sindacati di cate¬ 
goria CGIL, CnSL e UIL. 


E 


in breve 


Sullo schermo la storia di tre leoncini 

LONDRA, 15. 

Se gli amici di Elsa, la leonessa «nata libera», temevano 
che la sua storia restasse senza seguito, si sbagliavano. Il pro¬ 
duttore Cari Foreman infatti ha provveduto r realizzare 
un nuovo film, intitolato Living free («Vita in libertà») i cui 
protagonisti sono 1 tre figli di Elsa che si intravedono alla 
fine del film precedente. Il film, diretto da Jack (buffer, 
uscirà in aprile, ed è basato, come ii predecessore, su un 
libro di Joy Adamson. Il ruolo della scrittrice c protettrice 
di leoni non è stato più affidato a Vir^nia McKenna, bensì 
a Susan Hampshire. Ottimi attori i leoncini, che rispondono 
ai nomi di Jespah, Gopa e Little Elsa. 

De Sica a fianco dì Faye Dunaway 

MADRID. 13. 

Un produttore spagnolo ha in mente di affidare a Vittorio 
De Sica, con Faye Dunaway protagonista, l'adattamento cine¬ 
matografico del romanzo Torremolinos. Grand Hotel. 

Rod Steiger mimo in film da Beckett . 

- DUBLINO, 15. 

Rod Steiger è il protagonista di una verrione cmemato- 
grafica della durata dì un'ora del testo (puramente mimato) 
di Samuel Beckett Acte sans paroles, I et U. Si tratta di 
una coproduzione anglo-irlandese, diretta a Dublino da Tho¬ 
mas Blevlns. 

Dean Martin chiede il divorzio 

HOIAYWOOD, 15. 

L’attore e cantante Dean Martin ha presentato oggi al 
tribunale di Hollywood una richiesta di divorzio dalla moglie, 
motivandola con « disaccordi irreconciliabili ». 

Dean Martin, che ha 54 anni, ha sposato l’ex indossatrice 
Jeanne Riegger nei settembre 1949; erano separati dal 1969. 
La coppia ha tre figli. Martin ha avuto quattro figli da un 
precedente matrimonio. 

Ancora bombe contro « La battaglia d'Algeri » 

PARIGI, 15 

Due bombe Incendiarle, di chiara marca fascista, sono sta¬ 
te lanciate contro un cinema parigino dove si proietta La 
. battaglia d’Algeri di Olilo Ponteoorvo. Non vi sono state vitti¬ 
me, e i danni sono lievi. 


Tutti contro 
i colonnelli 
i guadagni 
dì Melina 
scrittrice 



le prime 


Cinema 

Siamo tutti 
in libertà 
provvisoria 

Un poveruomo, _ Impiegato 
al ' ministero degli ' Esteri, fl-‘ 
nisce in galera e poi In ma¬ 
nicomio. vittima Innocente 
d’un intrigo politico-giudizia¬ 
rio, nel quale ha parte Inve¬ 
ce la moglie di lui, che dice 
di vincere sempre al lotto, 
ma trae in verità 1 suol gua¬ 
dagni da loschi traffici. L’ar¬ 
ruffata vicenda, svolta senza 
troppe preoccupazioni di sti¬ 
le dal regista Manlio Scarpel¬ 
li. dovrebbe servire a mettere 
in luce la corruzione di certi 
esponenti del maggior parti¬ 
to di governo, la spietatezza 
delle lotte che avvengono nel 
seno di esso, la vocazione au¬ 
toritaria di alcuni alti espo¬ 
nenti della magistratura. 
Quest'ultimo aspetto è quel¬ 
lo che meglio forse risalta, 
anche per la Immediatezza e 
la facilità dei rl.scontri. Ma il 
film (a colori), anche a voler 
prescindere dalla trascura¬ 
tezza della forma, ha il tor¬ 
to di lasciare affatto In om¬ 
bra ogni dialettica reale del¬ 
la società italiana; onde i so¬ 
li personaggi « positivi » sa¬ 
ranno un onesto, democratico 
poliziotto e un patetico av¬ 
vocato anarcoide, che ha piut¬ 
tosto l’aria del reperto ar- 
creologico. 

Molti gli attori, e quasi tut¬ 
ti avrebbero potuto avere più 
pertinente utilizzazione: ri¬ 
cordiamo Riccardo Cuccici- 
la. Macha Merli, Phiilppe 
Noiret, Marilù Telo, Ivo Oar 
rani, Lionel Stander, Bruno 
Cirino, Riccardo Garrone. 
Francesca Romana Coluzzi, 
Vittorio De Sica. 

ag. sa. 


PARIGI — Venerdì prossimo 
saranno presentati e posti in 
vendita un libro, c lo sono na¬ 
ta greca », e un disco di can¬ 
zoni, tra le quali quelle di 
« Zorba setti meteco ». Am¬ 
bedue le iniziative portano 
un'unica firma, quella di Me¬ 
lina Mercouri (nella foto). 
L'attrice ha deciso di versare 
alla Resistenza greca tutto il 
denaro che ricaverà dai di¬ 
ritti d'autore del libro 


Tournée europea 
del barìtono 


romeno 
lordnchescu 

BUCAREST, 15 
Il baritono romeno Dan 
lordachescu dell'Opera di Bu¬ 
carest ha intrapreso una luu 
ga tournée aH’estero. A Pa 
rigl sarà l’interprete princi 
pale del Nabucco e canterà 
a Budapest nell’Ofelio e a 
Belgrado nel Don Carlos. 

Al Maggio musicale fioren¬ 
tino, prenderà parte al Canto 
della terra di Mahler, mentre 
alla « Primavera Praghese », 
sarà il protagonista deU’Eupe- 
nio Onieghin di Ciaikovski, 
quindi sarà Renato nel Ballo 
in maschera di Verdi. 

A Varsavia, successivamen 
te, lo si potrà ascoltare nella 
Aida e nel Trovatore. Quindi 
si recherà a Roma per regi¬ 
strare arie di Mozart e Verdi. 


i in vendita nelle librerie il n. 3 • 1972 dei 

Q^demi di 

PfflJTBCA 

EDEXXaNOVlIA 


"1 comunisti italiani e T Europa 
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Atti del Convegno promosso dal CESPE e dai gruppi par¬ 
lamentari de! PCI. 

Al ^nveimo sono Intervenuti esponenti delle divene for¬ 
mazioni poUtidie e culturali haliane ed eoiopee. 


Oommerfo 

RaAZlONI 

Eugenio Peggio / lo ragioni di quatto Convtgno — 
Giorgio AmendoTa / I comunisti Italiani e l’Europa — 
Silvio Leonardi / 0 processo di Hitagrazlona nella Co¬ 
munità ecorwmfca aurbpaa / Nicola Cipolla e Luigi 
Conte / La crisi della politica aorlcola dalla Caa — 
Nilde Jott) / La aovranKà narionali a la fstituzioid c» 
munitaria 

COMUNICAZIONI 

Giuseppina Cozzi, Salvino Bigi. Veraldo Vesptgnanl. 
Gianfranco Pollilo. Fazio Fabrinl, Giorgio De Sabbata. 
Maria Luisa Vegetabile, Francesco Pistoiese. Luciano 
Pallagrosl. Ciglia Tedesco. Nicola Gallo. Paolo CinannI. 
Umberto Scalia. Enrico VercelHno. Carlo Maria San¬ 
toro. Francesco Paolo D’Angelosante. Maria Teresa 
Frasca. Renato Sandri, Tullia CareRonI, Piero Della 
Seta 

INTERVENTI 

Carlo Scarsscla Mugnozza. Umberto Scalla. Alberto 
Majocchi, Nicola Cacace. Giuseppe Petrilli. Renato 
Sandri. Leopoldo Piccardi, Luciano Barca. Ib Norlund, 
Mario Bottazzi, Giorgio De Sabbata. Vreadeling. Sei- 
vino Bigi. Gilles Martinet. Dimce Belovsky, Silvano 
Levrero, Kahn Jacques. Herbert Hoeber. Vittorio 
lia. Sergio Segre. Arcangelo Valli, Nesciav Tzarevski. 
Luciano. De Pascalis, Aleksel Koziov. G. Carlo F^jetta. 
Fi;àncesco Forte, Jean Gomez, Ron Bellamy, Umberto 
Terracini, Antonio Zanetti. Pierre Joye, Giorgio Fanti, 
Antonis Brillakis, Costantin Vlaad. Fabrizia Baduel. 
Achille Corona. Jacopo DI Oc'^co 


— un fascicolo ^ 

» agli abbonati . • 

— abbonamento annuo a « Politica ed Eco¬ 
nomia • + Quaderno n. 3 ’ L. 
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versamenti sul c/c postate n. 1/43461 Intestato a: 
SGRA - Via dei FrentanI, 4 • 00185 ROMA 
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controcanale 


IL SOSPETTO — Trasmetten¬ 


do Il sospetto, riduzione tele¬ 
visiva del romanzo di Frie¬ 
drich Durrenmatt, i program¬ 
matori hanno assegnato una 
collocazione d’onore ad una 
opera abbastanza inconsueta: 
inconsueta, intendiamo, ri¬ 
spetto agli sceneggiati che al¬ 
la RAI-TV vengono classifica¬ 
ti come a popolari» e quindi 
mandati in onda nelle posi¬ 
zioni migliori. Decisione ap¬ 
prezzabile. In tema di sospet¬ 
to, tuttavia, non possiamo fa¬ 
re a meno di sospettare an¬ 
che noi qualcosa: che, cioè, 
questo sceneggiato abbia go¬ 
duto di un simile privilegio 
grazie al fatto che nell’esagi- 
tato racconto di un personag¬ 
gio (la dottoressa Marlock), 
ad Uìi certo momento della 
storia, venivano accomunati, 
in una sorta di maledizione 
universale, nazisti e antinazi¬ 
sti, ricchi e poveri, tutti ac¬ 
cusati di essere bestialmente 
dediti a divorarsi a vicenda: 
e grazie al fatto che, nel me¬ 
desimo racconto, veniva as¬ 
serito, con ignobile menzo¬ 
gna, che durante la guerra i 
sovietici riconsegnarono ai na¬ 
zisti gli ebrei comunisti te¬ 
deschi che avevano trovato 
scampo nell’URSS. 

Se questo avesse determina¬ 
to la decisione, sarebbe certo 
una meschinità: ma non ci 
sarebbe da stupirsene, perché 
la politica della RAl-TV è 
fatta anche di queste cose. 
D’altra parte, ci pare si possa 
dire che Diego Fabbri, nel ri¬ 
durre per il video il romanzo 
di Durrenmatt, ne ha forzato 
nel complesso il discorso, ri- 
ducendolo piuttosto a misu¬ 
ra della propria concezione 
del mondo. 

Il sospetto, come del resto 
le altre opere di Durrenmatt, 
tende a mettere a nudo l’in¬ 
treccio di bene e di male che, 
secondo lo scrittore svizzero, 
segna l’intera umanità: un in¬ 
treccio che, nell’orribile vi¬ 
cenda del medico nazista e 
delle sue vittime, si esprime¬ 
va anche in quella complicità 
fra torturatori e torturati che 


ricordava certe tesi di Sar¬ 
tre. Di questo intreccio Dur¬ 
renmatt ha una visione meta¬ 
fisica, metastorica e, tuttavia 
egli non vuole cedere alla 
« maledizione » e cerca con te¬ 
nacia di scrutarvi dentro per 
distinguere razionalmente il 
senso e le discriminanti al di 
là del mistico «peccalo ori¬ 
ginale». Il commissario Bar- 
lach, in fondo, è esattamente 
la personificazione di questo 
sforzo, concreto, umano, che 
si contrappone alla « fede » de¬ 
gli altri (persecutori e perse¬ 
guitati, nazisti « superuomi- 
ìli » come Emmenbergerm o 
ebrei « vendicatori » come 
Gulliver) e si ostina a vole¬ 
re la condanna dei colpevoli. 
Nella versione televisiva, que¬ 
sto sforzo di razionalità, pur 
nei suoi limiti, è stato in b.v- 
na parte messo in ombra dal 
« mistero del male »: la figu¬ 
ra del commissario Barlach 
ha rischiato di essere sopraf¬ 
fatta da quella dei suoi anta¬ 
gonisti e l’azione conclusiva, 
« in nome della giustizia del 
popoli », non è valsa a recu¬ 
perarlo in pieno. 

A questo oltre che la ridu¬ 
zione di Fabbri, ha contribui¬ 
to, ci pare, anche la regia di 
Daniele D’Anza, che ha messo 
a fuoco assai di più i perso¬ 
naggi di Gulliver o del medi¬ 
co nazista che non quello di 
Barlach. Questa volta, il re¬ 
gista ha decisamente scartato 
la chiave classica del « gial¬ 
lo» che aveva mantenuto nel¬ 
lo sceneggiato della scorsa 
settimana: ha costruito con 
perizia la vicenda drammati¬ 
ca, riuscendo ad evocare sul 
video un clima allucinato cui 
Mario Carotenuto e Adolfo 
Celi (ma non la spiritata Mi¬ 
la Vannucci) hanno contri¬ 
buito con robusta presenza ed 
equilibrio. Ma proprio in que¬ 
sto clima Paolo Stoppa ha fi¬ 
nito, come dicevamo, per per¬ 
dersi quasi e il suo personag¬ 
gio, così, ha mancato a quel 
compito di «giudice» lucido 
e umano cui era chiamato. 

g. e. 


oggi vedremo 


RITRATTO D’AUTORE 
(1°, ore 18,45) 

Prosegue, a scadenza quindicinale, l’interessante program¬ 
ma curato da Franco Simongini e dedicato al maestri del¬ 
l’Arte italiana del ’9(X). La puntata di oggi è dedicata a Filippo 
De Plsis, su testo di Guido Ballo ed è presentata da Giorgio 
Albertazzi. De Pisis, nato a Ferrara nel 1896 e morto nel 1956. 
è certamente uno dei pittori italiani più impiortantl del nostro 
secolo. 

SEI DOMANDE PER GLI ANNI ’70 
(1°, ore 21) 

Sesta ed ultima domanda-puntata del programma di Glo¬ 
rioso e Ricci che ha compiuto cosi un rapido ma interessante 
viaggio nel nostro più immediato futuro (attraverso un at¬ 
tento esame del presente). La trasmissione si pone oggi un 
tema ambizioso che. in qualche modo, è destinato a riassu¬ 
mere gli Interrogativi delle precedenti puntate: «Salveremo 
la terra? ». L’argomento centrale è, dunque, quello dell’eco¬ 
logia e viene svolto — a differenza di quanto è stato fatto 
in precedenza — attraverso tre episodi, n primo, che si svolge 
in un porto giapponese, è intitolato II pescatore: e. attraverso 
la vicenda di un uomo costretto a vivere in una delle zone 
più inquinate del mondo (e dove ormai 1 pesci sono raris¬ 
simi), pone il tema del rapporto fra salvaguardia dell’am¬ 
biente naturale e sviluppo tecnologico. Il secondo episodio 
è girato in un parco privato francese, dove sono stati radu¬ 
nati molti animali selvaggi; i problemi della loro sopravvi¬ 
venza, e delia sopravvivenza delle spiecle cui appartengono, 
vengono svolti attraverso un colloquio con il biologo Jean 
Drost. Infine, l’ultimo episodio è ambientato a Rotterdam, 
il grande porto olandese, dove l’inquinamento complessivo 
1» ormai raggiunto e superato 1 limiti dell’allarme; la situa- 
zione della città è esaminata attraverso un lungo dialogo 
con il direttore del locale centro di lotta contro l’inquinamento. 

L’UOMO IN NERO (2°, ore 21,15) 

E’ un film francese, di George Pranju, un regista di note¬ 
vole mestiere venuto da una lunga esperienza di documen- 
taris^ ^ vicenda si muove sui ritmi di una commedia gialla 
a lieto ime: e comincia con la misteriosa morte di un ban¬ 
chiere, che è stato «preavvisato» della sua morte, qualora 
non ave^ restituito la fortuna accumulata con indegne ape- 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
13J)0 Tempo di sci 
13J0 Telegiornale 

15JI0 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

i7fiù II gioco delle cose 
Programma per i piu 
piccim 

17.30 Telegiornale 
17^ La fV dei ragazzi 

«Cinque setbmane m 
pallone». Prima parte 
18,45 Ritratto d'autore 

« Filippo De Ehsis » 
19,15 Sapere 

Nona puntata di < Vi- 


Radio P 


GIORNALE RADIO: o» 7. S. 
IO, 12, 13, 14, 15, 17. 20, 
21. 23,15; 0: Mjttvthio musi¬ 
cale; 0.54; Almiiccp, S.30: Le 
emuomi M OMtttoo; 5,15: Voi 
eO )«; 11,30: La Radio pur la 
f cael a; 12,10 OawaM; 13 ,15: 

rnmPi 14; Raoa a ^ SS ^i i l P . 
10 : Rrnuimaii pm i akeoO: 
■ Sai ppaM ero di Toaofino >; 
15,20: Rpr voi alov aali 15,20: 
Coaia a aarcM; 1t,40i I la- 
roccM; 1035: Crooocka dal 
Mp piuil Pia u. 19,10; Avpaata- 
OMMa eoa Rplliai; 1930; Ma- 
plcali 20,15; AscaRa, ai ta p» 
ra; 2030: Aadata a f i latilo ; 
21,15: « Da Amicitia ». di Car¬ 
le AaallOfiie; '22,25: Alke di 
oto dpna Hrfca. 


Radio 2 ? 

GIORNALE RADIO; era 0,30, 
730. 0.30, 9.30. 10,30, 

1130. 12,30, 13,30, 15,30, 
15,30. 1730. 19,30. 2230. 
24; 0: Il mal t lw l itp ; 7,40: 
Ooooflariia, 0,14: Moaka 
■•araaae; 0.40: Onaia fariao 
pasta; 9,14: I laraccM; 9,S5i 
SiMMil a celari dan*or c li a» li a; 
9.50: a La principaaaa Tarali». 


ta in Jugoslavia > 
1935 Telegiornate sport - 
Cronache del lavoro 
e deireconomia 

20,30 Telegiornale 
2130 Sei domande per gli 
anni 70 

cSalveremo la terra?» 
2230 Mercoledì sport 
2330 Telegiornale 

TV secondo 

1935 Tribuna regionai# 
(Per la sola zona de) 
Fnuli-Venezia Giulia) 
2130 Telegiornale 
21,15 Luomo in nero 

Film. Regia di Geor¬ 
ges Franju. 


non •, di Antonietta OraiOu 
10,05 Canioni per tatti; 1035: 
emaniate Roma 3131; 12,10: 
Trasmissioni repranali; 1230: 
Fornwto Uno-, 1330: Coom o 
percM; 14: Sa « siri; 1430: 
15: Discosodiaco; 16; Cararai; 
15: Spedai CR; 15,15: Loas 
Rlayins; 15,40: Paolo iatarr*. 
salivo; 19: La Miriaaaa; 20,10: 
Il c a n v si BO dai ciaqaa; 21: 
Mac» doe; 2230: ■ Eiisakatia 
d’IasMItorra •, di NaHaa GMa- 
aa; 23,05; _E «la diataifaada, 
2330: Maska la suara. 

Radio .3" 

Ot» 930: La Radio par la 
Scaole; 10: Concerto di apar 
tara; 11: I concarti di S ai sa ) 
Pro fc o fl ev ; 11,30: Mnaiclia Ha- 
Hana d’atti; 12: Llntormatera 
atnooiaaicolosica; 12.20: IHn#. 
rari eparistid; 13 Intarmano; 
14: Daa vod. daa apniHa. 
1430: Ritratto d’antera: lac- 
onas Ihart: 15,30: Concarte dot 
Sastatte Loca Marando; 15.15: 
Orsa minora; 15.45: Mp- 
dam lao Qnartat; 17: La opi- 
nioal dasD altH; 1730: Fesll 
d’alUom; 1735: Moaka foori 
■clMfiia; 15: N ot l ik dai Tana; 
15,45: Wt ca l o p l aaalB ; 15,15: 
Concarto di asal aara; 20,15: 
La Gaa Balla acana wandlola ; 
20,45: Idaa a tatti daNa ora- 
aica; 21i II i l orii a la dal Tana 
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rUnitd / mercoledì 16 febbraio 1972 


Domani alle 17,30 al cinema Palazzo 

Settecento delegati 
parteciperanno 

al Congresso del PCI 

• . ^ 

La relazione introduttiva sarà svolta dal compagno Luigi Petroselli 
Presiederà i lavori Enrico Berlinguer, vicesegretario del Partito • Do¬ 
menica mattina manifestazione antifascista nel quartiere S. Lorenzo 


Settecento delegati parteciperanno do¬ 
mani pomeriggio alle 17,30 airxi con¬ 
gresso della Federazione. L’assise, che 
avrà luogo nel cinema Palazzo, nel quar¬ 
tiere San Lorenzo, sarà introdotta dal 
compagno Luigi Petroselli, che svolgerà 
una relazione le cui linee sono state già 
approvate dal Comitato federale. Presie¬ 
derà il compagno Enrico Berlinguer, vi¬ 
cesegretario del Partito. 

Alla scadenza di domani i comunisti 
arrivano dopo aver dibattuto la linea 
del PCI in centinaia di assemblee pre¬ 
congressuali e congressi di circoli e di 
sezione. I comunisti di tutte le sezioni e 
le zone della città e provincia sono stati 
infatti protagonisti nelle settimane scor¬ 
se di un'appassionata e approfondita di¬ 
scussione in cui sono stati analizzati e 
verificati i molteplici aspetti della situa¬ 
zione politica nazionale ed internaziona¬ 
le presentati nel rapporto del compagno 
Berlinguer al Comitato centrale. 

Al congresso sono stati invitati a par¬ 


tecipare tutti i partiti dell'arco costitu¬ 
zionale. Il PSI e il PSIUP hanno già 
annunciato che invieranno una propria 
delegazione. 

Domenica mattina inoltre i 650 delega¬ 
ti del Partito, i 50 delegati della FGCI 
eletti dal CF, e i comunisti della zona 
daranno vita ad un corteo antifascista 
nel popolare quaruere di San Lorenzo. 
Saranno deposte corone d'alloro davanti 
alle lapidi che ricordano i caduti della 
Resistenza. Tre compagni, D'Onofrio, 
Bentivegna e Falomi porteranno alla ma¬ 
nifestazione testimonianze antifasciste. 

L'ordine del giorno del congresso è 
articolato su due punti principali: 1) rin¬ 
novare l'Italia per la pace e la libera¬ 
zione di tutti i popoli oppressi dall'impe¬ 
rialismo ; 2) elezione dei nuovi organi¬ 
smi dirigenti (Comitato ' federale. Com¬ 
missione federale di controllo) e nomina 
dei delegati al XIII congresso nazionale 
del PCI. 


Mobilitazione unitaria contro le manovre di destra 

\ 


per una soluzione democratica della crisi 


ASSEMBLEE CON I COMPAGNI 
TORTORELLA E NILDE JOTTI 

Comizio con Giovanni Berlinguer a piazza Risorgimento - Le altre manifestazioni 


Si estende la mobilitazione 
nelle sedi democratiche con 
dibattiti e assemblee unita¬ 
rie tese a sottolineare il ca¬ 
rattere antidemocratico con 
il quale si tenta di risolvere 
la grave crisi politica aperta 
nel Paese. Sempre più im¬ 
pellente diviene il bisogno di 
una scelta consapevole sui 
grandi temi posti dalle mas¬ 
se lavoratrici: divorzio, anti¬ 
fascismo, riforme. E' su que¬ 
sti temi che oggi occorre con¬ 
frontarsi se si vuole l'unità 
nazionale, il progresso civile, 
la democrazia. Alla vigilia 
del congresso della Federa¬ 
zione comunista romana si 
svolgeranno oggi le seguenti 
manifestazioni: 


CAMPIDOGLIO 

Stasera si vota 
sulle dimissioni 
della giunta de 

Verrà presentata la delibera per Taffitto dì 154 
appartamenti da assegnare ai senza tetto? - Alle 
17,30 manifestazione per la casa in Largo Pisano 


A OSTIENSE il compagno 
Tortorella, membro della Di¬ 
rezione e direttore deìì'Unità, 
parlerà — alle 18,30 — duran¬ 
te un'assemblea operaia, or¬ 
ganizzata daH’ACEA, dal- 
rOMI e dei lavoratori del- 
l'AUtalia; a SAN LORENZO, 
alle ore 18. la compagna Nil¬ 
de Jotti della Direzione, ter¬ 
rà una conferenza sul divor¬ 
zio. referendum e diritto di 
famiglia; a piazza RISORGI¬ 
MENTO. il compagno Giovanni 
Berlinguer, alle ore 18. terrà 
un comizio: a CAMPITELLI, 
alle ore 19. si svolgerà una 
assemblea unitaria. Interver¬ 
ranno Giannantoni per il PCI, 
Benzoni per il PSI, Covatta 
del MPL, Guerra del PSIUP. 
A SETITECAMINI, alle ore 
19, assemblea con il compa¬ 
gno Maderchi. A PIETRALA¬ 
TA. ore 18.30. assemblea con 
Trombadori; alla sez. c MO- 
RANINO ». ore 19, assemblea 
con O. Mancini; ad ARDEA- 
TINA. ore 19. assemblea con 
Mammucari. A RIANO, ore 20 
con Ferini. 


Stasera la 

presentazione del libro 


« Valpreda - processo 
al processo» 

Stasera, alle ore 19,30, presso 
!• libreria Feltrinelli, in via del 
■abuino, l'on. Riccardo Lombardi, 
l’on. Alberto Malaguginì • l'aw. 
Guido Calvi, presenteranno il li- 
kro > Valpreda - Processo al pro¬ 
cesso > dì Marco Fini • Andrea 
Barberi. 

Parteciperanno al dibattito, In- 
•ieme agli avvocati per II collegio 
di difesa. Alberto Moravia. Pier 
Paolo Pasolini, Ugo Pirro cd Elio 
pctrì. Saranno presentì gli autori. 


Le dimissioni del sindaco 
Darida e delia giunta monoco¬ 
lore de, presentate vm mese e 
mezzo fa, saranno messe in 
votazione questa sera al Con¬ 
siglio comunale. Dopo questo 
atto (sul risultato del voto non 
ci sono dubbi giacché tutti 
sono concordi che la giunta de 
se ne vada) la crisi al Campi¬ 
doglio sarà ufficiale. Da quel 
momento i gruppi politici do¬ 
vranno cercare ima via d’usci¬ 
ta, entro i termini stabiliti dal¬ 
la legge comunale e provincia¬ 
le, per evitare lo scioglimento 
del Consiglio e Tapertura di 
una antidemocratica gestione 
commissariale. 

Prima della formaliszazione 
delle dimissioni è necessario 
che la giunta sottopone al 
consiglio comunale la delibera 
per raffìtto di 154 appartamen¬ 
ti da assegnare ai baraccati, 
la delibera è stata già appro¬ 
vata dalia commissione per la 
edilizia popolare: resta solo 
che il sindaco Darida e la giun¬ 
ta mantengano fede agli impe¬ 
gni assunti nell’aula di Giulio 
Cesare venerdì scorso sottopo¬ 
nendo il documento alla ratifi¬ 
ca del Consiglio comunale. E' 
il minimo che si possa preten¬ 
dere daU’amministrazione mo¬ 
nocolore dopo la promessa 
non rispettata di reperire da 5 
a 6 mila alloggi per i baracca¬ 
ti. Questo impegno, preso dal¬ 
l’assessore Bubbico a nome 
della giunta davanti ai barac¬ 
cati e ai senza-tetto, si è no¬ 
tevolmente ridimensiiHiato nel 
breve giro di due mesi. Infat¬ 
ti, oggi si parla di affittare 
154 appartamenti e di assegna¬ 
re altri 48 alloggi che stanno 
per essere ultimati ad Acilia. 
Le case, secondo una precisa 
indicazione della commissione 
capitolina dovranno andare al¬ 
le 81 famiglie alloggiate nell’ex 
caserma La Marmora e a 
quelle sistemate (per modo di 
dire) dal Campidoglio nelle 
pensioni. 

Intanto una delezione, in 
rappresentanza di circa 300 fa¬ 


miglie assistite, si recherà oggi 
presso la presidenza della 
giunta regionale per chiedere 
il rinnovo del sussidio alloggL 
Un’altra delegazione di Inquili¬ 
ni. eletta nel corso della ma¬ 
nifestazione unitaria tenuta 
domenica scorsa a Centocelle, 
si recherà alla Regione per 
presentare im ordine del gior¬ 
no sui problemi della casa e 
dei servizi sociali di quartie¬ 
re. al quale hanno dato la loro 
adesione PSI, PCL PSIUP, si¬ 
nistra de, movimenti giovanili 
di questi partiti, AIC, UISP, 
UDL Oggi, alle ore 17,30, in 
largo Pisano, l’Unione naziona¬ 
le inquilini (UNIA) e il 
comitato unitario del quartie¬ 
re hanno indetto una manife¬ 
stazione di protesta contro gli 
sfratti e per la riduzione del 
fitti. 


Dibattito 
al circolo 
Nemorense 


Oggi alle ore 17 al circolo Ne- 
morense (via Nemorense 7) si 
svolgeri un dibaKito sul tema; 
c Controinformazione sui fatti ac¬ 
caduti dalle bombe di Milano ad 
oggi, con particolare riferimento al 
processo Valpreda e al caso Pi- 
nelli >. Introdurrà il giornalista 
Marco Sassano. 


Tavola 
rotonda 
sui giovani 


c La delinquenza giovanile e il 
disadattamento sociale dei giovani a 
è il tema di una tavola rotonda che 
si terrà questa sera al circolo eil- 
turale Flaminio (piazza Perin del 
Vaga 4, angolo piazza Melozzo). 
Interverranno con Vittorio Mesin, 
cappellano delle carceri minorili, 
Marisa Tittalunga, giornalisti e 
giuristi. 


11 fascista e ì suoi 


Sui « fatti » delVistituto 
tecnico Fermi ha voluto di¬ 
re la sua l’insegnante di edu¬ 
cazione fisica Marco Nicolet- 
ti, attivista del MSI, che con 
il suo bastone — ne fa uso 
perchè claudicante — è stato 
al centro degli incidenti nel¬ 
la scuola di via Trionfale, Il 
Uicoletti ha addirittura con¬ 
vocato una conferenza-stam¬ 
pa in una sede della CisTuil 
(il sindacato fascista) pre¬ 
sentando in ben nove cartel¬ 
le ciclostilate una personale 
ed « eroica » ricostruzione 
degli avvenimenti. - 

Secondo l’insegnante U 
preside-fotografo avrebbe su¬ 
bito una vera e propria ag¬ 
gressione allo scopo di sot¬ 
trargli la « Exacta » con cui 
stava riprendendo i parteci¬ 
panti ad un’assemblea. « Io 
— ha detto Nicoletti — no¬ 
nostante malandato e con i 
postumi di varie malattie mi 
nono precipitato in difesa del 
WMiat Tiberio e ho identi¬ 


ficato gli aggressori nei fra¬ 
telli Alfredo ed Enrico Pan- 
dolft, che ho indicato agli a- 
genti del commissariato di 
PrimavaUe ». Trova dunque 
conferma guanto avevano so¬ 
stenuto gli allievi del « Fer¬ 
mi», e cioè che contro i Pan- 
dolfi sono stati spiccati ordi¬ 
ni di cattura per m rapina 
pluriaggravata» ed altri rea¬ 
ti in base alla versione dei 
fatti fornita daWattivista fa¬ 
scista. 

A proposito, poi, del basto¬ 
ne, con cut — secondo la te¬ 
stimonianza degli studenti e 
di una madre che ha assisti¬ 
to all’episodio — sono stati 
minacciati i due giovani sca¬ 
tenando U parapiglia che cau¬ 
sò U ferimento del capo dello 
istituto, sentite quale defini¬ 
zione, ricca di particolari, ne 
ha tracciato U Nicoletti: •E’ 
uno strumento non adatto al¬ 
la bisogna (a colpire qualcu¬ 
no • n.d.r.) trattandosi dt pez¬ 
zo di antiquariato, vecchio di 


bastoni 

oltre cent’anni, leggerissimo 
e frivolo, destinato ad anda¬ 
re in pezzi al primo colpo se 
usato come clava. Sarebbe in¬ 
vece stato efficacissimo — ha 
però precisato il missino — 
se impugnato a due mani e 
vibrato per linee rette, di 
punta, specie in faccia: ogni 
colpo un uomo alVospedale» 
e cosi dicendo, informano le 
agenzie di stampa, per mag¬ 
gior chiarezza ha accompa¬ 
gnato le parole con i gesti, 
impugnaruìo il bastone. 
Potremmo • far punto ' qui 
chè le affermazioni di que¬ 
sto ff insegnante » si qualifi¬ 
cano da sole. Chiediamo pe¬ 
rò al magistrato, che ha fir¬ 
mato gli ordini di cattura, se 
ritenga possibile basare le 
gravissime accuse contro i 
fratelli Pandolfi sulla base 
della cialtronesca testimo¬ 
nianza del fascista Nicoletti. 

gì. bo. 


Impressionante catena di incidenti nelle ultime 24 ore 


Tragedia sulla via Cassia 


Ciiiqiie morti sulle strade 


Altre otto persone sono rimaste ferite • La sciagura più grave sulla Portuense, alle ore 21 - Una 
<( 500 » e una « 128 », su cui viaggiava un’intera famiglia, si sono scontrate: due uomini sono rimasti 
uccisi e cinque persone ferite - Un pullman travolge sull’AppiaPignateliì tre giovani, uccidendone uno 


Impressionante catena di in¬ 
cidenti stradali ieri, nel giro 
di 24 ore. Cinque morti e otto 
feriti sono il tragico bilancio 
della lunga serie, iniziata al¬ 
l'alba. sull'Appia Pignatelli e 
sulla Trionfale, e terminata in 
serata con altri due incìdenti, 
uno sull'Appia e l'altro, il più 
grave — due morti e cinque 
feriti — sulla Portuense. La 
sciagura sulla via Portuense 
è avvenuta alle 21, quando 
una < 500 » e una « 128 » si 
sono scontrate violentemente. 
Le cause deH'incidcnte sono 
rimaste, fino a tarda notte, 
sconosciute: nessuno dei cin¬ 
que feriti, ricoverati al San 
Camillo, infatti, è stato in gra¬ 
do, a causa del forte choc in 
cui si trovavano, di fornire 
qualche particolare utile alla 
ricostruzione della meccanica 
della sciagura. 

A bordo della < 500 » viag¬ 
giavano Bruno Paglia. 33 anni, 
abitante in via Portuense 953, 
alla guida deH'utilitaria, e la 
sorella Paimira, 24 anni, resi- 
‘ dente a Pomezia. In senso con¬ 
trario viaggiava invece la 
« 128 » sulla quale si trovava 
un'in<.era famiglia: Franco 
Dominici, 39 anni, abitante in 
via della Pineta Sacchetti 37. 
alla guida, la moglie Wanda 
Di Francesco, 35 anni, i figli 
Eni'ico. 12 anni, e Valeria. 7 
anni, e i suoceri del Dominici. 
Francesco Di Francesco. 62 
anni, e Filomena Di Matteo, 
di 63 anni, abitanti, questi ul¬ 
timi. in via Antonio Cantore 5. 

Per cause rimaste ancora 
imprecisate le due vetture, ad 
un tratto, hanno cozzato vio¬ 
lentemente fra loro. L’urto è 
stato tremendo Bruno Paglia, 
il conducente della <t 500 ». e 
Francesco Di Francesco sono 
giunti cadaveri al San Camil¬ 
lo dove erano stati trasportati, 
insieme a tutti gli altri, rima¬ 
sti feriti, con auto di passag¬ 
gio. La sorella del Paglia è 
stata dichiarata guaribile in 
dieci giorni. Degli occupanti 
la 1 128 » i più gravi sono il 
guidatore, ricoverato con pro¬ 
gnosi di 30 giorni e la suoce¬ 
ra. Filomena Di Matteo, che 
ha riportato ferite e fratture 
giudicate guaribili in 25 gior¬ 
ni. La moglie del Dominici e i 
figli invece sono stati giudi¬ 
cati guaribili in cinque giorni. 

Degli altri incidenti, il primo 
è avvenuto alle 3.30 di ieri 
mattina, sulla via Trionfale. 
Una « 850 » Fiat, targata Ro¬ 
ma D 58298, condotta da Pie¬ 
tro Crocicchia, 34 anni, abitan¬ 
te in via della Stazione Otta- 
via 21. e su cui si trovava la 
moglie di 31 anni. Maria An¬ 
gela Di Carlofelice, è im¬ 
provvisamente sbandata an¬ 
dando a schiantarsi contro un 
muretto. Nell’urto la donna ri¬ 
maneva gravemente ferita: è 
deceduta mentre la stavano 
trasportando al San Filippo 
Neri. H marito, ricoverato an¬ 
che lui allo stesso ospedfde, 
guarirà in sei giorni. 

Poche ore dopo un giovane 
di 30 anni è rimasto ucciso, 
travolto da un pullman, sul- 
TAi^ia Pignatelli, mentre sta¬ 
va discutendo al centro deUa 
strada con un altro automo¬ 
bilista, dopo un piccolo inci¬ 
dente. La vittima. Orlando 
Sforza, abitante a Marino, 
viaggiava con la sua Giulia 
TI targata, Roma A 28971 
quando, alle 6,20, nei pressi 
della caserma dell’aeronautì- 
ca militare. all’Appìa Pigna¬ 
telli. ha leggermente urtato la 
< Renault > targata Roma 
788216, condotta da Roberto 
Longhi, 47 anni, che si tro¬ 
vava insieme a Marco Fiden¬ 
za. di 44 anni. 

Mentre i due autisti, scesi 
dalle loro macchine, si stava¬ 
no scambiando le generalità 
e discutevano sull’incidente, è 
sopraggiunto un pullman gui¬ 
dato da Cesare Di Giuliama- 
ria. 32 anni, che ha travolto 
il gruppetto che si trovava 
quasi al centro della strada. 
Orlando Sforza è deceduto 
mentre veniva trasportato al 
San Giovanni, mentre i due oc¬ 
cupanti della € Renault » han¬ 
no riportato solo leggere feri¬ 
te e se la caveranno in una 
settimana. 

Un ciclista, investito da una 
automobile, ieri sera verso le 
20, sulla via Appia, aU'altez- 
za del diilometro 22. è dece¬ 
duto sul colpo. La vittima — 
rimasta sconosciuta fino a tar¬ 
da notte — è stata trovata pri¬ 
va di vita sull'asfalto: l'auto 
investitrice, infatti, non si è 
fermala proseguendo la cor¬ 
sa. Sono in corso accertamen¬ 
ti da parte della polizia stra¬ 
dale di Albano per rintraccia¬ 
re l'auto pirata e identificare 
la vittima. 

Infine è stata identificata la 
giovane, rimasta uccìsa l’altra 
notte neirincidente ai Fori. 
Si tratta dì Silvana Martini, 
28 anni. I tre giovani che era¬ 
no a bordo della Giulia GT 
die ha travolto la giovane, 
contrariamente a quanto si 
era creduto in un primo mo¬ 
mento, non sono stati ferma¬ 
ti: infatti i tre giovani non 
stavano fuggendo, ma stava¬ 
no andando a chiedere aoc¬ 
corso. 



per un crollo 
nella scuola 
delle suore 

La piccina, 9 anni, travolta dalla canna fumaria • L’«ele- 
montare» (è un'istituzione privata) si chiama S. Giorgio 


Situazione drammatica negli ospedali 


Ogni giorno che passa cresce il disagio 
negli ospedali. E mentre la situazione è giunta 
ad un punto critico, per non dire dramma¬ 
tico, nessuna autorità interviene per risol¬ 
vere per lo meno i problemi più immediati, 
per prendere quelle misure urgenti che il 
caso impone. In tutti gli ospedali, super 
affollati, i ricoverati vengono ammuochiati 
nelle corsie, nei corridoi, vicino alle porte e 
ai gabinetti. E tutto questo in ima situazione, 


— più volte denunciata dalle organizzazioni 
sindacali, dai comunisti e da tutte le altre 
forze democratiche, e non da oggi — che vede 
strutture inadeguate, insufficienti, che non 
garantiscono cure efficienti ai malati, sia per 
la scarsità del personale, sia per l’insufficien¬ 
za dei medici. Grave è pertanto, di fronte a 
questa situazione il silenzio del governo e 
delle altre autorità competenti. Nella foto: i 
pazienti nei corridoi al S. Giovanni. 


Schiacciata dal crollo di una 
canna fumaria nel giardino 
della scuola privata, una bam¬ 
bina di 9 anni è morta noche 
ore più tardi in ospedale; al 
momento del ricovero le sue 
condizioni non erano sembrate 
gravi ma sono insorte quasi 
subito delle complicazioni in¬ 
terne ed inutili si sono rivela¬ 
te tutte le cure dei medici.. La 
piccola vittima, inglese, si 
chiamava Claire Brownilow 
Duncan ma abitava da qualche 
anno a Roma, visto che il pa¬ 
dre è un alto funzionario del. 
la FAO, l’organizzazione del- 
rONU con sede alla Passeggia¬ 
ta Archeologica. 

li tragico episodio, per il 
quale è stata aperta un’inchie¬ 
sta, è avvenuto l’altra mattina 
ma la polizia, per motivi che 
non sono stati chiariti ma co¬ 
munque inoomprensibill, l’ha 
tenuto nascosto per ventiquat¬ 
tro ore. Claire Duncan aveva 
raggiunto la scuola sulla Cas¬ 
sia — la « San Giorgio », gesti¬ 
ta da un ordine religioso — 
lo (( school-bus »; era una bella 
mattinata di sole e, dopo le 
prime due ore di lezione, la 
direzione ha deciso di far 
uscire le allieve nell'ampio 
giardino. I soliti giochi: na¬ 
scondarella. le corse, alle qua¬ 
li partecipava anche la piccola 
straniera. 

Claire si è avvicinata ad un 
certo momento alla canna fu¬ 
maria. che era stata costruita 
nel giardino per permettere al 
gas di combustione del riscal¬ 
damento di defluire in aria; 
non c’era nessuno vicino che 
la sorvegliasse e che potesse 
impidirle di mettersi li vicino; 
e comunque nessuno poteva 
sospettare che la canna fuma¬ 
ria piotesse crollare da un 
momento all’altro. Invece la 
piccola ciminiera ha improvvi¬ 
samente ceduto e si è schian¬ 
tata addosso alla ragazzina, 
che è stata travolta dal crol¬ 


10. Claire è stata soccorsa e 
portota all’interno della scuo¬ 
la; sembrava si fosse rotta II 
femore, che non ci fossero 
conseguenze più gravi, tanto 
che si è atteso l’arrivo dalla 
madre della piccola, per tra¬ 
sportarla In ospedale. 

Una volta al Fatebenefratel- 

11, Claire è stata visitata e me¬ 
dicata; la prima diagnosi, an¬ 
che qui, come si è detto, non 
è stata preoccupante ma la ra¬ 
gazzina si è aggravata poco do¬ 
po. E’ morta nella notte. Ades¬ 
so si piensa ad un’emorragia 
intema; o anche a compllea- 
zionl cardiocircolatorie. Solo 
l’autopsia potrà risolvere que¬ 
sto interrogativo. Ma resta da 
chiarire di chi sono le respon¬ 
sabilità di questa tragedia gra¬ 
ve, ancor più grave per il fat¬ 
to che è avvenuta all’interno di 
una scuola privata. 


Tre studenti 
sospesi 

all' « Alberti » 


Grave decÌ$Ìone del collegio 
dei professori dell'istituto Al¬ 
berti all'EUR: t professori riu¬ 
nitisi ieri per decidere in me¬ 
rito all'aggressione subita il 
5 febbraio scorso dal giovane 
Carlo Zuzzio, di 19 anni — as¬ 
salito airinterno della scuola 
da alcuni fascisti appartenenti 
al < Nucleo studentesco » — 

hanno messo sullo stesso pla¬ 
no aggredito e aggressori, in¬ 
fliggendo punizioni sia allo stu¬ 
dente picchiato sla at due fa¬ 
scisti. Anzi, con il giovane Zuz¬ 
zio hanno voluto calcare la 
mano: 15 giorni di sospensio¬ 
ne, infatti, per il giovane, men 
tre al due teppisti dieci e 
cinque giorni ciascuno. 


Casilin o II; ridotte in condizioni disastrose diciotto palazzine deiriACP 

Trecento fami g lie in case fatiscenti 

Bloccato il piano dì ricostruzione 

Nei cassetti da IO anni un progetto che prevede la demolizione dei caseggiati più danneg¬ 
giati e l’edificazione di un nuovo complesso abitativo - C’è anche un terreno già pronto ma 
è stato trasformato in un deposito di rifiuti - Allagamenti, umidità, crollo di calcinacci 



Un appartamento dello vecchie case lACP del Casìlino II allagato (a sinistra) e il terreno sul quale dovrebbero essere costruiti i nuovi complosti oillizi 


Mancano persino gli ascensori e i montacarichi 

Ceccano: come cent’anni fa 
nell’istituto psichiatrico 

Lettighe a spalla fino al quarto piano • Turni di 16 ore consecutive 
per la mancanza di personale - I sindacati annunciano uno sciopero 


Nulla è mutato neU’IsUtuto 
psichiatrico di Ceccano da 
quando, due anni fa, denun¬ 
ciammo la grave situazione 
esistente in quell’ospedale. 
L’unica novità è quella di aver 
dato l’avvio ad esperimenti 
nuovi e coraggiosi per curare 
i malati, istituendo, fra l’al¬ 
tro, le comunità terapeutiche 
aperte, già attuate in altri isti¬ 
tuti specializzati. Tutto que¬ 
sto è dovuto aH’ìniziativa del 
personale sanitario il quale, 
nonostante le gravi difficoltà, 
ha voluto tentare la strada di 
una profonda trasformazione 
dei metodi tradizionali di cu¬ 
ra, considerati ormai arcaici 
e superati. Ma anche questa 
novità sta per essere annulla¬ 
ta se non verranno risolti al¬ 
cuni gravi problemi. 

' Proprio in questi giorni le 
oi^anizzazioni sindacali del¬ 
l’ospedale hanno denunciato, 
in una lettera inviata alla 
«lampa • alle autorità, una 


serie di gravi carenze. In pri¬ 
mo luogo il problema degli 
organici. Attualmente manca¬ 
no 30 ausiliari per l'assistenza 
ai reparti e 20 infermieri. La 
decimazione degli organici ha 
portato a stabilire dei turni 
impossibili, con le conseguen¬ 
ze che è facile immaginare. 
’Tutti i dipendenti addetti ai 
reparti sono tenuti a rispetta¬ 
re 18 turni lavorativi della du¬ 
rata di ben 16 ore consecutive. 
Non parliamo poi dei servizi 
igienici. Nel reparto uomini, 
dove sono attualmente ricove¬ 
rati 120 malati, ci sono solo 
due tazze WC. Per 65 infermie¬ 
ri la direzione ha messo a 
disposizione una soia tazza 
WC. Nonostante le ripetute ri¬ 
chieste le autorità non hanno 
ancora provveduto a installare 
un ascensore e un montacari¬ 
chi aH'intemo deH’ospedale. 

S uesto vuol dire che ogni 
omo il personale è costretto 
a caxlcanl sulle spalle la bian¬ 


cheria , i letti, ì carrelli per 
vitto, i cestini del piarne e tut¬ 
to quanto è necessario al fun¬ 
zionamento deH’istituto. Quan¬ 
do qualche malato deve essere 
trasportato e non è in grado 
di camminare, le barelle ven¬ 
gono portate al quarto piano a 
spalla dagli infermieri. Un 
quadro del passato che fa a 
pugni con i tentativi di « tera¬ 
pie moderne». 

I sindacati hanno minaccia¬ 
to di proclamare uno sciopero 
dei dipendenti se non vengono 
risolte le carenze denunciate. 
Nell’Istituto psichiatrico di 
Ceccano, convenzionati con 
Tamministrazione provincia di 
Roma, sono attualmente rico¬ 
verati 700 malati. Le organiz¬ 
zazioni sindacali della CXIIL e 
Cisl haimo inviato la loro let¬ 
tera di denuncia oltre alia 
stampa, anche all’amministra¬ 
zione provinciale di Roma, al 
presidente Ziantoni e alia dire¬ 
zione • sanitaria deH’ospedale 


Casilino II, un complesso 
di diciotto palazzine lAd* 
circondato da terreni adibiti 
a scarico per i rifiuti. Trecen¬ 
to famiglie che vivono in con¬ 
dizioni assurde: allagamenti, 
umidità, vecchiume, scarsissi¬ 
ma acqua, sporcizia, smog. 
Ecco la realtà di questa vec¬ 
chia borg^ le cui abitazioni 
risalgono in parte al lontano 
1922 e in j»rte agli anni ’52-’53. 

I palazzi piu vecchi, che so¬ 
no sette, sono assolutamente 
inabitabili. Le cantine, per 
esempio, vengono allagate, 
ogni qual volta piove, dal¬ 
l'acqua che fuoriesce dalie 
fogne, e l’umidità provocata 
da questi continui allagamen¬ 
ti si diffonde negli apparta¬ 
menti, col risultato che le 
pareti cadono a pezzi e i bam¬ 
bini prendono i reumatismi, 
per non palare, poi, del fe¬ 
tore che ristagna nelle case. 

Come è logico, queste palaz¬ 
zine dovrebbero essere demo¬ 
lite, e al loro posto l’IACP 
dovrebbe costruire nuove case 
popolari. Questo progetto esi¬ 
ste, anzi risale agli anni cin¬ 
quanta (’32-’53). Ma la realtà 
è che il terreno — sul quale 
dovrebbero - essere edificate 
queste «case nuove» — ora 
è un enorme scarico di rifiu¬ 
ti. E così ottantaelnque fami¬ 
glie sono costrette a vivere 
ancora — dal '22 — in queste 
condizioni. 

I problemi non mancano 
certo neanche per le altre 
centinaia di famiglie che abi¬ 
tano nelle palazzine più recen¬ 
ti. Qui, infatti, le cabine idri¬ 
che — rifornite dall'«Acqua 
Marcia » — perdono acqua, 
che cola negli appartamenti i 


sottostanti, provocando ovvia 
mente una notevole umidità. 
Poi c’è il problema delle can 
ne fumarie, che inondano di 
smog gli abitanti, tanto più 
che iKHi esistono depuratori. 
Decine di famiglie non posso- 
no aprire le finestre; se Io 
facessero, correrebbero il ri¬ 
schio di rimanere intossicate. 

Le proposte non mancano: 
è sorto un comitato di quar¬ 
tiere, il comitato Casilino II, 
che si propone infatti di por¬ 
tare avanti la battaglia per la 
risoluzione dei gravi problemi 
che riguardano le trecento fa¬ 
miglie. I cittadini della zona 
hanno aderito in pieno alle 
iniziative del comitato, parte¬ 
cipando a decine di assemblee 
tenute nei giorni scorsi. 

Domani una delegazione si 
recherà dal presidente del- 
riAta*. Cossu, per sollecitare 
rattuazione degli urgenti prov¬ 
vedimenti che contribuirebbe¬ 
ro a rendere la zona final¬ 
mente «abitabile»: demolizio¬ 
ne delle palazzine più vecchie 
e oramai cadenti, costruzione 
delle nuove case, depuratori 
per gli impianti del riscal¬ 
damento e la risoluzione del 
problema dell'acqua, per esem¬ 
pio con un nuovo allacciamen¬ 
to airacquedotto del Peschiera. 


Lutto 

E' morta la compagna Maria Lui¬ 
sa Coloni, iscritta al Partito dal 
1921. I funerali avranno luogo oggi 
alla 15, partendo da vìa Cesar## 
19, a Valco San Paolo. Ai fami¬ 
liari c in particolare al figlio, com¬ 
pagno Cruciani, le condoglianze del* 
la sezione dì Pietralata, dì Valco 
San Paolo a dal nostr* MOfMle. 
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Al Consiglio provinciale 

Viterbo: la DC 


Bloccati i cantieri della zona dalle 10 alle 12 


Su mandato di cattura della magistratura 


In siiopero e in €Orteo oggi TRE IN CARCERE PER LE 


conferma l'accordo / Jucmìlfi gJìH a Valmeinina ASSICURAZIONI FASULLE 


con i neofascisti 

Nuovo pretestuoso rinvio della seduta 
consiliare - Violento attacco al PSI - Pre¬ 
sa di posizione della Federazione del PCI 


La riunione del Consiglio 
provinciale di Viterbo, con 
un vero e proprio colpo di 
mano dei de, ù stata nuova¬ 
mente rinviata. La giunta de, 
eletta con i voti determinanti 
dei liberali e dei fascisti, ha 
infatti sospeso all'ultimo mo¬ 
mento la convocazione del con¬ 
siglio, fissata per il giorno 
11 con aH'ordine del giorno la 
approvazione del bilancio, 
prendendo a pretesto le di¬ 
missioni del consigliere del 
MSI, D'Angelo. Tutto ciò 
quando sono ormai da tem¬ 
po scaduti i termini per la 
approvazione .del bilancio e 
dopo che il prefetto ha già 
fatto un tentativo di Inviare 
un commissario, tentativo che 
è stato bloccato dalla Com¬ 
missione regionale di control¬ 
lo, che ha convocato il presi¬ 
dente e i capigruppo consi¬ 
liari per una riunione. 

La DC persiste quindi nella 
sua strada, cercando voti a 
destra e pre.sentando la giun¬ 
ta diretta dal presidente Pie- 
trella come l’xmica soluzione 
possibile per impedire la ve¬ 
nuta del commissario mentre 
è lacerata al suo interno da 
profondi contrasti. Da una 
parte si hanno, infatti, le 
posizioni critiche assunte dal 
gruppo « Vedetta », (della si¬ 
nistra de) e dai movimenti 
giovanili che chiedono il ri¬ 
fiuto dell’appoggio missino, 
daH’altra si ha la presa di 
posizione, propagandata dal 
Tempo, dì un esponente della 
destra de che attacca in modo 
violento i socialisti definiti 
principali responsabili della 
attuale crisi. 


E’ ormai chiaro — comun¬ 
que — che senza le dimissio¬ 
ni dell'attuale giunta e im 
diverso indirizzo politico, si 
andrà alla nomina del com¬ 
missario; una iattura la cui 
principale responsabilità ca¬ 
drà sulla Democrazia cri¬ 
stiana. 

Il Comitato direttivo della 
Federazione del PCI di Viter¬ 
bo si è riunito per esaminare 
la situazione e ha ribadito la 
giustezza della linea portata 
avanti finora dal gruppo con¬ 
siliare comunista: proposta 
di alternativa con il raffor¬ 
zamento deH’unltà delle sini¬ 
stre, nuovo ruolo che la Pro¬ 
vincia deve svolgere dopo la 
istituzione della Regione, so¬ 
luzione dei gravi problemi 
che riguardano soprattutto la 
situazione ospedaliera e la 
agricoltura per portare avan¬ 
ti le scelte emerse dalla con¬ 
ferenza regionale sull'agricol¬ 
tura. Si è deciso quindi di 
chiedere d’urgenza la convoca¬ 
zione del Consiglio per la 
discussione e approvazione del 
bilancio e p>er dibattere gli 
altri problemi più volte solle¬ 
vati. Sarà quindi chiesta la 
adesione del consiglio alla 
manifestazione provinciale an¬ 
tifascista indetta dall’Anpi per 
domenica 27 con la partecina- 
zione di Arrigo Boldrlni. Una 
vasta azione politica con co¬ 
mizi, assemblee e incontri si 
svilupperà nel prossimi gior¬ 
ni per informare la popola¬ 
zione su questi problemi e 
creare una forte mobilita¬ 
zione popolare. 

g. p. 


La nuova rivista del Comitato 
regionale del Partito 

Perché è nata 
«Lazio settanta 


Uno strumento di ricerca e di dibattito 
per offrire un contributo alla soluzione 
dei gravi problemi di Roma e del Lazio 

E’ uscito nei giorni scorsi il primo numero di 
a Lazio 70 a, rivista del Comitato regionale del PCI. 
La pubblicazione, unica nel suo genere, che affronta 
in modo serio ed approfondito f problemi della nostra 
regione, ha già incontrato largo successo. Sui motivi 
che hanno ispirato l’iniziativa abbiamo posto alcune 
. domande al compagno Siro Trezzini, della segreteria 
della Federazione e membro del comitato promotore 
della rivista. 


Perchè è stata presa l'ini¬ 
ziativa della pubblicazione 
della ' rivista « Lazio set¬ 
tanta »? 

Gli scopi della rivista sono 
chiaramente enunciati ncl- 
Teditoriale del primo nu¬ 
mero. Posso sinteticamente 
ricordarli: mettere a dispo¬ 
sizione del Partito, delle for¬ 
ze democratiche di Rema e 
della Regione un nuovo stru¬ 
mento di ricerca, di dibattito 
e anche di documentazione 
per assicurare al movimento 
democratico contributi sem¬ 
pre più qualificati, in rappor¬ 
to alla soluzione dei proble¬ 
mi antichi e nuovi di Roma 
c della sua Regione, in un 
momento particolarmente de¬ 
licato quale è quello della 
« costruzione » dell’Ente re¬ 
gione che coincide con un pe¬ 
rìodo di crisi caratterizzato 
da aspri scontri a livello po¬ 
litico e sociale. 

Basta riflettere un mo¬ 
mento sulla somma di pro¬ 
blemi che pone l'avvio ope¬ 
rativo della Regione, sui suoi 
compiti legislativi, sulla fun¬ 
zione determinante che la Re¬ 
gione è chiamata a svolgere 
per la .soluzione dei più 
acuti problemi sociali della 
sanità, dei trasporti, della 
casa c al ruolo di primo 
piano che può assumere ai 
fini di un nuovo ed equili¬ 
brato srìluppo economico del 
Lazio, per avvertire subito 
non solo l’utilità ma la ne¬ 
cessità di uno strumento co¬ 
me la nostra rivista re¬ 
gionale. 

Quale è per sommi capi 
il programma della rivista? 

Innanzitutto il comitato 
promotore è con.sapevoIe che 
per realizzare pienamente le 
finalità della rivista è neces¬ 
sario assicurarsi contributi 
di studio e di espenenza non 
- solo dei dirìgenti e dei mili- 
, tanti comunisti, ma di ga¬ 
rantire ad ossa la collabo- 
, razione dei sindacati, delle 
organizzazioni di massa, del¬ 
le forze politiche democra¬ 
tiche. anche degli avversari 
politici perchè dalle espe¬ 
rienze c opinioni diverse ri¬ 
sulti arricchito il dibattito c 
le varie tesi subiscano il va¬ 
glio del confronto, che solo 
. può garantire la validità del- 
' le scelte politiche e ope¬ 
rative. 

Ritardo ai contenuti c ai 
tempi che < Lazio settanta > 
si npropone di affrontare mi 
limito a indicarli per sommi 
capi. Essi saranno innanzi¬ 
tutto strettamente connessi 
' con la battaglia politica e 
direttamente rapportati ai 
problemi di Roma e della 
V nostra Regione. In primo 


luogo quindi i problemi del 
funzionamento dell’Ente re¬ 
gione e del decentramento 
dei suoi poteri. In rapporto 
alla lotta generale per un 
diverso sviluppo economico e 
per una politica di riforme 
saranno trattati i problemi 
dell’assetto del territorio, del- 
rindustrìalizzazione della re¬ 
gione. della crisi deli’agri- 
coltura. del Mezzogiorno e. 
strettamente collegati ai pro¬ 
blemi regionali, l’esigenza di 
un diverso assetto urbani- 
sUco e produttivo della ca¬ 
pitale. Costante sarà l’im¬ 
pegno della rivista per for¬ 
nire materiale di ricerca e 
di studio sulle diverse realtà 
sociali ed economiche della 
capitale e della regione per 
approfondire e aggiornare la 
conoscenza dei più impor¬ 
tanti problemi e. in rappor¬ 
to ad essi, collocazione dei 
diversi interessi economici e 
delle forze politiche che li 
rappresentano. 

Cosi come ci ripromettia¬ 
mo di offrire tematiche ed 
elaborazioni di problemi an¬ 
che a livello prorìnciale c 
comprensorìale capaci di su¬ 
scitare la più ampia inizia¬ 
tiva di presenza e di parte¬ 
cipazione degli enti locali, 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche. delle organizzazio¬ 
ni sindacali e di massa alla 
gestione del poter®, alle 
scelte, alla soluzione dei pro¬ 
blemi: partecipazione che 
deve essere alla ba.se del 
funzionamento della regione. 

Ma il discorso sulle fina¬ 
lità di « Lazio 70 » non può 
non avere un preciso punto 
di riferimento senza il qua¬ 
le. il nostro, rischia di es¬ 
sere un di.scorso velleitario: 
ed è l'impegno del Partito 
di Roma c delle altre pro- 
vincie del l.azio. a tutti i 
livelli, per garantire l’avve¬ 
nire della rivista assicuran¬ 
do ad essa innanzitutto col¬ 
laborazione. contributi di 
proposte, di crìtich®. e garan¬ 
tendone la presenza e la dif¬ 
fusione in tutte le sezioni, 
in tutti i centri, in partici^ 
lare modo tra i quadri dirì¬ 
genti. i con.siglierì comunali 
e provinciali, i dirigenti .sin¬ 
dacali. tra quanti sono im¬ 
pegnati nelle amministrazio¬ 
ni e negli enti pubblici, nel¬ 
le organi/zaz'oni democra¬ 
tiche. nelle as-sociaz^oni eco 
nemiche e sindacali, qua¬ 
lunque sia la loro apparte¬ 
nenza politica. 

Ecco questo vorrei sotto 
lineare: la rivista è neces¬ 
saria, sarà certamente uti 
le. ma ha busogno per vi- ‘ 
vere di es.serc diffinsa e ven¬ 
duta. Per questo occorre lo 
impegno dei comunisti. 


Forte risposta alla serrata (di Caltagirone - Importante accortdo raggiunto (dagli Im¬ 
piegati (del Beni stabili (dopo una lunga e (dura lotta - Presa (di posizione (del sin(da- 
cati contro l'atteggiamento assunto da DonatCattin sulla ristrutturazione del ministero 


Sono presidente, segretario e funzionario della « Colombo » • La società avrebbe 
assicurato automobilisti senza averne l'autorizzazione • Le accuse: falsità e truffa 


Duemila edili dei cantieri di 
Valmelaina si fermano stamane 
contro i licenziamenti, contro la 
serrata clic ha colpito i lavora¬ 
tori deU'impresa Caltagirone e 
contro il cottimismo. Lo scio¬ 
pero avrà inizio alle 10 e ter¬ 
minerà a mezzogiorno. Alle 
10.30 poi gli operai si riuniran¬ 
no in .via Monte Cervialto da¬ 
vanti al cantiere CEB per muo¬ 
vere poi in corteo fino a piaz¬ 
zale Jonio dove la manifesta¬ 
zione sarà conclusa da un co¬ 
mizio unitario. 

Lo sciopero, deciso dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali aderenti 
a CGIL. CISL e UIL, è innan¬ 
zitutto un sostegno concreto, di 
lotta, agli operai della Calta- 
girone che si battono contro la 
serrata, ma è un’ulteriore ri¬ 
sposta alla controffensiva pa¬ 
dronale che si manifesta attra¬ 
verso i licenziamenti, la repres¬ 
sione del diritto di sciopero e in 
particolare un attacco durissimo 
contro ogni forma articolata di 
lotta, rintroduzionc massiccia 
del cottimismo nei cantieri. 

Vnlmealina, una delle zone in 
cui più intensa è attualmente 
l’c.spansione edilizia e in cui 
operano grandi impre.se, è già 
stata protagonista dall’anno 
scorso ad oggi di forti lotte in 
tutti i maggiori cantieri; rap¬ 
presenta quindi un punto par¬ 
ticolarmente importante per lo 
sviluppo ulteriore della lotta 
operaia nell'edilizia. E’ per que¬ 
sto d'altra parte che da oltre 
un mese i cantieri di Caltagiro¬ 
ne rimangono ostinatamente ser¬ 
rati: 

BENI STABILI - Gli impie¬ 
gati dell’Istituto romano Beni 
stabili hanno strappato, dopo 
mesi di dura lotta (ed è la pri¬ 
ma vertenza che gli impiegati 
deH’edilizia sostengono) un im¬ 
portante accordo che accoglie 
sostanzialmente le loro rivendi¬ 
cazioni. L’accordo prevede il ri¬ 
conoscimento agli impiegati, agli 
autisti e agli uscieri interessati 
l’applicazione del ricalcolo su¬ 
gli scatti di anzianità con l’ali¬ 
quota contrattuale del 5Có a 
partire dal 1. gennaio '71: un 
aumento di merito pari al 40% 
del superminimo e un aumento 
del 3.5% sulla retribuzione an¬ 
nua lorda; verrà esaminato inol¬ 
tre il nuovo inquadramento in 
relazione alle mansioni effetti¬ 
vamente svolte, applicando il 
contratto di lavoro deU’edilizia, 
con l’eliminazione della 5. ca¬ 
tegoria e il passaggio di tutti i 
diplomati in 3. categoria; gli 
uscieri e gli autisti saranno re¬ 
tribuiti con salario fisso men¬ 
sile; la gestione del dopolavoro 
viene inoltre affidata ai dipen¬ 
denti; l’orario di lavoro viene 
fissato in 40 ore settimanali; 
agli ^ impiegati e agli uscieri 
verrà conferito, una tantum, un 
importo pari al 10% della re¬ 
tribuzione. 

BRACCIANTI — Domani an¬ 
che i braccianti e salariati agri¬ 
coli della provincia inizieranno 
lo sciopero di 48 ore nell’ambito 
della lotta nazionale per il rin¬ 
novo del contratto. I lavoratori 
romani domani alle 12 si reche¬ 
ranno in folta delegazione sotto 
la sede dell’Unione agricoltori 
in via Giulia 4 e dopodomani, 
sempre in delegazione, chiede¬ 
ranno di essere ricevuti alla 
Provincia, alla Regione e in Co¬ 
mune. 

I sindacati provinciali di ca¬ 
tegoria aderenti a CGIL. CISL 
e UIL hanno emesso un comu¬ 
nicato nel quale denunciano il 
provocatorio atteggiamento del¬ 
la Confagricoltura c in partico¬ 
lare degli agrari romani, che 
da mesi rifiutano di concludere 
la trattativa per il rinnovo del 
contratto. Le segreterie sinda¬ 
cali inoltre chiamano tutti i la¬ 
voratori, gli studenti, gli intel¬ 
lettuali a sostenere concreta¬ 
mente la lotta dei braccianti. 

ISPETTORATO DEL LAVORO 
— I sindacati dell’Ispettorato 
del lavoro hanno risposto deci¬ 
samente alla presa di posizione 
del ministro dei Lavoro Donat 
Cattin. in merito alla ristruttu¬ 
razione del ministero. Di fronte 
alle richieste dei sindacati il 
ministro ha sostenuto che la 
riforma è un fatto interno, quin¬ 
di è esclusa qualsiasi parteci¬ 
pazione sindacale alla sua ela¬ 
borazione e alla futura gestio¬ 
ne delle strutture ministeriali. 

I sindacati denunciano il conte¬ 
nuto accentratore c autoritario 
della attuale proposta di rifor¬ 
ma che scavalca le regioni e 
gli organismi democratici, e an¬ 
nunciano una ferma risposta di 
lotta contro l’atteggiamento del 
ministro. Oggi per decidere sul¬ 
le forme di lotta si riunirà la 
assemblea del personale. 

MECCANICA LATINA — Si 
sono rotte le trattative per la 
\ertenza aperta alia Sleccnnica 
latina per l'intransigenza ma¬ 
nifestata dalla direzione sulle 
rivendicazioni dei lavoratori che 
riguardano conquiste già acqui¬ 
site da tempo nelle altre azien¬ 
de della zona. Per domani i sin¬ 
dacati hanno annunciato un pri¬ 
mo sciopero di due ore. all’ini¬ 
zio e alla fine del turno di 
lavoro 


Tutte le aziende 
Coca Cola 
ferme il 24 


La lunga lotta dei lavora¬ 
tori dipendenti dall'Ailb Co¬ 
ca Cola di Roma che occu¬ 
pano la fabbrica da oltre 1.30 
giorni contro la decisione del 
la direzione aziendale di 
smantellare la fabbrica, con 
tinua in una situazione di so¬ 
lidarietà operante dei lavora¬ 
tori romani delle altre fab¬ 
briche 

Le segreterie nazionali della 
Filziat-Cgll, Pulpia-Cisl e Ui- 
lia-Uil hanno esaminato lo sta¬ 
to della vertenza e hanno de¬ 
ciso la proclamazione di un 
primo sciopero nazionale di 
4 ore di tutte le aziende Co¬ 
ca-Cola per 11 24 febbraio. 



Il Comitato unitario di aattutene del cinema ita¬ 
liano (comprendente I tre iindacati FILS-CGIL, FULS- 
CISL, UIL-Spettacolo, le associazioni degli autori 
ANAC e AACI, e degli attori. SAI) denuncia In un 
comunicato la grave situazione esistente alla Techni¬ 
color In seguito al nuovi licenziamenti disposti o 
annunciati dalla direzione dello stabilimento cinema¬ 
tografico sotto il pretesto di « assenze per malat¬ 
tia ». Il Comitato vede nel provvedimenti di questi 
giorni un nuovo attacco al livelli di occupazione, dopo 
la forte liduzione progressiva dei posti di lavoro già 
verificatasi nel corso del 1971. E* intanto inammis¬ 
sibile, rileva il Comitato, che si licenzino operai per 
assenze dal lavoro causate da « malattie contratte 
proprio per questo lavoro, reso estremamente nocivo 


FAUST E GISELLE 
ALL'OPERA 

Giovedì, alle 21 in abb. alle se^ 
conde serali replica di ■ Faust > di 
C. Gounod (rappr. n. 41) concer¬ 
tato e diretto dal maestro George 
Prétre, maestro del coro Roberto 
Benaglio. Regia di Jean-Louis Bar- 
rault riprodotta da Antonello Ma- 
dau Diaz. Interpreti principali: N|- 
cola Gedda, Nicolai Ghiaurov, Mi¬ 
rella Freni, Robert Massard. Alle¬ 
stimento del Teatro alla Scala di 
Milano. Coreografia di Giuseppe 
Urbani. Sabato, alle 21 in abb. 
alle prime « Giselle » di Adam con 
Carla Fracci e Vladimir Vassiliev, 
direttore Carlo Frajese. 

TERESA BERGANZA 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Venerdì alle 21,15 alla Sala 
Accademica di Via dei Greci, con¬ 
certo del mezzosoprano Teresa Ber- 
ganza, pianista Felix Lavilla (sta¬ 
gione di musica da camera dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, In abb. tagl. 
n. 14). In programma musiche di 
Monteverdi, Scarlatti, Rossini. Fau- 
rè, Debussy, Respìghi, Anchieta, 
Esteve, De La Torre, Nin, Rodrigo, 
Turina. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell’Accademia, in Via Vit¬ 
toria 6, dalle IO alle 17. 

ALLA SOCIETÀ' 

DEL QUARTEHO 

Giovedì alle 17,30 alla Sala 
Borrominì (Piazza della Chiesa 
Nuova, 18) concerto d'inaugura¬ 
zione della stagione di concerti 
1972, con la pianista Ornella San¬ 
toliquido. Il programma, compieta- 
mente dedicato a Beethoven, com¬ 
prende; la Sonata op. 27 n. 2 in 
do diesis min. (detta ■ Al chiaro 
di luna »); la Sonata n. 30 op. 109 
in mi magg.; la Sonata n. 23 op. 57 
in fa min. « Appassionata ». 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 3601702) 
Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del pianista 
Maurizio Pollini (tagl. 14). In 
programma Schumann e Chopin. 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 33 A Tel. 
655953) 

Alle 21,30 « Gioaz > oratorio 
per soli cori, orchestra di B. Mar¬ 
cello; solisti B. Lindhart, M. La- 
vemie, B. Baglionì, I. Sabate, U. 
Trama, F. Ruta. Direttore Gasto¬ 
ne Tosato 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 3Z - 
Tel 561156) ' 

Alle 21.15 concerto dell'orche¬ 
stra da camera diretta da Piero 
Guarino. Corno solista Domeni¬ 
co Ceccarossi; musiche di Per- 
golesi, Mozart. Savagnone, Mor- 
' tari, Mendeissohn 

PROSA . RIVISTA 

ARGENIINA iLargo Argenlina 
ToL 6544601 r 3) 

Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Genova prcs. « 8 settembre > di 
De Bemart, Squarzina. Zangran- 
di. Regìa Squarzina. 

BELLI iS’.zza »ani» npollonis 11/A 
Tel. 58.94.875) 

Alle 21.30 la Cis del Teatro 
Belli pres. « Remamarch » di Sil¬ 
vano Ambrogi con F. Bucci, M. 
‘ Mercatali. S. Reggi, A. Salines. 
Regia N. Mangano. 

BOKbU SANiU SPIRITO (Via 
Penitenzieri 11 Tel 8452674) 
Sabato c donienica alle 16,30 la 
C.ia O'Origlia-Palmi pres. « Ber¬ 
nadette ». Ricostruzione storica- 
romantica in 2 tempi 12 quadri 
di Dario Cesare Pipemo • Prezzi 
familiari 

BKArtLMLClO (Via Mcrulana. 224 
Tel 73.52.SS) 

Alle 17* 22 » Spogliarello ma¬ 
gico > rivista in due tempi con 
il duo Naidì's c la vedette Niki 
Schubert. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tol 
687270) 

Alle 21,30 « La calandrìa ■ del 
Cardinale Bibbiena. Regia An¬ 
tonio Piertederici. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
201 A) 

Sabato alle 17.30 « La tenda in 
piazza » documentario sulle fab¬ 
briche occupate dì G. M. Volonté 
DEI SAURI (Via Grotlapinia. IP 
Td. S65.32S) 

Alle 21,30 il Collettivo Teatrale 
di Milano pres. e La notte dagli 
assassini » di Iosa Inane con 
Bruno Vilar. Franca Scìutto. An 
na Lippi Ragia Paolo Todisco 
DE' SERVI (Via dal Mortaro. 13 
Tel 675.130) 

Sabato alle 16,4S I ragazzi del¬ 
l'operetta • La gondola azzurra > 
di R. Corona con 60 ragazzi, at¬ 
tori, cantanti, coro, balletti. Re¬ 
gia Altieri; coreogr. Di Luzio; 
diret. orch. Catena 
DELLE ARTI (Via SIcilin, 87 
Tal 480.504) 

Oggi, riposo; domani alle 17,30 
lamil. Ib C.ia Porcospino II pres. 
la nov. tss. ■ Catarina della ml- 
aaricordl# a di Franco Cuomo 


dai continuo contatto con acidi e altre sostanze 
chimiche ». 

Il Comitato giudica che l'azione del proprietari 
americani della Technicolor si inquadri e nel più 
generale disegno politico del padronato, portato avan¬ 
ti dalle associazioni degli Industriati, e teso a colpire 
quelle aziende In cui maggiore è la combattività dei 
lavoratori, per far Indietreggiare tutto il movimento ». 

I lavoratori, gli autori e gli attori uniti nel Comi¬ 
tato di agitazione fanno dunque propria la lotta dai 
dipendenti della Technicolor, e si schierane a iianco 
di essi per la revoca del provvedimenti presi dalla 
direzione dello stabilimento, per la creazione di con¬ 
dizioni ambientali che salvaguardino la salute degli 
opera], per ottenere garanzie di mantenimento degli 
attuali livelli di occupazione. 


L’assicurazione era tale so¬ 
lo di nome ma non di fatto: 
a sentire il magistrato, che ha 
spedito In galera presidente, 
segretario e funzionario della 
società, la « Colombo » — ap¬ 
punto società «assicuratrice» 
con sede in Roma, piazzale 
Flaminio 9 — non poteva 
emettere i contrassegni per le 
auto per un motivo ovvio: 
perchè il suo nome non com¬ 
pare tra quelli delle 103 com¬ 
pagnie italiane e straniere 
« abilitate » dallo Stato. E non 
poteva nemmeno consegna¬ 
re, come pure faceva, le « <»r- 
te verdi » a coloro che ne fa¬ 
cevano richiesta per recarsi 
all’estero: Il M.I.B. — il Motor 
Insurance Bureau, che cura 
queste pratiche — non l’ave¬ 
va mai autorizzata. 

Questi sono almeno i ter¬ 
mini del mandati di cattura 
che hanno portato In carcere 
1 tre uomini: il presidente, 
Bruno Amore, il suo segreta¬ 
rio, Lauro De Stefano, il fun¬ 
zionario, ing. Marcello Giam¬ 
paolo. I primi due si sono 
costituiti direttamente alla 
Procura della Repubblica di 
Genova, che aveva aperto me¬ 
si fa l’inchiesta; il terzo è sta¬ 
to ammanettato ieri mattina 
nel suo appartamento romano , 
via Marano Equo 32, da un 
funzionario della squadra mo¬ 
bile. Non si sa ancora come 
1 tre si difendano ma molto 
probabilmente seguiranno la 
stessa- linea del presidente 
della « Integratrice » di Paler¬ 
mo, arrestato tempo fa per 
reati analoghi e che ha sem¬ 
pre sostenuto di avere tutte 
le autorizzazioni di questo 
mondo. 


Schermi e riballB 


DELLE MUSE (Via Forti, 43 
Tel. 862648) 

Alle 21,30 « Ti ho imbrogliata 
per anni amore mio » nov. di 
Mario Chiocchio con P. Ferrari. 

L. Catullo, D. Surina, M. Chioc- 
chlo e la partecipazione di Mario 
Feiiciani. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 • Tel. 
462114) 

Riposo; domani alle 17 famil. Il 
Teatro di Eduardo pres. « Le bu¬ 
gie con le gambe lunghe > di 
Eduardo De Filippo. Regia autore 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. AntNiico. 32 • 832254) 
Sabato alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella con « Bian¬ 
caneve e i sette nani > fiaba mu¬ 
sicale di I. e B. Accettella. Regia 
autori 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 1 - Telo- 
tono 803.523) 

Alle 21,15 Alberto Lupo e Olga 
Villi pres. « Non si può mai sa¬ 
pere > di Andrea Roussin. Regia 
Mario Ferrerò. 

QUIRINO (Via M. Minghettl. 1 
Tel. 674585) 

Riposo; domani alle 16.15 tamil, 
e 20.45 gli Associati FantonI, 
Fortunato, Gerrani, Sbragia, Van- 
nucchi pres. ■ Strano interludio » 
di E. O'Neil. Regia e musiche di 
Sbragia. Scene e costumi Rossi 
RIDO) IO LLIbEU (Via Naziona 
le. 183 Tel 46S09S) 

Riposo; domani alle 17.15 la 
C.fa del Malinteso pres. « Seni¬ 
lità > di Italo Svevo e Aldo Nico¬ 
lai con Bax. Bussolino, Maistosi, 
Rizzoli, incroccì. Sabatini. Regia 

N. Rossatì 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara To- 
lelono 652.770) 

Domani alle 17,15 familiare, lo 
Stabile di prosa romana con 
Checco • Anita Durante e Leila 
Ducei in « Amore in condomi¬ 
nio > successo comico di A. Mu¬ 
ratori. Regia Checco Durante. 
SANGENESIO (Via PoOgora. t 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 la Cìa dell'Atto pres. 
« L'adulatore » di C. Goldoni. Re¬ 
gia Augusto Zecchi 
SISTINA (Via Sistina. 129 Tal. 
487090) 

Oggi, riposo; domani alle 21.15 
« Musica si 3 ». Balletto naz.le 
della Guinea. 50 protagonisti di 
una esaltante rapsodia africana. 
(Prenotaz. al bott. tal. 485480) 
TOROINONA (V Acquaspana Ib 
Tel. 657.206) 

Alle 21.15 ultiìmi giorni il Grup¬ 
po Teatro Libero pres. « Iwena 
prindpcssa di Borgogna » di U. 
Gombrowicz. Regia Pugliese. 
VALLE (Via del lealro Vaile 23-a 
Tel. 65 794) 

Alle 21.30 la C.ia Associata di 
prosa Albani. De Lullo, Falk, Mo¬ 
relli. Stoppa. Valli pres. * La bu¬ 
giarda » di Diego Fabbri. Regia 
De Lullo 

COMPIESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (LungotaveTe dei Mellini. 
Q. 33 - TeL 38.39.45) 

A grande richiesta alle 21,30 il 
Gruppo dì Sperimentazione Tea¬ 
trale diretto da Mario Rìcci pres. 
e Moby Dick • dì Mario Ricci. 
ALEPM TEATRO (Via 5. FrwK» 
SCO • Ripa. 57) 

Alta 21 il Gruppo Teatro Aleph 
presenta ■ Il Rglie di Troia » di 
Merlino dairEneide di Virgilio. 

ALLA RlNblSIfcRA iVia dei Kiari 
Tel. 6568711) 

Alle 21.45 ultime repliche Fran¬ 
co Molò pres. la cantante tolk 
G. Marini nel nuovo spettacolo 
m Tempo reale » recitai sulla po¬ 
lifonia della canzone popolare 
con E. Morandi. 

FILMSrUOlU 7U (Via Orti d'AI^ 
bcrt 1-C Via della Lungara ■ 
Tel. 6S0.46d) 

Alle 19-21-23 schermo demonia¬ 
co « Faust » (1926) dì F. W. 
Mumau con E. Jannings 
LA FEDE (Via Pertuense. 76) 
Imminente: Cr’U.P.O. presenta 
■ Leonzio e Lena > di G. Georg 
Bùckner. 

NINO DE TOLLI5 (Via della Pa¬ 
glia. 82 • Tel. 5892205) 


I nastri lettori che ve¬ 
gliano assistere domani sera, 
allo 21,45. al teatro « Alla 
Ringhiera a (via dei Riari al¬ 
lo spettacolo 

TEMPO REALE 

recital sulla polifonia della 
canzone popolare con 

GIOVANNA MARINI 
ed ELENA MORANDI 

potranno acquistare il bi¬ 
glietto ai prtize ridotle di 
lire 1.000, presentando al 
hottaghlne questo tagliando. 


Alle 21.30 la C.ia « I Folli » dir. 
da Nino De Tollis in ■ La malat¬ 
tia bianca » di K. Capek con 
Monti. Faggi, Ammerman. La 
Torre, Y. Maraini. Regia De 
Tollis. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 • Trastevere) 

Cinema: America, America - Vio¬ 
lente (alle 21,15 e 23,15) 
Videocassette: Videogiornale n. 4 
e spettacoli a richiesta 
USCITA (Via dei Banchi Vecchi, 
45 - TeL 652277) 

Alle 21,30 II Collettivo Teatrale 
MaiakovskiJ pres. « La marce 
produca merce ». Regia dì Lu¬ 
ciano Meldoles! 

CABARET-MUSICALS ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 57 - Tel. 585605) 

Chiuso per breve tournée. Le re¬ 
pliche di • Ma che te ridi » ri¬ 
prenderanno venerdì 18 febbraio. 
BASIN STREET (Jazz Club) - 
Via Ludovisi. 11 tei. 487141 
Carlo Loffredo annuncia la pros¬ 
sima riapertura 

CABARET DEI BAMBINI (V.lo 
dei Panieri 57, tei. 585605) 
Domenica, alle 16,30 Gastone 
Pescucci in e Tutto gas » 
CIKLUKAMA UKTEi «Via C. Co¬ 
lombo Fiera di Roma Telafo- 
' ni 513.75.05 513.74.08) 

Proroga al 27 lebbraio. Stereo- 
proiezioni in abbinamento agli 
acrobati più famosi del mondo! 
Oggi 2 speri, alle 16,30 e 21,30. 
Prenot. casse circo. Visita allo 
zoo. Circo riscaldato. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Òorotea. 6 Tel. 5891671) 
Alle 21 spettacolo folkloristico 
con il tenore Aldo Monaco, Glo¬ 
ria Trillo. Marco Servillo e altri 
artisti 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 • 
Tel. 564673) 

Alle 22 Folk intemazionale con 
Wladimir Walmann, Marina e 
Federico - Canti popolari russi a 
del Brasile 

FOLKSTUDIO (Via C. Secchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 iniziano i mercoledì di 
Edoardo e Stello i due popolari 
cantautori con un programma 
delle loro canzoni^ e la prmn- 
tazione di una serie di ospiti 
INCON1RO iVia della Scaia 67 - 
Trastevere Tel 5895172) 
Sabato e domenica alle 16.30 
■ Tata Clown Europa 1 a pres. 
il Cabaret dei piccoli in a Fanta¬ 
sie di un clown ». 

IL PUFF (Via dei Salumi. SS - 
Tet. 581.07.21) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
a Avanti c’è postero > con T. 
Ucci. R. Licarì. O. De Carlo. Re¬ 
gia di Mancini. All’organo Pa¬ 
cifico 

PIPER MUSIC HALL (Via Ta- 
gliamento. 9) 

Alle 22 complesso e discoteca 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA lOViNELlI (1. 7303316) 
Totò a colori C $ 9 e riv. Pistoni 
VOLIUKNU 

Duello al sole, con J. Jones (VM 
18) DR 9 e diabolico streep 
tease 

CINEMA 

PRiMt VISIONI 

ADRIANO (Tei 352. tS3) 
L'etnisco uccida an c or a , con A. 
Cord (VM 14) C • 

ALTlLRI (Tel. 290.251) 

Agente 007 una caacata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A Q 
AMUASSADE 

In nom e dei popolo italiano, con 
Cassman lognazzi SA Q# 
AMERICA ITel 580.150) 

Quattro mosche di velluto gri¬ 
gio, con M. Brandon 

(VM 14) G • 
ANTARES (Tei 8gv.947) 

Sacco a Vanzetti. con G M. V» 
lonté OR •••• 

APPIO (Tei 779.538) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR SR9 
ARCHIMEDE (lei 67» 567) 

Thd CamerMiwn (in originala) 
ARl51Uf« Ilei 353.230) 

Il caso Mattai, con G M. V» 
ionie OR Wdiil 

ARLECCHINO (TeL 800.35.46) 
Senza moventa, con J L. Trinti 
gnant Q • 

AVANA (Tel SII 51 OS) 

Bobù, con O. Piccolo 

(VM 18) DR •• 
AVENIINO (Tei »72 l37) 

Love story, con Ali Mac Graw 

S • 

BALDUINA (Tel. S47.SS3) 

Et piò, con A Celentano OR • 
BARBERINI (Tel 471.707) 

Onesta specie d’amare con U. 
Tognatzi OR QQ 

60L0CNA (Tel. 420.700) 
Continuavano a chiamarle Trtmtò. 
con T. Hill A m 

CAPITOl (Tel 893.280) 

Ispettore Callogan il case ■ Scor- 
pie a è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) Q • 


con A. Sordi SA •• 

REA (Tel. 884.155) 

D t t sn olo tal attasa di giodlzle. 
con A. Sordi DR ••• 

RIT2 (TeL B87A81) 

L’etrugcn o e dda ancora, con A. 
Cord (VM 14) G • 

RIVIRI (TaL 4S0AS3) 

Cane di poSBo, con D HoRinan 
(VM 18) DR •* 
ROTAL (Tol 770.54S) 

I s pali ora Call a p h an il caaa e Scor- 
pio ■ è top, con C Eastwood 

(VM 14) G • 
ROUGE ET NOIR (Tal. 8S4.30S) 
Unico inOMo; ano aciarpa gialla, 
con F. Ounawty G # 

ROXT (Tal. 870.504) 

Doc, con P. Dunawgy A • 


il partito 


CONGRESSI — Trevlgnano, 
ora 19. 

ASSEMBLEE — Monta Mario, 
ore 15,30 (F. Prisco); Mazzini, 

ore 20,30, gruppo gluilizla (Coc- 
cia-lmbellone). 

C.D. — Ottavia, ore 19; Monte¬ 
rotondo Centro, ore 19, CCDD dalle 
sezioni Centro e Scalo (Greco); 
Ponte Milvio, ore 20,30; Balduina, 
ore 21 (Granone); Monte Mario, 
ore 20,30 (Borgna); ATAC, ora 
17, Via Varano. 

ZONE — Zona Est, ore 19, a 
Tufello CCDD di Tufello, Valmelal- 
na. Montesacro (Viviani-Cerindi). 

CORSI IDEOLOGICI — Ludo- 
visi, ore 18 (Vellacclo). 


SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Comitato Direttivo, ora 19, allar¬ 
gato ai responsabili di cellula. 

LA COMMISSIONE FEMMINILE 
E* CONVOCATA PER OGGI ALLE 
ORE 16, IN FEDERAZIONE. ODCs 
ATTIVITÀ’ SVOLTA DAL X AL- 
L'XI CONGRESSO. 

SI AVVERTONO TUTTE LE SE¬ 
ZIONI E I CIRCOLI GIOVANILI 
CHE LE TESSERE PER IL 1972 
POSSONO ESSERE REGOLARIZ¬ 
ZATE ANCHE NEL POMERIGGIO 
DI GIOVEDÌ’ PRESSO IL CINEMA 
« PALAZZO », DOVE FUNZIONE¬ 
RANNO GLI UFFICI AMMINI¬ 
STRATIVI DELLA FEDERAZIONE. 


PICCOLA CRONACA 


Culla 

A Wilma e Italo Grimaldi à 
nato il primo figlio, a cui è stato 
dato il nome di Emiliano. Alla 
coppia e al neonato i vivissimi 
auguri dell'Unità. 

Gite 

L'ENAL provinciale di Roma or¬ 
ganizza per i giorni 26 e 27 una 
gita di fine settimana sulla neve 
a Leonessa (Rieti). Per informa¬ 
zioni e prenotazioni rivolgersi agli 
uffici dell'ENAL - via Nizza 162 • 


Conferenza 


Domani, alle ore 17,30, a Pa¬ 
lazzo Braschi, saranno svolte rela¬ 
zioni su: c L'antica Lavìnlum al¬ 
la luce degli scavi archeologici », 
(professore Fulvio Cairoli Giuliani); 
e « L'Heroon di Enea scoperto a 


CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Il Decameron, con F. Cittì 
(VM 18) OR 

CAPRANICHE11A (lei. 672.465) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR 

CINESI AH (lei. 7B9.242) 
Permette? Rocco Papaleo, con 

M. Mastroianni DR S® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

CORSO (Tel. 679.16.91) 

Doc, con F. Ounaway A 9 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 9 

EDEN (Tel 380 188) 

Ettore lo fusto 
EMUA»»V (lei. 870.245) 

Cime tempeslosd. con T. Oalton 
OR 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G 9 
EUKCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.88) 

Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Doc, con F. Dunaway A 9 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Una anguilla da 300 milioni, con 

O. Piccolo (VM 14) DR 9 
FIAMMETTA (Tal. 470.464) 
L’evaso, con 5. Signore) DR 99 
galleria (Tel. 673.267) 

Donne in amore, con A. Bates 
(VM 18) 5 999 
GARDEN (tal. SB2.M8) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 9 

GIARDINO (Tal. 894.946) 

Lovo etory, con Ali Mac Graw 

S 9 

GIOIELLO 

Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA 99 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR 99 
GREGORT (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 68.80.600) 

Detenuto In nttesa di giudizio, 
con A. Sordi DR 999 

HOLIDAT (Largo Beoddetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

II caso Mattai, con G.M Volontà 

DB 999 

KING (Via Fogliano. 3 Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Il Decameron, con F. Otti 

(VM 18} DR 999 
MAESTOSO (Tei. 786.086) 
Detenuto in ottusa dì giudizio, 
con A. Sordi OR 999 

MAJESTIC (TeL 674906) 

Il cooiplaaso dal trapianto, con 
H. Benne» (VM 18) SA 9 
MAZZINI (TeL 351942) 

Totò cerca caaa C 99 

MERCURI 

Lovo story, con Ali Mac Graw 
METRO DRIVE-IN (1 609.02.43) 
Spe». venerdì, sabato e domen. 
MElMUPOLIIAN (laL 669.4UO) 
C o woa r4 o z 4 ramala, con J. Ni- 
ciwiaon (VM tS) OR 99 
MIGNON D'ESSAI (ToL S6S.498) 
Omaggio a Totò: Arrangiatavi 

C 99 

MODERNETTA (TeL 4S0.2S2) 
Correva l’anne di grazia 1570. 
con A. Magnani OR 99 

MODERNO (TeL 4609S5) 

Senza mov en te, con J.L. frinti- 
gnant 6 9 

NEW VORR (TaL 7S0971) 

Belle onesto e im m a to Australia 
r poi rrsa as cempaesans illibata, 
con A. Sordi SA 99 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Roma Sono, con N. Manfredi 

(VM 14) SA 99 
PALAZZO (Tal. 495.56.81) 
Agonta 007 olia cascata 61 dia¬ 
manti. con 5. Connery A 9 

PARI» (Tel. 754.636) 

Chiuso par rcstaore 
PASQUINO (leL $08.522) 

Tho ibear (in engitsh) 

QUATTRO tONIANE (TetOtOnO 
4S0.11S) 

Gli arisiogani DA 9 

QUIRINALE (TaL 452.553)_ 

Siamo funi in liòart ò provv is oria 
con R. Cucciolla DR 9 

OUiMiNLlin (TeL 679.00. 12 ) 
Omaggio a Totò; Totò lo Mollò 
RADIO CITY (leL 464.108) 

In noma del popolo i ta l i ano, con 
Gassman-Tognazzi SA 99 

REALE iTeL 556.234) 

Reno onaalo amimale Australia 


SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Allucinante nette di una baby 
sitter 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Gli scassinatori, con J.P. Bei- 
mondo A 99 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Sacco a Vanzetti, con G. M. Vo¬ 
lonté OR 9999 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La violenza; quinto potere, con 
E.M. Salerno DR 99 

TIFFANV (Via A. Da Pretta • To- 
lelene 462.390) 

10 sono curiosa, con l_ Nyman 

(VM 18) DR 999 
TREVI (TeL 689.619) 

La e bella » ewero.», con N. 
Manfredi (VM 18) SA 999 
TRIUMPHE (Tel. 838.00.03) 

Gli aristogaHi , DA 9 

UNIVEKSAL 

Un uomo dalla pelle dura, con R. 
Blake DR 9 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

11 Decameron, con F. Ci»! 

(VM 18} DR 999 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

La morte cammina con i tacchi 
alti, con F. Woiff (VM 18) G 9 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: SOS Stanilo e Olilo 

C 999 

AIRONE: lo e il Cazebe con L. 

De Funés C 9 

ALASKA: Rio Conchos, con E. 

O’ Brien A 9 

ALBA: La bella addormentata nel 
bosco DA 99 

ALCE: Totò FabrizI e i giovani 
d’099i C 99 

ALCYONE: La caliifa, con U. To- 
gnazzi (VM 14) DR 99 

AMBASCIATORI: Ieri oggi demani, 
con S. Loren SA 999 

AMBRA lOVINELLI: Totò a celeri 
C 99 e rivista 

ANIENE: La figlia di Ryan, con 
S. Miles (VM 14} DR 9 
APOLLO: Sbange una pistola in¬ 
fallibile, con A. Steffen A 9 
AQUILA: Gli orrori del museo nero 
ARALDO: Er più, con A. Celentano 

OR 9 

ARGO: Noi donne siamo fa»e cosi. 

con M. Vitti SA 9 

ARIEL: Appartamento al Plaza, con 
W. Matthau SA 99 

ASTOR: Il piccolo grande uomo. 

con O. Hoffman A 999 

ATLANTIC: EHore le fusto, con 

P. Leroy SA 9 

AUCUSTUS: Er più, con A. Celen¬ 
tano OR 9 

AURELIO: Riposo 
AUREO: 1975 occhi bianchi sul 
pianeta tarra, con C. Heston 

(VM 14) DR 9 
AURORA: Una vedeva tutta d’ero, 
con M. Mcrcier (VM 14) SA 9 
AUSONIA: Totò siamo uomini e 
caporali C 99 

AVORIO: Totò sceicco C 99 

■ELSITO: Bobò. con O. Piccolo 
(VM 18) DR 99 
BOITO: Totò siamo oemini o ca¬ 
porali C 99 

BRASIL: Il vichingo vonuto dal 
Sod, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 99 
BRISTOL: Stango non pistola in- 
fainMIe con A. Steffen A 9 
BROADWAY: Totò a colori C 99 
CALIFORNIA: Lovo story, con A. 

Mac Graw 5 9 

CASSIO: Riposo 

CLOOIO: La c e n tro li g u fa, con J. 

Sorci (VM 18) DR 9 

COLORADO: Kataimo 
COLOSSEO: La moglie del prete. 

con S. Loren S 99 

CORALLO: Tta scavengars. con I. 

Bliss (VM 18) A 9 

CRISTALLO: La a p i etata co» del 
Ringe 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: La signora ha 
dormite nuda eon il sne sa- 
sassine, con V. Vcndell 

(VM 18) G 9 
DEL VASCELLO: Anniamoo a par¬ 
tite, con Franchi-Ingrassìa 

C 99 

DIAMANTE: Grìasom gang, con S. 

Wilson DR 9» 

DIANA: Lovo story, con A. Mac 
Graw S 9 

DORIA: Per grazia rkcvnts, con N. 

Manfredi SA 99 

EDELWEISS: Telò I 2 a rfa ni m 

C 99 

ESPERIA: .-E cowlin navane a fro- 
geni il miliona di donari. con 
L. Van acef A 9 

ESTERO: La monaca di Monza. 

con A. Haywood (VM 18) DR 9 
FARNESE: Petit d’essai: (RÌtra»o 
di Anna Magnani) Ahbasae la 

i kctazia SA 99 

FARO: Sentieri achmggi, con J. 

Wayne A 99 

GIULIO CESARE: La marcio a« 

Remn. con V. Gassman 

SA 99 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Lo am a merato di 
Coilegno, con Totò C 99 

IMPERO; I 2 invinrihin, con R. 

Hudson A 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: I s a gral i della città piò 
nude del mende 

(VM 18) DO 99 


Lavinlum » (professore Paolo Som- 
mella). Le comunicazioni saranno 
illustrate da proiezioni. 

Treno speciale 

La direzione compartimentale 
delle F.5. di Roma ha organizzato 
per domenica 20 un treno spe¬ 
ciale in occasione dell'incontro di 
calcio c Inter Roma ». La parten¬ 
za per Milano da Roma-Termini è 
prevista per le 23,30 del 19, il 
rientro, per le 6,15 del 21 leb- 
braio. Il prezzo del biglietto è 
fissato In 3.900 lire per la se¬ 
conda classe e 7.000 per la 
prima. 

Smarrimento 

La compagna Maria Antonietta 
D'Erme ha smarrito la tessera del 
partito n. 1152733. La presente 
vale anche come diffida. 


JONIO: lo sono la legge, con B. 

Lancaster A 9 

LEBLON: La moglie del prete, con 
5. Loren 5 99 

LUXOR: E divenne il più spietato 
bandito del Sud, con P. Lee La¬ 
wrence A 9 

MADISON: Il marchio di Dracula, 
con C. Lee DR 9 

NEVADA: Nevada Smith, con 5. 

Me Queen (VM 14) A 9 
NIAGARA: Balman, con A. West 

A 9 

NUOVO: li vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 99 
NUOVO FIDENE: Les biches, con 
S. Audran (VM 18) DR 9 

N. OLYMPIA: Geltrude, di C. Th. 

Dreyer DR 9999 

PALLADIUM; Tra per uccidere 
PLANETARIO: Tutto Dreyer: La 
Pession de Jeanne d’are (1928) 
e Landsbykirken (1947) 
PRENESTE: Bubù, con O. Piccoli 

(VM 18) DR 99 

PRIMA PORTA: Scusi lei è favo¬ 
revole o contrario con A. Sordi 
SA 9 

RENO: La furia dal giganti 
RIALTO: inchiesta su un delitto 
della polizia, con J. Brel 

DR 99 9 

RUBINO: Diario di una casalinga, 
con C. Snodgress 

(VM 18) DR 99$ 
SALA UMBERTO: Quelle di Am¬ 
burgo 

SPLENDIDI Maciste nella vaile 
dei re 

TIRRENO: La morte arriva stri¬ 
sciando, con N. Wìilman DR 9 
TRIANON: Per pochi dollari ancora 
con G. Gemma A 9 

ULISSE: La figlia di Ryan, con 5. 

Miles (VM 14) DR 9 

VERSANO: Totò a colori C 9$ 
VOLTURNO: Duallo al sole, con 1. 
Jones (VM 18) DR 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

ELDORADO: Il magnifico cornuto, 
con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 99 
NOVOCINE: MASH, con D. Su- 

therland SA 999 

ODEON: Al di là della legga, con 

L. Van Cleef A 9 

ORIENTE: Un tipo che mi piace, 
con A. Girardot S 9$ 

SALE PARROCCHIALI 

COLUMBUS: Cavalcarono insienw, 
con J. Stewart A 99 

CRISOGONO: Il figlio di Django, 
con G. Madison (VM 14) A 9 
DELLE PROVINCE: Ad uno ad uno 
spietatamanta, con P. Lawrence 

A 9 

GIOV. TRASTEVERE: Un buon 
prezzo per morire con L. Harvey 
OR 9 

MONTE OPPIO: Rosa resse per il 
Fuhrer, con A. M. Picrangeli 

A 9 

MONTE ZEBIO: 15 forche per un 
assassino, con C Hill A 9 
NOMENTANO: Ponzio Pilate, con 
J. Marais SM 9 

ORIONE: Cioget a Rea» 
PANFILO: Apocalissa Joe 
S. SATURNINO: Marcellino e pa¬ 
dre Johany, con R. Parker § 9 
S. FELICE: Colpo segreto, con i. 

Gabin SA 9 

TiBUR: Facciamo l’asnore, con M. 

Monroe S 99 

TRASPONTINA: Il prìncipe goar- 
riore, con C. Heston A 9 

ACHIA 

DEL MARE: Arrivane i titani, con 
C. Gemma SM 99 

FIUMICINO 

TRAIANO: Una spada per Brande. 

con P. Winston A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL. 
AGIS; Ambasciatori, Adriadas, 
Africa. Alfieri. Argo. Belegns, Rrl- 
stel, Cristalle, Jolly, Faro. Fiso»- 
metta, Lebien, Moodial. Noeeo 
Olympia, Planetario, Prima Porta, 
Rialto, Sala Umberto, Splendid, 
Traiano di Fiumkine, Tirreno, Ver- 
bsno. • TEATRI: Satiri, Roaaini, 
Dello Arti, Eliaoo, Ooirine, Parioli, 
Do’ Servi. 


• AVVISI SANITARI 




Dr. PIETRO MONlUiO 
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SACCHI SE NE VA 

Ultimatum 
dei giocatori 


Comunicato U.I.S.P. 


Matteotti: soldi alle 
società «prò» mentre 
affossa lo sport 
come servizio sociale 

L'Ufficio stampa dell'Unione Italiana Sport Popolare a 
proposito dell'annunclato nulla osta offerto dal Ministro del 
Turismo e dello Spettacolo, on. Matteotti, per la concessione 
di un nuovo mutuo alle società di calcio professionistico, ha 
diffuso Ieri II seguente comunicalo: 

« Con Insolito tempismo il Ministro Matteotti ha con* 
cesso II Suo benestare all'operazione-mutuo in favore del cah 
do professionistico, chiudendo definitivamente il capitolo che 
Egli stesso aveva aperto sullo sport servizio sociale con l'Inse¬ 
diamento di una commissione d'iniziativa. 

Il Ministro che oggi avalla un'operazione di salvataggio 
del calcio-professionistico è lo stesso che (forse per coerenza 
preparatoria a quest'ultima Sua scelta) ha lasciato andare alla 
deriva la commissione d'iniziativa sullo sport servizio sociale, 
da Lui stesso presieduta, la quale aveva già concretizzato la 
maturità di uno schieramento di forze (i Sindacati — le Asso¬ 
ciazioni di Tempo Libero — gli Enti di Propaganda demo¬ 
cratici ed antifascisti) presenti nel paese e perciò in grado 
di mettere in moto un meccanismo di inversione dell'attuale 
tendenza che identifica lo sport con lo spettacolo domenicale. 

Ad aggravare l'atteggiamento del Ministro sta anche il 
fatto che le garanzie offerte dalle società professionistiche 
sono equivalenti (e perciò inesistenti) a quelle offerte in 
occasione della precedente richiesta dì un mutuo pari a 10 
miliardi di lire. 

In realtà il meccanismo che muove il mondo del calcio- 
professionistico, di per sé brucia in continuità mezzi e risorse, 
che potrebbero inversamente essere impiegate per favorire 
lo sviluppo effettivo di una pratica sportiva generalizzata. 

Per queste ragioni l'U.I.S.P. esprime il suo completo dis¬ 
senso sull'operazione, riaffermando nel contempo l'esigenza, 
ormai indilazionabile, di una vera e propria riforma legisla¬ 
tiva che privilegi lo sport servizio sociale, caratterizzato dal¬ 
l'impegno diretto delle Regioni, degli Enti Locati, dell'Asso- 
ciazionismo ». 


In ballottaggio Lorenzo 
Cervellati e Pesaola 

Bologna: oggi 
la decisione 



LORENZO (a sinistra) e PESA01.A, i due maggiori candidati 
■ raccogliere l'eredità di Fabbri al Bologna 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 15. 

La situazione precipita, qualco¬ 
sa occorre fare, ma che cosa non 
si sa. Allora si liquida l'allenatore. 
E’ questa la sìntesi e il significato 
del siluramento di Edmcndo Fab¬ 
bri deciso l’altra notte dal Consi¬ 
glio Direttivo del Bologna. 

Il vice presidente della società, 
Roffeni, ha commentato quel prov¬ 
vedimento con parole indicative: 

* I giocatori — ha osservato — 
non si possono cambiare, i diri¬ 
genti se lasciassero in questo deli¬ 
cato frangente dimostrerebbero di 
scappare, poi non ci sarebbero nè 
il tempo nè i sostituti. Cera però 
necessità di dare la scossa aH’am- 
biente dopo quanto si è visto con¬ 
tro il Varese e il Mantova. Sì è ar¬ 
rivati cosi alla sostituzione dell'al¬ 
lenatore. Si è fatto bene? Si è fat¬ 
to male? Il tempo lo preciserà a. 

Dunque, si è cambiato tanto per 
fare qualcosa. Si tratta ora di veri¬ 
ficare fin dove risalgono le re¬ 
sponsabilità di Fabbri per questa 
intricata situazione. Qualcuno, e 
parliamo dei giocatori, sostiene che 
il momento attuale è causato da 
una perduta condiziorte fisico-atle¬ 
tica. Qualche altro, sia pure in ter¬ 
mini piuttosto contenuti, aveva di¬ 
mostrato qualche insofferenza nei 
confronti del trainar. Ma si sa co¬ 
me sono fatti certi giocatori, so¬ 
prattutto nei tempi di magra. So¬ 
no sempre disposti a scaricare su 
altri le responsabilità. 

Sarà dunque anche per colpa di 
Fabbri, dei dirigenti coi quali l'al¬ 
lenatore ha tracciato l'estate scor¬ 
sa un p r ogr a mma tecnico che ve¬ 
deva alla base il lancio dei giova¬ 
ni (da Battìsodo, a Scala, a Ghetti, 
ecc.) dopo che rtella passata anna¬ 
ta c'erano state le valorizzazioni dì 
Fedele e dello sfortunato Liguori 
Se p e rò il pr o gr a mma è andato a 
pallino sarà bene panare di coiKor- 
■e di colpa e responsabilità anche 
sa alls fine uno soltanto — cioè 
-Fabbri — ci ha lasdato le penne 
(si fa per dire, dato che i milioni. 

• sono alcune decine. li beccherà 
funi). 


Ohbo - Hanogato 
per il mondiale 

TOKIO. 15 

' n giapponese Masso Òhba, 
campione mondiale del pesi 
mosca, difenderà il titolo con 
tro 11 compatriota Susumu 
Banagata. il 4 marzo prossi- 
■0 a Tokio. 


Ed ora cosa succederà? Chi sa¬ 
rà il nuovo nocchiero rossoblu? 
Avrà una... proiezione anche per la 
prossima stagione? A questi inter¬ 
rogativi ha tentato di dare parzial¬ 
mente una risposta stamattina il 
presidente Montanari. 

< La decisione — ha detto — 
che prenderemo in consiglio doma¬ 
ni sera, va riferita ad una soluzio¬ 
ne temporanea. Il momento è pe¬ 
sante, quindi cerchiamo di salvare 
adesso la baracca poi si vedrà >. 

Ed ecco il toto-allenatore. C'è chi 
pensa a Cesarino Cervellati, in 
cpianto sarebbe gradito a tutti i 
giocatori (Bulgarelli e Janich com¬ 
presi) E' considerato un buon pre¬ 
paratore e quindi godrebbe della 
fiducia deH'ambientc. Non d sono 
prevenzioni nei suoi confronti an¬ 
che perchè i ■ marpioni », appunto 
Bulgarelli e Janich. ai quali non fa 
difetto l'impegno, pensiamo sareb¬ 
bero disponibili a un'attiva collabo- 
razione. Però in seno al Consiglio 
rossoblu non d sarebbe unanimità 
su Cervellati. Si è aggiunto quindi 
il nome dì Oronzo Pugliese, l'uomo 
che secondo alcuni dovrebbe dare 
la « scossa ». Esistono in proposi¬ 
to questioni pratiche da valutare. 
Oialche elemento forse si senti¬ 
rebbe già tagliato fuori in parten¬ 
za con l’arrivo di Don Oronzo. Ci 
piacerebbe sapere fino in fondo co¬ 
sa pensano i vari Pace. Scala, ecc. 
e inoltre Pugliese quanto potrebbe 
restare in rossoblu? La sua • cari¬ 
ca ■ è già stata sperimentata, non 
sarebbe più una novità e quindi non 
sappiamo proprio fino a ctic pun¬ 
to potrebbe incìdere 

A qualche dirigente non dispia¬ 
ce Pesaola. Per l'ex tecnico della 
Fiorentina c'è una situazione piut¬ 
tosto complicata che riguarda il suo 
contratto con la sodetà viola che 
sarebbe valido anche per questa sta¬ 
gione. Inoltre esistono per Pesaola 
altre faccende private da definire. 
Di certo la sodetè rossoblu do¬ 
vrebbe sborsare parecchi milioni. 
Altri allenatori sulla piazza: Carni- 
glia (poco gradito a parecchia gen¬ 
te) e Lorenzo. Infine Eugenio Fan¬ 
tini. al quale è stato affidato l'in¬ 
carico in queste ore. Ma se d fosse 
stata l'intenzione di promuovere 
definitivamente l’ex ■ secondo » di 
Fabbri, la dcdsione sarebbe stata 
presa ieri sera. Poiché cosi non è 
avvenuto riteniamo che Fantini ab¬ 
bia scarse possibilità di sfondare, 
a meno di un ripensamento in vìa 
Testoni, dell'ultima ora Infine c'è 
da registrare l'umore di Mondino 
Fabbri; l'ex tecnico rossoblu ha 
detto che stavolta non si aspettava 
il siluramento. E' convinto che il 
Bologna rimarrà in «A ». Non ha 
voluto tbìlandarsi troppo su Fan¬ 
tini per non voler incidere in quaF 
che modo sulla decisione che il 
C.D. rostoblù prenderà domani sera. 

Franco Vannini 


Entreranno in sciopero 
se non verranno pagati 
secondo gli impegni 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 15 

Non si era ancora spenta 
l’eco della clamorosa notizia 
secondo la quale Feriaino 
aveva offerto il Napoli al¬ 
l’ex presidente Roberto Fio¬ 
re, che un’altra se ne è avuta 
in serata non meno clamoro¬ 
sa: il presidente in carica, 
Ettore Sacelli, si è dimesso. 
E con lui alcuni consiglieri 
facenti parte del sindacato di 
azioni che avevano creato do¬ 
po le dimissioni di Feriaino. 
Essi sono; Punzo, Brancaccio. 
Bocco e De Caro. 

Le dimissioni sono state con¬ 
segnate al presidente del col¬ 
legio sindacale, avv. Cappel¬ 
li, e sono state motivate da 
Sacelli con una dichiarazione 
che esprime tutto il suo ram¬ 
marico per aver appreso alcu¬ 
ne notizie dalla stampa circa 
trattative in corso per cedere 
il Napoli ad altre persone (Fio¬ 
re. appunto, ma si fa anche il 
nome di Moccia, presidente 
della Casertana), per cui si è 
sentito < in dovere, nell’inte¬ 
resse della società, di rasse¬ 
gnare le dimissioni ». 

Ciò praticamente significa 
che Sacchi abbandona il lungo 
braccio di ferro con Feriaino, 
che non voleva sottoscrivere 
tutte le clausole del piano pre¬ 
parato dal sindacato di azioni 
di Sacchi ricorrendo a mille 
cavilli e mille astuzie per ri¬ 
mandare una decisione defini¬ 
tiva. Aveva anche proposto di 
ridurre nel tempo la durata 
di questo sindacato, portando¬ 
lo da 3 anni ad un anno e 
mezzo. E Sacchi aveva accet¬ 
tato anche questa decisione. 

Nel frattempo però Feriaino 
continuava a temporeggiare e 
allacciava altre trattative. 
Malgrado la smentita, difatti, 
fatta giungere dalla Svizzera 
dove si trova, la notizia era 
stata confermata da Roberto 
Fiore il quale aveva dichia¬ 
rato: « Mi è stata fatta un’of¬ 
ferta. Non l'ho presa in consi¬ 
derazione perché è in atto 
un’altra trattativa 

Nella stessa serata il capita¬ 
no del Napoli, Antonio Julia- 
no. ha rilasciato questa dichia¬ 
razione: eli presidente ci ha 
comunicato le sue decisioni, e 
dal momento che avevamo 
raggiunto con lui precisi im¬ 
pegni che. logicamente, non 
possono più essere rispettati, 
di comune accordo abbiamo 
deciso di aspettare fino a do¬ 
mani gli sviluppi della situa¬ 
zione. Dopo di che prendere¬ 
mo le nostre decisioni interpel¬ 
lando la Lega e la Commissio¬ 
ne vertenze economiche. Se 
tutto non sarà risolto non sì 
esclude che si possano anche 
incrociare le... gambe ». 

Michele Muro 


LO SCI ALPINO AZZURRO PUÒ' GUARDARE CON FIDUCIA ALL'AVVENIRE 


Golli-De Keerk 
rinviato perchè 
il belga è influenzato 

SANREMO. 15 
L’incontro « europeo » fra 
Tomnuuo Galli, detentore, e 
il belga Jean De Keerk, che 
doveva aver luogo domani, è 
stato rinviato a data da de¬ 
stinarsi. la causa è una ma¬ 
lattia che ha colpito improv¬ 
visamente il campione belga. 
L’avversario di Galli si è sve¬ 
gliato stamani con la febbre, 
ha subito avvertito gli orga¬ 
nizzatori che lo hanno fatto 
visitare da on medico di fi 
dacia il quale ha trovato De 
Keerk affetto da una forma 
bronchiale acuta di tipo in 
finenzale con febbre. 



Il Gustavo Thoeni di Sapporo 
può vincere anche la «Coppa» 


Come è stato possibile in soli quattro anni uscire dalla notte buia di Grenoble? 
solite polemiche costringono il D.T. Vuarnet a presentare le dimissioni 


Le 


GUSTAV THOENI, dopo il trionfo a Sapporo tenterà ora di 
aggiudicarsi anche la coppa del mondo (sebbene sia mollo 
attardato rispetto a Duvillard) 


Gustav e Rolly Thoeni non 
hanno deluso chiudendo le O- 
limpladi con tre medaglie, un 
attivo pari e forse superiore 
alle più rosee aspettative; il 
grosso neo della discesa fa 
ormai parte del passato e lo 
sci alpino di casa nostra può 
guardare con fiducia alrav- 
venire. Tutto è andato se¬ 
condo le previsioni anche se 
non poteva essere preventJ- 
vata la lunga serie di di¬ 
sgrazie che. colpendo la squa¬ 
dra francese, ha facilitato no¬ 
tevolmente il compito di sviz¬ 
zeri ed italiani. 

Nello sci, come in tante al¬ 
tre circostanze del resto, 
quando le disgrazie arrivano 
non sono mal isolate e così 
la reginetta del Giochi, la 
svizzera Nadig, ha legittima¬ 
mente tratto profitto non solo 
dalla forzata assenza delle 
quotate rivali francesi ma an¬ 
che del morale della equipe 
austriaca duramente scosso 
dalla squalifica di Schranz' 
forse. In condizioni normali, 
la Proell si * sarebbe . dimo 
strata un osso ben più duro. 
E così è stato agevolato liiis 
si che, non dovendo pensare 
a « Kaarly » si è dovuto guar¬ 
dare solo da Messner. 

Per Gustav ‘ Thoeni li di¬ 
scorso, almeno In teoria, par 
rebbe avere meno peso per¬ 
chè, a parte Bussel fuori cau¬ 
sa da quasi due mesi, sla 
Duvillard che J. N. Augert le 
discese le hanno fatte, anche 
se sappiamo in quali condizio 
ni fisiche e psicologiche: en¬ 
trambi gli atleti erano « han¬ 
dicappati » dalla debacle in¬ 
combente e in più il campio¬ 
ne dei mondo di slalom, al 
via nella specialità con una 
costola incrinata a causa di 
una caduta 11 giorno prima 
Ma questo, ovviamente non 
scalfisce minimamente la wit- 


In amichevole (ore 15) 


La Roma al Flaminio 
si allena con la Tevere 

Amarildo sarà operato oggi 


Archiviate le polemiche su¬ 
scitate daU'arbitraggio di Go- 
nella, la Roma ha ripreso ieri 
la preparazione in vista della 
partitissima di domenica a 
San Siro con l’Inter. Herre- 
ra che appare fiducioso in un 
risultato positivo dei suoi ra¬ 
gazzi contro i nero azzurri in 
crisi, ha anticipato che qua¬ 
si sicuramente concederà un 
turno di riposo domenica a 
(Cordova, sia per averlo fre¬ 
sco tra quindici giorni contro 
la Juventus all’Olimpico, sia 
per recuperare La Rosa che 
già in passato si fece onore 
contro rinter (e queste sono 
cose che HJI. non dimenti¬ 
ca). mettendo nei guai Fac- 
Ghetti che per la sua statura 
si trova sempre a disagio con¬ 
tro ali piccole e sguscianti. 

Mentre per il resto la for¬ 
mazione dovrebbe restare im¬ 
mutata è probabile che ci sia 
un’altra novità in panchina; 
si dovrebbe rivedere infatti 
(sia pure con la maglia nu¬ 
mero 13) Bob Vierl che or¬ 
mài è completamente ristabi¬ 
lito. Certo queste novità an¬ 
cora non sono sicure al cen¬ 
to per cento: lo stesso Her- 
rera ha invitato i giornalisti 
a pazientare qualche giorno, 
perchè attende i risultati dei 
prossimi provini per vedere 
se è il caso o meno di insiste¬ 
re nel suo orientamento nei 
confronti di La Rosa e Vierl 
In proposito grande impor¬ 
tanza assume la partita di al 
lenamento che la Roma di 
sputerà oggi (ore 15) al Fla 
minio contro la Tevere: si 
tratterà infatti di un vero e 
proprio « test » sia per la La 


Oggi (ore 14) a Caserta 

La flozioitofe mililare 
0 coirfroflfo con la RFT 


CASERTA. 15 

La Nazionale militare afironte- 
rà domani a Caserta (ore 14) 
la rappresentativa della RFT in un 
incontro valevole per il girone eli 
minatorio del Campionato mondiale 
militare di calcio, organizzato dal 
CISM (Consiglio Intemazionale 
Sport Militari). 

Dello stesso girone, tanno par¬ 
te anche l’Olanda e l’Austria. L'Ita¬ 
lia ha già incontrato l’Olanda •!- 
l'Aquila pareggiando 2-2 e la 
Germania, a tua volta, ha bat¬ 
tuto l'Austria per 2-0 La situa- 
zìonc della classifica vede quindi 
attualmente in testa la Germania 
con due punti. l'Italia e l'Olanda 
seconde con un punto dascuna. a 
l'Austria a zero Dopo il confron¬ 
to di domani con i tedeschi. l'Italia 
dovrà alfrontara l'Austria II 12 
aprile al » Prater • di Vienna La 
vincitrice del girone sarà ammes 
sa alla finali cha ti svolgeranno a 
giugno in Siria, a Damasco, ad 
■Ut quali parteciperanno compie» 
sivamenta sai squadra, qualificatesi 
nelle eliminatoria. 

L’ailcnatora italiano Alieni non 
ha ancora comunicalo la forma 
sione. Ma si ritiene che asta do¬ 


vrebbe essere la seguente: Cac¬ 
ciatori; Mozzini, Longobucco; Ma- 
stropasqua. Zaniboni. Gregorì; No¬ 
velli. Maseilì (Bergamaschi), Ool- 
dl. Scarrone. Landini. 

La comitiva tedesca, cha si tro¬ 
va a Caserta nello stesso albergo 
dove è anche alloggiata la squa¬ 
dra azzurra, comprende sedid gio¬ 
catori: i portieri Pradier a Biar- 
mann; I terzini Andree a Rebzert; 
il libero Huhse; lo stoppcr Bau 
mcr; i centrocampisti Schmid!. Al¬ 
bert, Bslter a Warner; gli attac¬ 
canti Denz, Wlocka, Schmìtz. Nic¬ 
kel, Bcichlc a Boimer. L’alicnstore 
Kinatedet non ha ancora comu¬ 
nicato la formazione. 


Improvvisa morte 
del don. Tombà 

Colpito da un male improv 
viso è deceduto, nella gloma 
ta deiril febbraio li dott Giu 
seppe Tombà. Da anni il dot 
tor Tombà dirigeva la divi¬ 
sione caccia del ministero del- 
l’agTlcoltura e Foreste. 


Rosa che per Vierl (nonché 
una buona occasione p>er Cap- 
jielli per dimostrare al « ma¬ 
go » di essere anche lui pron¬ 
to per tornare in squadra) 
Per la partita con la Tevere 
sono stati convocati i seguen¬ 
ti giocatori: Ginulfi. Scaratti, 
Petrelli, Salvori, Bel. Santa- 
rini, Cappellini. Del Sol, Zi- 
goni, Ckirdova, Franzot, De 
Min, Gamberini, Liguori, Cap¬ 
pelli, Piatto, Rosati, La Rosa, 
Vierl. Banella, Ingrassia, De 
Paolls, Bertinl, Peccenini, 
Merotto. Arbitrerà rincontro 
11 signor Cium. Per quanto ri¬ 
guarda Amarildo, il giocato¬ 
re sarà operato oggi al ginoc¬ 
chio sinistro dal prof. La 
Cava. 


La Lazio, dopo le decisioni 
scaturite dalla riunione del¬ 
l’altra sera, tra 1 giocatori del¬ 
la « rosa » dei titolari, il vice 
presidente Ercoli. Sbardella e 
Maestrelli, si trova In ritiro a 
Palestrìna e vi rimarrà fino 
alla vigilia deU’incontro di do¬ 
menica prossima, all’Olimpi¬ 
co, con la Ternana. Si trova¬ 
no a Palestrìna 1 seguenti 
giocatori: Bandoni, Di Vin- - 
cenzo. Oddi, Legnaro, Papado- 
puk), Polentes, Martini, Wil¬ 
son, Nanm, Gritti, Fortunato, 
Moschino. Chinaglìa, Facchin, 
Abbondanza. Massa, più sei 
giovani della « primavera ». 

Oltre alle spese del ritiro a 
carico dei singoli giocatori, 
gli allenamenti futuri della 
squadra saranno svolti sul 
campo di Palestrìna, mentre 
sarà fatto obbligo ad alcuni 
giocatori (soprattutto gli sca¬ 
poli), scelti di volta in volta 
da Maestrelli, di soggiornare 
nella stessa cittadina. Inoltre, 
nel caso che qualche elemen¬ 
to di prima squadra non des¬ 
se sufficienti garanzie, nono¬ 
stante la «sterzata» operata 
dai dirigenti laziali, vi è la 
minaccia di sanzioni più se¬ 
vere, con rallontanamento in 
via definitiva, con riduzione 
dello stipendio e del premi di 
partita. 

E* chiaro che il momento è 
delicato, anche se niente è 
ancora compromesso sul pla¬ 
no della cLassifica, ma i di¬ 
rigenti biancazzurri sono sta¬ 
ti espliciti l’altra sera; «Il 
momento è difficilissimo — 
hanno dichiarato — e consta 


Il Simmentlial 
bnttiito a Belgrado 

BELGRADO. 15. 

La Stella Rossa di Belgra¬ 
do ha battuto per 84-53 il 
Simmenthal di Milano e si 
è qualificata per le semifina¬ 
li della Coppa delle Coppe di 
pallacanestro. 

Il primo tempo si era chiu¬ 
so con gli Jugoslavi in van¬ 
taggio per 38 a 36. 

• Una furibonda mischia in 
campo, con pugilato fra gio¬ 
catori e pubblico ed inter¬ 
vento della polizia si è veri¬ 
ficata ad un minuto dal ter¬ 
mine della partita. L'Incontro 
potrebbe essere annullato. 


tato che le buone maniere 
adottate hanno dato risultati 
negativi, adesso si cambia si¬ 
stema». Ci auguriamo che i 
giocatori sappiano trarre pro¬ 
fitto dalla lezione. Per quan¬ 
to riguarda la formazione 
anti-Temana vi sarà sicura¬ 
mente qualche cambiamento, 
quasi sicuro il rientro di Por- 
tunato, con Abbondanza tre¬ 
dicesimo. mentre Legnaro do¬ 
vrebbe essere preferito ad 
Oddi o Papadopulo nella guar¬ 
dia all’ala destra umbra Car¬ 
dino. 


toria di Gustav che potrebbe 
accampare le stesse scu¬ 
se per - la sua sconfitta ai 
mondiali del 1970. 

Nelle corse vince chi Im¬ 
piega minor tempo e 11 crono¬ 
metro non perdona: è stato 
implacabile domenica con i 
due cugini che, obbedendo 
forse troppo fedelmente alle 
direttive, per aver corso una 
prima manche con eccessiva 
prudenza, hanno visto I loro 
encomiabili sforzi della se¬ 
conda annullati dalla costan¬ 
te manovra dello spagnolo 
Ochoa cui la somma del tem¬ 
pi ha reso giustizia. Forse 
resta dell’amaro in bocc.a 
perchè, pazienza se avesse 
vinto Augert o, mettiamo, 
Bacleda, ma farsi battere da 
uno spagnolo che per giimta 
è meno famoso di Garcia 
c*è da mordersi le unghie. 
Ma forse Killy e Perillat, a 
Portino, non se le morsero 
quando Senoner diventò mon¬ 
diale di slalom? 

Ora, chiuso con Sapporo, 
continua lo spettacolo della 
Coppa del Mondo, il bianco 
carrozzone viaggiante che si 
sposterà oltreoceano per chiu¬ 
dere con la 3-Tre dopo aver 
esaurito il programma che 
prevede ancora quattro sla¬ 
lom giganti, due slalom e 
due discese: 11 copione con¬ 
sente di pronosticare un ro¬ 
seo futuro a Gustav Thoeni 
che, nonostante la sua non 
brillantissima posizione di 
classifica, ha dalla sua — 
grazie al regolamento — un 
maggior numero di slalom da 
sfruttare rispeto alle discese 
e soprattutto una carica che 
manca ai più pericolosi av¬ 
versari. debilitati dal recenti 
catastrofici risultati. Ovvia 
mente anche al meno delebre 
del Thoeni. Rolly. va di dirit¬ 
to lo stesso trattamento^ ri¬ 
servato al cugino; è un atleta 
che a parte le sue doti agoni¬ 
stiche merita molta conside¬ 
razione. perchè ha dimostrato 
di avere molta fiducia nei 
suoi mezzi; alla fine del gi¬ 
gante. gara per lui poco me¬ 
no che disastrosa, annunciò 
pubblicamente, testimone la 
RAI. che avrebbe vinto ima 
medaglia nello slalom. E cosi 
è successo. 

a a a 

Sapporo, specialità alpine: 
gli ultimi sono stati 1 primi; 
Italia e Svizzera, orfanelle al 
Giochi francesi, si sono prese 
in Giappone delle grandi sod¬ 
disfazioni. Sono soprattutto 
gli elvetici ad esultare per 
via della Nadig e di Russi, 
gli atleti che hanno imper¬ 
versato nelle due Ubere e nel¬ 
lo slalom femminile, ma an¬ 
che gli azzurri non si po.sso 
no lamentare con Toro e l’ar¬ 
gento di Gustav Thoeni e 11 
bronzo di Rolly. 

Le posizioni, rispetto a Gre¬ 
noble. si sono invertite: In 
Francia aveva tuonato con 1 
tre primi posti di Killy e 
quello di Marlelle (So’.tschel 
nello slalom, con tre secondi 
posti (Famose nel gigante. 
Mir e Perillat in libera) e un 
terzo posto (Famose in sla¬ 
lom). lasciando aU’Austrla la 
sola medaglia d’oro nella di¬ 
scesa femminile (Olga Pali) 
un argento nello slalom ma¬ 
schile (Herbert Hubertl e tre 
medaglie di bronzo, una nella 
libera (Christle Haas), una 


In amichevole 


La Fiorentina 
contro l’Austria 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 15. 

Domani I viola allo stadio 
del Campo di Marte incontra 
ranno in amichevole la na 
zionale deU'Austria che da una 
decina di giorni si trova in 
ritiro al centro tecnico di Co- 
verciano 

Ekl è appunto per questo 
che domani il C.T. Statny 
schiererà la migliore formazio 
ne. molto diversa da quella 
schierata a Lucca la settimana 
scorsa. In pratica si tratterà 
della stessa squadra che allo 
Olimpico di Roma riuscì a pa¬ 
reggiare contro la nostra na¬ 
zionale nell’ultima partita del 
girone di Coppa Ehiropa. Ciò 
detto si spigano le difficoltà 
che i viola meontreranno. Ma 
a prescindere dal risultato la 
partita di domani servirà a 
Liedholm soprattutto per con¬ 
trollare le condiziom di Chia- 
rugi e per verificare la forma 
del centravanti Giorgio Bra- 
glia (nato nel 1847) che è già 
stato in forza al Modena, alla 
Roma e al Brescia senza però 
mal brillare. 

Ma come abbiamo già ac¬ 
cennato la vera novità sarà li 
rientro dì Cffiiarugi. Domenica 
prossima la Fiorentina dovrà 
vedersela con i'Atalanta, la 
squadra che nel girone di an¬ 
data rifilò ai viola tre reti e 
che domenica ha imposto un 
risultato di parità alla |uven- 
tus. Se Chiarugi, che giocherà 
un solo tempo, dimostrerà di 
essere In buone condizioni do¬ 
menica rientrerà In prima 
squadra al posto di Fiorio Per 
quanto riguarda Merlo e Fer¬ 
rante, gli altri due infortuna 
ti, non ci sono per ti momen 
to novità. I due giocatori an 
che oggi si sono allenati con 
I compagni di squadra ma 
stando alKalIenatore ancora 
non sono In grado di poter 
rientrare in squadra. Èd è 
appunto per affrontare l’Ala- 
lanta con la migliore forma 
zione e in condizioni tdeah 
che Liedholm domani non fa¬ 
rà giocare Scala, l’atleta che 
emerse contro il Mllan e che 


Invece a Roma contro 1 giailo- 
rossi ha un po’ deluso le 
aspettative. Ricapitolando nel 
primo tempo la Fiorentina si 
presenterà cosi: Superchl, Gal- 
diolo. Ghedin. EIsposito, Brizl, 
Orlandini; Mazzola. Campagna. 
Braglia, De Sistl, Chiara^ 
Nella ripresa. Sulfaro sosti- 
luirà Superchl, Tendi giocherà 
terzino sinistro, Gbedin a sua 
volta subentrerà al posto di 
Orlandinì, D’AIessi giocherà al 
posto di De Sisti e Fiorio In 
quello di ChiarugL 
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VIENN-\ !.ó 

Il campione austriaco di sci Karl Schranz ha annun¬ 
cialo oggi il suo ritiro dallo sport attivo in una lettera 
Inviata al presidente della federazione austriaca Karl 
Heinz Klee. 

Questo il testo della lettera inviata da Schranz al presi¬ 
dente della sua Federazione: « Caro signor Presidente, dopo 
circa 20 anni di attività, vi informo della mia decisione di 
ritirarmi dallo sci attivo con decorrenza immediata. Il fattore 
decisivo è stato che la FIS (Federazione Intemazionale Sci) 
è venula meno alla sua parola non organizzando 1 campionati 
del mondo. 

« Oltre al grande stress che si accompagna allo sport com¬ 
petitivo, gli attacchi da tutte le parti sferrati contro di me 
sono stali troppi per fronteggiarli. Dopo una stagione di pieni 
successi avrei potuto sentirmi in grado di continuare. Ma non 
in queste circostanze ». 

Schranz dice che non parteciperà alle prossime gare per 
la Coppa del mondo, alle quali avrebbe avuto magnifiche 
chances nelle prove di discesa. Non passerà al professionismo 
quest'anno ma non esclude di poterlo fare successivamente. 
Per II momento non accetterà l'incarico di allenatore della 
squadra di sci austrìaca. NELLA FOTO: Schranz. 


nello slalom (Alfred Matt) e 
una nel gigante (Heiny Mes 
sner). Con Olga Pali, giunse 
fin dal Canada la giovane 
Nancy Greene a rompere le 
uova nel paniere dei france¬ 
si. altrimenti sarebbe finita 
con un pieno senza prece¬ 
denti. 

Gli svìzzeri rimediarono a 
mala pena una medaglia di 
argento (Willy Tavre in gi¬ 
gante) due di bronzo «Fer- 
nande Bochatay in gigante e 
J. D. Daetwiler In discesa). 
Se il bilancio di Sapporo è 
stridente per francesi e au- 
striaiii rispetto agli svizzeri 
lo diventa ancor più rappor¬ 
tato agli italiani che. In terra 
di Francia, avevano guada¬ 
gnato quattro medaglie ma 
nessuna nelle specialità di ca¬ 
sa, quelle alpine cioè; il mi¬ 
glior piazzamento azzurro fu 
quello di Gerard Prinzing se¬ 
sto in libera, seguito da Glo- 
rianda Cipolla sesta nello sla¬ 
lom; poi, ell’ordlne. Bruno 
Piazzalunga undicesimo :n gì 
gante. Giustina Demetz tredi¬ 
cesima in libera e quat¬ 
tordicesima in gigante e Ivo 
Mahlknechet ' diciannovesimo 
in slalom. Risultati sintomati¬ 
ci di una souadra che esiste¬ 
va solo sulla carta. 

A quel tempi 1 due Thoeni 
emergevano a livello di gare 
zonali e di trofei propagan¬ 
distici. Mario Cotelll II teneva 
già sotto controllo ma. anche 
lui. non era ancora nessuno e 
Jean Viiarnet .se ne stava in 
Francia a fare l’Industriale 
della neve. Per lo set alpino 
era la più buia delle notti. 


E questa considerazione po 
ne d’obbligo una domanda 
come è stato possibile, m sol 
quattro anni, presentarsi a 
Sapporo con una squadra d" 
^a di quel nome? Quattro 
anni rappresentano certamen 
te un lasso di tempo troppe 
breve per quel tecnico oh-* 
debba assumersi l’incarico di 
portare al successo una «qua 
dra di atleti mediocri, ma 
sono stati sufficienti a Vuar 
net per fare prima piazz.a 
pulita — e c’è voluto tan'o 
coraggio —, per poter inizia 
re poi da zero con atleti g>o 
vanissimi, non ancora ';Qnta 
minati da precedenti esp»> 
rienze. 

Il tecnico francese, allora 
chiese t pieni poteri e. data 
la situazione, la FISI non 
té esimersi dal concederglie 
li; quando sorsero polemiche 
per la magra di Gustav in 
Valgardena, Vuarnet non 
fece coinvolgere. Ora è falsile 
riconoscergli quel grosso me 
rito. Quindi. 11 successo az 
zurro di Saptxjro. non si 
chiama solo Thoeni. ma so 
prattutto Vuarnet e Catelli. 
Per scivolare sulle bucce il 
banana di cui a Milano in 
via Cerva non si sente prò 
prio la mancanza, di d.t t. 
minaccia le sue dimissioni 
che. a rieor di lorica do¬ 
vrebbero rientrare airu’tlmo 
momento. Ma questa è 'mi. 
storia che fa parte del «donc 
Sapporo» e la rimandiamo al 
prossimo capitolo. 

Adriano Pìzzocaro 


NEL N. 7 di 


Rinascita 

nelle edìcole dal 18 febbraio 

TERZO DOSSIER DEU'INCHIESTA 
SULU VIOLENZA FASCISTA 

— UTINA: il fascismo dei podnni 

— FOGGIA: fascisti miti nel nome di Beroltese 

— TRENTO: violenza e apologia 
Testimonianze do tutto Italia 
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PAG. 11 / echi e notizie 


Affollate manifestazioni per l’indipendenza dell’isola . Anticipazione della « Borba » 

i G^ti acclamano Makarìos 
e sfidano la giunta di Atene 

Il giornale di Belgrado afferma che la commis- 

L’arcivescovo: « La fiducia del popoio è una corazza imperforabiie » - Ankara « preoccupata » per la comunità turca - Il Dipar- sione d’inchiesta sulla tragedia, costata la vita 
timento di Stato fa sapere che gii USA non ostacoleranno la manovra dei colonnelli, per non turbare il negoziato per il Pireo a 27 persone, è giunta a questa conclusione 


Lèttere — 

all’ Unita: 


GRIVAS: LA CARRIERA 
DI UN REAZIONARIO 


L’Indipendenza di Cipro è 
seriamente minacciata dal 
complotto In atto del colonn„'i- 
11 greci per rovesciare l’arci¬ 
vescovo Makarìos e Installa*^ 
un governo di destra disposto 
a Inserire l’Isola nel dispositi¬ 
vo militare degli Stati Uniti e 
della NATO nel Mediterraneo. 

La « mano » del colonnelli 
nell’Isola è di nuovo il gore- 
rale Grlvas, vecchio e accani¬ 
to avversario del presidente 
cipriota. Rientrato da qualche 
mese a Cipro clandestinamen¬ 
te — ma probabilmente con 11 
consenso del colonnelli — Cri- 
vas, ignorando gli inviti a 
rendere pubbliche le sue azio¬ 
ni. rivoltigli da Makarìos. di¬ 
rige dal suo nascondiglio ’.’o 
perazione: una sfrenata cj^m- 
pagna di stampa, eom'rl 
e cortei contro Makarìos. ac¬ 
cusato di aver tradito l’Ideale 
dell’enosfs. dell’unione, cioè, 
di Cipro aria Grecia, ripetuti 
furti di armi e esplosivi dal 
depositi della Guardia nazio¬ 
nale. dalle basi Inglesi e da! 
posti di polizia, attentati con¬ 
tro le organizzazioni democra¬ 
tiche e i villaggi del turco ci¬ 
prioti. ' 

Al primo tentativo di Ma- 
karios di difendersi contro la 
eversione e di porre sotto il 
suo controllo la Guardia na¬ 
zionale. inquadrata da 2 000 
ufficiali greci, più o meno fe¬ 
deli al generale Grlvas e a! 
regime di Atene, intervengo¬ 
no i colonnelli apertamente a 
favore di Grivas. con un ulti¬ 
matum a Makaiios e con le 
sfrontate dichiarazioni del lo¬ 
ro portavoce a Nicosia. "am¬ 
basciatore Panayotakos, appe¬ 
na nominato anche sottoseore- 
tario agli esteri. I colonnelli 
chiedono al presidente Maka- 
rlos di rinunciare all’npog- 
gio dei comuni.stl. forti del 
40% dei voti nelle ultime ele¬ 
zioni. di consegnare ai « ca¬ 
schi blù» dell’ONU le 15 mi¬ 
la armi importate dalla Ceco¬ 
slovacchia. come nel 1966, per 
affrontare 11 coniplotto di Gri¬ 
vas, di procedere ad un am¬ 
pio rimpasto del governo In 
modo da consegnare 1 mini¬ 
steri della Difesa e degli Ir- 
teml al generale e di porre !a 
isola sotto 11 controllo assolu- 


Cina e Messico 
stabiliscono 
rapporti 
diplomotici 

CirrA* DEL MESSICO. 15 

Cina popolare e Messico 
hanno deciso di stabilire re¬ 
lazioni diplomatiche. L’accor¬ 
do al riguardo è stato firmato 
a New York dai rappresen¬ 
tanti permanenti dei due pae¬ 
si all’ONU. 

■ Il Messico è il quarto pae¬ 
se latino-americano a ricono¬ 
scere la Cina popolare, dopo 
Cuba, Cile e Perù. 

L’accordo firmato a New 
York dai rappresentanti dei 
due paesi ha decorrenza im¬ 
mediata e prevede lo scambio 
di ambasciatori al più presto 
possibile. 


Consegnata al 
Bangla Desh 
la base di 
Chittagong 

DACCA. 15 

La marina militare in¬ 
diana ha consegnato uffi¬ 
cialmente alla marina mi¬ 
litare del Bangla Desh la 
base di Chittagong. occu 
pala nel corso del recen¬ 
te conflitto. 

La marina indiana ha 
cominciato a fare rientra¬ 
re le sue unità nelle basi 
indiane, conformemente al¬ 
la decisione di Nuova 
Delhi di ritirare tutte le 
truppe dal Bengla Desh 
entro il 25 marzo di que¬ 
st’anno. 

Una delegazione sovie¬ 
tica è giunta frattanto a 
Dacca per negoziare un 
accordo di cooperazione 
economica col Bangla 
Desh. 

MOSCA. 15 

' Valentin Popov è sta¬ 
to nominato ambasciatore 
straordinario e plenipo 
tenziario dell’URSS nel 
Bangla Desh 
Popov. che ha 46 anni, 
ha ricoperto incarichi di 
responsabilità nella RDT 
in Cecoslovacchia e in 
Thailandia, è stato consi 
gliere del ministero degli 
esteri c. s jcces«ivamente. 
dal febbraio 1971. conmie 
generale dell’URSS a Dac¬ 
ca e incaricato d’affari 
dell’ URSS nel Bangla 
Desh. 




to del governo di Atene, di ri¬ 
nunciare quindi alla neutrali¬ 
tà e ■ al buortl rapporti ohe 
Cipro intrattiene con l’URSS. 

1 paesi socialisti e quelli ara¬ 
bi. e di trasformarla In una 
appendice della N.4TO. ^cep^ 
landò la « soluzione » della cri¬ 
si nel rapporti tra le due co¬ 
munità deU’isoIa (greci e tur¬ 
chi), soluzione elaborata a 
quanto si dice durante l.a ses 
s’one di Lisbona del Fatto 
Atlantico, nel 1971, dal P-a^sl 
della NA'TO interessati: 'J%\, 
Gran Bretagna. Grecia e Tur¬ 
chia. 

Ma chi è Grlvas? 

Nato nel 1898 a Trloimon 
di Cipro, Giorgio Grivas ot¬ 
tenne la nazionalità greca nel 
1919 arruolandosi come ufii- 
ciale di fanteria neiresereito 
greco. Partecipò alla dlsast'-o 
sa campagna dell’As'a Mino¬ 
re e, dopo la sconfitta del 
greci, andò In Francia, dove 
completò 1 suol studi militari- 
Rientrato in Grecia negli an¬ 
ni trenta insegnò tattica alla 
Scuola militare di Salonicco. 
L’Invasione nazl - fascista lo 
trovò al posto di Capo d! ;.ta- 
to Maggiore della II Divisione. 

Fu durante l’occupazlore 
che Grivas scoprì, per così di¬ 
re, la sua vocazione di t cac 
datore di streghe ». Ideatore 
e capo della famigerata orga¬ 
nizzazione « X », Grlvas ave¬ 
va stabilito il suo <3uart!er 
Generale su una collina, nel 
pressi di Atene, di fronte al¬ 
l’Acropoli. da dove dava la 
caccia ai partigiani. Decine 
di antifascisti furono tortura¬ 
ti e trucidati dal terroristi di 
Grivas, che solo l’arrivo dei 
carri armati Inglesi salvò dal¬ 
la giustizia popolare al mo¬ 
mento della Liberazione, nel 
1944. 

Grlvas tornò a Cipro nel 
1951, dove quattro anni più 
tardi organizzò il movimento 
nazionalista di lotta armata 
COTitro gli Inglesi, l’EOKA. s< t- 
to 11 nome di « Dighenls », per¬ 
sonaggio leggendario deH’lm- 
pero bizantino. Ckime capo del- 
l’EOKA, Grivas si scontrò sin 
dal primo momento con la li¬ 
nea Indipendentista di Mika- 
rios, appoggiata da tutte le 
forze democratiche. Gr'.vas 
voleva l’annessione di Cipro 
alla Grecia, non tanto per sot¬ 
trarre l’isola al dominio hri- 
tannlco, quanto per soddisfa¬ 
re il vecchio sogno del con¬ 
servatorismo greco di « allar¬ 
gare l confini della patria ». 
nell’intento sciovinista d’ rag¬ 
giungere 1 confini del vecchio 
impero bizantino distrutto dal¬ 
le invasioni turche. Anche la 
campagna del 1922 si era svol 
ta sotto lo stesso slogan, e 
Grivas non ha mal perdonato 
al turchi la loro vittoria. 

Così, nel 1959, dopo gl! ac¬ 
cordi di Zurigo e di Londra, 
Grivas fece ritorno ad Atene, 
denunciando gli accordi e ac¬ 
cusando Makarìos di tradi¬ 
mento. Rientrò neH'isoIa il 21 
aprile 1964 per montare il 
caso 8 Aspìda ». secondo cui 
ufficiali fedeli ad Andrea,' Pa- 
pandreu avrebbero creato a 
Cipro un’organizzazione segre¬ 
ta neH’esercito. Pu 11 prete¬ 
sto che servì alla reaz'one 
greca per rovesciare il gaver- 
no Papandreu. aprendo la 
strada ai colonnelli. 

Nel 1965 e nel 1967 G.>"vas. 
come comandante della Giar- 
dia nazionale a Cipro provo¬ 
cò ' incidenti, con decine di 
morti e feriti tra la pouDla 
zione turca delPisola. 

Tutte le volte questi Inci¬ 
denti sono stati sfrutta»! dal 
governi di Atene e di An’iCiira, 
per tentare, attraverso crisi e 
tensioni, arrivando sull’orlo di 
conflitti armati, di rovesciare 
Makarios 

Richiamato, dopo la crisi 
del 1967 ad Atene, Griva.s non 
ha mai cessato, con dichiara¬ 
zioni pubbliche, di ribadire i 
suoi attacchi alia linea ìndi 
pendentista deirarc=v^sciTvn 

Ma non soltanto Maka.'i'K e 
la maggioranz.s de: cnrior,! 
greci (il 97»ip> nePe ultime e’e- 
zioni presidenziali) si pr-niun 
ciano contro la !iqu!dìzicne 
deirindipenrienza di Clpr-j e 
la sua tra.sformazione in una 
regione della ben o’ù pox-c’-a 
(sul piano ecnnom’co) Gre 
eia, soffocata per di p'ù da 
un regime di d:tt.!itura mill 
tare 

Anche Ankara, appoggiata 
da Washington, è contraria al- 
l'enosts. neli'interesse dei 120 
mila turchi dell’isola E nem¬ 
meno i colonneììi d; Atene si 
fanno delle illusioni; il mini¬ 
mo tentativo da parte loro di 
annettersi l’isola provochereb 
be l’aulomatica reazione delia 
'Turchia. Ad Ankara però si 
teme che le trattative in cor¬ 
so tra Alene e Washington 
per la creazione a! Pireo di 
una base per la Sesta Flotta 
determinino un mutamen’o 
nella posizione americana Do¬ 
po il fallimento del ricatto ne: 
confronti di Mintoff. un coltxj 
di Sfato militare a C prò con 
tro Makarios potrebbe deter 
min.ire un cambiamento radi 
cale del ruolo di Cipro e po 
co Imoerta se la parola d'or 
d’ne deH'enosfi con la qu-ale 
li generale Grivas tenta di 
rovesc'are l’arcivescovo Ma- 
karios si sarà dimostrata sol 
tanto una cortina fumogena 
per Pattuazione dei piani mi¬ 
litari degli strateghi del Pen¬ 
tagono. 

Antonio Solaro 









NICOSIA — Makarios fra la folla davanti al palazzo arcivescovile durante la manifestazione di Ieri 


NICOSIA. 15 

Migliaia di greco^iiprloti 
hanno manifestato stamane in 
favore del presidente arcive¬ 
scovo Makarios e contro Tul- 
timatum del governo di Ate¬ 
ne. I dimostranti si sono rac¬ 
colti davanti al palazzo ar¬ 
civescovile. ed hanno salutato 
Makarios con una grande eva¬ 
sione, quando questi è usci¬ 
to per recarsi al palazzo pre¬ 
sidenziale. Si sono levate gri¬ 
da di « Abbasso la giunta! ». 

Makarios ha rivolto brevi 
parole di ringraziamento alla 
folla, esortandola poi a di¬ 
sperdersi senza incidenti. Più 
tardi l’arcivescovo ha parla¬ 
to una seconda volta ai ma¬ 
nifestanti, che si erano di 
nuovo radunati davanti alla 
presidenza. « II popolo greco¬ 
cipriota — ha detto — ha 
sempre avuto e continuerà ad 
avere fiducia In me. Questa 
fiducia è una corazza imper¬ 
forabile contro la quale si in¬ 
frangerà ogni freccia. Nessun 
potere sulla terra (l’allusio¬ 
ne ai colonnelli di Atene era 
chiara - n.d.r.) è forte abba¬ 
stanza per piegare la resisten¬ 
za dell’ellenismo greco ciprio¬ 
ta... E’ possibile che siano po¬ 
chi i casi in cui capi e popiolo 
sono uniti. Io sento di non es¬ 
igere solo perchè voi, il po¬ 
polo. mi avete abbracciato con 
la vostra fiducia. Vi assicuro 


che farò di tutto per dimo¬ 
strarmi degno del vostro af¬ 
fetto ». 

Una terza manifestazione ha 
avuto luogo quando Makarios 
è tornato aU’arcivescovado. In 
tutte e tre le occasioni Maka¬ 
rios si è mescolato alla folla 
che lo acclamava. 

• • • 

ANKARA. 15 

n governo turco ha espres¬ 
so « preoccupazione » per la 
sicurezza della comunità tur¬ 
ca di Cipro, affermando — con 
un comunicato del ministero 
degli Esteri — che la lotta ar¬ 
mata fra le « fazioni » greche 
dell’isola (in realtà fra 1 so¬ 
stenitori del legittimo gover¬ 
no cipriota e le bande fasci¬ 
ste di Grivas sostenute dai 
colonnelli di Atene, dai servizi 
segreti americani e dalla NA¬ 
TO. * n.d.r.) potrebbe facil¬ 
mente estendersi al turchi. H 
comunicato mette ambigua¬ 
mente sullo stesso piano le 
minacce fasciste e l’importa¬ 
zione di armi da parte di Ma¬ 
karios U cui scopo'è difen¬ 
dere la indipendenza dell’iso¬ 
la, e lamenta che la lotta fra 
« fazioni » greco cipriote si sia 
acuita alla vigilia de! nuovi 
negoziati, a cui devono par¬ 
tecipare rappresentanti delle 
comunità greca e turca, dei 
governi di Atene e di Anka¬ 
ra e dell’ONU. 


WASHINGTON. 15 
11 Dipartimento di Stato 
considera « un vero e pro¬ 
prio ultimatum » la nota in¬ 
viata dal governo di Atene 
a Makarios per chiedere la 
consegna alTONU delle armi 
acquistate da Cipro in Ceco¬ 
slovacchia e per ottenere im 
rimpasto nel governo di Ni¬ 
cosia con l’introduzione di ele¬ 
menti favorevoli all’unione al¬ 
la Grecia. Funzionari del Di¬ 
partimento di Stato hanno 
detto che tale ultimatum crea 
le premesse per una ripresa 
nell’isola del conflitto fra la 
popolazione di origine greca 
e quella di origine turca. Mal¬ 
grado questo, i funzionari han¬ 
no dichiarato che 11 governo 
USA è « particolarmente inte¬ 
ressato » a mantenersi fuori 
da ogni complicazione, soprat¬ 
tutto — hanno detto — m 
questo periodo di negoziati 
per la della sesta flotta 
nel Pireo. Pertanto — questo 
è- il senso della cinica dichia¬ 
razione dei (unzionaij — i.co¬ 
lonnelli possono portare avan¬ 
ti la loro manovra contro Ci¬ 
pro e contro Makarios, sicuri 
che non saranno disturbati da 
critiche o pressioni da parie 
degli Stati Uniti desiderosi di 
non urtarsi con la dittatura 
di Atene nel momento in cui 
si sta trattando l’affare della 
base per la Sesta Flotta. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 15 

La sciagura die ò costata 
la vita a 27 passeggeri di un 
aereo delle linee jugoslave, 
precipitato il 26 gennaio nel¬ 
la ciecoslovacchla settentrio¬ 
nale. è stata causata dalla 
esplosione di una bomba col¬ 
locata nel bagagliaio sotto la 
cabina di comando; a questa 
conclusione è giunta — co¬ 
me scrive la «Borba* questa 
mattina, anche se non è an¬ 
cora stato emesso un comu¬ 
nicato ufficiale — la com¬ 
missione di incliiesta compo¬ 
sta da esperti cecoslovacchi 
e jugoslavi. 

La esplosione ha provocato 
la ‘ disintegrazione dell’aereo 
•che volava a 10.000 metri di 
altezza. Soltanto la parte po¬ 
steriore del DC-9 è rimasta 
intera e. portata da correnti 
d’aria, è scesa, quasi planan¬ 
do. a terra; questo fenomeno 
avrebbe permesso alla ho¬ 
stess Vesna Vulovic. di 23 an¬ 
ni. di salvarsi, unica super¬ 
stite. 

Le condizioni della hostess 
sono notevolmente migliorate, 
e gli specialisti cechi e j’Jgo- 
slavi che la stanno curando, 
sono convinti che essa potrà 
riprendersi molto bene, nono¬ 
stante le gravi lesioni ripor¬ 
tate alla spina dorsale, alla 
testa, alle gambe e alle brac¬ 
cia. La Vulovic è stata già 
sottoposta, nell’ospedale di 
Praga, in cui è stata traspor¬ 
tata. ad alcune operazioni; 
l’ultima è stata effettuata ie¬ 
ri alla gamba e al braccio 
sinistri. 

La hostess è stata ripetuta- 
mente interrogata dagli inqui¬ 
renti che cercavano di sape¬ 
re da lei i particolari della 
sciagura: ma la giovane non 
ha potuto fornire nessun rag¬ 
guaglio ' poiché non ricorda 
assolutamente nulla di quan¬ 
to accadde sull’aereo; non ri¬ 
corda neppure di essere sta¬ 
ta in volo S’jlla linea Cope- 
nagheja-Belgrado; la sua me- 
moriar lucida e coerente per 
tutti gli ■ avvenimenti prece¬ 
denti. è rimasta completamen¬ 
te bloccata, cancellata, per 
quanto riguarda la tremenda 
avventura vissuta sul DC-9 
precipitato. 

a. b. 


Due note analoghe presentate ad Atene e a Washington 

MONITO DI MOSCA A USA E GRECIA 
CONTRO LA NUOVA BASE DEL PIREO 

« E' un'miziativa pericolosa che rischia di complicare seriamente la situazione » • « Azio¬ 
ni di questo genere non mancheranno di provocare una reazione corrispondente da 
parte dell'URSS » • La stampa denuncia le minacce contro l'indipendenza cipriota 


CRISI POLITICA NEL SUDAN 


Allontanato il «vice» 
del generale Nimeiri 

Interventi a Khartum di Sadat e Gheddafi 


IL CAIRO. 15 
Una crisi politica si è aper 
ta nel Sudan in seguito alle 
dimissioni del vice presiden 
te e ministro della difesa, 
generale Khaled Hassan Ab- 
bas. accettate dal presidente 
Nimeiri La decisione sembra 
preoccupare vivamente 1 diri¬ 
genti egiziani, che. riferisce 
Ai Ahram, hanno Inviato a 
Khartum il ministro degli 
esteri, Murad Ghaleb. con 
l’Incarico di svolgere una me¬ 
diazione tra Nimeiri e Abbas 
Ghaleb. riferisce il quotldla 
no cairota, è latore di un 
messaggio del presidente Sa 
dat, nei quale si ' descrive 
Abbas come « uno degli eie 
menti patriottici e rivoluzio 
nari salienti della rivoluzione 
di masgio » e si esprime gran¬ 
de interesse per « l’unità del¬ 
le forze rivoluzionarie e na¬ 
zionali del Sudan » 

« Il presidente Sadat — prò 
segue Al Ahram — ha anche 
affermato che l’Egitto è pron¬ 
to a fare tutto ciò che è In 
suo potere per reai zzare que 
sto obiettivo „ Nelle circostan 
ze estremamente gravi che at¬ 
traversa attualmente il mon 
do arabo, di fronte all’espan 
sione israeliana e. ai tenta¬ 
tivi deH’imperialismo ameri¬ 
cano diretti a compromettere 
la fermezza delle rivoluzioni 
nazionali arabe ». 

Il giornale aggiunge che Sa¬ 
dat si è mantenuto in contat¬ 


to permanente con il presi¬ 
dente libico. Gheddafi da 
quando radio Omdurmann ha 
dato notizia che Nimeiri ave 
va accettato le dimissioni di 
Hassan Abbas da tutti i suoi 
incarichi e ricorda che l'ex 
vice presidente «ha avuto un 
ruolo fondamentale nella ri¬ 
voluzione sudanese del mag¬ 
gio 1969 e poi nella repressio¬ 
ne del colpo di staio armato 
contro la rivoluzione del lu¬ 
glio 1971 » L’a.sse intorno al 
quale hanno ruotato tutti i 
contatti fra Sadat e Ghedda¬ 
fi nella giornata di ieri, con¬ 
clude il giornale, è stato « il 
desiderio di esercitare uno 
sforzo congiunto per garanti¬ 
re l’unità delle forze rivolu¬ 
zionarie sudanesi ». 

Da parte sua.,Gheddafi ave 
va inviato ieri a Khartum il 
suo capo di stato maggiore, 
gen Abu Bakr Yunls Questi 
è rientrato al C^iro Ieri sera 
dopo essere stalo ricevuto dal 
presidente Nimeiri. 


MOSCA. 15 . 

Il segretario del P(XJS. Brez- 
nlev. ha ricevuto il vice se 
gretario del Baath e vice pre 
sldente del consìglio iracheno. 
Saddinn Husselh. I due stati 
sti he 'IO avuto uno scambio 
di vedute sulla situazione nel 
Medio Oriente, sulla unifica¬ 
zione delle forze progressiste 
nell'Irak e nel mondo arabo e 
sulTamicizia sovietico • ira¬ 
chena. 


Dalla Dostra redazione 

MOSCA. 15 

L’Unione Sovietica ha am¬ 
monito Grecia e Stati Uniti 
che la costruzione nel Pi reo 
di basi per le unità della VI 
Flotta americana «è una ini¬ 
ziativa pericolosa che rischia 
di complicare seriamente la 
situazione nei Balcani e nella 
zona del Mediterraneo e che 
va contro gli interessi della 
pace e della di.stensione in 
Europa ». 

« Azioni di questo genere da 
parte degli Stati Uniti - af¬ 
ferma una dichiarazione pre¬ 
sentata ad Atene e a Wa¬ 
shington dagli ambisciatori 
sovietici nelle due capitai; a 
nome del loro governo — non 
mancheranno certamente di 
provocare una reazione 'orri 
spendente da parte deli'UUSS 
soprattutto perchè si tratta di 
piazzare nuove basi navali 
americane in prossim'tà nell.a 
Unione Sovietica e degli altri 
paesi socialisti ». 

La notiz’a è stata -liffusa 
oggi a Mosca dalla TA.SS ed 
il testo delle note è stalo pub^ 
blicato questa sera con glan¬ 
de rilievo dalle Isrf’siia. Già 
questa mattina la Prarda, ri 
levando che « tra poco portae¬ 
rei americane, con armi ru 
ciearS a bordo, potranno or 
meggiare nel porto del Pi 
reo ». aveva definito l’accordo 
Atene Washington « un n*j.>vo 
passo verso raggravim--*nto 
della tertsione nel Mediterra¬ 
neo orientale » 

La dichiarazione del gover¬ 
no sovietico inqu.-idra ii pra 
blema .su scala europea e, do¬ 
po aver ricordato l’impegno 
sovietico e degli altri paesi .so¬ 
cialisti a favore della pace e 
delia cooperazione nel conti¬ 
nente aggiunge: « Alio stesso 
tempo gli stati firmatari del 
trattato di Varsavia non man 
cheranno di trarre le conclu¬ 
sioni che si impongono per 
la loro sicurezza In seguito al¬ 
le azioni delle forze Interessa¬ 
te a mantenere la tensione, a 
opporre gli stati europei gli 
uni agli altri, a mantenere 
aperta la poMlblUtà di aggra¬ 


vare di nuovo gli avvenimen¬ 
ti nel continente europeo ». 

Ieri - l’agenzia sovietica No- 
vosli. commentando raccordo 
tra USA e colonnelli greci, 
aveva messo In rilievo che le 
prime notizie delle trattative 
seerete in corso tra I due 
piesi furono fatte trapelare 
«proprio nel momento ’:n cui 
a Praga si svolgeva il verti¬ 
ce del Patto di Varsavia il 
quale ha avanzato proooste 
concrete per la normalizzazio¬ 
ne della situazione nel ,onti 
nenie ». 

t/i stampa sovetica conti 
nua a seguire con attenzione 
anche le manovre e 'e mi- 
na-'ce in corso contro l’indi- 
r^ndenza di Cinro. La Pravda 
di ieri, richiamandosi a fonti 
occ dentali, aveva rilevato 
■ un certo coordinamento di 
az One » fra circoli della 
NATO e governo di Atene. 
Stella nrecisa stamane 

l'accusa affermando che • il 
sabotagein delle trattative 
(tra le comunità greca e tur¬ 
ca di Cipro) faceva parte di 
un piano elaborato nei corso 
della sessenne di Lisbona del 
consiglio della NATO. ien i'.As: 
nella orimavera del 1971 II 
siluramento delle irat’apve 
era un orete.sto ’usp'cohile 
per 1 dirigenti della V.ATO 
oer Inserirsi negli affari d' 
Cipro ». 

L’organo delle forze arnvite 
sovietiche riassume quinJi gli 
ultimi avven menti e s:riv“" 
«La NATO assira a lidurre 
Pi-snla a sua base militare ar.a 
volta che sia unita a.la Gre 
eia o. ai limite divisa tra la 
Grecia e la Turchia ». 

« I piani reazionari ' centro 
Cipro - conclude Stella Rosfo 
— debbono essere fatti falli¬ 
re. La soluzione del proV'*ma 
cipriota nello soirito dille pre¬ 
tese della NATO è in grado 
soltanto d! inasprire ultenor- 
mente la situazione nel Medi- 
terraneo orientale, già tesa in 
seguito all’aocordo Stati Uni- 
tl-Grecla sul Pireo. I proble¬ 
mi dei ciprioti possono easere 
risolti dai ciprioti stessi, sen¬ 
za alcun Intervento ester.no» 

Romolo Caccavaio 


Dal 12 al 21 marzo 

Alla Fiera 
di Lipsia 
verranno 
da 85 paesi 
espositori 
e visitatori 

La partecipazione ita¬ 
liana supererà consi¬ 
derevolmente quelle 
precedenti - Voli gior¬ 
nalieri da Milano 


Più di nove mila espositori 
provenienti da 60 paesi di tutti 
i continenti! presenteranno 1 
loro prodotti all’edizione pri¬ 
maverile della fiera di L!p 
sia. nella Repubblica Dem(>- 
cratica Tedesca, che si terrà 
dal 12 al 21 marzo pr3s.i.mo 
La superficie espositiva sarà 
pasì a 350 mila metri qua 
drati. I principali gnippi Ico¬ 
nici in esposizione n-‘iia più 
grande e più antica rasse 
gna fieristica europea saran 
no le macchine pesanti, la me¬ 
tallurgia. le macchine utensi 
li, le attrezzature e gli im¬ 
pianti per la agricoltura e la 
alimentazione, la tecnica del¬ 
l’automazione. elettronica ed 
elettrotecnica. 

Queste notizie sono stata foi 
nite alla stampa da HJ. Hot 
farth, della direzione genera 
le della Fiera di Lipsia, in 
visita in Italia, con il rap 
presentante della fiera in Ita 
lia, Aldo Melloni e con Klaus 
Malcharek della rappresentan 
za commerciale della RDT a 
Milano. 

In questa edizione la par 
tecipazione italiana supererà 
considerevolmente quelle pre 
cedenti, sia come numero Ji 
espositori, sia come settori nei 
quali i prodotti del nostro pae 
se saranno esposti, sia, infine, 
come area occupata (oltre 3000 
metri quadrati). L’I.C.E. (Isii 
luto per il Commercio con 
l’Estero) allestirà uno stand 
informativo nazionale, mentre 
svolgerà, come sempre, opera 
dì appoggio alle trattative de 
partecipanti italiani. 

Una cifra deve fare riflette 
re gli operatori economici: 
sono attesi nel perKxio dei die 
ci giorni di fiera ben 550 nula 
visitatori da oltre 85 paesi. 
Provenienti da tutti 1 paesi 
ad economia socialista nume¬ 
rose delegazioni di studio e di 
acquisto allacceranno contatti 
e trattative con più di 2.500 
espositori dei paesi ad ccono 
mia capitalistica. Nè si posso 
no trascurare le occasioni di 
contatti con tutti i paesi n 
vìa di sviluppo e del cosid 
detto a terzo mondo ». 

Anche per la edizione pri 
maverile 1972 della fiera di 
Lipsia avramio luogo voli d: 
retti giornalieri con partenza 
da Milano, per rendere an 
cora più agevole li lavoro de 
gli operatori economici inte 
ressati. 


17 compagni 
greci dovanti 
oi giudici 

ATENE. 15 

Diciassette compagni accu 
sali in base ad una legge de. 
1947 di « propaganda comuni 
sla B e di « tentativi di sower 
sione » compariranno prossi 
mamente davanti ad un tribù 
naie civile di Atene. Secondo 
l’alto d’accusa, gli imputati 
attiialmente in stato di arresto 
preventivo, erano dirigenti e 
membri del Partito comunicò- 
greco (dell’interno). 

La polizia aveva tratto lo 
arresto nelPottobre scorso .'ri 
persone accusate di nropaea»’ 
da comun’sta e di voler stabi 
lire un s'stema comunista ir 
Grecia. Sedici degli arrestat 
erano .stati in seguito p’-o 
sciolti. 

Tra gli imputati vi sono i 
compaio Demetrìos Parisai- 
des. già membro del segrete 
nat o dell'ufficio oolitico d® 
KKE, e Caralambos Draco 
pulos, segretario del cornila»» 
centrale del PCG deH’intemo) 
I due -sarebtiero. per raccus-» 
i cani della oiranizzazior 
clandestina comimista opera" 
te in Grecia. 

Al tribunale civile del Pire 
è intanto cominciato il proce* 
so contro i responsabili dei'* 
evasione di Nicola Zambeli- 
che riuscì nel maggio «corso - 
fuggire dalla prigione di Eghi 
na e si trova attualmente a 
l’estero. 

Zambelis era stato conda» 
nato a diciotto anni di reclr 
sione per la sua parteelpaz’o 
ne all’attentato contro il pr 
mo ministro Papadopulos. Cor 
Zambelis sono accusati Efsta 
tios Panagulis (contumace) 
fratello di Alessandro Pana 
gulls che attentò alla vita di 
Paadopulos, e sette guardie 
della prigione. 


Un forte impegno 
per far sapere 
chi siamo e che 
cosa vogliamo 

Cara Unità, 

II Paese sta certamente at¬ 
traversando una delle crisi più 
gravi e pericolose dell'ultimo 
ventennio. La Dc con la sua 
sterzata a destra che ha vi¬ 
sto come conseguenza il ripu¬ 
gnante abbraccio con i fasci¬ 
sti nell'elezione del Presiden¬ 
te della Repubblica, lo svuo¬ 
tamento delle riforme, il rifiu- ' 
to di un corretto e democra- > 
ileo dialogo con i partiti lai¬ 
ci sul problema del referen¬ 
dum per evitare pericolose 
spaccature, sta portando ve¬ 
ramente il Paese verso la con¬ 
fusione, crea grossi rischi per 
le stesse istituzioni democra¬ 
tiche. E' facile, stando fra la 
gente, sentire i segni del di¬ 
sorientamento. della preoccu¬ 
pazione, detta sfiducia che 
questa situazione sia creando. 

Il nostro impegno deve es¬ 
sere particolarmente intenso, 
dobbiamo riuscire a mobilita¬ 
re tutte le energie, tutte le 
risorse di cui disponiamo per 
una serie di attività veramen¬ 
te capillari, che ci permetta¬ 
no dì arrivare ovunque, a por¬ 
tare in modo chiaro, preciso 
e deciso quelle che sono le 
nostre posizioni. A questo 
punto, sia che le elezìorìi vi 
siano a breve scadenza o no, 
dobbiamo, tanto per fare al¬ 
cuni esempi, andare ovunque 
a dire a chi ci accusa di a non 
essere democratici ». che nien¬ 
te di democratico è stato fat¬ 
to in Italia senza la parteci¬ 
pazione determinante dei co¬ 
munisti; dobbiamo andare a 
spiegare a tutti come sono, 
cosa sono, cosa significano le 
riforme se vogliamo battere le 
losche manovre di coloro che 
cercano di screditarle; dobbia¬ 
mo andare a spiegare a tutti 
cosa vuol dire il referendum 
sul divorzio, perchè non lo 
vogliamo, chi è che mina ve¬ 
ramente l'unità della famiglia. 

E dobbiamo anche fare in 
modo che il « divorziato » Al- i 
mirante, questo massacratore 
e torturatore dì italiani, come 
ha sentenziato anche il tribu¬ 
nale di Reggio Emilia, la 
smetta di presentarsi agli ita¬ 
liani come il <t tutore dell'or¬ 
dine ». Tulli devono sapere 
quale rottame si trovano da¬ 
vanti. 

Dobbiamo andare a parlare 
con tutti i nostri potenziali 
alleati, dobbiamo entrare in 
ogni casa, ogni famiglia deve 
avere a disposizione nostro 
materiale che dica chiaramen¬ 
te chi siamo stati, chi siamo, 
cosa diciamo, cosa vogliamo. 
Fraterni saluti. 

F. ALDERIGHI 
(Firenze) 

★ 

Altre lettere sull’attuale si¬ 
tuazione politica ci sono state 
scritte da E. ROBERTI di Bu- 
salla (« Le masse, che pagano 
sempre in contante di tasca 
propria, con i comunisti alla 
guida, sono pronte ad andare 
anticipatamente alle urne, per 
dare una ferma risposta de¬ 
mocratica di condanna ai fau¬ 
tori del disordine e della pre¬ 
potenza »); Francesco LAU- 
ROLLA di Como («La richie¬ 
sta del referendum non è al¬ 
tro che una manovra della 
destra per far sì che nel Pae¬ 
se avvenga la rottura fra la¬ 
voratori laici e cattolici »); 
Giuseppe LOMASTRO, a « no¬ 
me di un gruppo di conterra¬ 
nei dell’on. Colombo emigrati 
nella Germania occidentale », 
Stublingen; Ezio VICENZET- 
TO di Milano; Luigi ESPOSI¬ 
TO di Napoli (« Dopo che il 
tribunale ha confermato che 
fu Almirante a firmare la sen¬ 
tenza di morte contro i par¬ 
tigiani, emerge più che mai la 
gravità del comportamento 
della DC che ha accettalo i 
voti fascisti per le elezioni 
presidenziali »); Angelo VIERI 
di Roma; Antonio MDSELLA 
di Miano, Napoli; «Un ex de¬ 
mocristiano » di Figline Val 
d’Arno; AKchele PERSICO di 
Orbassano (« Se la DC vuole 
a tutti i costi il referendum 
sul divorzio, ebbene preparia¬ 
moci a condurre a fondo que¬ 
sta battaglia »). 

Il pedaggio 
dei «pendolari» 
del terremoto» 

Cara Unità, 

sono un operaio fuggito da 
Ancona per il terremoto e mi 
sono sistemato alla meno 
peggio a Riccione presso miei 
parcntL Siamo venuti via con 
poche cose io. mia moglie, ed 
i miei due bambini, con la 
mia e 500*. Domenica 6 feb¬ 
braio sono ritornato giù a 
prendere delValtra roba; sai 
com'è in questi casi, manca 
sempre qualcosa. Strada fa¬ 
cendo mi è venuta una gran 
rabbia pensando al denaro 
che mi ci vuole — migliaia dt 
lire per la benzina - e quan¬ 
do sono arrivato al casello 
sud di Ancona mi sono rifiu¬ 
tato di pagare il pedaggio 
(non viaggio mica per turi¬ 
smo!). Gli addetti allora mi 
hanno fatto regolare verbale 
con relativa multa. Io ho fat¬ 
to scrivere che non pago per¬ 
chè sono terremotato. Altret¬ 
tanto ho fatto al casello di 
Riccione, anche se ho trovato 
della resistenza da parte de¬ 
gli addetti. 

Cosa pensi, cara Unità, so¬ 
no forse dalla parte del tor¬ 
to? Ho fatto male? Io non so 
quanto durerà U terremoto, 
ma perchè a noi che fuggia¬ 
mo non fanno viaggiare gra¬ 
tis. dopo tutto non dece aiu¬ 
tarci U nostro Stato? 

LETTERA FIRMATA 

(Ancona) 

Non hai aflattG torto, anzi 
hai tutte le ragioni. Solo che 
non doveva trattarsi di una 
protesta Individuale, bensì di 
una rivendicazione e di una 
azione di massa, da parte di 
tutti i «pendolari del terre¬ 
moto». Peccato che nessuno 
ci abbia pensato. 


Poliziotti 
alla « 007 » 
come rapinatori 

Cara Unità, 

sono un giovane comunista, 
e sono radicate in me te tra¬ 
dizioni di onestà, di solidarie¬ 
tà, di amicizia trasmessemi 
dai mìei genitori; qualità che 
oggi si realizzano nella lotta 
quotidiana contro le ingiusti¬ 
zie e i privilegi. Adesso che 
rapidamente mi sono presen¬ 
tato, ti racconto un episodio 
accadutomi alcune sere fa. 

Era passata mezzanotte 9 
rientravo a casa in macchina, 
accompagnato da un amico e 
da due ragazze nostre cono¬ 
scenti. Svolto per via Valpra- 
to — una via piuttosto stret¬ 
ta — quando sopraggiunge nel 
senso opposto una «128» ros¬ 
sa con tre giovani; devo fer¬ 
marmi per evitare che le mac¬ 
chine si scontrino, mentre la 
«128» passa comodamente e 
rapidamente. Il mio amico fa 
un comprensibile gesto di 
stizza. Ci fanno cenno di fer¬ 
marci, però io proseguo per 
non attaccare briga. Non fac¬ 
cio più di cento metri ed 
ecco che vengo bloccato bru¬ 
scamente dalla stessa «128». 
I tre personaggi, dei tipi al¬ 
la « 007 », scendono dalla lo¬ 
ro macchina e ci aggredisco¬ 
no con le pistole in pugno. 

Puoi immaginare il nostro 
spavento e quello delle ragaz¬ 
ze. Pensiamo subito che si 
tratti di delinquenti che oi 
vogliono rapinare. Invece, a 
un certo punto, si qualifica¬ 
no come poliziotti in borghe¬ 
se (ma ormai li avevamo giu¬ 
dicati delinquenti, aggressori 
e fascisti: come fare a cam¬ 
biare giudizio?). Con gesti da 
prepotenti ci fanno scendere, 
ci chiedono i documenti, per¬ 
quisiscono la macchina in tut¬ 
ti gli angoli. Naturalmente 
non hanno trovato nulla che 
potesse loro interessare, ma 
lo spavento addosso ce lo sen¬ 
tiamo ancora adesso. 

Cara Unità, spiegami un 
po': i poliziotti italiani perqui¬ 
siscono anche i signori ricchi 
che portano la valuta all'este¬ 
ro? Bloccano con lo stesso 
zelo certi personaggi come lo 
industriale Riva che dovendo 
scontare la galera preferisce 
fuggire nel Libano? Comun¬ 
que. dopo questa esperienza, 
capisco anche il perchè dì 
questa delinquenza sempre in 
atto e sempre crescente in 
Torino e in altri centri. Co¬ 
me si può pretendere di far¬ 
si proteggere dalla polizia, 
quando proprio i poliziotti so¬ 
no aggressivi ed antidemocra¬ 
tici verso gli onesti cittadini? 

Saluti fraterni. 

V. DEL VECCHIO 
(Torino) 


Ringraziamo 

questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per ii nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Giovanni VICINI, Milano 
(« Io ho sempre desiderato e 
sperato dì leggere sul nostro 
giornale la raccomandazione 
di mettere pochi figli al mon¬ 
do. Invece questa iniziativa 
non mi è ancora capitato di 
leggerla»); Cesare CAIA2ZO, 
Napoli; LE., Cìenova; PJ»., 
Milano; Ludovico SCRINCI, 
La Spezia; Ezio ZANELLI, I- 
mola; Luigi PISTOLESI, Por¬ 
to S. Giorgio; G3., un anzia¬ 
no impiegato, Roma; Alberto 
VITALI, presidente del con¬ 
siglio d’amministrazione del¬ 
la Società Colombo Europea 
mutua di soccorso, Roma (che 
si congratula con il giornale 
per un articolo sull’assicura¬ 
zione auto «a sostegno della 
mutualità » e « auspica che co¬ 
loro i quali osteggiano le SMS 
con mezzi antidemocratici e 
anticostiluzìonali vengano 
pubblicamente smentiti, di¬ 
mostrando la legalità delle so¬ 
cietà di mutuo soccorso che 
operano anche nel settore as¬ 
sicurativo »). 

Antonio PREDA, Glattfeì- 
den; AE., Genova ((±e a no¬ 
me di un gruppo di vendi¬ 
tori di biglietti delle lotterie 
nazionali, in gran parte inva¬ 
lidi civili, ciechi e piccoli pen¬ 
sionati, lamenta il fatto che 
« il ministero competente ha 
lasciato invariato dal 1953 il 
compenso di lire 50 per la 
vendita del biglietto »); An¬ 
tonio L.A MARCA, Bonn (che 
aprirne alami giudizi nega¬ 
tivi su Radio Oilonia); B.R., 
Broni; Pietro BROLLO, Ur- 
bignacco; Alberto CARLI, Pi¬ 
sa; M P., Modena, Silvio FON¬ 
TANELLA, Genova («In me¬ 
rito al prossimo viaggio di 
Nixon nella Cina popolare e 
nell’Unione Sovietica, trovo 
che sia un grosso errore quel¬ 
lo dei cam delle due natdoni, 
ospitare in un momento coli 
difficile, un capo di Stalo che 
li presenta davanti a loro, 
con il proprio biglietto da vi¬ 
sita inzuppato dal sangue dei 
fratelli vietnamiti»). 

Orazio BEHJEINTANI, Cor¬ 
reggio (chiede che in calce 
ad ogni articolo riguardante 
Angela Davis vengano date 
« indicatemi precise relative 
a chi e dove indirizzare let¬ 
tere, ptizionì, ecc., per chie¬ 
dere giustizia, cioè la libertà, 
per questa nostra compagna». 
Abbiamo già pubblicato in di¬ 
verse occasioni alami indi¬ 
rizzi di «Comitati di difesa» 
che hanno avuto sede a Los 
Angeles e a New York. Per 
ntalia, suggeriamo di rivol¬ 
gersi a: Casa della CuUura - 
ria del Corso 257 • Roma). 


Scrirrte lettera breT).' indican. 
rio con chiarrzza noine. comionte 
e indirizzo. Gii drsidrra chr in 
caice non compaia il proprio no¬ 
me, ce lo precLri. te lettere non 
firmate, o siKlate, o con firma il- 
Icegihile, o che recano la «eia in- 
dicaaione « t’n grappo di... • noe 
vengono pobblicate. 
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Ripresa della 
corsa al riarmo 

l’rcscniaiido il suo ranporlo 
aniiiiulc alla Coiiimissione del* 
le Forze ariiialc del Senato il 
Bciirclai'io di Stalo americano 
alia Difesa, Mcivin Faìrd, ha 
pralicamenlo anninirìato, sul¬ 
la falsariga di quanto, del re¬ 
sto, Nixon aveva fatto coni- 
prcndeie recentemente, una 
intensiiìc.i/.ionc dello ripresa 
della COI sa al riarmo nuclea¬ 
re in tulle le sue forme. 11 
signor Laird motiva la neces- 
silù della accelerazione del 
programma americano di riar¬ 
mo con raifermazione secon¬ 
do cui la « potenza nucleare 
•oxielica sta aumentando più 
rapidamente del previsto ». A 
parte il fallo che le cifre for¬ 
nite nello stesso rapporto del 
segretario alla Difesa indica¬ 
no che gli Stati Uniti avreh- 
\ero ancora un largo margine 
di superiorità, ad esempio nel 
campo dei missili, non si rie¬ 
sce a vedere come la accele¬ 
razione della corsa al riarmo 
nucleare si concili con le trai- 
tali\e in corso per la limita¬ 
zione delle armi strategiche o 
con raimimciato viaggio del 
])iesiliente .Nixon a àlosca che 
dovielihe a\eie come ohictiivo 
ipiello di porre un freno alla 
reciproc.i ricerca, tra Stali 
Uniti e UIISS, di vantaggi mi- 
lit.iri decisivi. 

'l'ntti ‘^anno che la corsa ad 
una tale ricerca è soslanzial- 
menle ilhisoiia giacché nes¬ 
suna delle due massime po¬ 
tenze mondiali può ragione- 
xolmente sperare di raggiun¬ 
gere un punto di superiorità 
stallile e assoluto. E tuttavia 
la macchina militare funziona 
a pieno ritmo, da una parte 
come dall'altra, ' senza che si 
riesca neppure ad immagina¬ 
re, oggi come oggi, il nio- 
mento in cui potrà arrestarsi. 
Noi non siamo in grado di 
esprimere una opinione fonda¬ 
ta sulle argomentazioni del si¬ 
gnor Laird relative allo stato 
attuale del rapporto di forza 
militare tra gli Stati Uniti e 
l'Unione sovietica. Ma ci sem¬ 
bra di poter dire che la spin¬ 
ta oggettiva che da parte ame¬ 
ricana viene impressa alla cor¬ 
sa al riarmo collima assai lar¬ 
gamente con una certa inver¬ 
sione di tendenza che ò pos¬ 
sibile notare nella politica de¬ 
gli Stati Uniti verso l'URSS. 

1 fatti che provano questa 
inversione di tendenza sono 
molteplici. Nel Mediterraneo, 
ad esempio, come si è già 


avuto occasione di notare, vi 
è da qualche tempo una no¬ 
tevole ripresa della presenza 
militare americana. Dal bloc¬ 
co della ricerca di una solu¬ 
zione del conflitto tra arabi e 
israeliani alla creazione ili 
una base natale al Pirco, dal¬ 
lo pressioni su Cipro a quel¬ 
le SII Malta si assiste a un di¬ 
segno di vasta portata che ten¬ 
de a fare di quella mediter¬ 
ranea iin'area di sempre più 
accentuata militariz/azione del 
rapporto tra Stali Uniti e 
Unione sovietica. L'Kiiropa 
stessa non sembra sfuggire a 
questo tipo di tendenza. Non 
è un mistero per nessuno, ad 
esempio, che sin i progetti re¬ 
lativi a una conferenza sulla 
sicurezza sia quelli per una 
riduzione hilancintn delle for¬ 
zo armate dei due blocchi 
stanno nltratersando una fase 
di congelaniento sì che appa¬ 
re ormai assai problematico 
che in questo anno si possa¬ 
no fare dei passi avanti ver¬ 
so uno shocco positivo. 

Non diversamente stanno le 
cose nell'Asia ilei sud est e 
in particolare nella penisola 
indocinese. Il signor Laird ha 
un bel dire che gli .Stati Uni¬ 
ti non vogliono ripetere l’er¬ 
rore di lina presenza massic¬ 
cia di sidclali nel V'iclnani e 
in Indocina. Il fatto è. perù, 
che nel momento stesso in 
cui egli presentava il suo rap¬ 
porto alle Commissioni ilelle 
Forze armale del Senato i 
hoinharilieri americani, par- 
tenilo da tutte le basi della 
zona, riprendevano a elTeltiin- 
re le più massicce incursioni 
di tutta la guerra contro i 
territori del Vietnam del sud, 
del Laos e della Cambogia, 
prova ulteriore del fatto, tra 
l’altro, che le affermazioni di 
Nixon al momento della di¬ 
vulgazione del suo cosiddetto 
pianu di pace in otto punti 
non meritavano e non meri¬ 
tano il più piccolo credito. 
Se, dunque, le argomentazio¬ 
ni del segretario americano 
alla Difesa hanno un senso 
esso sta nel fatto che da par¬ 
te degli Stati Uniti non si in¬ 
tende rinunciare ad una poli¬ 
tica di rafforzamento della lo¬ 
ro presenza militare nel mon¬ 
do e di ricerca di un assai 
problematico, per non dire 
impossibile, raggiungimento di 
superiorità assoluta nel cam¬ 
po degli armamenti. Con tut¬ 
to quel che ne consegue da 
parte dei loro interlocutori- 
antagonisti. 


a. |. 


A Pechino, il giorno dell'arrivo 

Nixon-Ciu En-lai 
primo colloquio 
lunedì prossimo 

La Casa Bianca darà il programma preciso della 
visita quando il presidente USA sarà in Cina 
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WASHINGTON — Le agenzie di stampa americane hanno 
diffuso ieri questa « mappa > del viaggio di Nixon in Ona. Vi 
sono segnale le città che il presidente USA visiterà, a partire 
dal 21 febbraio; cioè Pechino, Sciangai e Hangchow 


WASHINGTON. 15. 

Manca una settimana esat¬ 
ta all inizio della visita del 
presidente Ni-xon in Cina, e 
1 preparativi proseguono a 
ritmo serrato. Ieri sono stati 
fomiti nuovi particolari sul 
programma, che tuttavia non 
c ancora completamente deli¬ 
neato. L'addetto stampa del¬ 
la Casa Bianca, Ronald Zie- 
gler, ha rivelato che poco pri¬ 
ma della partenza, o addirit¬ 
tura dopo Tarrivo a Pechino, 
verranno comunicati 1 punti 
precisi del progr^ma. 

Intanto il presidente, che 
continua a studiare la storia 
della Cina antica e moderna, 
ha ricevuto alla Casa Bianca 
il famoso letterato francese 
André Malraux, per ricevere 
da lui impressioni di prima 
roano su un paese che egli 
conosce benissimo Con Mal¬ 
raux, Nixon ha avuto un col¬ 
loquio di un’ora e venti mi¬ 
nuti. alla presenza del solo 
interprete e del suo consiglie¬ 
re politico Henry Kissìnger. 

Un ulteriore pa-sso di disten¬ 
sione è stato anmmciato pro¬ 
prio ieri sera; nuove conces¬ 
sioni comnierciali che allar¬ 
gano l’elenco dei beni che è 
possibile esportare in Cina, 
mettono Pechino sulla stesso 
piano di Mosca, quanto a 
•cambi commerciali con gli 
Stati Uniti. 

Secondo quanto ha riferito 
t»ri sera Zlegler, 11 program- 


V 

Dopò uno pauso di 24 ore, dovuto allo tregua, nuove massicce incursioni 

Accresciuta violenza americana 
nei bombardamenti sul Vietnam 

La stessa stampa Usa dice che il rafforzamento delFaggressione aerea e 
in relazione al ritiro delle truppe e sbugiardai! « disimpegno » pubblicizza¬ 
to da Nixon - Boicottata da Washington la seduta di domani a Parigi 


La DC vuole imporre un governo 


ma di massima è il seguente; 
il presidente e la delegazione 
USA arriveranno a Scianghai 
intorno alle 9 del mattino (ora 
locale) di lunedi 21 febbraio, 
per una sosta da dedicarsi 
soprattutto al riposo, dopo il 
lungo via^o. Partenza con 
arrivo a Echino alle 113) di 
lunedi corrispondenti alle 43) 
del mattino in Italia. 

Nixon e il primo ministro 
Ciu En-Iai si incontreranno 
per la prima volta il giorno 
stesso e in serata Ciu En-Iai 
offrirà un pranzo di stato in 
onore degli ospiti. Ziegler non 
ha voluto dire se Nixon in¬ 
contrerà il presidente Mao il 
giorno stesso o più tardi. 

Sabato 26 febbraio, la dele¬ 
gazione americana, accompa¬ 
gnata dai dirigenti cinesi, si 
recherà nella pittoresca città 
di Hangchow. a bordo di un 
aereo messo a disposizione 
dal governo cinese. Sarà la 
prima volta, a memoria di 
Ziegler. che il presidente si 
serve di un aereo che non è 
quello presidenziale. 

• Il 27 febbraio. Nixon si tra¬ 
sferirà a Scianghai. ultima 
tappa del viaggio. Nella città 
visiterà una fiera industriale, 
parteciperà ad im banchetto 
offerto dal comitato rivolu¬ 
zionario municipale e assiste¬ 
rà ad uno spettacelo culturale. 

La partenza per Washington 
avverrà lunedi 28 febbraio. 


SAIGON. 15. I 

Le 24 ore della tregua prò 
clamata dagli americani in oc¬ 
casione del Capodanno luna¬ 
re, il Tet, non erano ancora 
scadute che già 1 B-52 di stan¬ 
za in Thailandia e quelli In¬ 
viati la settimana scorsa a 
Guam, nel Pacifico occiden¬ 
tale, si levavano In volo per 
colpire nuovamente 11 Viet¬ 
nam del Sud. La tregua era 
stata del resto tale solo for¬ 
malmente; gli aerei che per 
24 ore non sono stati utiliz¬ 
zati sul Vietnam erano stati 
infatti dirottati su Laos e 
Cambogia. Ma scadute le 24 
ore essi hanno riguadagnato, 
per così dire. 11 tempo per¬ 
duto. I bombardieri strategi¬ 
ci e quelli tattici americani 
hanno Infatti bombardato, co¬ 
me si esprimono le agenzie 
di notizie americane. « con 
accresciuta violenza ». il terri¬ 
torio sud-vietnamita. 

VI è un divario notevole 
tra le versioni ufficiali e quel¬ 
le ufficlase che vengono da¬ 
te dagli americani per giusti¬ 
ficare la nuova fase della 
guerra « tecnologica » attua¬ 
ta daH’avlazione. Ufficialmen¬ 
te viene detto che gli inten¬ 
sificati bombardamenti hanno 
lo scopo di «neutralizzare i 
concentramenti » delle forze 
di liberazione in vista di quel¬ 
la famosa offensiva che. pre¬ 
vista dal comandi USA già 
da settimane, non si è anco 
ra materializzata. Ma gli os¬ 
servatori rilevano come gli 
stessi portavoce siano alquan¬ 
to riluttanti a fornire Infor¬ 
mazioni sugli obiettivi esatti 
dei bombardamenti, e sul lo¬ 
ro risultati. Cosi vengono ac¬ 
creditate altre ipotesi. L’As¬ 
sociated Press scrive oggi, ad j 
esempio, che «l’opinione con¬ 
corde degli osservatori più 
qualificati è un’altra: e cioè 
che le pesanti incursioni ab¬ 
biano principalmente lo sco¬ 
po di fare da scudo all’eser¬ 
cito di Saigon, che non ha nè 
i mezzi nè la volontà di in¬ 
viare unità di fanteria nelle 
zone di frontiera, esponendo¬ 
le ai rischi che comportano 
regioni accidentate e quasi in¬ 
teramente coperte dalla giun¬ 
gla in cui i comunisti si muo¬ 
vono perfettamente a toro 
agio ». 

Perchè mal l «comunisti», 
cioè l combattenti della libe¬ 
razione, debbano muoversi « o 
loro agio » nella giungla, e 
non possano farlo i fantocci 
di Saigon, è un mistero che 
le fonti americane non spie¬ 
gano. Ma l’agenzia americana 
aggiunge comunque un altro 
elemento chiarificatore, che 
lascia sospettare ben altre ra¬ 
gioni dell’atteggiamento statu¬ 
nitense. «Si sa d’altro canto 
— aggiunge l’AP — che men¬ 
tre le forze americane ven¬ 
gono ridotte nel Vietnam me¬ 
ridionale, quelle aeree e ria- 
vali nel Pacifico occidentale, 
fra cui la flotta dei B-52 del¬ 
lo Strategie Air Command e 
la Settima Flotta, vengono raf¬ 
forzate per far fronte al vuo¬ 
to lasciato dalle unità di ter¬ 
ra ». 

In altre parole, il ritiro del 
corpo di spe^zione america¬ 
no non significa disimpegno 
degli Stati Uniti, ma l’apertu¬ 
ra di una nuova fase della 
guerra, quella condotta con 
tutti 1 mezzi della moderna 
tecnologia militare ed un mi¬ 
nimo impegno di forze di ter¬ 
ra. rivelatesi inadeguate al 
compito e ormsù non più Im¬ 
piegabili di fronte alla ban¬ 
carotta del tipo di guerra sin 
qui condotto. 

Le forze di liberazione han¬ 
no dal canto loro continua¬ 
to ad osservare la tregua, 
che il FNL ha proclamato 
per quattro giorni. Così 1 
vietnamiti, almeno quelli che 
non si trovano sotto la piog¬ 
gia di bombe scatenata dagli 
americani, hanno potuto fe¬ 
steggiare il passaggio dal- 
l’a anno del maiale » all’« an 
no del topo», che secondo la 
tradizione vietnamita è desti¬ 
nato ad essere teatro di gran¬ 
di avvenimenti. Quella del 
Tet è la più grande delie feste 
vietnamite, ed il F?IL l’ha 
sottolineato permettendo a 
soldati fantocci ed americani 
di circolare 1 pur 

chè non in gruppo e non ar 
mali. Forse proprio per que¬ 
sto i comandi americani han¬ 
no consegnato in caserma tut¬ 
ti i militari USA coi prete¬ 
sto della « imminente offensi¬ 
va » che. se ci sarà, non ver¬ 
rà sicuramente attuata secon¬ 
do le linee previste dai co¬ 
mandi americani. 

• • • 

PARIGI. Ì5. 

Persistendo nella linea di 
sabotaggio delle conversazio¬ 
ni di Parigi sul Vietnam, gli 
americani hanno aimunciato 
che questa settimana non par¬ 
teciperanno alla consueta se¬ 
duta del giovedì. II pretesto 
è ancora quello dell’Assem¬ 
blea mondiale di Versailles, 
che gli americani avevano ten¬ 
tato invano di impedire e che 
ha segnato una tappa impor 
tante nella lotta contro ì'ag 
gressione americana in Indo¬ 
cina. 


Nuove audaci 
. azioni dei 
« Tupaniaros » 

, . MONTEVIDEO. 1.5 

Vastissima caccia in tutto 
il pa^, a un gruppo di 40 
guerriglieri Tupamaros che 
hanno assaltato un posto di 
polizia, ucciso due agenti e 
prelevato armi c munizioni. 
La caccia si svolge contem¬ 
poraneamente a quella per 
il rapimento del direttore 
del quotidiano della sera di 
destra, Aedon. La polizia ri¬ 
tiene che anche quell’azione, 
avvenuta sabato, sia stata 
compiuta dai Tupamarot. 



GOLFO DEL TONCHI NO ~ Specialisti americani mettono a punto un razzo che sarà cari¬ 
cato su un aereo a bordo della portaerei c Goral Sea ». Le barbare incursioni USA sulla 
Indocina si sono intensificate mano a mano che procede il lento ritiro delle truppe americane 
dal Vietnam del Sud 


Tra soldati britannici e NRA 


DUE ORE DI FUOCO IERI 
Al CONFINI DELL’ULSTER 

Heath rinvia ancora il suo piano e si incontra con Wilson 


Secondo la stampa occidentalo sarebbe sfato fucilato 

Bucarest: nè conferma 
nè smentita alle voci 
sul generale lon Serb 


BUCAREST. 15 

Il portavoce del ministero 
degli esteri romeni, cui que¬ 
sta mattina sono state chieste 
conferme alle notizie dilfuse 
ieri dalla stampa occidentale 
e secondo le quali il generale 
romeno lon Serb sarebbe sta¬ 
to fucilato per spionaggio a 
favore dell’iniSS, ha detto og¬ 
gi testualmente: «Noi non ne 
sappiamo nulla ». Anche le am¬ 
basciate romene di Roma e di 
Parigi hanno tenuto lo stesso 
atteggiamento. 

Serb, che è il comandante 
della regione militare di Buca¬ 
rest. sarebbe stato condanna¬ 
to a morte e fucilato li mese 
scorso. Secondo le notizie del¬ 
la stampa occidentale Serb 
avrebbe trasmesso Informazio¬ 
ni segrete concernenti le dife¬ 
se romene e le basi di missili 
all'addetto militare dell'amba- 
sciala dellURSS a Bucarest, 
colonnello Musatov. E’ stato 
accertato che Musatov si tro¬ 
va ancora a Bucarest dove 
svolge le sue normali fxm- 


Rapporto sui missili 


zioni. 

Già nel novembre dello scor¬ 
so anno — scrive l’Ansa — a 
Bucarest si erano dilfuse voci 
secondo le quali il generale 
Serb sarebbe stato degradato 
e poi inviato al confine. Suc¬ 
cessivamente, dopo un’inchie¬ 
sta più approfondita, Serb sa¬ 
rebbe stato sottoposto a im 
nuovo processo conclusosi con 
la condanna aH’ergastolo. In-, 
fine, sempre secondo l'Ansa, 
Serb sarebbe stato condannato 
a morte e fucilato.. 

' Si imputa al generale, oltre 
alla trasmissione delle infor¬ 
mazioni segrete sulle misure 
di sicurezza del territorio ro¬ 
meno, anche la rivelazione del 
contenuto di un accordo se¬ 
greto tra Romania e Cina. 

- Le fonti di Vienna, che han¬ 
no diffu^ le notizie su Serb, 
riferiscono che l’episodio le¬ 
gato al nome del generale sa¬ 
rebbe l'epilogo di un rimaneg¬ 
giamento che ha interessato 
quadri politici deH’esercito e 
del servizio di sicurezza. 


Laird: i sovietici 
potrebbero superarci 


WASHINGTON, 15. 

Il segretario americano alla 
difesa, Melvìn Laird, ha reso 
pubblico oggi il suo rapporto 
annuale sulla politica militare 
degli Stati Uniti, contenente 
valutazioni sulla potenza mis¬ 
silistica sovietica e cinese e 
indicazioni sui programmi ml- 
liian degli Stati Uniti. 

Nel documento, Laird affer¬ 
ma che l’URSS potrebbe rag¬ 
giungere nel campo della tec¬ 
nologia militare un primato 
paragonabile a quello conse¬ 
guito nel 1957 in campo spazia¬ 
le. ed auspica uno sforzo ame¬ 
ricano per front^giare tale 
asserita minaccia. In partico¬ 
lare, per quanto riguarda le 
testate nucleari, Laird sottoli¬ 
nea la necessità di averne per 
l’estate prossima altre mille, 
così da raggiungere le 4.700 
contro le 2.100 dei sovietici. 
Gh Stati Uniti, egli dice, con 
serverebbero in tal modo un 
vanisggiu, che poireboe pero 
a non durare a lungo ». 

Lo spiegamento dei missili 
intercontinentali cinesi, affer¬ 
ma poi Laird, potrebbe co¬ 
minciare « verso il 1975 ». Que¬ 
sti missili avrebbero una git-. 
tata di 5.560 chilometri «Ber 
quest’anno — osserva però li 
segretario alla difesa —> noi 
riteniamo che la Cina avrà 
uno spiegamento modesto <U 


missili a gittata media e In¬ 
termedia». 

' Laird si sofferma sulla pre¬ 
parazione bellica della NATO, 
affermando che « non ci si può 
permettere di lasciarsi anda¬ 
re», e sullo spiegamento del 
le forze americane in Europa, 
che «resterà al livello attua 
le, salvo ritocchi di scarsa 
importanza ». Nel Vietnam, il 
governo proseguirà la « vietna- 
mizzazione », ma cercherà di 
« evitare rerrore, commesso in 
passato di impegnarsi diretta- 
mente in misura crescente ». 


Il maresciallo 
Andrei Grectko 
in Somalia 

MOGADISCIO. 15. 
n ministro della difesa so 
vietico, maresciallo Andrei 
Grectko, è giunto Ieri sera 
a Mogadiscio per una visita 
ufficiale di quattro giorni nel 
la repubblica democratica 
somala su invito del governo 
somala 

Durante la sua permanen¬ 
za in Somalia, il marescial¬ 
lo OiTctko sarà ricevuto dal 
preaidente somalo. 
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caso di Colombo, il presidente 
del Consiglio è stato vincola¬ 
to dalla stessa DC alla for¬ 
mula del quadripartito; ed è 
stato proprio ’ questo vincolo 
a portare all'esaurimento il 
tentativo del vecchio titolare 
della poltrona di Palazzo Chi¬ 
gi. Per AndreotU, addirittura, 
si era parlato di un mandato 
« larghissimo > non tanto da 
parte di Leone, quanto della 
DC. Teoricamente, AndreottI 

— in virtù di questo manda¬ 
to — avrebbe potuto tentare 
sia il tripartito (DC-PSI- 
PSDI) elettorale, sia quello 
normale, e cioè in grado di 
giungere lino alla fine della 
legislatura; ed avrebbe, altre- 
.si. potuto battere la strada di 
due diversi tipi di monocolore 
(normale o elettorale). In 
realtà. Andreotti si è limitato 
(o ha dovuto limitarsi?) a ri¬ 
cercare una sola soluzione; 
quella del monocolore. 

Molto critici nei confronti 
delle preferenze della maggio¬ 
ranza de per il monocolore 
sono stati anche ieri i socia¬ 
listi. Il ministro Giolitti ha 
sottolineato, prima di tutto, 
che ripotesi del monocolore 
è già stata respinta dai so¬ 
cialisti e dai socialdemocrati¬ 
ci e che anche i repubblicani 
gli negheranno il voto, sebbe¬ 
ne partendo da motivazioni 
diverse. Varare il governo 
in queste condizioni — ha 
detto il ministro del Bilan¬ 
cio — « può significare due 
cose soltanto: o che si fa il 
governo sapendolo già mino¬ 
ritario, 0 che si pensa possa 
avere i voti dell’estrema de¬ 
stra. 

II ministro Lauricella si è 
chiesto quale disegno politico 
abbia in mente la DC propo¬ 
nendo un monocolore, « che 
non potrebbe non lacerare ul¬ 
teriormente e in modo forse 
irreparabile il quadro politico 
su cui si regge l’equilibrio de¬ 
mocratico italiano >; e si è 
domandato, anche, se essa 
non pensi di avere « una for¬ 
mula di ricambio dì tipo cen¬ 
trista, una formula ormai an¬ 
tistorica ». « Non è pensabile 

— ha affermato Lauricella — 


che un'operazione del genere 
possa trovare Vavallo del pre¬ 
sidente della Repubblica ». 

DIBAHITO DIREZIONE DC 

Il dibattito alla Direzione de 
ha confermato le divisioni esi¬ 
stenti sulla linea del monoco¬ 
lore. La relazione di Forlanl 
e l’intervento di Andreotti non 
nono stati resi noti. Si è sa¬ 
puto, tuttavia, che il segreta¬ 
rio della DC ha sostenuto la 
tesi di andare alle elezioni 
politiche anticipate con un go¬ 
verno tripartito DC-PSI-PSDI 
sarebbe un « errore strategi¬ 
co » (e allora non si capisce 
per quale ragione sono anda¬ 
te perdute più di tre settimane 
di tentativi che ufficialmente 
venivano condotti anche nella 
direzione del tripartito), poi¬ 
ché, avrebbe sostenuto Forla- 
ni, un governo di coalizione 
non permetterebbe di mettere 
in piedi una piattaforma 
€ chiara e risoluta », In altre 
parole, la DC. col controllo 
esclusivo del governo, si sente 
più libera di poter correre a 
destra, secondo la scelta di 
fondo che essa ha operato. 
Il segretario della DC ha pro¬ 
posto anche che tutte le cor¬ 
renti de siano rappresentate 
nel monocolore. Andreotti, dal 
canto suo, avrebbe fatto ca¬ 
pire che i partiti di centro- 
sinistra dovrebbero essere con¬ 
sultati sulla composizione del 
governo tutto democristiano. 
Ha preannunciato anche che 
oggi egli scioglierà la riserva 
con Leone. 

Per i dorotel hanno parlato 
tanto Rumor che Piccoli. Il 
primo ha sostenuto che la DC 
non arriva al monocolore per 
partito preso « o peggio con 
una volontà di rottura e di la¬ 
cerazione del quadro politico»; 
le elezioni politiche — ha det¬ 
to — appaiono « uno sbocco 
quasi obbligato ». Il monoco¬ 
lore. secondo Rumor, è la so¬ 
luzione che « meglio può favo¬ 
rire un chiarimento delle posi¬ 
zioni, il rilancio e la ripresa 
di una convincente linea di 
centro-sinistra ». Piccoli ha 
detto che il governo dovreb¬ 
be servire adesso anche ad 
affrontare con « coerenza » la 


« situazione sociale, economi¬ 
ca e dell’ordine pubblico ». 

D<Miat Cattin ha detto che 
esistono tuttora «le possibili¬ 
tà per affrontare le elezioni 
anticipate con un governo di 
coalizione nell’arco di centro- 
sinistra »; il monocolore — ha 
soggiunto — « rischia di porre 
la DC alla mercè di disegni 
altrui, in aperta contraddizio¬ 
ne con la sua natura demo¬ 
cratica ». Galloni ha sostenu 
to che la decisione del mono¬ 
colore costituisce una < svolta 
storica », giacché « è Io prima 
volta nella storia della DC 
che viene proposta, fuori dal¬ 
lo stato di necessità, una scel¬ 
ta di governo monocolore pri¬ 
vo di una maggioranza preco¬ 
stituita; ed è anche la prima 
volta che la DC si presenta 
al corpo elettorale senza una 
precìsa proposta - sul quadro 
politico delle collaborazioni de¬ 
mocratiche ». Il monocolore 
— ha detto ancora Galloni — 
esalta la spinta a destra « fa¬ 
cendo balenare al neo-fasci¬ 
smo la possibilità di contare 
veramente o ài imporre alla 
DC un definitivo rifiuto del 
centro sinistra ». Per ' la cor¬ 
rente di Base hanno parlato, 
oltre a Galloni, ancora Mar- 
cora e Granelli. Marcora, in¬ 
fine. per dichiarazione di vo¬ 
to a nome di tutta la cor¬ 
rente, ha fatto riferimento lia 
alla necessità della « salva¬ 
guardia del quadro politico », 
sia alla esigenza della « soli¬ 
darietà » di tutte le compo 
nenti de nella campagna elet¬ 
torale. 

Il moroteo Moriino ha riba¬ 
dito il dissenso della sua cor¬ 
rente nei confronti del mo¬ 
nocolore. ed ha aggiunto che 
le possibilità elettorali «sono 
affidate alla capacità della 
DC di ripresentarsi agli elet¬ 
tori col suo volto di partito 
democratico, popolare, antifa¬ 
scista ». 

Taviani, Sullo, Gonella, Seal- 
faro, Arnaud. Truzzi hanno 
approvato l’impostazione di 
Forlanl. Il colombiano Mazza¬ 
rino ha espresso rivivo ram¬ 
marico » per l’interruzione 
della vita del governo Co 
lombo. 


Due giorni di lotta nelle campagne 


BELFAST, 15. 

Truppe britanniche e fran¬ 
chi tiratori dell’a IRA » si so¬ 
no scambiati colpi di armi da 
fuoco per circa due ore, nella 
tarda mattinata, nella contea 
di Monaghan, al confine tra 
Ulster e Repubblica irlandese. 
I soldati britannici erano in 
servizio di pattugliamento a 
bordo dì due veicoli quando 
sono incappati nel fuoco dei 
franchi tiratori. Contempora¬ 
neamente, elementi armati del- 
!’« IRA » haimo collocato or¬ 
digni esplosivi in tre negozi 
del centro di Belfast. I nego¬ 
zi sono stati distrutti, ma non 
vi sono state vìttime. Uomini 
armati sono anche penetrati 
nelle abitazìom di due poli¬ 
ziotti della riserva, a Stefarts- 
town, nella contea di Tyrone, 
impossessandosi di un fucile. 

I soldati britannici, nel corso 
di rastrellamenti a Beffasi, 
ieri sera e questa mattina, 
hanno arrestato complessiva¬ 
mente ventotto persone ed 
hanno confiscato quattro ar¬ 
mi da fuoco. 

' ' Dal canto loro, 1 parenti 
delle tredici vittime della spa¬ 
ratoria di due domeniche fa, 
a Londonderiy, durante la 
marcia per i diritti civili, 
hanno confermato che non in¬ 
tendono collaborare in sdeun 
modo aU’inchiesta di cui il 
governo britannico ha incari¬ 
cato la commissione presie¬ 
duta da lord Widgery. « Noi 
desideriamo un’inchiesta, ma 
essa deve essere intemaziona¬ 
le », ha detto il legale delle fa¬ 
miglie degli uccisi precisando 
che sono stati inviati telegram¬ 
mi al segretario generale del- 
rONU, al primo ministro 
Lynch ed ai leaders dei due 
partiti di opposizione britan¬ 
nici, Harold Wilson e Jeremy 
Thorpe, per sollecitare il loro 
aiuto. , 

II primo ministro dell'Ul- 
ster, Brian Faulkiìer. ha lan¬ 
ciato un violentissimo attacco 
contro il movimento per i di¬ 
ritti civili, r IRA e il governo 
di Dublino. Poulkner ha defi¬ 
nito i guerriglieri «una ban¬ 
da di gangster» e ha detto 
che la « sfiducia dei prote¬ 
stanti » nei confronti dei cat¬ 
tolici è giustificata, per l’ap¬ 
poggio che questi ultimi dàn- 
no all’IRA. Egli ha poi accu¬ 
sato il governo di Dublino di 
fomentare «l'infame e spudo¬ 
rata propaganda » contro il 
regime dell'Ulster, e di nutri¬ 
re « assurde rivendicazioni ». 
-Frattanto, il governo britan¬ 
nico continua a rinviare la 
preannunciata « iniziativa ». Il 
primo ministro Heath ha avu¬ 
to stamane un colloquio con 
il ministro degli interni Begi- 
hald Maudling, con il mini¬ 
stro della difesa lord Caning- 
ton, e con il capo del gruppo 
parlamentare conservatore, 
William Whitelaw. 

Secondo recenti indiscrezio¬ 
ni del « Sunday Times ». 11 pia¬ 
no prevede, tra l’altro, una 
« ristrutturazione » del gover 
no autonomo di Belfast, una 
attenuazione del regime di in- 
taemamento, e « referendum » 
periodici tra la popolazione. 

La riunione odierna al nu¬ 
mero 10 di Downing Street è 
stata tenuta anche in vista di 
un incontro di Heath con Wil¬ 
son, in programma per il 
pomeriggio ma che è stato 
ancora una volta rinviato. 
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tà. Anche nelle altre province 
campane si svolgeranno mani¬ 
festazioni con la presenza di 
lavoratori di diverse catego¬ 
rie. A SALERNO. CASERTA, 
AVELLINO, BENEVENTO, 
sono organizzate manifesta¬ 
zioni in numerose zone con la 
presenza di tabacchine, di edi¬ 
li, di lavoratori di altri set¬ 
tori. 

Grandi manifestazioni so¬ 
no previste in CALABRIA do¬ 
ve già domani durante Io 
sciopero generale a CIRO’ 
MARINA i braccianti mani¬ 
festeranno assieme alle altre 
categorie. Sempre nel CRO- 
TONESE hanno aderito alla 
manifestazione che si svol¬ 
gerà domani 33 amministra¬ 
zioni comunali, gli artigiani 
ed i commercianti. 

Nuove lotte si vanno svilup¬ 


pando anche in numerosi cen¬ 
tri per l’occupazione, riven¬ 
dicazioni aziendali. Nella pros¬ 
sima settimana scioperi gene¬ 
rali si avranno in SICILIA 
dove è previsto un fitto ca¬ 
lendario di iniziative. Ieri si 
è fermata tutta CARBONIA 
con i lavoratori del Sulcis 
mentre oggi in tutte le fab¬ 
briche metalmeccaniche e chi¬ 
miche della provincia di MI¬ 
LANO gli operai bloccheran¬ 
no il lavoro. Giovedì mattina 
saranno in lotta circa 400 mi¬ 
la lavoratori milanesi: lo scio¬ 
pero avrà la durata di due 
ore. In tutti gli stabilimenti 
si terranno assemblee sui mo¬ 
tivi della lotta. Per i metal¬ 
meccanici lo sciopero rappre¬ 
senta la risposta alla intran¬ 
sigenza dell’Alfa Romeo che 
da mesi impedisce la soluzio¬ 
ne della vertenza per cui è 
in corso mentre scriviamo un 
incontro al ministero del La¬ 


voro. La trattativa si svolge 
sulla base delle.ipotesi a suo 
tempo formulate dal ministro 
Donai Cattin e sulle quali si 
erano già registrati tre giorni 
di discussioni. Ieri le tratta 
live sono proseguite per tutto 
il giorno e nella notte fra 
rappresentanti sindacali, del- 
rintersind e dell’Alfa. La riu¬ 
nione infine è stata aggior¬ 
nata alle 11 di questa mattina. 

Alla base dello sciopero 
dei chimici sono i problemi 
relativi al programma di rior¬ 
ganizzazione in corso alla 
Montedison, la vertenza aper¬ 
ta alla Pirelli, il rinnovo dei 
contratti nazionali del setto¬ 
re del petrolio privato e delle 
aziende del gruppo ENI. 

Intanto si è appreso che la 
trattativa al Ministero del la¬ 
voro con Àllesmza, Coldlretti 
e 1 Sindacati dei braccianti 
è stata rinviata di alcuni gior 
ni. per richiesta del ministro 


Manifestazione a Londra 
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imponendole il criterio « del¬ 
l’interesse nazionale » al di 
là dei meriti specifici della 
rivendicazione dei minatori, 
la cui paga reale ha subito 
un deprezzamento del 25 per 
cento negli ultimi dieci-quin¬ 
dici anni. Ma il responso del¬ 
la commissione di inchiesta, 
per quanto limitato, non potrà 
che contraddire il minimo di 
aumento del 7-8 per cento 
che il governo, facendo forza 
sui minatori, avrebbe voluto 
accreditare come « norma » 
generale per tutte le altre ca¬ 
tegorie. 

Migliaia di dimostranti han¬ 
no marciato oggi sul Parla¬ 
mento, dove varie delegazio¬ 
ni hanno informato i deputati 
laburisti sull’andamento della 
agitazione. Le donne (mogli e 
parenti dei minatori) erano 
numerosissime, a riprova del¬ 
l’eccezionale solidarietà della 


categoria, che del resto è an¬ 
cora una volta messa in rilie¬ 
vo dall’efficacia del picchet¬ 
taggio attorno ai pozzi, al de¬ 
positi di carbone e alle cen¬ 
trali elettriche. 

E’ questo anello di sorve¬ 
glianza che il governo vor¬ 
rebbe rompere. Le scorte im¬ 
mobilizzate si aggirano sui do¬ 
dici milioni di tonnellate: un 
quantitativo sufficiente ad ali¬ 
mentare per qualche settima¬ 
na il fabbisogno più urgente, 
anche se Io sciopero continua. 

Il disegno delle autorità è 
chiaro e la polizia rinnova 
quindi i tentativi di disperde¬ 
re le linee dei picchetti. Per 
il secondo giorno consecutivo 
vi sono stati scontri attorno 
alla centrale di Lmgannet in 
Scozia e altri due minatori 
sono stati arrestati. Davanti 
al tribunale distrettuale di 
Dumfermline senio frattanto 
comparsi i quattordici lavora¬ 
tori fermati ieri. L’edificio era 


circondato dalla polizia, il giu 
dice non ha ammesso il pub 
blico e tutti gli Imputati sono 
stati rinviati in stato di de 
tenzione, mentre ancora un 
altro manifestante veniva 
tratto in arresto dagli agenti 
L’industria inglese continua 
a mettere a riposo migliaia 
di lavoratori. 11 governo ha 
autorizzato stasera la cifra 
globale di tm milione e anti¬ 
cipa un totale di tre milioni 
a tempo ridotto per la pros 
sima settimana. Non c’è mo¬ 
do di accertare l’attendibilità 
di questi calcoli, che ovvia¬ 
mente si prestano ad ogni ti¬ 
po di speculazione. Col dram 
ma artificioso che esso stesso 
ha creato, il governo rischia 
comunque di alienare una 
parte dei suoi stessi sosteni 
tori: per vincere la battaglia 
coi minatori si è messo nella 
difficile posizione di dover di¬ 
chiarare guerra alia nazione 
intera. 


Arrestati altri tre 
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Prociuatore capo della Repub¬ 
blica, il doti. De Peppo. Nel 
primo pomeriggio si sono re¬ 
cati a San Vittore per inter¬ 
rogare i tre arrestati. 

I nuovi sviluppi delle Inda¬ 
gini sui tre criminali attenta¬ 
ti fascisti di giovedì scorso 
hanno indubbiamente ricevu¬ 
to impulso dalle rivelazioni 
di Angelo Angeli che ha in 
parte vuotato il sacco, chia¬ 
mando direttamente in causa 
il MSI. palando del campeg¬ 
gio paramilitare di Bamì. de¬ 
gli attentati su ordir.azione 
commissionatigli da missini 
contro sedi dello stesso MSI 
e di altri attentati (ccrnie 
quello contro l’Università Cat¬ 
tolica e la sezione ■ Grimau > 
del nostro partito). Le sue 
dichiarazioni hanno provoca¬ 
to panico tra i caporioni mis¬ 
sini, che ieri mattina hanno 
tenuto un’imbarazzata confe¬ 
renza stampa, e un amplia¬ 
mento delle indagini oltre i 
confini ddia provincia di Mi¬ 
lano. La questura di Como, 
tofatti, sta conducendo un’in¬ 
chiesta tecnica sul campeggio 
di Barn! e su altri, organiz¬ 
zati dai fascisti, un’inchiesta 
verosimilmente confata al 
sopralluogo di ieri sul monti 
del Comasco. 

Ieri, a conclusione della lo¬ 
ro conferenza stampa, l’on 
Servello e il sen. Nencìonl 
avevano incautamente dichia 
rato che nessuno dei giovani 
interrogati per le indagmi su¬ 
gli ultimi tre attentati è i- 
scritto al MSI. Stamane, in¬ 
terpellato telefonicamente da 
un giornalista, il capogruppo 
del MSI al Senato ha tuona¬ 
to nel microfono; «Ma quan¬ 
te volte debbo dire che il 
nostro partito non c’entra 
niente In questa indagine! ». 
Mentre pronunciava queste 
parole. Il reggente del Fronte 
della Gioventù, aderente al 
MSI, Davide Beretta, stava 
raggltmgendo con le manette 
ai ' polli U carcere di San 


Vittore. 

Davide Beretta, come ab¬ 
biamo detto oggi, risiede a 
Milano ma ha un apparta¬ 
mento a Dervio, un paese sul¬ 
le rive del lago di Lecco, 
punto di ritrovo e di conve¬ 
gno di fascisti milanesi, tra 
cui il famigerato Gian Luigi 
Radice, ricercato dalla polizia 
perchè accusato di tentata ri¬ 
costituzione del partito fasci¬ 
sta. 

Dario Panzironi. detto Him- 
mler. è già stato una volta in 
carcere: venne infatti arre¬ 
stato il 24 giugno 1970 per le 
violenze fasciste nel centro di 
Milano segate ad un comitio 
tenuto in piazza del Duomo da 
Almirante. 

AnUHiio Valenza è un altro 
noto persona^o delle crona¬ 
che della violenza fascista. 
II 14 dicembre del 1969 venne 


bloccato da un metronotte u- 
nitamente a due suoi camera 
ti con i quali, poco prima, 
aveva fracassato i vetri del¬ 
la sezicHie comimista «Batta¬ 
glia» in via Lorente^o 183. 
Il 24 giugno del 1970 finì 
nuovamente a San Vittore per 
lo stesso motivo d^ Panairo- 
ni: le violenze seguite al co¬ 
mizio di Almirante del 24 
maggio 1970. Il Valoiza deve 
essere stato espulso dal MSI 
prt^io in questi giorni se il 9 
febbraio scorso l'organo uffi¬ 
ciale del MSI, U Secolo d’Ita¬ 
lia, lo presentava come ima 
specie di martire aggredito 
mentre affiggeva manifesti 
fascisti. 

Come si vede tutti 1 perso¬ 
naggi sono noti e fanno parte 
delle organizzazioni fasciste, 
qualunque sia la sigla sotto 
cui esse si presentano. ■ 
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